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Cresce la protesta degli autonomi II vertice di Birmingham boccia l’Europa a due velocità: insieme sulla strada dell’Unione 

Scontro nella Cgil sui futun scioperi L’Italia accusa i tedeschi di incoerenza poi attenua. Vogel ribatte: sempre coerenti 


1 COHHeOClAMll 


SSdiS La Cec si giura fedeltà 

«Èunosba#o» E Amato attacca Sme e Germania 


GEhtre CH£ Poe w 

BAtSARC LE l'Asse 

veMDEReeeE u'aniha 
Al DIAVOLO SeOZA 
I RIUASCIARE LO 
1 SCOiTRlMO fiscale | 


Dopo gli ultimi aggiustamenti in tema di salute e mi 
nimum tax il decretone fiscale arriva in aula alla Ca¬ 
mera Amato porrà probabilmente la fiducia ma 
Martelli accusa «La tassa minima è una cosa poco 
intelligente Commercianti ed artigiani si ribellano 
ed annunciano serrate c manifestazioni a Roma 
Duro scontro coi sindacati mentre il comitato diret 
tivo de la Cgil si apre con un tempestoso confronto 


Fisco da rifare 


VINCENZO VISCO 

N on c t' dubbio cht It modifichi mirodolte d il governo 
in tema di .minimum lux appaiono perlomeno discu 
libili dal punto di vista di uno SI ito di diritto 1 uttavia altret 
tanto indubbio è il fatto che 1 ev isione fiscale è in Italia tal 
mente elevai i che qualsi isi csaspera/ione giustirialista ap 
p ire agli occhi di molli pili che opportuna Da questo punto 
d vista un intervento d emergtn/I n una situi/ionc finan 
runa gravissima potevi sen/altro essere giustificato Quel 
lo che inve>ce non ippare in alcun modo condivisibile è I in 
seriinento nel sistema di un mc-ccanismo di accertamento 
che avrA 1 effetto di deresponsabilizzare ulteriormente I am 
ministrazione finanziari! di aumentare il contenzioso di 
creare nuovi organismi di verifica c di iccertamento esterni 
all amministrazione (inanziarn di esasperare categorie di 
contribuenti radicahzzandolt nel rifiuto dello Stalo e nel so 
sitgno alle Iz ghe di penalizzare- aziende effettivamente in 
perdita t di appiattire evasori grandi < piccoli sulle soglie di 
reddito mimmo previsto 

Il fatto ò che ampi settori delle forze politiche dell ammmi 
strazione finanziaria si illudono di poter evitare la verifica e il 
controllo specifico dell i situazione di ci iscun contribuente 
mediariti il I ic ile rie ors i iscrizioni i ruolo automatico Ciò 
(Hiò forse c ssc ri icci tt ilo p< r un pc nodo Ir insitorio e in un i 
f sr r\ om» ro / m n i n fi Sf nJ rt s sfntn i I nvrr 
sione dell onere cielU rova dall \nìnunistrai ione al contri 
buente è giusto cd era si ito introdotto un anno (a tuttavia 
esso non può esimere dall i verifica della situazione specifi 
cn del coninbutnle in caso di conte stazioni o discussioni 
Questo è il punto di lordo in un pacst civile si fanno prima 
gli ìcct»t»mcnti e poi i mettono \ ruolo le imposte t se i 
contribuenti h inno torto un cc ntenzioso efficiente sanifica 
rapidamente csenltnli :)rotese infondate Qui si vuole fare il 
contrario con I \ motiv /ione ( inoppugmbile) che i amn i 
I nistr^i/ionc non funzior a M i (>ropno questo ò il punto e la 
norganiz/i/iont dell unmtiustnzionc dovTcbIx (anzi 
avrebbe dovuto) csstr l impegno priorit ino dei governi t 
du n nistn (»li struinentnn U ori ici sono I imniirastnziotie 
finanz mi dispone d t it intirnil i dipendenti e altrettanti 
m h 1 1 1 fjinrdn d fin nz i i che st rvono^ cosa fanno*^ t i 
nigriU irifiut ina ò ut dtlit piu niponenti d Europa lise 
grttobincirf i'» state i ) )I t ) c illon’’ 

D lUr I parte sb igli ino le on? mi z izioni de l I ivoro auto 
noni) 1(1 aceiis ire ilsiiidicito i d iti disponibili sono inf itti 
impreviion inii Per < sempio ne 1 l tSD risult wa inbisc i un 
confronto con d iti Isi i che 1 imponibile non d chi irato <1 1 
impreso minori [>reftssion sti e*ccilcri raggiungevi 
l ÌO 0i)0 miliaidi (etre i 1 Sò del tot ile) 

Lo org inizzazioni del 1 ivoro lutonomo hanno sbaglialo a 
vele r r ipprcst nt ire e d fende re unilariarnentt intere catego 
ne che sono inve\.i iriieolati e composite Pt r esempio gli 
irtigiani lell industri i sono costretti i fatturare pressoché 
tutto così come alcun categorie di professionisti o attività 
commerciali inoltre in tutt i settori esistono contribuenti 
onesti vfiL giustuTunt s indignino ad essere consideriti 
evasor Mi iltre situolon non sono ne difendibili né rap 
presenlibil f» c itego u liaimo sb igliuto » punì ire tutte (i 
loro c irte sull ipotesi c i ciceordi corpontivi di vertice con i 
ministri ( perlo[)iu s(x.i ii sii) die speravano [)cr questa via di 
eludere il problern \ di 11 impegno diretto nell i funzionai 1 1 
dell amili n sii izione i jn si sono opposte mzi hanno di 
fallo ippoggt ito i condoni fise ili continuarne nlt riproposti 
si sono opposti sole fc nn ilrneiite di fronte ili assurd i e c re 
srente eomplie iztuiu Jell i normativa t degli adempimenti 
che vice vers I r ippresc nt iv i [)er esse fonte di gu id igni non 
indiffi reni! fi inno se vi nte [)rospeltato e sostenuto interven 
ti k gisl Itivi elise utibil t sager ma oggi ru 1 non tener presente 
che il rnt‘ce mismo di j ir m/i i proposto cl il governo sem 
m II s ir\in gr ido el f in/ion ire ricfuet ikjuanto i pene )li 
per eontribue nti n ire in il Come e'* noto gli errori si p iga 
noeiò é vero pe f i gov rn per puliti pe r i sindae ili t an 
e he per k org ini/z i/u n el e ite gort i 
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Vinci vacanze alla corte del 
Verdicdiio e migliaia di altri 
premi Partecipa al concorso 
Moncaro Scegli un Verdicchio, 
scopri Ir Marche 

MOMCARO* 

VERDICC HIO NELLA TRADIZIONE 

MONCARO soc COOf tL 
VIA PIANfXDLE 7/A MONTlCAROnO/AS 
TtL 0731/89:45 


«! 


z W .s*e6>K *( 't'fwsw- f 



Il primo banco di prova dell Europa a 12 6 la que¬ 
stione monetaria La crisi valutaria non ha ottenuto 
risposta 1 12 hanno deciso di prendere tempo Giu 
liano Amato accusa le autorità monetane di inscn 
sibilità» «La tempesta di settembre non era routine 
Di chi la colpa del fallimento degli accordi Sme7 
• Della Germania e di tutti gli altri Reazione tede¬ 
sca noi siamo stati sempre coerenti 

DAI NOSTRI INVIATI 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI SILVIO TREVISANI 


Gorbacìov 
ai funerali 
di Brandt 



H BIRMINCiHAM l Europa 
Ila dc-ciso di sopravvivere lo 
ha (alto ìcecttando il basso 
profilo scegliendo la strada 
del compromesso prenden 
do tempo Neltomumt ato fi 
naie si ribadisce I intangibili 
là del Traltato di Maastnclil 
la volontà di ptoctderc a do 
dici (recuperando la Dani 
marca ) di eosiniire un Limo 
ne europea ehc non faecia 
paura a nessuno dei suoi Sla 
Il membri e dei suoi cilladim 
Ma su lutto il vortice pesa 
uno scoglio che nessuno ò 
riuscito d supcrcire la que 
stione monetaria bd ò prò 


prio su questo punto che 
Giuliano Amato e Felipe 
Gonzdles attaccano le aulori 
la mondane in primo luogo 
quelle ledi se he 1 1 accusano 
di •insen-.ibilità discaricare 
sull Europ 1 una parte consi 
stente dei costi dell unifica 
zione^eon la Rdt Dice Ani-- 
to «È giusto chiedere alla 
Germania di comportarsi 
con le responsabilità proprie 
di un paese leader Replica 
il portavoce tede-co Vogt 1 
•Noi siamo sempre stali eot 
rcnti il problema òche devo 
no essere rimessi a poslo le 
e\ onomicchc non v inno 
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V ire che la lunga lotta dei camalli di Cu nova sia ormai pei 
duta pc r un 1 stori 1 di direttive Cee Pare anche che i ea 
ni illi godessero effellivamtnte di .privilegi circostanza 
thè I loro jsstrs in h limosi mprt sottolinealo come prova 
11 ineo non re ndendosi conto che e' invece il vero motivo 
pe r il quale e giusto I ire il tifo per i carnali L idea che una 
eoiniinilli ope r ii i goda di .privilegi» ò infatti cosi sbalorditi 
SIC r ira d 1 meni ire 1 1 piu convinta adesione Nessuno si 
stupisce dei privilegi eli notai jwexrjli man igtr eomrner 
eiilisti primari ealeiatori Quel'i chissà come mai non so 
no in 11 prisilegi iiili eeononiici» 1 privilegi dei porijali di 
(lenovi iine-ee sono una vera e propria niinaee la per 1 Fu 
ropa 

Beppe Grillo ha dello muli iute rvisl i alC onere che sta 
etili inde Bitmi ( il e apo dei eamilli) perchè gli piace la 
siiifieeii Anche i me 1 1 faccia di Baimi pucc mol'o no 
novi Ulte iprsiligi none 11 f leeia di ..i privilegiato 

MICHELESERRA 



A Catania stava per scattare un attentato a colpi di bazooka contro un magistrato 

Arrestato il firatello del boss Santapaola 
Torturò e strangolò quattro ragazzi 


Clinton in diretta tv 
stravince su Bush 
Per luì sondaggi alle stelle 

A due settimane e mc770 dal voto Bili Cliri 
ton sembra avere ormai il successo in tasca 
Nell ultimo dibattito televisivo il giovane can 
didato democratico alla presidenza america¬ 
na è sembrato prevalere nettamente sui due 
antagonisti 11 54 • dei telespettatori secondo 
un sondaggio effettuato a caldo subito dopo 
la trasmissione gli ha attribuito nettamente la 
palma del vincitore Deludenti sia Bush che 
Perot che si sono divisi in parti quasi uguali 
la restante percentuale di consensi II presi¬ 
dente uscente non è riuscito a fornire una vi¬ 
sione d insieme sui suoi programmi concreti 
In quanto a Ross Perot non ha fatto altro che 
ripetere slogan già noti 
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In fin di vita 
neonato percosso 
Fermato il padre 


Ha un mese di vita il piccolo Pa 
squalo Grazioso (ò nato ad Avei 
sa il 15 del mese scorso) e sta 
lottando contro la morte nell o- 
spedale Santobono di Napoli II 
suo corpo 6 pieno di contusioni e 
di ecchimosi I medici hanno dia¬ 
gnosticato frattura del femore 
enfisema polmonare Difficile rac 
contare questa tristissima stona di 
violenza Gli inquirenti hanno fer 
mato il padre del neonato Si trat¬ 
ta eli un pregiudicato di ventidue 
anni Sua moglie 15 anni a tredi¬ 
ci fu violentata dal patrigno 


Materiale 
radioattivo 
nell’auto rubata 

Dentro I Opel Kadelt di c olore gri 
gio scuro aveva una scatola con 
del materiale radioaltivo Mcrcolc 
di sera durante la partita Italia 
Svizzera la scatola c stata rubata 
Appartiene a un fisico esperto in 
radiazioni ionizzanti Nellabitaco 
lo della vettura teneva un conte ni 
loro gevger cor- una sonda c al 
I interno di una valigctt i una pie 
cola scatola gialla Sul coperchio 
della scatola c ò scritto pencolo 
radioattivila Dentro la scatola t c 
una pasticca argentata minuseo 
la del diamc tro eli un centime tro 


\rrcstdto a Catania Salvatore S.ìntapaola fratello del 
supcrlatitantc di Cosa Nostra Assieme a Nitto e ad al 
tri tre boss era al vertice di una Cupola mafiosa che 
controllava la Sicilia orientale 11 pentito Calderone lo 
accusa di aver strangolato quattro ragazzi rei» di 
aver se i|)pato la madre del boss Sempre a Catania si 
scopre che slava per essere organizzato un attentato 
e ontro un magistrato a e olpi di bazooka 


WALTER RIZZO 


■i C M AMA S iK it( rt S m 
1 1 [ IO i fr ite Ik (li NitU) (, il 
I c ss de 11 i e n|>( 1 1 ni ifios i ri 
e re ito me lii |h r 1 omie id o 
de 1 L.( fi( r tk D di i ( li i s j / ( 
st Ite lire st ito t r d il' i sejii i 
dr i nic Me 1 s r le is i 11 blilz 
! i ( itto f iiiri n e ire e re me he 
iltr 11 [)e isi ni M md ili di 
i iti r 1 an I e | r fi» ne eie Ito 
S ifit ifM( 1 1 ! I pr nt il I r{ ss 1 
de Ila ni ifi ( it nu se e | ( r C> u 
se |)|>c 1 uKirenti l m il) isse 
tu R iL,giui le d 1 un pros\f di 
me nte ig ud zi ine in c iree re 
me he Ir m e se j M mu,K n 1 


bruci oestro di \ilto cattur i 
le 1 Catini) nei rru s ^^orsi 
>ndo 1 ministriti eatanesi 
1 1 f mugli i sir k us ma k gat i il 
boss \g(Alinu Urso in ae e.or 
do e on gli iKiinini di b mtap io 
li e ontrollav ino nelle pro\in 
ce eli Sir K usa e Cat mia anche 
un\ isto «p ìcehetU) di voti 
See(fndo il pentito C ilderone 
S iK iiore Smtipaolo fu uno 
degli Hit m dell) strige dei 
quattro r igazzi torturili t 
strange lati |)er aver scipp ito 1 1 
bcrsehd eli 1 m 1 Jre del boss 
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Sono entrato nella cuccia di Snoopy 


ROSSO 


iCENOVSPUMANft 8RUTV 


■1 Capit ino t ipogiri sb uidamenti mentali e fic 
per misteriose assocnziom fumo emergere pc n 
siLrmi in rim i ehc si appieeie ino a(f i m mori i eo 
me tatuaggi Lra una notte buia e le inpestos i uni 
eo tempo iclegu Ito al l)racehett> piu simpttiee^ 
de l mondo qu indo una se intilla piu sb iiìdat i de 1 
te altre suggerì Meglio vi\er d i Snoopv elle d i 
lupi in que sti tempi eupi Pire irit i nulladiper 
sonale con i lupi animili iute ress uUissiim M\ 
quando l idea ehe rappre entino viene appiteat » 
igli umani 1 almosfer i si f i torbid j e i e onti non 
tornano Mìehedieo torn ino se mpre benissimo 
nelle tisehe di quei |)erfidi lupieefuou ehe non 
h inno eerto problemi di g masee Ne)n fa piaee r< 
eonstat ire ehe nel nostro p icse » lupi si sono ino! 
tiplieati piu velcx-LinenU dei ))ani e dei pesci iz 
zannaneio lutto quello e he e ipitav i i portai \ delle 
loro boeehe voraei l equazione potrà sembrare 
semplieistie i pnv i di paroloni < rnolivizioni irti 
colate di quei bei pensieroni elle distraggono il 
cervello dalla soslaiiM m i ò proprio per questi 
pensierini ruspanti ehe si im ) n iti ere seni i e vo 
gli imo mveechici*'e vivend ) d i Snoopv 

Questo bracetictlo eoi )>assarc degli inni ittr i 
verso le sue storie e fie si e insumaiìo ni 11 impo di 
una strisela le sue follie composte !t sue bettu e 
fulminanti 1 suo misur irsi con la vit i in ni mier i 
sempre essinz ile con 1 1 dis! m i di ehi s i e lic gli 
umani v inno eomp ititi ))e r 1 1 loro fr igilil i il suo 
incedere pieiosoe il nit )re dell i sua figuri celi 
ventito un vero punto (. irdm ik de II i nostricsi 
stenz 1 reumatica Ma e'* ane he un ro iute Ile ttu ik 
e he s I r igion uè t on libed 1 giCKOSd ehe non di 
se nt 1 m 11 noiosa e rumili mU me he pere he ejue 
st ulti n 1 ittiviUi [)er ‘ortun i non e presisi i ei ili i 


VINCENZO MOLLICA 

su i r )// ì Sne)opv 13 ironc Reiss i Snoopv pattina 
torc Snoopv galante Snoopv scrittore che narra 
romanzi ehe si ee)nsum ino in pex he righe Sneiopv 
elle dialoga pextieanienle con Woodstexk Snoo 
p> ehe SI spcK-cliia in Spike come Jekvll e Hvde 
Snoo|)y e h^ fi el«i e ontr ippunte) i CIi 3r(ic Brown e 


for 'ike. feode/s 
Jr UUniia- 


Martinazzoli: 

«Non 

lottizzerò» 




> tutti 1 b imbini dell umve rso de 1 1 e iiiuts Suoi p\ f^INOri 

faceta dell i seeond i me t j di eiuesto sieolo ione ^ 

Ch uk/t era stato de 11 \ prim i Snoc pv e si potri b lA’l~fj'7'7DvÀ 

bc contimi ue ili infinito Snoopv ornili el u z i ì\}\\jJu£fCl\} 

nell ) noslr i memori i e oii 1 1 gr izi i de i Ir ipe zisli li 

fifa dei filli imboli e la spre giLidieate zz i de gli leru .— . 

ball m i sopr itutto eontmua iviverei iceaiiteieo 
me un miiee) eh que III e he li gu ud inn e e qjise ono 
se nz i bisogno di l inli iiere h( 

Per tutto questo e litro meor i mi seme molto di 
vertito visitando in solitudine la me str i // motido di 
Snoo^zv ehc e''stai 1 in iiigur 1 * I le ri ser i i Kom i il 
Borghctlo H miinio F stilo eonu enlrue per li 
prima volta nell ink rtio de 11 i e ucci i e he Sehultz 
non e 1 In m il f ittove de re pu n i ei mi r i\ iglie i di 
vertimcnli Ci si uno sfittili come fmoeelno nel 
p lese deibiloeehi in uii i sospe nsioiie di te mp 
in e ui 1 1 falli isi i dive nta re gin i I n i l mii e m 
se nlimental eeee nlrie i e poe lie i e he s( no disse 
minah ne ila niostr i e^ue Hoc fie ei< { i leuilod) pm e 
un qu idr ) di M ino S(. hif mo in e ui Snoopv fugge 
in un I notte te rnizest it i di 1)( llissmn t ok ri d i 
un I be Iv I fe rex t l)n imin igim divvtrf sugg st 
\i Kmeorre ndci (jiie sti (jti s(|uiglu ibi un in 
ehe pens ito e he e i pi le e ri bile che h mostri di 
ve ut isse un i zon i fr me i in ( ui f >ss( \ ( ( it I in 
gre SSC) i tutti vii Ali B ib i e ii 1(1 e imi 1 idroiii iiu n 
eolizione Sij)j)imì( li s( gn ire 1 ii | issiliik mi 
I ise Mtexi e e)lt V m. (]u ik he iitopi i mio i 1 i; r 
e hioni non nume he r iiin mu n f ii e osi li miu ip»' 
giro e I diro e he un illr i se inlill i siig«,( ri il f n ik 
Facci iinoseiveil ire [)iip i/zi ( pupi inirevvilidi | 
rupi e uov( ee Ino Snoofìv | 
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n Nobel a 
Rigoberta 
Menchù 
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flMiità 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Se TEuropa 
chiude gli occhi 
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Uno scrittore è andato a vedere cosa 


ANTONIO LKTTIERI 


succede nella capitale serba, mentre la guerra infuria. Non ha trovato 
una città impaurita e alla fame. Anzi. La gente si industria con astuzia 
nel tentativo di prolungare il benessere il più a lungo possibile 

No, Belgrado la furba non si dispera 


C he il problema vero e forte posto di fronte ai 
leaders europei, riuniti a Birmingham, non 
fosse la questione danese, era del tutto evi¬ 
dente Si sapeva che il «no» della Danimarca 
era superabile in vari modi Era però legitti¬ 
mo temete che il vertice avrebbe finito col gi¬ 
rare attorno a quesUoni non decisive (come quella dane¬ 
se. o il processo al centralismo di Delors) per evitare di 
affrontare i nodi strategici e di struttura dai quali dipiende 
davvero il futuro della Comunità E questo in gran parte ò 
avvenuto Tuttavia, nonostante i grandi sforvi diplomati¬ 
ci, e forse anche in virtù delle polemiche sollevate dal 
presidente del Consiglio italiano nei confronti della Ger¬ 
mania e dell'autontà mondana, i problemi, alla fine so¬ 
no venuti a galla 

La ventà è Ae, al di là delle delusioni provocale dall esi¬ 
to dei referendum in Francia e in Danimarca è tutta la vi¬ 
cenda del trattato di Maastricht che va riconsiderata 
Quell'accordo era stato concepito, molto pnma di essere 
firmato, sulla base di un'Europa che non c'è più 11 crollo 
del muro di Berlino e il collasso dell'impero sovietico 
hanno mutato profondamente la geografia politica del 
continente, collocando la Germania unificata al centro 
della nuova Europa A sua volta, 1 unificazione tedesca 
che costa cento miliardi di dollan l'anno al governo di 
Bonn, ha generato un imponente deficit di bilancio a cui 
la Bundesbank ha reagito accentuando la propria politi¬ 
ca monetana restnttiva con un continuo aumento dei 
tassi d'interesse 

Cosi la Comunità si è trovata a metà del guado da un 
lato, con la liberazione dei mercati finanziari (pnma fase 
deH'unione monetana, già in corso). dall altro, senza 
una politica monetana unificata (obiettivo da realizzare 
con la terza fase, quella della Banca centrale unica e del¬ 
la moneta comune) 1 nsultati di questo squilibrio sono 
stati nefasti La npresa economica europea, npetuta- 
mente annunciata, si è sempre più allontanata provo¬ 
cando ristagno, rreessione, aumento generalizzato della 
disoccupazione E questo il quadro, certamente non pre¬ 
visto a Maastnchl, entro il quale i rapporti fra le valu'e so¬ 
no saltati E oggi è difficile prevedere quando l'Italia e la 
Gran Bretagna potranno nentrare nello Sme e con quali 
bande di oscillazione 


N ello smarrimento che ne è seguito si è latta 
sempre più insistente la prospettiva di un'u¬ 
nione europea a due o più velocità, o a cerchi 
concentnci, o a geometne variabili Di che si 
tratta^ Guido Carli, su La Stampa dell 11 otto¬ 
bre. ha espresso con la consueta limpidezza 
formale la sua opinione, schierandosi a favore di un Eu- 
rm» a cerchi concenlnci, con al centro 1 area del marco 
(Germania, Benelux e, in prospetuva, Austria c Svizzera) 
allargala al franco francese L'Italia, insieme con altn 
paesi, sarebbe collegala a quest iirca da cambi fis.i iii al 
tesa di realizzare i parametri di convergenza fissati a j 
Maasmcht (pnncipalmente, disavanzo pubblico e debi¬ 
to pubblico nspettivamente al 3 e al 60 per cento del Pii) 
Ma l'ex governatore della Banca d'Italia dimentica la pre¬ 
messa del suo stesso discorso l'impossibilità di tenere i 
cambi fissi, quando la politica monetaria ornane nelle 
mani di un solo paese che, anche all'interno di un area 
allargata al franco, continuerebbe a essere la Germania 
Il problema col quale dobbiamo confrontarci è molto 
più complicato. Con gli attuali tassi di interesse l'Italia 
non è in grado di ndurre il debito pubblico e nemmeno 
di bloccarne la crescita Per stabilizzare il rapporto fra il 
debito e il Pii bisognerebbe infatti, che gli interessi non 
superassero il tasso di crescita del Pii In caso contrario 
per pagare gli interessi bisogna produrre continui avanzi 
nel fabotsogno pnmano, cioè in parole semplici aumen¬ 
tare le tasse e ndurre la spesa Questo significa - come 
del resto si sta già facendo - operare un formidabile tra- 
sfenmento di ricchezza dai più poven ai più ricchi e pro¬ 
cedere nella destrutturazione dello Stato sociale 

La chiave di volta è, dunque, nella misura dei tassi Per 
ndurli c'è bisogno di una politica monetana concordata 
il CUI obiettivo non può essere solo quello della lotta al- 
Tinflazione che omiai è nella Comunità mediamente al 
di sotto del 4 percento 

Una politica di coopcrazione monetaria deve rimette 
re in moto la crescita deireconomia reale, gli investimen¬ 
ti, l'occupazione Ciò presuppone tassi di interes.se non 
deflazionistici In sostanza I insegnamento che denva 
dalla cnsi finanziana è che lo Sme in regime di libero 
movimento dei capitali, non è più sufficiente a stabilizza¬ 
re 1 cambi 11 gradualismo della costruzione europea - 
come ha sostenuto Ciampi - non è una soluzione D altra 
parte la tesi dei cerchi concentnci spingerebbe irrimedia¬ 
bilmente l'Italia in un'area penferica e subalterna E co¬ 
me accade ai paesi del Terzo mondo, tutta la politica 
economica dovrebbe essere piegata alla difesa del cani 
bio Di qui la necessità di accelerare non rallentare 1 u- 
mone monetana Ma questa è una scelta per ciascun 
paese e per tutti di natura politica, non tecnica 


Un giovane scrittore, Sandro Veronesi, è andato per 
«l'Unità» in Jugoslavia a seguire la grande sfida di 
scacchi tra Fischer e Spassky Si è guardato intorno, e 
ha visto un paese diverso da quello che si aspettava 
Meno truce, più normale, meno «in guerra» (Zon una 
sola angoscia, quanto durerà'^ Ha raccontato le sue 
impressioni e le cose che ha visto in tre articoli Pub¬ 
blichiamo il primo, scritto dalla capitale della Serbia 
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mm UCLGRADO Chissà se al¬ 
le Nazioni Unite hanno pen¬ 
salo che sancire un embargo 
ai danni degli mventon del 
contrabbando potesse anche 
non dare grandi risultati lo 
per esempio non l'asevo 
pensato e amvando a Bel¬ 
grado mi aspettavo di trovare 
una città abbastanza provata 
se non proprio in ginocchio 
tanto che a Trieste - previ¬ 
dente - mi ero comprato le 
pile per il registratore, i rololi- 
ni per la macchina fotografi¬ 
ca, una stecca di sigarette ec¬ 
cetera Bè quella roba e 
qualunque altra cosa a B<>l- 
grado SI trova in ogni nego¬ 
zio, e pure nelle tasche dei 
contrabbandieri a ogni ango¬ 
lo delle strade dove per giun¬ 
ta costa la metà llfattoèctie 
nesce di'ficile immaginare la 
capitale di uno stato andato 
in frantumi, circondata da 
una feroce guerra civile e gra¬ 
vata dalle sanzioni economi¬ 
che di tutto il mondo, nelle 
condizioni di flondità in cui 
Belgrado appare Certo cir¬ 
colano meno macchine del 
normale le code davanti ai 
distributori sono pesanti, e 
forse comincerà a essere più 
dura in inverno, quando gli 
stessi problemi di approvvi¬ 
gionamento SI presenteranno 
per il gasolio da nscaldamec 
■to M« se uno si aspettava 
una specie di Baghdad fine- 

IQtK) Iti halle dsluss» tcsaaùc 

sono piene di gente a passeg¬ 
gio, 1 negozi pieni di mercan¬ 
zie, quelli dei centro imbottiti 
di generi di lusso, e i nstoranti 
- ottimi - sempre gremiti C'è 
un'ana di festa in giro, come 
se fosse sempre sabato po¬ 
meriggio enfatizzata dagli 
striscioni e dalle maxi-sc.ic- 
chiere disseminate per le 
strade per via della nvincita 
tra Fischer e Spassky che si 
sta giocando all'Hotcl Inler- 
continental Non si ha 1 im¬ 
pressione ecco che i belgra¬ 
desi Silano soffrendo e nem¬ 
meno che stiano lavorando 
duro per affrontare un inver¬ 
no difficile al contrario sem¬ 
bra che SI stiano concedendo 
un supplemento di villeggia¬ 
tura e come unica attività si 
concentrino sul contrabban¬ 
do di valuta pregiata Ora 
che gli abitanti di questa città 
siano dei pazzi incoscienti 
può ancfie essere vero (lo di¬ 
mostrano le taniche piene di 
benzina che si portano alle¬ 
gramente appresso in auto¬ 
mobile) , ma SI capisce subito 
che CI dev'es.sere qualcosa 
sotto una specie di trucco, 
che II incoraggia a compor¬ 
tarsi cosi mentre tutto il mon¬ 
do gli da contro E iiilatti c è 
e non è nemmeno un segre¬ 
to lo SI scopre in fretta L in¬ 
stabilità politica la guerra 
I inflazione al cinquanta per 
cento al mese I isolamento 
e la confusione generata dal 
fonderai di queste iatture. 


creano condizioni ideali per 
la speculazione e da qual 
che tempo, qui, è in atto una 
vera e propria speculazione 
di mas.sa C è una banca pii- 
vata la Dafiment, che paga il 
15 per cento di interesse al 
mese (proprio cosi, al mese) 
su qualunque deposito in va¬ 
luta pregiata cioè se uno de¬ 
posita diecimila dollari, ogni 
mese ne ritira in premio mil¬ 
lecinquecento li cambia in 
dinari al mercato nero e ci fa 
la vita del signore E non è 
una sciocchezza, perchè pa¬ 
re che tutti ormai in Serbia 
senza eccezioni, ci stiano 
campando sopra Cosi dal 
momento che propno in que¬ 
sti giorni la banca festeggia il 
pomo anniversano di attività 
mi fiondo alla conferenza- 
stampa di celebrazione, in 
uno dei grattacieli di cristallo 
verde spuntati di recente nel¬ 
la Belgrado Nuova, mesco¬ 
landomi ai giornalisti iugosla¬ 
vi Artefice di questa singola¬ 
re performance finanziana è 
una donna che pare venire 
fuon da un film giralo a quat¬ 
tro mani da Fellini e Kusturi- 
ca corpulenta materna, per¬ 
manentemente vestita in abi¬ 
to da sera, le unghie laccale 
di rosa carnicino Dafma Mi- 
lanovic (ma per tutti, ormai 
semplicemente Dafina) ha 
'Creato-dal nulla questa cuc¬ 
cagna collettiva contornan- 

auai di atti c dal tue sillllU u li-i, 

pettorute e truccate di tutto 
punto, che oggi ncevono i 
giornalisti e dingono il traffi¬ 
co dei cocktails con la grazia 
di sane casalinghe Ed è pro¬ 
prio questa immagine total¬ 
mente femminile che ha con¬ 
sentito alla Dafimenl di con¬ 
quistare la fiducia di milioni 
di sottoscnttori e rastrellare i 
loro risparmi in valuta I po¬ 
chi uomini dello staff di Dafi- 
na sono armadi dalla fronte 
bassa e le spalle immense 
dentro ai doppi pelli . 

modello «Goodfel- 
las< ai quali uno non 
SI fiderebbe nemme¬ 
no di accendere una 
sigaretta per strada 
ma sono guardie del j 

corpo, per lo piu pu¬ 
ro corredo di sicurez¬ 
za come gli estinton 
appesi ai muri II potere è 
donna alla Dafiinent Uanka 
Finita la conferenza stampa 
(durante la quale fio appreso 
che la Dafiment ha program 
maio investimenti per centi 
naia di milioni di dollari c 
promette di riempire la ber 
bia di Dafiment Contar ferro 
vie, parcheggi, autostrade 
teatri, e ogni altro ben di Dio) 
Dafina mi riceve nel suo stu¬ 
dio per rispondere privata¬ 
mente alle mie domande un 
po più radicali di quelle ap 
pena rivoltele dai giornalisti 
serbi loro hanno seguilo la 
faccenda dal principio e per 
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«Chi SI aspetlava 
una specie ai Baghdad 
resta deluso strade piene, 
vetrine con generi di lusso, 
ristoranti gremiti» 

inciso soiìo tuMi SUOI soUo si 
scnUon nisì K) no Disponibi- c 
k* SOItUk'tlN MslblIflKMltC t 

1 onoMtcì elio un ^{lonMlo U.» c 

l'iijìo .ibbia ffiandcifo <|u il< u I 
no por I aniiivorsuno (lolla f 
’ sua bsiiua (non ho avuto il < 
(orai?t 4 io di (oniossarlo elio c 
in roallsi sono «i l3oli?r,ulo por i 
stt»uiro il iTMlch (Il seacch ) ) 

Daiina iu)n luiseondodal viso i 
Isi trace la di urisi profondivsi r 
m» liisto//a I eaussi della | 

I s( lauura e In lo o liKcala di i 

roeonlo e (he I ha d<‘finiliva- ( 

1 MKiiU (onsKrata nel Alloro ( 
I (k ì SUOI ( onn<i/ion«ih il duo i 
luglio h I pt rso il manto odia s 


» ^ ' dei tre hj?)i in uno 
spaventoso incidente 
stradale al coiìfine 
con 1 Ungheria e dii 
allora non fa che ri- 
» potere che la sua vita 

I non ha più valore e 

) unica sua ratjioned» 
esistere ò sp,irgcre il 
s lH*n(*ssefe nella sua 

amala [>atria (Pare tra I altro 
che le selce leorpan/eche al 
momento le lasciano In eie 
( la siano da intendersi come 
I austerità d(d lutto in con¬ 
fronto alle carro/7ene con 
< ni Si bardava prima della tra* 
t’odia) Allora le chiedo co¬ 
me diavolo fa a parlare il 15 
)K*r cento mensile di interessi 
in valuta prei^iata ai suoi cor¬ 
rentisti’ Prenu ttcndomi che 
pei spiegare a fondo lutto il 
mcH.canismo (kc orrerebbero 
ore Dafma accenna alla spe- 
cificita della attuale silua7i()* 
ne iugoslava che rende pos¬ 
sibile - e k»gale ci tiene a sot¬ 


tolinearlo - un complicato 
raggiro di compravendite di 
valuta pregiata con le impre¬ 
se Al centro di questo turbi¬ 
nio SI è insediata la Dafimenl 
con l’impegno di coprire a 
pcx:o a poco il debito estero 
del paese, c alla fine passag¬ 
gio dopo passaggio, curiosa¬ 
mente tulli finiscono per gua¬ 
dagnarci Ora IO ho provalo 
a seguire il suo discorso con 
attenzione ma a me questa 
cosa continua a sembrare la 
speculazione di Stantio e Gl- 

l'o r«I ArìlHi rhr» Ini h \ HtIo > 

me, che io ho dato a le che 
tu hai dato a lei che lei ha 
dato a me, per pagare lui »), 
al termine della quale spunta 
sempre un poliziotto 
COI baffi eppure è un 
fatto che Dafma mi 
sta parlando da 
un ampia scrivania 
di legno pregiato c 
non da dietro al vetro 
di un parlatorio e 
che m un anno i sot¬ 
toscrittori della Dall- a. f . 
ment sono divenlati dodici 
milioni e ottocentomila sen 
za che uno solo si sia lamen¬ 
talo Al contrario quelli che 
hanno cominciato subito 
hanno già raddoppi,ito due 
volte II propno capitale e 
molli ne ricavano di che vive¬ 
re di rendita senza preoccu¬ 
parsi di lavoro salano e infla¬ 
zione Tutto quel che devono 
lare è affrontare una volta al 
mese una coda - disumana 
questo va detto - che serpen 
teggia ogni giorno attorno al¬ 
la sede odia banca dalle t in- 
que dc‘l mattino alle Ire del 
pomeriggio e ritirare la loro 
prebenda Per ovviare a qiie 
sio disagio, mi dice Dalma la 
Banca sta aprendo una quan¬ 
tità di nuovi sportelli in tutta 
la Iugoslavia e ha attivato un 
sistema di polizia pnvala per 
stroncare il fenomeno del bn- 
gannaggio dei numeri nelle 
code «All inizioèst.ilo un dz 
zardo ammette - si poteva 
avere un rapido successo co¬ 


me fare bancarolt.i in (xxhi 
giorni IO ho rischiato e ho 
vinto» Ma lo dice senza nes¬ 
suna bona con la stessa 
schiettezza con cui mia ma 
dre direbbe che le e venuto 
bene un ragù Ciò che tiene a 
dire quello si con grande or 
gogho è che la Daliment può 
dimostrare in ogni momento 
di non es,sere coinvolla in 
traffici illegali nè di armi nè 
di droga nf di riciclaggio e 
che la propria ledellà alla 
causa serba la mostra stari 

/ mrrif i, i I iti 

milione e mezzo di marchi 
ultimamcnle) per lutare i 
profughi da ( roazi.i e Bosin.i 
Erzegovina In effetti questo 
zk. » . r z * tr- V ' ■ - 

"Sì, probabilmente 
finirà presto. Ma tutto 
è destinato a finire 
Potremmo anche 
morire domani, no"^» 

’ì ut» a. 

fuDainbolKu busimss (du* 
alla fini- chniTUilu tonu' h 
pare cotnu ruininio e un 
mortalo iK^ro Ioy.nl 177 . 1 to) 
paro SUI por il inoinoiilo prò 
letto dal governo serbo di Mi 
lus(‘vic olio ha tutto 1 interes¬ 
se a mantenere iLiit,itimi lon 
lani dalia miseria t cui Dafi 
na non f.irehbe m.incare un 
decisivo sotti rr.ineo appog 
gio iiìii lei .il contrario nega 
thi le forturu' della su.i bari 
c 1 siano log,ite all.i sopr.iwi 
ven7.i del pok rt cn cnnnini 
sta l.iinenta di ricevere dii 
govomcj soltanto vessi7ioni 
e rigu irdo alla propriu retori 
ca n ì/ion.ilis\a rivendica 
un assoluta indipenderva 
pol'hca "F un .inno che la 
Dahment sl.j lotlando [)er 
ogni singolo p( 770 di c art 1 - 
dice - ( SI ò riusciti a otte 
norli ù solo grazie all.i for7.i 
del suo c ipilale die rai)[>re 
senili una garaiuia che alla 
fine apre tutte le porte IVr- 
( nessun altra banca coni 


un immagine 
dei centro 
di Belgrado, 
sotto 
un bimbo 
tento 
a Gorazde 
durante 
un attacco 
dei serbi 


[irosa (juella di Stato possie 
d(da nostra lio” dfUi» E con 
elude dicendomi - così la 
butta II - che tra 1 suoi sotto¬ 
scrittori CI sono anche molti 
( iltadini stranieri molti italia¬ 
ni in partito! ire cui viene n 
st‘rvaUJ lo stesso lasso di intf' 
resse dc*i serbi Chissà deve 
aver pensato eh#' non ci 
scappi li li 800 GUI esimo 
contr.itto Alla fine Jasmina 
lamica scntlnce e italianista 
( he mi ha accompagnalo per 
farmi da intert>rete -- anche 

If t mi r .Urlo f.p-ontml \ 

clclh D.ifiinent - coglie Icx- 
( a .lOiK di essere al cos[>eUo 
(Il Dafma [)er proporle di dar 
coipo a un suo vecchio so¬ 
li» gno fondare una ca 
sa editrice per opere 
di sole donne Un po 
imbarazzato (che 
r.i77a di giornalista 
sembrerò se la mia 
inieqjrete si mette a 
far [iroposte all inier- 
vistato) osservo le 
-7-. due donne parlottare 
III serbo t ro ilo sorridersi te 
IH rsi strettii l.i m,jno e tutto 
duri n SI e no un minuto e 
nic*770 poK e ne andiamo e 
a[>pcna siamo fuon chiedo a 
1 ismina ()ual C* stata la nspo- 
sta Aff ir( fatto-mieomuni 
ta - A lei il cento per cento 
delle iizioni a noi il cento ^H*r 
Cinto del controllo editoria 
le \k‘ M i non !i sembra 
I hiedo a J.ìsinin.i checiueslo 
modo di f.ire affari non stia 
ne in c lelo ne in lena'’ "SI Ma 
non esiste altro modo di f.ire 
af^iri (]U! ['tu ti rendi perfet 
tamente conto che quest,t 
spe-cie di catena di SantAn 
tomo comiJiiquA funzioni fi 
nir.i presto noti e vcro'^ -òi 
probabi'nu nte finirà presto 
Ma tutto e destinato a finire e 
(jut [)Ui presto che altrove 
non '.olo Diilin.i Potremmo 
me he morire domani che ne 
sappiamo'’ Caa 

( / cfintiiiu(i) 
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Rai, il programma che non c’è 




Certificato 

n. 1929 d«l 13/12/1991 


M Là televisione di Stato, 
in questi ultimi giorni ha 
dedicato molti suoi spazi 
alle commemorazioni t’ier 
della Francesca Nuvolari 
la Cdllas Anche il Partito 
socialista italiano è stato fe¬ 
steggiato per il suo cente¬ 
nario Auguri Non posso 
certo aggiungere «cento di 
quisti giorni» non mi sem¬ 
bra il caso Se mai «cento di 
quei giorno quelli di un 
glorioso passato che non 
[irevedeva un i erto avveni¬ 
re 

t-'’. giusto che la ’lv com¬ 
memori CI aiuti negli eser¬ 
cizi di memoria funzioni 
da archivio storico c del co¬ 
stume d.i baule dei ricordi 
Quindi ieri ho cercato inva¬ 
no nei programmi della Rai 
un ricordo storico che non 
solo mi sembrava impor¬ 


tante ma doveroso Ieri era 
il 16 ottobre 11 16 ottobre 
del 1943 all alba, i nazifa¬ 
scisti operarono il piu gr.in- 
de rastrellamonto fra i tanfi 
compiuti in Udita arrestan¬ 
do 1259 persone nel Ghetto 
di Roma Ne lia parlalo I U 
nità, se ne è parlalo nelle 
scuole 

E in Tv/ lo credo ci sia 
molta gente che non voglia 
ricordare quell orrendo epi¬ 
sodio voglia cancellare 
una vergogna con 1 oblio 
ed abbia reagito con fasti 
dio e stupore leggendo che 
I azione fu eseguita dai na- 
zihascisti Nell opera di ri¬ 
mozione che molti attuano 
nella propria memoria 1 1 
gnomima è semitrc attribui¬ 
ta agli altri, ai n.izisti alle 


ENRICO VAIME 

SS il Hi ollot'ic di qii.ir.iii 
t move limi l.i < on gli no 
mini di K ippler loll.ibor.i- 
loiio I poliziolli del culli 
miss.irio Gennaro t .ipp.i 
Le persii.ii slr.ippalc d.ilk- 
< .isc c ic bbc ro tli lini uiiil.i 
pc rclic iiii 1 domi i ippc na 
arie slal.i p.irtori I un > brea 
sc.uiqiata .illa razzia rag¬ 
giunse spontaiK ameiile il 
gruppo lilla st.i/io'ie i ibur- 
lin.i l\ re tu ' Non iiiim igi 
n iv.i o non voli \.i Lise i.iri- 
la sua gl nU non volev.i 
salvarsi cosi’ Si < In ini.iv.i 
C ostiiiiZii C alo 1. SI c 111 una 
v.i I ,izz iru Soiiniiio mi al 
In I n un ino c he mise i .i liig 
gire d.il hello ehi lo purhi 
va all Auschwitz 

'Ju< sii ( t.iiili alili e pisodi 
som, riporl.ili lu II I ibro 
della me mona di I ili,ma 


Pici lotto Fargion elle rac- 
i ornando a (luanfi hanno 
difficolta nel ricordare e a 
(iminli de-cidono in lelevi- 
siune la lietion (che fiction 
non è) 

Degli litri mille nostri 
eoncittadim arreslah senza 
iiiolivo tiierche'' questa è la 
risiila). Ile vennero uccisi il 
novanta per cento 244 
b imbuii c 188 vcc chi anda¬ 
rono albi camera a gas il 
giorno del loro .irrivo al 
i ampi, di sterminio gli allri 
Il seguirono a breve Alla fi¬ 
ne della guerra tornarono 
in 17 

lo ,in,ino pereasocome 
tutti penso che certi falli 
non SI debbano dimentica¬ 
re elle I figli e i nipoti di 
(|iianti non seppero impe 
eiire- (|ui ll.i ve igogna abbia¬ 


no il dovere di spiegare e di 
spiegarsi come possa esse¬ 
re successo E nessun mez¬ 
zo è più elficace di quello 
televisivo per farlo E la tele¬ 
visione di Stato avrebbe do¬ 
vuto ieri mandare in onda 
un messaggio che tutte le 
persone civili, in un mo¬ 
mento in CUI tornano da pili 
parti lampi di errori an<ilo- 
ghi aspettavano fortemen¬ 
te Magari al posto de <1 latti 
vostri» Perchè quelli del U 
erano proprio falli ehi ci ri¬ 
guardavano lo sterminio di 
nostri concittadini uccisi 
peni loro cognome 

Porse ho trascurato il mio 
compito ma stavolta ho 
sentito il bisogno di parlare 
di un programma che non 
sono riuscito a vedere c di 
storie che non sono riuscito 
a dimenticare Mi perdone¬ 
rete 
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■Siamo c in ondati dal noniico 
■Siamo Irò nomini o una donna 
Mrindalt'e i doi rinforzi 
O por lo mono maiidatoc i altro (ino donno» 

( )H HK ho M ir\ in / n piu rui la/npo di t fraU Ih Mur\ 
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nel Mondo 


Al vertice di Birmingham il presidente del Consiglio accusa 

banchieri centrali e ministri del Tesoro 

«La tempesta di settembre non è stata una routine » 

Bonn si irrita: noi siamo coerenti. Poi ITtalia smorza i toni 



A 


Amato attacca i signori delle monete 

E Bonn finisce tra gli imputati: «Insensibili sulla lira» 


Il primo banco di prova dell’Europa a 12 è la que¬ 
stione monetaria. La crisi valutaria non ha ottenuto 
risposta. «Senza franchezza e solidarietà i patti non 
reggono». Amato accusa le autorità monetarie di 
«insensibilità». «La tempesta di settembre non era 
routine». Di chi la colpa del fallimento degli accordi 
Sme? «Della Germania e di tutti gli altri». 1 tedeschi; 
siamo stati coerenti. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBBNI 


■■ BIRMINGHAM. Il vertice fi¬ 
nisce come SI era detto sareb¬ 
be finito; cercando di rappaci¬ 
ficarsi c rinviando le decisioni. 
Raffreddando le tensioni, cer¬ 
cando di far ripartire il carro. 
Ma davanti al carro c'è uno 
scoglio che finora nessuno è 
riuscito a superare. Meglio: 
qualcuno lo ha superato da so¬ 
lo come la Germania, che ha 
aiutato le monete deboli quan¬ 
do orma' ora troppo tardi, e ha 
.salvato in extremis solo il fran¬ 
co francese perchè una Fran¬ 
cia alla svalutazione avrebbe 
rotto per lungo tempo il .so^no 
di un'Europa con un minimo 
di equilibno. Altri, inglesi, ita¬ 
liani, spagnoli, non ce l'hanno 
fatta e da soli sono precipitati. 
Il trio Kohl-Mitterrand-Major si 
è ben guardato dal fare pole¬ 
mica sui settembre nero delle 
valute. Ad Amato, invece, il 
problema -sta a cuore per due 
motivi: primo, la lira ha fatto 
da battistrada per la sconfitta 
sul campo dello Sme e l'Italia 
si è indebitata Imo al collo per 
difendere rindefendibilc pari¬ 
tà di cambio con II marco; se¬ 
condo, deve sostenere un diffi¬ 
cile negoziato sul cambio della 
moneta se vuole rientrare nel 
•serpentone». Quello del presi¬ 
dente del consiglio è quasi uno 
.sfogo, l-a sua è un'accusa cir- 
costanrln'a, che ha ''iinicn di 
letto di distribuire a tutti la col¬ 


pa di quanto è successo sui 
mercati, della difficoltà che 
stanno ancora tutte davanti ai 
12 •leader» europei, dimenti¬ 
cando che fino a ieri la politica 
del cambio forte l'aveva sban¬ 
dierala anche lui. L’accusa è ri¬ 
volta innanzitutto alle autorità 
monetarie. «Ho dovuto consta¬ 
tare con un certo orrore che a 
metà settembre quando Italia 
e Germania avevano concor¬ 
dato la svalutazione il comita¬ 
to monetario della Cee e i go¬ 
vernatori delle banche centrali 
non hanno sentito l'urgenza di 
riunirsi immediatamente. E’ 
stata una dimostrazione di in¬ 
sensibilità, si è presa la cosa 
come se fosse una questione 
di routine». Un attacco alle 
banche centrali, ma è bene ri¬ 
cordare che del comitato mo¬ 
netario della Geo lanno parte 
puro i numeri 2 dei ministeri 
economici. Chi ha delegato i 
poteri nell'economia se non i 
governi? Anzi, l’Italia in questo 
ha brillato per avventurismo vi¬ 
sto che primeggia nel gioco da 
molli anni. Amalo attacca una 
linea generale, quella che ha 
enormemente amplialo il ruo¬ 
lo dei banchien centrali. La lo¬ 
ro autonomia non è in discus¬ 
sione, dice, ma «la moneta è II 
cuore deircquilibrio sociale e 
pntihro riairFiirnp.-i» in auto, 
rità monetarie «hanno ovvia¬ 


mente usato i loro strumenti, 
cioè i lassi di interesse, ma non 
hanno la sensibilità necessaria 
por capire le con.seguenze 
possibili di ciò che accade». Se 
Amato sta parlando di Ciampi, 
lo sue dichiarazioni raggele¬ 
ranno non poco i rapporti tra 
governo e banca centrale. Ma 
fino a ieri. Amato e il suo mini¬ 
stro del tesoro Barucci non 
sbandieravano la piena sinto¬ 


nia con il governatore? Se non 
è cosi, l'accusa a chi viene ri¬ 
volta e perchè viene cosi pe¬ 
santemente reiterata? Prima 
viene la Germania, il paese 
che guida la danza dei tassi dì 
interesse e scarica sull'Europa 
una parte consistente dei costi 
dcH’unificazione con la ex Rdt. 
Però, dice Amato, «è giusto 
chiedere alla Gennania di 
comportarsi con le responsa¬ 
bilità proprie di un paese lea¬ 


der». Non funziona un’Europa 
nella quale 11 paese forte vuole 
tutti gli onori della propria po¬ 
sizione e scarsi oneri. «Ma gli 
altri paesi a loro volta devono 
comportarsi in modo da non 
diventare fattore di instabilità 
generalo». Obiettivo gli inglo.si. 
che hanno tenuto il cambio 
forte por ragioni «imporiali» e 
anche i francesi che ora si ac¬ 
corgono quanto sia duro con¬ 


vivere con la stampella tede¬ 
sca quando i disoccupati ra¬ 
sentano ì tre milioni e le ban¬ 
che hanno l'acqua alla gola 
per la crisi immobiliare. Le di¬ 
chiarazioni di Amato irritano i 
tode.schi. Il portavoce Vogel gli 
risponde: «Noi siamo sempre 
.stati coerenti il problema òche 
devono essere rimesse a posto 
le economie che non vanno. 
Per noi lo Sme ha funzionato». 
Precedentemente le dichiara¬ 
zioni di Amato erano state rac¬ 
contale ai giornalisti dal porta¬ 
voce Alecci in termini più netti, 
di accusa contro la politica te¬ 
desca. Amalo invece ha voluto 
smoizare i toni. Per il presiden¬ 
te del consiglio il patto Sme 
non ha funzionalo: «In linea di 
principio non posso escludere 
che debba essere rivisto». Il 
problema principale è nel mu¬ 
tamento della filosolia che ha 


mosso l'azione monetaria eu¬ 
ropea; «Non è una partita tec¬ 
nica quella delle monete». 11 
fallimento sta nel fatto che i 
patti di cinque anni fa prevede¬ 
vano che tra tassi di cambio e 
fondamentali economico-fi- 
nanziarì di un paese ci fosse 
coerenza. Invece per troppo 
tempo monete sotiovalutale e 
monete sopravvalutate sono 
state tenute in piedi dai tassi di 
interesse in un fragile equili¬ 
brio che alla fine è saltato con 
violenza. «La sorveglianza non 
è stata efficace», dice. E Amato 
dimentica a questo punto che 
molti paesi hanno ricevuto pe¬ 
santi raccomandazioni dal 
mondo intero a cambiare poli¬ 
tica economica e l'Italia si è 
sempre trovata al primo posto 
nella lista nera. Ha senso scari¬ 
care sugli altri la propria strut¬ 
turale debolezza? 



Compromesso per edutare John Major 
Al vertice di Birmingham la Cee sopravvive 



Ratificare Maastricht co.st come è, andare avanti in 
12.1 capi di Stato e di governo riuniti a Birmingham 
tentano di ricucire gli strappi delle settimane scorse, 
decidendo di non decidere nulla. E per aiutare un 
Major sempre più in difficoltà, ecco la dichiarazione 
di Birmingham per un Europa non centralizzata, vi¬ 
cina ai cittadini e sempre più sotto il controllo dei 
parlamenti nazionali. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SILVIO TREVISANI 


M BIRMINGHAM L’Europa a 
denti stretti proclama la pace 
di suo interno, La velocità di 
crociera resta mollo bassa, ma 
al consiglio europeo di Birmin* 
ghain, ì Dodici, per la prima 
volta dopo molti mesi, si rimet¬ 
tono a parlare quasi la .ste»ssa 
lingua. Corto, nessuna illusio¬ 
ne- le fente sanguinano anco¬ 
ra, c cosi as.Mstiamo ad un sec¬ 
co attacco di Giuliano Amato e 
Fellpe Gonzalc alle istituzioni 
monetarie europee, ai minuslri 
delle finanze Cee e parzial¬ 
mente alla poltica dei tassi te- 
de.sca, con Kohl che non apre 
bocca. Mitterrand che tace e 


persino John Major, proprio 
nel giorno in cui la sterlina 
crolla c i minatori manifestano 
per le strade di Birmingham, 
che SI astiene dali'mtervenìre. 
L’Europa ha deciso di soprav¬ 
vivere; lo ha fatto accettando il 
basso profilo, scegliendo la 
strada del compromesso e 
prendendo tempo. Nel comu¬ 
nicato finale ribadisce l'intan- 
gibilllà del Trattalo di Maa«stn- 
cht, la volontà dì procedere a 
12 { recuperando la Danimar¬ 
ca), di costruire un’ Unione 
europea che non faccia paura 
a nessuno degli Stali membri e 
dei suoi cittadini. Un’Europa 


che non faccia soprattutto 
paura a John Major, sempre 
più debole 0 isolato in patria, 
ieri addirittura assediato quasi 
fisicamente dalle migliaia di 
minatori che hanno sfilato pa- 
cificamentre per le vie del cen¬ 
tro cittadino, li premier della 
Regina aveva chiesto aiuto al¬ 
l'Europa, per la prima volta for¬ 
se nella storia della Cee, l’or¬ 
gogliosa Gran Bretagna si era 
rivolta al Continente. l«o aveva 
(atto capire «sin dal primo mat¬ 
tino il vecchio c affaticato 
Francois Mitterrand, che nel 
pomeriggio aveva smentito le 
voci che lo davano per grave¬ 
mente malato: «È un uomo che 
crede nclTEuropa, è in buona 
fede, dobbiamo aiutarlo". E Io 
aveva chiaramente sottolinea¬ 
to Kohl. giovedì sera restando 
a cena con l'inquilino dì Dow- 
ning Street quasi tre ore. Cosa 
chiedeva John Major? Di poter 
spendere In patria, in parla¬ 
mento. questo Consiglio euro¬ 
peo, polendo dimostrare che 
lui. firmando Maastricht, in Eu¬ 
ropa contava qualcosa. E Kob- 
bieltivo concreto era quello di 
ottenere, qui a Birmingham, 


una bella dichiarazione su 
una’Unionc europea non fede¬ 
rale, non centralizzata, sotto il 
controllo dei parlamenti na¬ 
zionali. In una certa misura 
l’ha ottenuta: è la famosa Eu¬ 
ropa vicina ai cittadini che il 
no danese c il ^9% di no fran¬ 
cesi avevano seriamente mes¬ 
so in discussione. 

Cosi nel documento finale si 
legge che la Comunità deve di¬ 
mostrare ai propri cittadini i 
benefici del Trattato di Maa¬ 
stricht; es.sere trasparente nel 
proces«so decisionale; rispetta¬ 
re storia, cultura e tradizioni 
delie nazioni con una più chia¬ 
ra comprensione di cosa i sin¬ 
goli Stati devono fare e che co¬ 
sa invece dovrà fare l'Unione; 
rendere esplicito che la cittadi¬ 
nanza europea prevista dagli 
accordi di Maastricht porta di¬ 
ritti e protezioni maggiori sen¬ 
za sostituirsi in alcun modo al¬ 
la cittadinanza nazionale. 
Chiede inoltre che i parlamenti 
nazionali ( senza csclmlerc ov¬ 
viamente il parlamento euro¬ 
peo) siano maggiormente 
coinvolti nelle decisioni comu¬ 


nitarie attraverso anche un si¬ 
stema lx.‘n definito di procon¬ 
sultazioni. 

Ha ottenuto lutto John Ma¬ 
jor? No. L’attacco contro la 
Commissione di Bruxelles 
rientra, i toni si smorzano c le 
decisioni per l’applicazione 
concreta della Dichiarazione 
di Birmingham slittano a di¬ 
cembre. al prossimo Consiglio 
europeo di Edimburgo. Però il 
premier inglese nella confe¬ 
renza stampa finale afferma: 
•abbiamo portalo l Europa nel 
cuore della Gran Bretagna-. E 
anche Delors .si dichiara soddi¬ 
sfallo; -abbiamo alzalo il livel¬ 
lo della compren.sione tra di 
noi. Sono più fiducioso ncH’av- 
venirc". Non a ca«so i! suo inter¬ 
vento in Consiglio su questi 
problemi ha ottenuto molli 
plausi. Pace fatta? Fiducia ve¬ 
ramente ritrovata’ Non ancora. 
Tralasciamo la guerra delle 
monete non ancora risolta. Ba¬ 
sta ptT..sare al problema dane¬ 
se. Paul Schlouter. li premier di 
Danimarca, dopo aver dichia¬ 
rato giovedì a Copenhagen 
clic saerbbe venuto qui a chie¬ 
dere uno statuto .specialissimo 


I minatori inglesi in piazza come nell’84: «Major vattene». Cala deiri% il tasso di interesse 

«L’Europa salvi le nostre miniere» 


ALFIO BERNABEI 


■B LONDRA Winslon Chur¬ 
chill il figlio del famoso stati¬ 
sta di cui porta lo steicso no¬ 
me. ò stalo obbligato a desi- 
«stere dal tentativo di calarsi in 
fondo ad una miniera per 
unirsi alia protesta del leader 
sindacale c minatore Roy 
Lynkche da tre giorni si rifiuta 
di salire alla superficie per 
manifestare l'opposizione del 
suo sindacalo contro la deci¬ 
sione «insultante e ricattato¬ 
ria- del Governo di chiudere 
31 miniere con la perdila dì 
30mila posti di lavoro. Chur¬ 
chill ù un deputato con.serva- 
tore. Il gesto di .solidarietà fra 
due individui ai poh opfK).sti 
sul piano politico o sociale è 


servito ad illu.slrare il «senso di 
choc che ha colpito ogni «stra¬ 
to della popolazione attraver¬ 
so l’intero paese davanti al 
«massacro delle miniere- 
ìen decine di manifestazio¬ 
ni sono avvenute in varie città. 
Le famiglie dei minatori sono 
scesi in strada come durante il 
grande sciopero del 1981-85. 
II ministro dell’Energia Tim 
Eggar ò .stato bersagliato da 
una tempesta di uova marce, 
Gruppi di minatori hanno for¬ 
malo picchetti lungo il tragitto 
dei leaders europei giunti per 
il vertice a Birmingham. Han¬ 
no alzato cartelli con scritte 
come «Save Our Pils- (salvate 
le nostre miniere) e «Major 


Out» (Major vaitene). La poli¬ 
zia ha promesso ad una dele¬ 
gazione di minatori di monta¬ 
re una manifestazione davanti 
all’edificio dove si «svolgevano 
i lavori Mercoledì prossimo ci 
sarà una marcia del sindacato 
dei minatori verso il parla¬ 
mento di Westminster guidala 
da Arthur Scargill e i rappre¬ 
sentanti della confederazione 
sindacale. 

Più preoccupante per il go¬ 
verno delle manifestazioni è 
la ribellione nata fra gli stessi 
deputati tory a.sgomenlati an¬ 
che dal fatto che una decisio¬ 
ne cosi importante sembra 
non sia stala discussa dal ga¬ 
binetto. I laburi«sii hanno efue- 
sto un dibattilo parlamentare 


per mercoledì prossimo per 
chiedere al governo di tenere 
le miniere aperte. Diversi de¬ 
putati tory hanno già detto 
che voleranno coi laburisti 
Un eventuale sconfitta parla¬ 
mentare per i tory trasfornìe- 
rebbe rattiiale crisi che travol- 
gci il governo in una catastro¬ 
fe dalle conseguenze proba¬ 
bilmente irreversibili per il 
premier John Mayor. Tra colo¬ 
ro che si oppongono alta 
chiusura delie miniere ce Sir 
Marcus Fox. presidente del 
"Comitato 1922", lo ste.s«so for¬ 
mato da deputati tory, lo stes¬ 
so che fu in gran parte respon¬ 
sabile deile dimissioni della 
Thatcher. 

ieri due tribunali dell’alta 


corte hanno dato un attimo di 
respiro a circa 1000 minatori 
che, tramite ii loro sindacato, 
avevano pre.sentalo un appel¬ 
lo contro la decisione del go¬ 
verno I giudici hanno tempo- 
rancamnele ordin.Uo la «so¬ 
spensione della chiusura di 
s(M miniere obbligando la Bri- 
tislì Goal l’industria cfel carbo¬ 
ne, a rimandare di una setti¬ 
mana l’invio delle leltere di li¬ 
cenziamento. Il calo deirri. 
del ta«sso d’intcre.ssc annun¬ 
cialo ieri (scende cosi all’ 8‘h) 
ò stato descritto dai laburisti c 
da molli osservatori come una 
dt*cisione dovuta al «panico e 
confusione», nel tentativo di 
placare la ribellione generale 
CtUisata dalla chiusura delle 
miniere 


I>er la Danimarca, ieri se nò 
ben guardato dal parlarne, a) 
punto che l’olandese Lubbers 
si ò innervosito e • ha detto: 
«Dobbiamo smetterla con i rin¬ 
vìi: esiste un problema danese, 
occorre assolutamente risol¬ 
verlo ad Edimburgo». Oppure 
basta citare la frase di Kohl. 
uno dei padri, insieme a Mit¬ 
terrand. del compromes,so ot¬ 
tenuto: «ci chiediamo perchò ì 


popoli sono diffidenti nei con¬ 
fronti dcH’Europa’ Guardiamo 
alla tragedia iugo.slava e all’Im¬ 
potenza dimostrata dalla Co¬ 
munità» Ecco: l’Europa impo¬ 
tente. bloccata dalla t^naccia, 
incapace di regolare i mercati 
finanziari e far funzionare lo 
Sme non può riscuotere la fi¬ 
ducia di nessuno. I Dodici lo 
hanno capito ieri a Birmin¬ 
gham? 



pagina 3 TU 





Un’Immagine della manifestazione anti-Maastricht 


Sme della discordia 
I Dodici costretti 
a giocare al rinvio 

Santa prudenza. I 12 confermano lo Sme fattore 
chiave della stabilità in Europa e rinviano a ministri 
del tesoro e banchieri centrali la discussione sulla 
crisi valutaria. 1 contrasti sulle politiche monetarie e 
la paura di essere di nuovo frustati dai mercati para¬ 
lizza il vertice. Kohl, Mitterrand e Major preferiscono 
il silenzio. Italia imbarazzata per il documento sulla 
revisione dello Sme. Gatt, risposta negativa a Bu.sh. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■i BIRMINGHAM. Tutto in 
fretta e furia. Il rapido •mee¬ 
ting» di capi di Stato e primi 
ministri avrà l'effetto di una 
goccia d’acqua sui mercati. 
«Già è qualcosa - commenta 
una fonte diplomatica -, con 
tutti i guai che abbiamo passa¬ 
to». Tutto in fretta e furia per 
aiutare Major a far ingoiare al¬ 
la destra «tory» il trattato e per 
dribblare la speculazione lì» 
nanziaria, L’unico minimo co- 
niun denominatore tra i 12 è 
stato alla fine il tentativo di to¬ 
gliere dal tavolo tutti i motivi di 
divisione sulle strategie mone¬ 
tarie. Lo Sme viene conferma¬ 
to «quale fattore chiave per la 
stabilità». Ma come? Non ave¬ 
vamo tutti scoperto nelle nere 
giornate di settembre che lo 
Sme non era più in grado di 
garantirla? Non l’avevano ripe¬ 
tuto in Italia e nelle altre capi¬ 
tali ministri e banchieri centra¬ 
li? Meglio rinunciare ai diritti 
della memoria. L’unica cosa 
che i 12 hanno deciso è di rin¬ 
viare la palla ai ministri del Te¬ 
soro (che si riuniranno a Lus¬ 
semburgo lunedi) e ai ban¬ 
chieri centrali. Per tutto il po¬ 
merìggio si era sparsa la voce 
che sarebbe stato definito un 
•mandato» preciso, che alme¬ 
no sarebbero stale discusse le 
lince generali di un intervento 
per coordinare politiche mo¬ 
netarie e azione sul mercato 
dei cambi. Invece no. Il silen¬ 
zio dei tre maggiori grandi 
(Major, Kohl e Mitterrand) sul- 
l'argomento è stato significati¬ 
vo: allo stato delle cose nessu¬ 
no ha voglia di parlare. Que.sta 
volta non è aria per decisioni 
alirettate. Soprattutto quando 1 
«partners» continuano a pen¬ 
sarla in modo diverso. Major 
avrebbe voluto dedicare la riu¬ 
nione di Birmingham quasi in¬ 
teramente allo Sme per rive¬ 
derne i meccanismi che hanno 
•fallilo» e gli è andata male per¬ 
chè la Germania non vuole 
perdere nulla della relativa li¬ 
bertà di manovra dimostrata 
nella tempesta monetaria. La 
Spagna voleva creare un tondo 
multilaterale per aumentare le 
riserve delle banche centrali 


(preoccupata perchè la sua 
banca centrale c la seconda 
più ricca d’Europa), nienle da 
fare. E l’Italia si è irovafai nei 
guai; fino a ieri Ciampi ha det¬ 
to in lungo e in largo che il pro¬ 
blema dello Sme non era quel¬ 
lo delle regole che non.liinzio- 
nano, quanto del crollo della 
solidarielà e del fallimento del 
coordinamento tra i •partners». 
.£’ circolato, ùavece^un .brpvc, 
, documento degli alian -EMcri 
nel quale c'è-scritto esplicita¬ 
mente che il problema penJ'l-i 
talia è quello di una'revistene' 
dei meccanismi dello Sme in 
parucolarc per quanto riguar¬ 
da la mutua assistenza sui 
mercati quando una moneta si 
trova di fronte allo sbarramen¬ 
to della speculazione. 1 tede¬ 
schi si sono irritati e hanno 
chiesto spiegazioni; la delega¬ 
zione Italiana ha laifugliato 
imbarazzala. Gira e t^ira. f 12 
si ritrovano incapaci di. dare 
una risposta duraturae in,tem¬ 
po reale alla crisi finanziaria 
cosi come peraltro non riesce 
a dare risposte convincenti alla 
disoccupazione crescente e al¬ 
la lunga stagnazione economi¬ 
ca. Nel comunicalo linaio i 12 
scrivono che «le recenti turtx>- 
lenze finanziarie richiedono ri- 
llessione e analisi alia luce de¬ 
gli sviluppi nei mercati dei ca¬ 
pitali e nel sistema monetario 
europeo e mondiale». Qualcu¬ 
no avrebbe o.sato sostenere il 
contrario per ca.so? Nessuno lo 
dice, molti lo pensano: sicco¬ 
me Io Sme non ha garantito la 
stabilità perchè i lassi semilissi 
andavano in una direzione e le 
politiche monetarie e fiscali 
nella direzione opposta, me¬ 
glio non illudersi che vada be¬ 
ne cosi com’è. SuH’altro capi¬ 
tolo economico del vertice, il 
Gali, i 12 non hanno soddcstal- 
lo la richiesta di Bush di rag¬ 
giungere un accordo prima 
delle elezioni presidenziali. 
Mitterrand è stato categorico- 
•Se mi presentassi al parla¬ 
mento con i risultati dei nego¬ 
zialo non mi capirebbero». Al¬ 
la (ine, solo l'impegno a chiu¬ 
dere il negoziato commerciale 
entro l’anno. [jAP.S. 
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Cremlino 

Eltsin riceve 
Gates, capo 
della Cia 


■i MOSCA. Il presiden'e rus¬ 
so Boris ElLsin ha ricevuto al 
Cremlino il direttore della Cia 
RolKirt Gates, che ò a Mosca 
per una visita di tre giorni. Non 
si sa se Gates si recherà i ^ altre 
città russe. Prima di giungere a 
Mosca, il capo deH'lntelligence 
amencano era andato dome¬ 
nica a Varsavia, dove aveva in¬ 
contrato il presidente Lech 
Walesa c altri ufiiciali, merco¬ 
ledì invece era atterrato a Bu¬ 
dapest per colloqui con alti uf¬ 
ficiali ungheresi. 

II contenuto dei collo<|ui Ira 
Eltsin e Gates à stato tenuto se¬ 
greto. L'unico argomento del 
confronto reso pubblico è 
quello che riguarda la vicenda 
di uno dei sottomarini p-rrsi in 
mare dai sovietici negli anni 
Sessanta e Settanta. Come ha 
riferito il portavoce della presi¬ 
denza, Gates ha inlormato Elt- 
sin che nell'estate del 11)74 la 
nave statunitense Glom.ir Ex¬ 
plorer ha ripescato parti del 
.sottomanno sovietico P.-722, 
affondato nel marzo del 1968 
nell'Oceano Pacifico setten¬ 
trionale. Nella parte anteriore 
del sottomarino - ha detto il di¬ 
rettore della Cia - furono trovati 
I resti di sei membri dell'equi¬ 
paggio, solo tre dei quali tutta¬ 
via erano in possesso di docu¬ 
menti di riconoscimento, l-a 
cerimonia di sepoltura dei sei 
marinai - morti sccontlo gli 
specialisti a causa di un'esplo¬ 
sione - avvenne alla presenza 
dei 75 membri dell'equipaggio 
della domar Explorer, c dopo 
l'e.secuzione degli inni nazio¬ 
nali statunitense e sovietico. Le 
sei vittime sono sepolte a circa 
90 miglia a sud-ovest delle Ha¬ 
waii - ha detto Gates, Il quale 
ha consegnalo al presidente la 
bandiera della marina militare 
ex sovietica nella quale furono 
avvolti i corpi dei marinai, 

È la prima volta che un pre¬ 
sidente RIMO riceve II capo 
della Cia, che ha avuto anche 
un colloquio col direttore del 
servizio di spionaggio, levghie- 
ni fhrimakov. 


Mea^e arrivano Mitterrand, Ghali «Ha cambiato la Germania - dice 

Tex^ffresidente deirUrss e tutti i Grandi un ragazzo -, ci ha restituito l’onore 
della politica, un corteo silenzioso Vorrei fosse vivo e giovane, saprebbe 

di berlinesi dà il suo addio allo statista cosa dire, come risolvere i problemi » 

Beriìno in fila per salutare Brandt 

Migliaia dall’ex borgomastro alla vigilia dei funerali 


Arrivano gli ospiti importanti, ma prima della ceri¬ 
monia ufficiale e solenne di stamane al Reichstag, 
Berlino ha già dato il suo addio a Willy Brandt, Un 
corteo silenzioso, che per ore e ore è sfilato davanti 
alla bara aperta nel foyer de\ municipio di SchOne- 
berg, il «suo» municipio. Un saluto commosso e sen¬ 
za tante formalità, quasi familiare per l'ex borgoma¬ 
stro che resta nel cuore dei berlinesi, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 




mm BERUNO. Arriva Mikhail 
Gorbaciov, arriva Mitterrand, il 
principe Carlo, il segretario ge¬ 
nerale dell'Onu, il presidente 
dcirintemazionalc socialista, il 
presidente della Commissione 
Cee, i capi di governo, i mini- 
stn, i dirigenti dei parlili, i 
Grandi della Dolitica, Ma ò co¬ 
me se la gente che aspetta in 
fila, qui davanti al municipio di 
SchOneberg, dicesse; «Aspetta¬ 
te», Il primo atto del congedo 
di Willy Brandt da questo mon¬ 
do appartiene a questa fila lun¬ 
ga, paziente, infreddolita, che 
muove passi sempre più lenti 
verso il foyer dov'ù stata siste¬ 
mata la bara aperta del «loro» 
Brandt, La città, intorno, ù im¬ 
pazzita, Molte strade sono 
bloccale, i grandi alberghi ,so- 
no protetti da schieramenti di 
polizia pronti ad ogni evenien¬ 
za, Dai tre aeroporti della città 
arrivano i Prominertien e ognu¬ 
no va ricevuto, accudito e si¬ 
stemato, Si intrecciano gli in¬ 
contri, si fissano gli appunta¬ 
menti; i funerali delle persone 
importanti, si sa, sono anche 
questo, un posto per vedersi al 
di là dei rituali diplomatici, 
l'occasione per discutere corti 


fatti del mondo a quattr'occhi 
c senza formalità, Berlino in¬ 
somma vive una di quelle sue 
giornate «elettriche» che la ec¬ 
citano e le fanno saltare i nervi. 
Al centro deH'attcnzione del 
mondo, ancora una volta. 

Non qui, perù. Non qui su 
questa piazza grande o un 
po'anonima, davanti a questo 
palazzo né bello né brutto che 
per quasi quarant'anni é stalo 
il cuore politico di un pezzo di 
questa città, la parte occiden¬ 
tale della capitale spezzata. 
Qui l'ultimo omaggio a Brandt 
è silenzioso, composto, lonta¬ 
no dagli affanni della grande 
politica. Ha un tono quasi fa¬ 
miliare, un sapore «cittadino», 
che fa venire alla mente quel 
giudizio che i berlinesi (chissà 
perché) dànno tanto spesso 
del posto in cui vivono; una cit¬ 
tà «provinciale». É proprio vero, 
sarà un po' retorico ma ò cosi; 
questo e l'addio di Boriino al 
«suo» Willy Brandt. All'ex bor¬ 
gomastro degli anni difficili, al¬ 
l'uomo che era la.s.sù. nello stu¬ 
dio dietro quella finestra, la 
mattina che la città si ritrovò 
spaccata in due dal muro. Al 
politico che si dava da fare, ne¬ 
goziava, discuteva, tramava. 



I berlinesi in fila per rendere omaggio alla salma di Brandt 


per ptmicllcrc alla genti' di 
qua di continuare a vivere, co¬ 
me meglio poteva, in questo 
.strano avamposto ai confini 
del comuniSmo. In questa me¬ 
tropoli impossibile in cui quel¬ 
lo che c'era appena al di là di 
quella barrieui di cemento -fa¬ 
miglia, amici, affetti, ricordi- 
bisognava riconquistarselo 
pezzetto per pezzetto, con un 
permesso per andare «ili là» 
per qualcltc ora, con un tclelo- 
no che ricominciava <i squilla¬ 
re, con un pacchetto da far ar¬ 
rivare alla vcccttia zia, o alla fi¬ 
danzata perduta por la divisio¬ 
ne del mondo. Due anni dopo 
la ritrovala unità, nella capitale 
difficile di questa Germania 
difficile tutto quc.sto pesa an¬ 


cora sul cuore dei berlinesi, in 
un modo che si capcsce bene, 
fino in fondo, forse solo in oc¬ 
casioni come que.sla, in mezzo 
a questa gente commossa, 
portala più che mtii ad abban¬ 
donarsi ai ricordi, E tulli, ma 
proprio tutti, vogliono ricorda¬ 
re il «ritorno» del -no.slro borgo- 
niu,stro» a Berlino, quella sera 
incredibile d'una piazaia piena 
come non s'era mai vista, pro¬ 
prio qui davanti al municipio 
di SchOneberg, a piangere di 
gioia e a gridare le emozioni 
perché la notte prima il muro 
era caduto. «Toma a cresccie 
insieme ciò che é fatto per sta¬ 
re insieme», dis,sc Brandt quel¬ 
la -sera. Una (ra.se che sarebbe 
rima.sta. che valeva per la Ger¬ 


mania. per l'Europa, forse per 
il mondo intero, ma che i berli¬ 
nesi non potevano non sentire 
come della a loro, per loro 
Quand'é buio, la fila c'6 an¬ 
cora. e anzi continua ad allun¬ 
garsi. 1^ salma avrebbe dovuto 
esser portata via alle quattro 
del iximeriggio, ma la folla era 
tanta che nessuno .se l'é sentita 
di deludere quelli che aspetta¬ 
vano ancora. 11 corteo conti¬ 
nua, c dura ormai da una gior¬ 
nata intera dopo che alle 8 del 
mattino il foyer è stato aperto 
per il primo omaggio, quello 
della presidentessa del parla¬ 
mento berlinese Hanna-Kcna- 
te Laurien. Nella tarda maltina- 
td, davanti al catafalco, .sor¬ 


montato da una grande loto 
dello scomparso e attornialo 
dai ragazzi del coro di ScliOne- 
Icid (una istituzione carissima 
a questa città). si ò fcimala per 
qualche minuto una delega¬ 
zione della Spd, Eiigtiolm, Klo- 
sc. Thierse c Herta Dàubler- 
Gmelin, e poi una delegazione 
dcH'lntcmazionale socialista, 
unici momenti «ufficiali» della 
giornata. Alle 18 hanno sfilato 
già più di 12 nula persone, al¬ 
tre migliaia continueranno fi¬ 
no a tarda sera, «Ero bambina 
quando l'ho visto l'ultima vol¬ 
ta, qui a Berlino, e voglio rive¬ 
derlo», dice una signora e 
un'altra, più anziana; «Sono 
venuta per rendergli onore. 
Perché comunque la si pensi 
in politica, questo é un uomo 
che dev'e.s.sere onorato». 

A notte la piazza é tornata 
vuota. Slamane comincia il se¬ 
condo atto, e i berlinesi torna¬ 
no dietro le quinte. Al Rcich- 
slag, alle 11, il presidente della 
Repubblica Richard voti Weiz- 
sàcker pronuncerà l'orazione 
funebre davanti a più di 900 
o.spiti venuti da ogni angolo 
della terra. Poi parleranno il 
cancelliere Kohl. la presiden- 
lcs,sa del Bundestag Rita Sùs- 
smtilh. Il presidente dell'Inter¬ 
nazionale socialisln Gonzaicz 
e il borgomastro Diepgcn, Alla 
fino, dopo gli onori militari sul¬ 
la piazza del Reichstag. il carro 
funebre attraverserà a passo 
d'uomo il Tiergarten. Willy 
Brandt sarà sepolto accanto al¬ 
la tomba di Ernst Reuter, il pri¬ 
mo borgomastro dcH'ovesl do¬ 
po la guerra, nel verde del ci¬ 
mitero di Zehlendorf, un ango¬ 
lo bellissimo c tranquillo della 
sua Berlino. 


Prima di partire ricorda: «Eltsin, non sono io il nemico» ma aggiunge: «Se il governo è incapace si dimetta» 

Anrìva in Germania un Gorbaciov in semilibertà 



Gorbaciov a Berlino per «inchinarsi davanti a Brandt, 
aU’amico, al grande uomo contemporaneo». Le pole¬ 
miche rimaste a Mosca. Prima di partire nuovo invito 
ad Eltsin: «Accetti i consigli di chi lo vuol aiutare per 
salvare la Russia, a farlo uscire dall'isolamento impo¬ 
stogli da gruppi che lo condizionano». Il fisco accusa 
id Fondazione di non pagare una parte di tasse. L’«U- 
nione civica» chiede un nuovo governo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIOSERQI 


Gorbaciov alla parteoza da Mosca 


■■ MOSCA. Il «prigioniero» 
Gorbaciov, r«otkaznik» in regi¬ 
me di semilibertà, si la largo 
come può tra la lolla di cronisti 
c di passeggeri un po' sorpresi 
nel grande atrio dell'aeroporto 
di Sneremetjevo-2. Scende da 
una modesta «Volga» nera in 
compagnia di Raissa Maxi- 
movna e della figlia Inna e si 
infila nella sala «Vip», Non ha 
tanta voglia di parlare. Ha l'a¬ 
ria triste. Spiega; «Vado ad in¬ 
chinarmi davanti ad un amico, 
ad un grande uomo contem¬ 
poraneo che ha dato un deci¬ 
sivo contributo por cambiare il 


mondo*. Tira diritto. Va al pia¬ 
no di sopra, in una salctta ri¬ 
servata dove attende che ven¬ 
ga chiamato il volo per Berlino. 
Poi si lascia convincere, code 
alle insistenze dei giornalisti e 
riappare premettendo che a 
Berlino cercherà di non parla¬ 
re degli altari inlemr, «Dei no¬ 
stri problemi discutiamo in pa¬ 
tria». Ma qui. ancora in territo¬ 
rio RISSO, ha qualcosa da man¬ 
dare a dire a Boris Eltsin. prima 
di varcare quella porticina a 
vetri, controllala a vista dall'a¬ 
gente della Sicurezza che esa¬ 
mina i passaporti anche se chi 


parte da questa sala é una «vc- 
ty important person». A Gorba¬ 
ciov importa lanciare, di nuo¬ 
vo 0 con la sua maniera molto 
determinata, un altro segnale 
al prc.sidente russo che, nelle 
stesse ore, faceva filtrare i par¬ 
ticolari suH'inctiiesia finanzia¬ 
ria sui conti della Fondazione 
accusata di aver sbagliato i ver- 
■samenti e di non aver corretta¬ 
mente saldato le tasse. Roba 
da ragionieri, tutto sommalo 
Gorbaciov fa politica c torna a 
parlare del «dramma della Kii.s- 
sid». 

Le sue parole sono tutte per 
Eltsin, Gorbaciov non gli .si ri¬ 
volge da nemico anche se il 
giudizio é formo. Anzi, l'ex 
presidente é preoccupalo per 
l'attuale presidente che sareb¬ 
be, lui davvero, pngioniero di 
uomini c forze che lo stanno 
portando a sbattere. E con lui 
la Ru.ssia .intera, «Eltsm s'é 
chiu.so - dice Gorbaciov - in un 
cerchio fatto di gruppi c perso¬ 
nalità ed ò incapace di spsez- 
zarlo, lo dico che bisogna aiu¬ 
tarlo a rompere questo i.sola- 
mcnto 0 sr' mi esprimo, a volte. 


in maniera aspra lo laccio non 
per mettermi in mezzo ma per¬ 
chè ascolti, poiché lui senta». 
Per Mikhail ftorghccvich il pae¬ 
se é giunto ad un punto mollo 
grave, con buona parto della 
popolazione sulla soglia della 
povertà. È il bilancio fallimen¬ 
tare, a suo ilire, dei novelli ri¬ 
formatori. «lo non discuto - ag¬ 
giunge - gli obiettivi. .Sono 
d'accordo arrch'io che vada 
costruita una società pluralisti¬ 
ca. Non c'é divergenza. Ma 
questi co.sa stanno facendo? 
Nulla. Non hanno conbinato 
un bel niente e. peggio, non 
vogliono ascoltare quelli che 
sono pironli ad aiutarli c consi¬ 
gliare» Gorbaciov arriva a dire. 
"Non esLste alcun rancore. Il 
problema é che la gente atten¬ 
de, vuol sapere cosa accadrà 
quest'inverno». 

Al gruppo dirigente Gorba¬ 
ciov rinnova la propna dispio- 
nibilità alla collaborazione o 
suggerisce, pierò, la lormuzio- 
nc di una «nuova combinazio¬ 
ne politica», insomma un go¬ 
verno composto ilivcrsamcntc, 
meglio se con l'apporlo degli 


cspxinenli deir«Unione civica» 
che sono «pronti». Cosa, peral- 
Uo, verissima, confermata in 
un comunicato, durissimo, 
della polente formazione che 
propano ieri tia dato un colpo 
da mente alla compagine Eli- 
sin-Galdar; «Sono riece.ssari se¬ 
ri cambiamenti nella strategia 
economica, il governo appare 
incapace ad affrontare un dia¬ 
logo cosiniltivo con le forze 
pjoliliclic, ftopvoniamo la for¬ 
mazione di una coalizione di 
fiducia poprolare che sia in gra¬ 
do di fronteggiare la situazio¬ 
ne». Ed Eltsin come risponde? 
Con la richiesta al .Soviet su- 
pircmo di rinviare alla primave¬ 
ra la se.v>ionc del Congresso 
dei deputati che é .stata fissata 
per il primo di dicembre. Mai 
iu tanto palese la condizione 
di csitcìTia diffiroltà, la paura 
di piresenlarsi dinnanzi al par- 
laincntoche. alcuni me.si fa, gli 
conces,se piloni poteri c che 
pwircbhe non rinnovarglieli 
Del resto, Gorbaciov sottolinea 
piroprio quest'affanno di Elisili 
«ElLsin. d<i solo, non potrà ela¬ 
borare la nuova pxililica Ci 


vuole un Consiglio di Stato, 
con componenti eletti autono¬ 
mamente, c m cui il paese pos¬ 
sa credere. Solo cosi Eltsin po¬ 
trà vincere. rini,incndo sempre 
il capo». 

Elt.sin é ben lungi dall'accet- 
tare la proposta di Gorbaciov, 
Ma non naviga affatto in ncque 
tranquille. L'offensiva deir«U- 
nione civica» é incalzante. Gor¬ 
baciov l'ha capilo e la sostie¬ 
ne -Se il governo non é in gra¬ 
do di farcela, allora lo ammet¬ 
ta e .se ne vada. Non si deve sa¬ 
crificare la situazione del pae¬ 
se pxir mantenere il potere». È 
un Gorbaciov in sintonia con 
gli umori generali, l.'ultimo 
sondaggio rivela che oltre il 
cinquanta per cento dei russi 
ritiene che il paese sia in piena 
anarchia e avvolto dal disordi¬ 
ne, Di questo difficile dar la 
colpa a Gorbaciov. E Irma, la 
figlia, concedendo pioelie pa¬ 
role, dice: "Quanto sia acca¬ 
dendo é sgradevole e pesante. 
Ma noi non abbiamo nulla da 
rimproverarci. Non sentiamo 
alcuna colpa. Siamo sereni» 
Buon viaggio, papà Mistia 



Irak 

Nuova missione 
degli ispettori 
deirOnu 


"Ua missione molto importante, per la quale abbiamo 
già un programma molto denso di impegni». Cosi si 
cspre.sso Nikita Smidovich, il capo della delegazione di 
ispettori dell'Onu giunta ieri a Baghdad per la quaranta- 
cinqiiesima missione in territorio iracheno «La nostra at¬ 
tenzione .sarà in particolare concentrala sui missili bali¬ 
stici», ha sottolineato Smidovicti, riferendosi agli Scud, 
200 dei quali - secondo fonti dei servizi .segreti Usa e bn- 
tannici - si troverebbero ancora in Irak Per Saddam Hu.s- 
■sein (nella foto) non ha reagito a quella che si presenta, 
sul piano quantitativo, come la missione più «popolala» 
svolta dairOnu dopo la guerra del Golfo, A destare per¬ 
plessità negli ambienti diplomatici arabi è anche il mo¬ 
mento in cui la missione viene clfeltuala, a ridos,so, cioè, 
delle elezioni presidenziali americane. 


Olp La strada del negoziato, 

Ardfst nonostante i mille ostacoli 

**. che la rendono impervia, 

nl3nCI3 non ha alternativa, é quan- 

il dialOOO to Yasser Arafat ha ribadito 

=» ieri a eonclusio, le del Con- 

sigilo centrale palestinese. 
11 leader palestinese ha in¬ 
sistito sulla nevessità di vincolare le trattative alla «piena 
applicazione delle ri.soluzioni 242 e 338 delle Nazioni 
Unite». Una posizione .sostenuta dai delegati dei territori 
occupati presenti alla riunione, a partire da Feisal Hii.s- 
seini, il coordinatore «esterno» della delegazione palesti¬ 
nesi ai eokxjui di Washington Alla linea del dialogo ri¬ 
mangono ostili i gruppi radicali, per i quali tiattare con 
Israele .suH'autonomia dei territori occupati equivale ad 
una capilola'zione, E cosi, in concomitanza della riunio¬ 
ne di Tunisi, novantatre componenti del Consiglio nazio¬ 
nale pale.stine.se (il Parlamento in esilio) si sono auto- 
convocati a Damasco per ribadire un fermo «No»ai collo¬ 
qui di pace di Washington. Con la "benedizione» del pre- 
.sidenfe siriano. Hafez As.sad. 


US3 Per tagliare 300 milioni di 

I ’ccAmorir:in dollari dal suo confo spese 

». fr ' 'tT" . per il 1993, l'-Atnencan 
Airlines» Iicenzi3 Alrllnc.s» ha deci.so di ta- 

9.600 mdnsaer personale 

* del dieci per cento. Ma .se 

la misura è consueta in 
quest'atmosfera da stagna¬ 
zione economica, le vittime prescelte lo .sono un pò me¬ 
no. La principale compagnia aerea statunitense ha scelto 
infatti di far calare la scure sui suoi 9 GOO manager e anti¬ 
cipare il pensionamento di altri mille dirigenti, «È stala 
una decisione difficile», ha affermalo l'amministratoie 
delegato deH'American, Rolx’rt Crandall, «ma le difficilis¬ 
sime condizioni dell'Industria aeronautica del nostro 
Paese hanno re.so indispensabile qiiesla dolorosa deci¬ 
sione». 


Sud3frìc3 Il governo sudafricano ha 

Il éiAUPrnA presentato ieri al Parla¬ 
li yuvclliu incamerale di Città 

propone del Capo una proposta di 

l’Oinnistid amnistia che, pur non cs- 

.sendo quella . a tappeto 
ventilata in un primo mo- 
iiieiiiu, iiielleieboe co¬ 
munque al riparo da futuri processi anche i responsabili 
dei crimini deH'apartheid, quelli cono.sciuli e quelli aneo- 
ra ncH'ombra. Da qui la reazione negativa dell'Ano, Il de¬ 
putato bianco Davo Dalling, che dopo aver lasciato il Par¬ 
tilo democratico è pas.salo nelle file deH'African National 
Congrcss, ha sostenuto in Parlamento che «l'Anc non 
vuole riprodurre in Sudafriua un'altra Norimberga», ag¬ 
giungendo, però, che «non potrà esservi riconciliazione e 
perdono fino a quando i crimini dell'apartheid non .sa¬ 
ranno stati pubblicamente divulgati» dopo la formazione 
di un governo multirazziale transitorio. 


Attentati Una giov.ine donna é stala 

2 Rplfact uccisa e due persone .sono 

® . rimaste ferito ieri sera nella 

Morta una donna^ capitale deiruister, Belfast, 
due feriti nomo mascherato, 

che ha allerto il fuoco al- 
meno quattro volte nel bar 
deH'Hotel York, nel centro 
della città, dove si trovavano almeno unti tientina di oer- 
sone. I,.a donna uccisa aveva a quanto sembra. 29 anni. 1 
feriti - ha precisalo la polizia - non sono gravi.In potoc- 
denza vi era stalo un tentativo di attcìilalo dinamitardo 
contro l'ufficio di Belfast di un giornale dublinese; uomini 
armati hanno fatto irruzione nei lix'ali del Siiriday World, 
bloccalo la centralinista e piazzalo una bomba, fissata a 
un bidone di Irenzina L' ordigno non é però esploso, ed 
è stato di.sinncscato dagli artificieri. L'azione è stala ri¬ 
vendicata in serata dairorganizzazionc protestante Uvi 
(Forza dei volontari dell' Ul.ster), che ha minacciato di 
"punire» le edicole che eonlinueraiino a vendere il gior¬ 
nale, accusato di «tradimento» 
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COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; il maltempo é stalo ieri par- 
licolarmonle attivo sulle regioni centrali con an¬ 
nuvolamenti intensi e piogge continue Questo 
perché tali località sono state raggiunte da una 
perturbazione proveniente da ovest od alimenta¬ 
ta da correnti tiepide od umide di origine atlanti¬ 
ca. Sulle regioni settentrionali, dove è atteso 
l'arrivo di una perturbazione continentale ali¬ 
mentala da aria fredda, il maltempo sarà più atti¬ 
vo in giornata II quadro moloorologico nelle sue 
linee generali si può riassumere nella presenza 
di un centro depressionario il cui mimmo valore 
è localizzato sul Golfo Ligure e nel quale si inglo¬ 
bano le due perturbazioni anzidetle 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale e su quello dell'Italia centrale cielo 
da molto nuvoloso a coperto con piogge diffuse 
Nevicate sulla fascia alpina al di sopra dei 1 800 
metri di altitudine La temperatura tenderà a di¬ 
minuire al Nord mentre resterà invariata o potrà 
aumentare limitatamente ai valori notturni sulle 
regioni centrali e su quelle mnndionali 
VENTI: moderali o forti provenienti dai quadranti 
sud-occidentali 

MARI: tutti mossi, agitati al largo i bacini di po¬ 
nente 

DOMANI: attenuazione dei lenomeni di cattivo 
tempo sulla fascia occidentale della penisola do¬ 
ve durante il corso della giornata le precipitazio¬ 
ni tenderanno ad esaurirsi e la nuvolosità potrà 
successivamente frazionarsi lasciando il posto a 
limitato zone di sereno Ciolo coperto con preci¬ 
pitazioni dilluso lungo la lascia orientale 
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Napoli 

15 



Cuneo 


11 

Polon/a 

0 

15 


Genova 

le' 

ie 

S M Leuca 

15 

■?T 


Bologna 

~W 

15 

Reggio C 

16 


' Oro 

Firenze 


17 

Messina 

18 



Ptea 

TT 

15 

Patormo 

1B 

Tè 

Ore 

Ancona 


17 

Catania 

1? 

Tè 

Oro 

Poiugia 


"Ts 

Alghero 

10 

T? 


Pescara 


?2 

Cagliar* 

15 

Tè 








Ore 

TEMPERATURE ALL’ESTERO 



i Oro 

Amsterdam 

4 

10 

L ondra 

0 

^ i 

1 Or<3 

Atene 

~Tf 

?3 

Madrid 

11 

13 

Oro 

Berlino 

_ 

9 

Mosca 

2 

~ 

Oro 

Bruxelles 


10 

New York 

np 

"np 

Oro 

Copenaghen 

np 

np 

Parigi 

0 

1? 

Ore 

Ginevra 

9 

1? 

Stoccolma 

3~ 


Oro 

Helsinki 


5 

Varsavia 

5 

l'é 


l isbona 


16 

Vienna 

.1 

10 

Ore 

Ore 


ItaiiaRadio 

Programmi 

Dro 7 16 RaMagna stampa 

Dre 6 15 Manovra: indlatro... un po'. Con S 
Colorati e 0 Del Turco 

Dro B 30 Democrazia a rischio? L'opinione 
di Stefano Rodolà 

Dre 9 10 Per una ministra di governo. Con E 
Macaiuso. U Ramon, G La Ganga. 
P Corniti, G Di Donalo. G Bogi. M 
Pflnnolla A Amasi, F Piro M Dol 
Bue o S Starno 

Dro 9 30 Verso un nuovo sciopero. Lo voci 
dei C d' fabbrica Zanussi Masera- 
ti. A B B , Corriere della Sora 

Dre 9 45 i ritratti di S. DI Michele. Sbardolta e 
Ciarropico 

Dro 10 10 La disunità d’Italia. Filo diretto, tn 
studio M Fucillo (La Repubblica) 
Por Intervenire tei 06/6790539- 
6791412 

Dre 11 10 Delitto di cronaca. Con C Cubim M 
CiCiila.G FaustinieG Gargnni 

Drc 11 30 L'addio a Willy «<ll rosso». Con S 
Sogro e Brigitto Kraal/ 

Dro 1145 La Tv prossima ventura. Intorvistcì a 
D Raffai 

Drc 12 30 Consumando. Speciale ambiento 

Dro 15 30 Woek*end sport. 

Dre 16 10 Libri: «I bugiardi». In sludioi G Pen¬ 
sa 

Dre 17 10 Musica: ««Spiriti». In studio Clara e 
Ihe Black Cars 

Dro 17 30 Diari di bordo. L'Italia vista dagli 
scrittori. In studio L Rovere 

Dre 18 15 Rockland. La stona dol rock 

Dre 19 30 Sold Out. Aituaiitrt del mondo dello 
spettacolo 

Por informazioni tei 06/6796539-6791412 


FTìntifò 

Tariffe di abbonamento 


Italia 

7 ijunì(.*n 

0 nuniCTi 

Anrnuj 

1. 22.'’) 000 

L 200 000 

S<‘Miostraie 
L. 1 hf. 000 
L 146 000 

Estero 

Annnalo 

.Sumc-slriiiu 

7 nunuTi 

L (180 000 

1. :54:ì(XK1 

(» nunì(.‘ri 

i. 7.82 00(1 

1. 294 000 

IkT .ihbun.irsi ve 

••..tincnti) sul ( ( 

[. n L''i972(k)7 

llllc'''l.lt<) .iM’l hllM 

SpA, vi.i (id due 

M.tc-clii, 23 13 


i.»|)|)ure VI rs.m(l() ' importo prcsv' «li ulliti [)ro|) i 
«lUid.» dulie .'xviom u l•l‘ck‘»^.l/K^[ 1 l del l’ds 

Tariffe pubbUcItaiie 

A niud (iiim 

CoriiniiTc Itile Icritik' L 'KKIOOD 
C’oninicri'uik' fcMivi) L (K)0 
I•'lm‘str(*ll.^ 1'' p.itliii.i fonale 1. 'i liDd 0(H) 
!-HK’,strella 1-’ ptiL’ifit» festiv.i l. -1 r>()0(M)(l 
Mnnclielle (li (esUit.f 1. 1 HOODOO 
Red.i/Hiritili 1. 700 000 
l-'iiitin/ U’U'di -Coiicess A.ste-Ai>i>.ilti 
Keriali l> S'Hì 000 - Ke.btivi L 070 000 
A p.itola Ncl rokime l. T .'Od 

P.irf(vip Lullo L 7 I> 0 () 
lù'ononiK’i I. 2 200 

C\)iiccssion.itie per l\ iiubl)l'cittì 
Slf’KA, VI.» Iiert(4|.i .^1 Torino, tei Oli-' 

Sl'l. vkt M.tii/oin 27, Mil.ino, tei 02 0212] 

.St.mipo III f.ie simile 
■ìelesl.iinp.i Kom.m.) Konki ■ \ui della 
un 2 H'‘t Nilji MiI. ino - vi.I L'ino (1,1 f’isioiii, H) 
«Ses sj),i, Messili.i - vui 1 ' l^jnino. j 5 e 
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Sabato 

17 ottobre 1992 


nel Mondo 


» -T.*, i 


I)d^inc] L/ . 


sru 




A sinistra i tre candiaati alla 
presidenza Usa impegnati nel 
secondo confronto televisivo a 
fianco II democratico Bill Ciinton 
in basso George Basti 


«Smettete di insultarvi a vicenda 
Parlateci dei vostri programmi» 


KibbliLhian o iinpi stnici del dibattito ^ 


Buon tsera L b( n\i nuli »1 
secondo dei tre dil)»ltiti tri i 
candid iti all i prt sidcn/a det^li 
Stati l niti Io sono Caroli, bini 
pson c iSTò li conipito di ino 
dcratrici dt I dib ittitfj di un or i 
t me //o thi i\T i luoyt; qui 
presso llniversifi di Kieli 
tnond in Virami i Uni s<xu t i 
di l^da^lnl d« nioseopiebi ha 
s( le/ion ito un [)ubblieo di 
( li ttori <. hi f ir inno ii i indi 
d iti domande su qu ilu iqui 
iri^omentc <.li sick ri r inno 

La mia domanda è rivolta a 
tutti 1 candidati Èdcprlmen 
te pensare a quanto tempo 
nei corso della campagna 
elettorale i candidati hanno 
sprecato per attaccare 11 ca 
radere e 11 programma degl! 
avversari Non potete Invece 
avanzare proposte thè ri 
flettano l'autentica comples 
sità c difficoltà dei problemi 
nel tentativo di coagulare un 
consenso sulle vostre prò 
poste? 

Perol (.irti.) sono [RrtiUi 
mi ntc d II I ordo eon 1» 11 non 
ho f ifto I hi ript t' rio Smi tti i 
m il 1 di butf in i f iiii^o idi! )ss i 
i } irli imo niM«.t di p sti di 

I iM ro di 11 i s irut I dell i i ri 
min ilit 1 dii prillili m i In 
pri fx .1 ii{ ino uni rie un 
Bush Ptr qu Ulto r ^ i ini i i 
prot^rimmi fio prisnitit il 
( oni^n ssu di ^l St ili l niti 
qu litro di tt ii^li itissimi bil ui i 

II t SI rei/! ) <- in qui i 1 i! uiei 
I d tutt i 1 I nu I politK i I Iti 
m uni nu h< n so noto un 
luiow) (lro^r iiitni i d r lUi is i 
m nto ehi 1 )\ri 1 1 1 i ontr 
buiri I ni uie i in 1 i c. n se it i 
(Il 11 ( i. onom 1 [’( r (ju int< r 

ini 11 i [ olitK 11 sii r i il mii 
pf SI i( n situo n t» in ([u mio 
son pn sull nli d i i i itln m 
n N m mi son quin 1 sottr il 
t I pr il li n I n il 11 i^hk i il 
m iss II r I II n p i • i ik ssiin 
m I m I ut si I «. ui p i;^n i 1 pr 


luo colpo basso l iu Urate il 
i^uvi ni don Ci ntun b io non 
sono disposto a f in il pu i 
etiing ball ma sono deciso a ri 
battere colpo su colfio Non so 
dii di VOI h I iviito il eoragKio 
di issislen i lutto il preeeden 
U dibattito In qui II leireost in 
/\ il govern itore C Imton hi 
sollev Ito la questione di mio 
padre Ottmi trovali lien 
tongii^tuit i I Ihm nell il i li 
r uidfj in l) ili ) mio p idre mi ha 
ditto -suo [iidn Irrisiott Bu 
sii er i un <lv^ersarlo di \1eC u 
ihv I kidovnbtx virgognir 
SI Allusali lumi mplieita 
minte di in leiartisnio Kie jr 
do molto beni qui toniio()i 
tir» mi disse qu indo i IS mm 
mi ip[)rtsiivo id entrari in 
m irin i V rivi i tu i n iilri 
e )s 11 tu k'ci St r 1 il tuo p u 
SI ( di h vt ni i { d C* qu uito 
111 leni il ) di f irt dur mie luti i 
1 1 mi i vii i [uibblie i PoteU in 
tilt pensiri ehi volali i «iteli ir 
iti dii M uto iddosso mi li 
n alt i e'* e ht mi in(]im 1 1 jjro 
f md in e ntt un i perstui i < he 
[) irti I qui 1 '^limostra/iom e or 
mi// i dimostr i/ioni all este 
ro nu litri il suo p u st 0* iii 
itut rr i II prol k m i è- clu il wo 
vtrniton Cimlont imbiaeoii 
limi imt nU upiniont Inso n 
mi t tiiu lo ( he ck fi uikj 
un i f» indt niol i ( ! nlon deve 
dirt d i ( In [) irte st i 
Clinton iksidtro m/ituito 

I III irin e lu s(;nu t dmt nk 
d leeordo eoli c|uanto di U i 
ek Ito tl i iV( r Mii^v rito e,ut sto 
wl< lu n tli <1 1) itkfo I tom e il k 

II m h iiiu st 11 un[) a^n i t k t 
tur ik mi fi limo disliirl) lU 
S[M ro e lu si isi r i liiisl non tiri 
fuori UK or t un i volt i 1 1 s o 
rie [1 1 seeondo e ui ho m nu nk 
Il itu n iiu ni m. il i^e Itile ck 1 

1 i r irif) ih 1 '() mil trdi di eloll i 
ri (<>u indo Io li i de Ito Ou ivk 
s iM st iti il re li li k VISIVI i 
sim miri r ìrd md > c fu nc 11 i 
in i pi ili if< rni i si p irl i d l a^li 


c inec ntivi fiscali per UKf mi 
Il irdi di dollari 
Vorrei chiedere a] governa 
tore Clinton »e attribuisce il 
Lievitare dei cosi! delia sani 
tà alia classe medica o ad al 
tre ragioni e quali sono le 
sue proposte specifiche in 
materia di sanità 
Clinton Quello della saniflt ('■ 
il t( m 1 c he piu sia i c uore ili i 
gente In tutti gli Stati L nili ei 
so io [lersone ehe a eaus \ dt 1 
1 1 m il iltia di un figlio h u no 
perso il hvoro sono fil'iti o 
hanno dovuto ibb.indoiuin li 
loro iltivit^ An/itutlo i Ila pK 
messa nt gli Stali l niti I i spc s i 
pc r 1 1 s imi i in r ip[>orto il re d 
dito 0 sviperiore dt 1 iO rispt t 

10 1 qiu 11 ì di qu ilimque altro 
[) u se c pjnirt il iiLinu ro dt h 
persone efu is>istnmo e nife 
ncHi mi K m di c itf ul ni 
no 1 godono di ilcun i fi rin t 
di vssisk n/a sanit in v bt U» 
nt gli ultimi quattro mii c t n o 
niil i c lU ulini il mt se fi miu 
p( rso il diritl ili issisU II/ i s i 
nit in 1 11 pimtoelii i\t euiisisk 
IR 1 e ontroll irt i t osti gar in 
tendo il niantt i i m ni de 1 1 
qiialit I leli issisti ii/ i } t r p< 
k rio fin e I vuole un sisk ni i 
tone orrt i /i ik e fu colise nt i 
noi tutti eli seeghi re ilnudiet t 

I ospe d ik e elle ine e ntivi il 
cernirono dt i e osti 
Bush fio [)ro[)osio un t ig’i > 
de I 10 eie II i s[)e s i pul;blie i 
e (i 0 i n obie Itivo ri illstie o i e 
mimqiie e^ si jk) e lue sk st, i i 
( I isse me die a li i ek Ile re sp )ii 
s ib ìiu 1 i mi i ris[)osl I t no 
Me Ile e ol[H V mne» inve et itln 
huik vile rie file st i eli ris in i 
iiu nk/ in inbun ik p« r jiresunti 
errori medici nefnesU efu 
si inno m md mdt) in fr inhiin 

11 sisle m i e efu cosi un d u 20 
u 2" nuli irdi eh doli in ili m 
no hiU lido tuli 1 ire li e|u d ! i 
de 11 issistt 11 / i s uut in i f le t n 
do m iiutelo e fu I se lori ri 
m mg i ngoros mu me pr v i i 
Perot II nostr > (• il sisk misi 


nitario piu costoso eie I meirulo 
Assorbe li 12 eie I prode Ito i i 
/vernale U»reio l ))ies nostri 
concorre lìti nel se ture incili 
stri ile pendono meno ed 
fianno una issiste n/ i s imi in i 
migliore Sull i s imt Uireolano 
miglila di ide e huoiu bnll m 
tl slr lordili m» ni \ ne sui \ »'* 
si Ita re ili// d i 

Clinton Un I eommissione hi 
e ame r ile forni il i ni p in mi 
me ri> d ì re pnl)blie »m< elenio 
e r<itn I espt ili tiell i s init i fi i 
i s unin Ut l mio pi int> e (jut 1 
Io dt Biisli giunge n k^ ili » con 
e hisione efie ee)n il mio pnno 
sigirantisee I issisi ii/i i tulli 
mintrt eon eim lltj di iiush 2” 
miiiotu di e III ulini nni irre bt t 
ro e litro li 2l>tM) se lì/ i i e un » 
forni i di issiste n/ i 

1^ andato immergendo un 
nuovo ordine mondiale 
Vorrei sapere lu nostra posi 
zione e quali sono le nostre 
responsabilità di supererò 
tenza in esso 

Bush I)te|umi( st IK pre s 
de lite li M |) te SI sono eli i 
t ili de nuH r ilie i e non vive n > 
pui in re gnm tot ilil >n e se ttt 1 
dominio < omunist I lMi< intt> 
nostri e oiitinue re tilt» ul ivt re 
grossi re spuns ibilit i n qu in 
fo si uiu II sol I sut < n le 11 / 
rtm ìsl i sui! i veni Kilii rsi 
it)f)r le t ì mtk l isol i/i nsnit» 
rifiut irsi di co itimi irt 1 1 irt li 
nostri pirli sigmfie lu re bbe 
pre p ir ire un i e il istnik ee rt i 
in futuro \i I mi me il me u 
vj p irlo sono in vi tggtt unti 
pe r I b uubiiii s in ili Ire st m 
no I UH nel eli t mie I gli St tt 
l nifi so jo in li st t ili ) sf r/ 
iim inil ino e lu si si i org un/ 
/ indo [M r I i ik sm I Kieorel i 
VI rso li fu I ek gli uiri ì 
eiu Ulti tuspie iv ino un i tnor i 
tori 1 mie k ire pi r tim it I in 
t. uifktto it >n * N< n din 
mt d ito 1 re isi t Ito I [ire si 

de lite Ke ig ili iis| osi c f t li 
p lee SI potev i g ir Ut ire il ve i 
l uuk st mprt piu f rti 11 i ivu 


I ) ig )ii< i l mone S \Ktie i 
non e >isk | ned or i li sh ime 
uut indo ne )! i tr uisi/it m ve r 
so 1 1 eie nioeri/ i gri/ie ut un 
hst gn eli le gge d i me voluto 
Pcrol I utile ìuil ire 1 1 Kussi i 
I pori ire fe he e melile i le rmi 
nt qui t i riv ki/iom 11 e osto 
d nuli se Io p ir igom uno t 
tue Ilo il III iitonio de il i giie r 
I I Ire del I 1 I Imissi i i u i or i 
n Iti lisi il It e polrefilK ri 
I re e ipil i e di min Irò (ik ir 
in un lUi n u U u ne i sono 
st i m or i sm i ilt 11 di e sono 
I iitiet 1 tulle lite prt Kcupdo 
I e r K I st ik in e leontn e ni di 
]m Ile e >e |)unl de sugli SI di 
\ Miti Ieri' inni dibi uno vis 
sul e n 1 ne u!m> de I! \im d i 
i\ »ss I « )r I I i ne slr pre hi u 

I l/l me prilli ip de leve essere 

I I luir H r t/i 1 I I g lite ile vi ri 
mt tti is 1 1 1 \ ir re se \ igli ino 
uut ir 1 1 Kn^sj i Non po,s i 
ini \ lu e ssi n p ilì/ioUì de \ 

n mi ( )(.t I UH tu le dire su 
I ( ip t 1 /( kit oiu fin. Il 

1 le p irti s» n n s ut ino [uu 
ir I sii| t r| t< n i ei e noinie i 
I Uì I otre m [ u volge te un 
r 1 lo gu ! I n 1 n mio 


Clinton I I ime delìi guerri 
fri del I r ippre se nt i un i e*cce 
/lon de (He isione eli c imbi i 
nu nio In immo luogo elobhi i 
ino g ir uitire 1 i dife si ck 1 
mondo \ mio grudi/io d ne 
eessirio mipegiure meno no 
inni) e forze (h rrn me nti e tire 
lev 1 su un i m iggiore mobilit i 
tirnslre lere le nivale perse 
gue nelo d eonlcinpo io svilup 
]Ki degl inn ime nti id dt i 
tiH nule gli i il nostro iinpt 
gnu lu n deve suture r die (de 
me n‘i f ni uiio e he non s ir in 
no elistmlle tutte li irmi nu 
eie iri|>rcsenl m Russile nelle 
litri republilithe In senoiulo 
luogo se non SI neoslniisee li 
lor/ V eeononne i del p use gli 
siiti l Ulti non possono conti 
mi ire III t sse re un i supe rpu 
te n/ i ! lo ele-e iso eli e indici ir 
mi dii preside 11/1 jur rie( 
struin leeonomu imene mi 
l m t i/e luogo elobbiani ) e s 
se re li b ilu irdo de 11 i libe rt i e 
tk II i (k iiKK r l/l I e dobi» imo 
slrutt irt II nostri posi/iune 
jK r soste ne re gli sfor/t eli qu in 
t kilt ine pt r 1 1 Idicrt ) si tr itti 
d 11 ul l il in itidie|ii dt n 


cjue litri pi ste ik 1 mondo 
Vorrei napere quando »c 
condo voi i) vostro partito rii 
presenterà alle elezioni con 
un candidato afro america 
no c un candidato donna'’ 
Clinton Non in fio i i piu p il 
liti 1 uk 1 M) uigurt t he le t i 
(1 I ini uìt( lu irò me or i \ i 
\i> f )li ( le ttori iim ne mi si m 
IH eomiiie i m ! i \ it m Ir i 
SVI rs lime ntt r s) i t > u gr ippi 
e ime I 11 nume m de Ih d mu 
e m liti d il Sf 11 it ( IH u \ 
le C ome mi i m i Ire mi i m ) 
gl t e mi i figli i s n 11 ri e li< 

I moiuk s in bl « ii igti n se 
i i 1 trite 11 i/]( ut le Ile U mie 
f »ss( su[ ( n le 

Bush < n d he s uh u t 
Ikish fosse e m li I il i ve ire t Ih 
t k tt i 

Volevo però un suo prono 
stico 

Buah N il li s n ju u 
mm 

Perot 1 I m im i n v s 
IH m )1 I n i-' t \ me ii I 

un I r mine i ; e rs n ile e i 

I oVM 11 1 gur ritti 11 I 1 il 
<1 i )ui 1 e)ii din m i 


Interventi conclusivi 
Bush. e\gli imene ini voglio 
dire clic tri due sellini t le e 
mezzo elovr inno scegliere ehi 
suderà nello studio ov de ehi 
guidcr'i 1) ripresi eH-ononne i 
eliisir'i ili 1 test i del mondo II 
bero ehi ivra il eompi'o di ri 
durre il disavanzo pubblico lo 
non voglio iumenlarc le tìvse 
A mio giucli/io bisogna e onte 
nere 1 1 spesa corre nlt ed e iie 
cessano riimciare gli invi sti 
menti e incoraggiare il nsp ir 
mio Voglio fare un i druii inda 
dlAmtrici se' nei prossimi 
cine^uc minuti la teevisioiu 
annunci vsst ima gr ive crisi in 
lerni/ionile uni grive mi 
naccia pe r il rr ondo o pt r C|ije 
stop lese c hi di noi tre set g‘c 
reste*’ lo spi ro dt i sst re 1 1 pr r 
son velie ce re ah 
Perot Se gli imene mipreft 
rise uno 1 f itti jlk p irok ek f) 
1)0110 preu ieri in eonsieieri 
/ione I i riii i candidatura De 
sull ro toni ire sull i qut slioiu 
de 11 isiru/ioru c'u mi ink re ss v 
m modo [> irtieol ire Intendo 
f in rilerniienlo di istruzione 
ne 11 1 primissima mt in/i i de i 
t) iinluni ss mt iggi m Bsiste un 
[irogr imm i sjuh i de [)e r epie 
sii b imbuì! elle ini/i » ili e 1 1 di 
tr inni e ebbi tiiu) iide n/iotu 


di estende re* il progr inim<i il 
I assisten/ v alla m uiri durante 
I \ grivid m/ I e ili issisten/ i 
IH onalak H un \ ni/ itiv v e he 
trisfonnera 1 An i ne i 
Clinton Iprobkni sul 1 ippe 
tc> non sono f le ili e uni 
Iranno esse re risolti d il gmni 
vlla notte Mtveigloehe [hii 
siale a due otre cose Anzitutto 
1 etti idim del mio Stato m h in 
no confi rm ito j e r elodie i min 
di i e ine i di gove m don gr i 
/M II mio impegno s i liiu 
front) jnu posti di livoro « 
scuole migliori Quest mii > il 
mio St do c d primo posto pt r 
quan'o concetiie ii cresciti 
(le 11 ex ( iip i/ione il e] J irle 
pe r la e re scila dell o* e up /io 
ni ne 1 se dorè m imi d ur i 
d quailu |)e r li e re se it i ek ! 
re ddito al qu ido pe r 1 1 dii i 
nu/ione de li i pe ve rt i \t t 
no Ile ro 1 si ii > possilnk , i r 
e fk ho (>otuto I i\( r ire i t ii 
t itto eon 1 I g' n’e R( pubi) k i 
m o de itifK r i le I ( he fosst, r ! 
|)usii )n ))uo SI)} pori in dr 
eju it’ro mm ili } leeoli) e d) 
t iggio in i tm|)o (H. lìi m e 
[) 1 dodit 1 mn i < < n< mi v 
ne gl sili I 111 qu» st iiK I 
(.ose non tuii/H n m » 

I rndllCKHI (li ì D! li ss» ' 
( iifin \ri(<>f I /kst »// 


Luni'di 
19 ottobre 
ton rilniUt 


il piacere della lettura 

centopagìne 


12 brevi 
capolavori 


I l Mita -»■ libro 
1 ire 2 (NM) 


Nel secondo dibattito tv 
il governatore deir Arkansas 
ha dominato in scioltezza 
la sfida con i due avversari 
Complici il pubblico 
e i temi di politica interna 
Balzo avanti nei sondaggi 


Clinton sbraccia Bush in tv 

E ora nelle urne il presidente rischia la débàcle 


Le 1 Ornila 
domande 
al povero 
candidato 


* NLW YORK Sitjkoll 
thè djll inizio de II i c .inip i 
fina prcsidciizuik <i Bu'.h 
Clinton c R' rol siano st iti. ri 
volte oltre 10 000 doni inde 
In mittliaij di ■( se liisivt a|) 
panzioni tv proRrinnii ri 
diofonici comizi •‘fleti i i 
(accia m ni o mena • isse m 
Ilice di base- ikttronnli 
Domandi di ijiorri ilisli 1 1 
mosi inehonn m li Rift nd i 
n atnmpieatori di redazio 
ne> -calzacani di I imi roto 
no o pubblico norniak Per 
via ora'e o per iseritto M ii 
candida' lurono latito inti r 
visi Iti 1 nteromtisu piu ’i 
corrente i tutti i ii p in 
si ì st Ito Ri nsi di (lotcr vii 
cerc"^ CI provi II II ttore id ni 
dosnnare tosi pote\ ino ri 
sponde ri Abh isl inz i pn 
vedibili sono inetie k nspo 
ste a domande come quella rivolta a Clinton lei viiok che kIi 
Usa continuino ad essere una superpote nz i’ u qiic II i ruoli i 
a Pero! Ma lei e'amico di Israele’( i (a ventri inmenk lesi 
mie) collega ehe quattro anni fa il giorno de 1! in lu^ur izione 
aveva chiesto a Bush Kignor prcsieicntc le piiei lltilii’Vi 

I immaginale una risposta tipo No m fa scinto' 

Non sempre la risposta òe osi facile In West Virgtni i ilpo 
vero Bush era capitato uno che voleva sape re la sua posizio 
ne sulla biomassa (letami ) come fonie-- di energi i ■\uili> 
Nein sono un letnieo' aveva dovuto risponde-n illuu'rno 
che nel corso di un i vis la ad un incenc'ilore in ( alifomi i 
gli chiedeva se era giusto bruciare residui di pi Ri ih l t in 
stalo chi iCImlon accasciato sul sedile del pullm mdiirmli 
m suo lour d I cosi i a i osta aveva c lue sto se |x ns,iv i e he 
Busti avrebbe rimpast ito o meno il suo governo 

Ce n d per tutti i gusti Si v i dal sublime all idioz i (' il b i 
n ile il personale Non e ò domanda tanlo slupid i d i non 
potè r essere e hie si j id un c indidato alla C s i Bi me i ( lu 
giocattoli ave-vj da bambino il signor Clinloii ligi vi n itori 
de 11 Arkinsds i' contro la cnmiti ilita' Rue’) spieg ire nu glio 
eoi>d avevano in monte gli 8S8 rispondenti ili ultimo sond ig 
gio' f in favore dell esplorazione o dello slrutt uni nto de ili 
spazio'' I a sua presidenza consentirà tlla gc nle di melteri 
pili iiov 1 nel loro tngorile ro Qu mio coni i la ( ililorni i pi r 
k sue speranze elcllorali' Se 1 1 mamm i gli f mv i (ioti ui 
V 11 1 1 spazz ilura’' 

Il jrresidt nle Bush indoss i mutande o slip' Comi n t rp-i 

II Millmia mierprclazione di pulì di Clinliiii de I ulliin 
SOI (faggio' Rotrebbe descrivere il suo r-ppurlo con t i su 
f risto" e Ite auto guid ivi nel ISSO Qual 0 il suo colori t ivo 
rito' 1' dillicile c ssere ilio slesso 'empo preside nle i ninni 
Che miportaiiz i h i per Ini 1 1 C>eorgia' 

I I I VI r 1 I I I I I 1 11 lini I li ni ni ' i i 11 Ini 
ehi lerantcì ili 1 misiir I di c mikie e miil indi il primo li 
broehe haltlloe al suo inno re ligioso pri ferito iiiiisehedi 
redatta dalla campigna di CImton iggmiige k sue nulli 
prelcnk «Scusi ma la sua presidi nza sari tutta manzo tutti 
fagioli o manzo c f igioli''* una ciclle domande insto sull i 
Nix a Ross ReruI memori 'kila storica b.illiiia di Vi tlli r 
Mondale «Wt ere is thè BeeP dov P il ni inzc dovi si 1 1 1 so 
si inzH Si f / 


Sorpresa nel penultimo round in diretta tv Bush ci 
riprova con gii attacchi personali a Clinton Ma vie¬ 
ne subito iSittito dal pubblico cut stavolta toccava fa¬ 
re le domande Risultato finisce piu indietro di pri¬ 
ma A meno di colpi di scena strabilianti nell ultimo 
round lunedi prossimo il presidente uscente ora ri¬ 
schia non solo la sconfitta ma un massacro elettora¬ 
le I sondaggi Clinton 54 Bush 25"! Perot 20% 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDQINZBERG 


■■ Ntvv YORK Bush et ha ri 
provato Ma gli |S anelata m ilis 
simo 11 pubblico di >e>'etton in 
corti» scelto 1 c ISO dall i Oal 
lup che er i il [irot igomsta del 
penultimo round eli dibattiti 
presidenziali in diretta gli ha 
impedito di lanciarsi m un 
nuovo attacco personali eon 
tro Clinton Nessuno di cpiolli 
che poni vano k domande h i 
voluto svipere se il giovane 
Clinton orgimzzavi o nu ma 
nifeslazioni eoniro la gucrr i ut 
\ tetti m SI su r 1 imbose ito o 
ni no Ni ii gl import tvi prò 
pno nu liti dilli sui ispermi 
ZI sessuali txtia ni itniiioniaii 
odel progr imm idei suo-viag 
gl da studente ili t.sl Voleva 
no sapere eli eosi eonereli gli 
hanno chiesto delle mfrastrul 
ture elei' assistenza sanitaria 
della scuola ek Ha lotta contro 
Il criminalità di come ridurre 
il deficit Un i sol i domanela di 
politica estera solo al fiTmo 
niitiiito eli un dibattito duralo 


linone mezza b quando Bu 
sh ha ccrealo di spostan il di 
scorso sul «caraltcre» t I «affi 
dabililti anziché lo questioni 
di mento 1 h i ino sevcrami n 
te buecfiettato 
Quello sperimentato all Uni 
versiti) eli Richmond era un di 
billito dal «formato» nuovo 
spigliato latto apixista per la 
lotta lib< ra I tre candidati al 
centro del ring su alti sgaboll 
su CUI potevano sedersi o solo 
ippoggi irsi ette si alzavano 11 
piedi comi al suono del gong 
pe r rispondi re ilk doni mele 
“) ■> 

ou irnincdiatarriL ìIl prc'co 
dtnti lì dirttUi dvcvinu fatto 
una provi generale in cui si 
erano allenati a ripre*ndcrc in 
mano la situazione* anche nel 
caso che uno del pubblico si 
fosse impadronito del mierofo 
nu per fare una s< enala iml)a 
ra//mie o addirittura nella 
m ilìugura’a ipotesi efie Bush 


e Clinton si fossero presi a [ju 
« ni E. invc'ce ha finito con I e s 
sere uno scambio talmente* se 
no da apparire noioso 

Ad un certo punto Bush ha 
guardalo con insia 1 orologio 
come* fosse stufo o vole*sse 
scappare ad vin altro appunta 
mento importante Fra già evi 
dente che la riss i ( avrebbe do 
vu*a rinviare il successivo ap 
puntamento la finalissima di 
lunedi notte in Michigan Li 
svolta c era stai i quando una 
delie interroganti si era ianun 
tato ehe* in questa eampagn \ si 
0 deci le alo troppo tempo ad 
attaccare la personalità degli 
avversari e poco ai programmi 
Bush aveva ritiralo fuor, la (|ue 
stione su c Ul sia lui che Quavle 
aveveino piu martellato m que 
sto finale di campagna «lo 
peiibO che il carattere sia un 
abpeUo impunamc dell equi 
/ione presidi ri/iale l il r i 
notte (( linton) ha tirato in 
ballo mio peidre fraunabuo 
na l>itluta ikn studiata III 
detto Suo i> idre i’rescoli Bu 
sh eri eon ro MeC arths Iti 

V IL .. I g» H t K 

maccartismo Io pc ”0 ricordo 
qud'cosn che tnio padre mt 
disst Avevo 18 inni andavo 
alla stazione per imiol irmi in 
manna Mi disse* Scrivi a 
mamma cob<i ehe k*ei fede! 
monto E mi disse S( rvi 1 ! tuo 
lacso F mi disse Ul stri} re 
laventà Se voli te potete pure 
chiamare la mi i })olemiea con 


il governatore Clinton lotta a 
palate di fango ma 10 sono 
convinto ehe le cose bisogn i 
metterle in prospettiva 
•Quanto icredibihti en il VW/ 
s/ufiiiton Post aveva un edito 
naie* in cui definiva Busi un 
eamalconk politico [X'rtulle 
k volte* ehe fia e imbi ito posi 
/ione Ma io non sol o ink ri s 
salo c 1 L iratte re d( Il i su i pi r 
sona IO voglio cambi ire il e i 
ratiere della presiden/i li 
risposta di ( Imton Con 1 1 pt i 
tea Lhe é esplosa in un vuioto 
e* gridato No qu md ) 1 1 mo 
deritnce ( irok Stnìpsons 
delia /\BC hi lIìusIo Ma i 
voi pia» ( eoim é and Ua linoi i 
questacaiiifiagna’ 

Bloce Ito I argomento line 
de Ila stori i II dibattilo e'* prose 
«Ulto sulle questioni di mento 
su CUI Clinton st muoveva co 
me un jnsce nel suo i leim n 
to I m troppo I suo igio n<i 
quel momento iii poi I uul i 
rnentoés ito prevediluk (|u i 
SI seoiitaU) Bush<.fie leiisiu 
ni delle (imsiiom risponde\ i 
dieenek> epxsU lolosiogiifa 
» 1 I L} )L > * •» qu» 

st altra proposi i ni ì mi v le ne 
bloccai i el tl Congre sso i in ig 
gioraii/ i ek mex ratie i Perot 
ehe intcrvoniv i in mexto forse 
un tantino meno bnka ite che 
nel primo dei due Ik in direll i 
do sono quello e lu pm') sru 
m ire k cose I ( Imton i dm 
-Su questo ho un pi ino ed e 
migliore degli illri- 


11 e indidalo deinoeralieej 
si ivolta non ha e sitato i bae 
chettare anche Perol inter 
rompendolo stizzito quando 
epie sti SI ò vantalo }xr I enne si 
ma volta di non ( sse re un (x>li 
He odi prole ssKiru eli non «ve 
re gente e Ih scrive 1 discorsi 
pe r lui l n ittimo Ross Vo 
giu aggiungere unaLOsiper 
essere giust le idee ehe 10 ho 
< spre sso sono mie Sui probte 
mi re ili de 11 1 ge nle re «le he) I » 
vonloeoine goverinlore |Kr 
12 anni « 

Si puel discutere se ne 11 t 
pere e zie ne ineonseia dei lek 
pclt iton 1 ( linlon abbi 1 gx) 

\ Ito o me no lo sgu irdo di sul 
fieien/i \ v»)lte sprezzante 
elu k teleeimere hanno e ar 
pilo ogni ve)li » elle nspondev i 
Buslì Ose invece snnuvik) 
piu e ornine e nk tl l>iion viso 
elle Hushhittììo «le iltivogro 


co insistendo nel suo apfx Ilo 
liliale a porre la domaneJa «Di 
ehi di noi tre vi fidereste di piu 
se scoppiasse in questo istante 
una grive crisi intcrna/iona 
le’ 

Sta (il f Ilio che Clinton co 
me ha osse reato Mano Cuomo 
a e lido subito dopo la irasmis 
sione «h i approlitlato bone 
della migliore excasionc che 
finora gli si era offerì i di dare 
«gli americani una visione la 
pili «mpia possibile delle prò 
prie posizioni Nei sondaggi 
1 im(>o fatti al tonnine della tra 
smissione il presidente uscen 
te anziché <iecore lare lo svan 
t iggio con Clinton l li « aee re 
sellilo Di 12 \ 15 punti per 
eenluali Peggio ancora lindi 
ee d «scollo dei match tele VISI 
VI 82 milioni di telespettatori 
pe r il primo dibattito di dome 
me « scorsa 72 milioni per 


quello dt*i-vice di m irtcdi un 
nuovo rc'cord giovedì sera - in 
tutti e tro j casi un udie nz 1 di 
parceeliio superiore i quella 
delia campaglii Bush contro 
Dukakis dell 88 - pare indicare 
ehe il ^ novembre 1 iffluen/a 
iiU urne potrebbe essere su 
pcnore a cimila previsti E 
questo secondo gli esperti (a 
vorircbbc iltc norme nk Clin 
ton 

Il risili! Ito e elu a me no di 
colpi di scena strepitosi nella 
(malissima dei dib lUiti in direi 
la tv di lunedì prossimo o rc*eii 
p( ri mir icolosi all ultimo istan 
te allaCas i Bi me a indrà C lui 
ton An/t per li pnm« volta 
anziché una vittori « 1 ! fotofini 
sh si profila 1 1 possibili! t ehe* 
stravme « pori mdosi u isH" 
St «Il su ‘")b un en [>k in Ibi 
«gr indi voti anziché 1 27f) t he 
gl) b «steu 1 )Ih ro 
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Sal)at() 
17 ollolìiT 1992 


A Monaco di Baviera 

Sequestrati due chili 
di uranio arricchito 
Veniva dalla ex Urss 


Alla vigilia della chiusura 
del quattordicesimo congresso 
Deng riesce a iniporre 
il salto generazionale 


Escono di scena 8 anziani 
dell’Ufficio politico 
Più marcato Torientamento 
denghista riformatore 


L’uranio arricchito, quello utilizzabile per ordigni 
atomici, proveniente dal mercato nero della ex 
Urss è arrivato sul mercato occidentale. La polizia 
tedesca, infatti, ha sequestrato oltre 2 chili del mi¬ 
cidiale materiale a Monaco di Baviera. Sette per¬ 
sone sono state arrestate. Neirultimo anno sono 
stati sequestrati diverse quantità di materiale ra¬ 
dioattivo. 


Largo ai sessantenni 
alla testa del Pc cinese 


Si avvia alla conclusione il quattordicesimo con¬ 
gresso del Pcc e Deng Xiaoping riesce a imporre il 
salto generazionale; si ritirano otto membri dell'Uffi¬ 
cio politico, tra i quali l’ottantacinquenne presiden¬ 
te della Repubblica. Verrà sciolta la commissione 
dei consiglieri presieduta da Chen Yun, ostinato op¬ 
positore del denghismo. Sarà più giovane anche il 
nuovo comitato centrale che verrà eletto domani. 


LINATAMBURRINO 



MONACO Eccolo, ò arri¬ 
vato. ades-so fi visibile. L'uranio 
sovietico 0 sui «mercati» del¬ 
l'Occidente. La polizia bavare¬ 
se. infatti, ha dato notizia del 
sequestro di oltre due chili del 
preziosissimo (e micidiale) 
malcri.ilc. Anzi, non era ura¬ 
nio semplice, ma arricchito, il 
cui .scopo non potrebbe e.ssere 
stato che quello di un'utilizza¬ 
zione militare. Certo, non era 
una quantità necessaria per 
confezionare una bomba nu¬ 
cleare, ma pur sempre rag¬ 
guardevole, Ora una serie di 
esperti tedeschi e americani lo 
stanno esaminando e nel ca¬ 
so, del tutto probabile, che 
conlerma.s.sero la potenzialità 
militare dell'uranio sequestra¬ 
to, ci si troverebbe di fronte al¬ 
la prima apparizione in Occi¬ 
dente di materiale grezzo di 
contrabbando, proveniente 
dal mercato nero dei paesi del¬ 
l'ex blocco sovietico, utilizza¬ 
bile per la produzione di armi 
atomiche. 

Il titolare dell'ulficic doga¬ 
nale di Monaco Friedrch Pal¬ 
mer ha dichiarato che i 2,2 chi- 
ii di uranio «altamente t rricchi- 
to c radiottivo» sono siali sco¬ 
perti martedi a bordo di un'au¬ 
to in un parcheggio c ttadino 
portando all'aircsto di «ette 
[lersone, tra cui una donna. Il 
materiale, che era cusl.xfito in 
un recipiente di piombo, veni¬ 
va offerto a 550mila dollari 


(650 milioni di lire) e proveni¬ 
va dall’Europa orientale via Po- 
linia ad opera di quella che 
Palmer ha definito «organizza¬ 
zione di tipo mafioso». 

Secondo il capo dell’ulficio 
criminale tedesco Hans-Lud- 
wig Zachert, il contrabbando 
di prodotti radioattivi prove¬ 
nienti dairUrss o dai paesi che 
facevano parte del patto di 
Varsavia, è considerevolmnen- 
te aumentato nel corso di que¬ 
sti ultimi dodici mesi. Tant'è 
che alla fine della scorsa setti¬ 
mana, la polizia di Francofor- 
te, una delle città tedesche al 
centro del pericolosissimo 
contrabbando, aveva scoperto 
dentro due contenitori conse¬ 
gnati alla stazione centrale, di¬ 
versi grammi di cesio 137 e al¬ 
tri 20 di stronzio. Nell'occasio¬ 
ne orano stali arrestali cinque 
polacchi. 

Un portavoce dell'Agenzia 
intemazionale per l’energia 
atomica, David Kyd ha dichia¬ 
ralo in una intervista che negli 
ultimi mesi sono avvenuti nu¬ 
merosi sequestri di materiale 
nucleare proveniente dall’ex 
Unione Sovietica ma in nessun 
ca.so SI trattava di materiale 
che si sarebbe potuto utilizza¬ 
re per scopi militari. Il quanti¬ 
tativo di uranio sequestrato a 
Monaco ò comunque circa un 
decimo del necessario [>er co¬ 
struire un ordigno atomico. 


■i PECHINO. Escono di scena 
otto dei quindici membri del¬ 
l'Ufficio politico del partito co¬ 
munista cinese. Alla vigilia del¬ 
la chiusura del quattordicesi¬ 
mo congresso, mentre a Pechi¬ 
no vige un totale e allucinante 
silenzio stampa. 6 stalo il «Wen 
Wei Po», quotidiano comuni¬ 
sta di I long Kong, a conferma¬ 
re ieri chela vecchia guardia si 
ritira e lascia il passo a dirigenti 
della generazione più giovane. 
Gli otto che hanno chiesto di 
non essere rieletti sono Yang 
Shangkun, 85 anni, orcsidcntc 
della Repubblica, Song Ping, 
75 anni, responsabile deH’or- 
ganizzazione, Yao Yilin, 75 an¬ 
ni, vice primo minustro, Qin Ji- 
wei, 78 anni, generale e mini¬ 
stro della Difesa, Wan Li, 76 
anni, presidente dell'A-sscm- 
blea nazionale. Wu Xueqian. 
71 anni, vice primo ministro ed 
ex ministio dogli Esteri, Yang 
Rudai, 66 anni, segretario del 
Pc del Sichuan, Li Ximing, 66 


anni, segretario di Pechino. Il 
rinovamento generazionale, 
leit-motiv di questo congrcs.so 
assieme al varo dell’economia 
socialista di mercato, colpisce 
denghisti c conservatori. Tra i 
primi ci sono Yang Shar^kun , 
Wan Li, Wu Xueqian, Qin Ji- 
wei, Yang Rudai; tra i secondi 
Yao Yilin, Song Ping, Li Xi¬ 
ming. Per quest'ultimo, e per 
Yang Rudai, le ragioni che 
hanno spinto entrambi a chie¬ 
dere di non es,sero rieletti non 
.sono anagrafiche dal momen¬ 
to che non fanno parte della 
generazione degli ullrassettan- 
tenni. Ma Li Ximing era oramai 
un dirigente «ingombrante» per 
il ruolo avuto nella repressione 
dell'89 e in più il suo a.vsenso 
alla .svolta impressa da Deng 
con il viaggio al Sud i stato 
mollo tiepido e tardivo. Per 
Yang Rudai, uomo dell'ontou- 
rage dell ex segretario Zhao 
Ziyang c dirigenteche ha man¬ 
tenuto in questi anni un basso 


profilo, le rt^ioni del ritiro so¬ 
no meno chiare. 

Per capire quali saranno i fu¬ 
turi equilibri nel gruppo diri¬ 
gente bisogna vedere ora chi 
occuperà i posti lasciati vacan¬ 
ti. Tra i nomi dei «giovani tur¬ 
chi» si fanno quelli dei due vice 
primi ministri Zhu Rongii, 6«l 
anni e Zou Jiahua, 66 anni. 
L’ufficio iiolilico verrà allarga¬ 
lo a 21 o 23 membri per lare 
più spazio innanzitutto a rap¬ 
presentanti regionali: viene da¬ 
to |)cr certo l'ingresso del sin¬ 
daco di Pochino c dei segretari 
di Tianjin, Shangliai, Shan- 


dong, Canton e di Hu Jintao, 
50 anni, ex segretario del Ti¬ 
bet. Dovrebbero entrare anche 
quattro ministri tra i quali Qian 
Qichen. ministro degli Esteri e 
il generale Yang Baibing, se¬ 
gretario della Commissione 
militare c fratellastro del presi¬ 
dente della Repubblica. Con 
questi nomi, nell'Ulficio politi¬ 
co sarà nettamente prevalente 
rorienlamcnlo nformalore 
denghista. Si prevede anche 
un allargamento del Comitato 
pcrmamonle, il più importante 
organismo al vertice del Pcc, 
nel quale appare scontato l’in- 


gre.sso d- Zhu Rongii, fedelissi¬ 
mo di Deng e di un capo mili¬ 
tare che dovrebbe essere il ge¬ 
nerale Liu Huaqing. 

Il pensionamento dei vecchi 
quadri viene confermato an¬ 
che dallo scioglimento della 
commissione dei consiglieri 
creata neir85 da Deng Xiao¬ 
ping per non perdere II con¬ 
senso dei SUOI compagni d’ar¬ 
mi. Ne è presidente il malatissi¬ 
mo Chen Yun, da sempre rite¬ 
nuto autorevole capofila del¬ 
l'opposizione alla strategia po¬ 
litica e economica denghista. 
La sua uscita di scena dovreb¬ 
be servire a spostare netta¬ 
mente a favore delle posizioni 
riformatrici l'as-se della politica 
cinese. Ma Chen Yun lascia in 
eredità un figlio, Chen Yuan, 
'17 anni, vice presidente della 
Banca popolare di Cina, uomo 
di grandi ambizioni, deciso a 
fare carriera, d’accordo con le 
posizioni del padre ma anche 
apprezzato nel mondo degli 
affari per il suo gran pragmati¬ 
smo. 

Il salto generazionale do¬ 
vrebbe coinvolgere anche il 
comitato centrale che verrà 
eletto domani: secondo il 
«Quotidiano del popolo» molti 
dei nuovi membri saranno 
scelti nella lascia di età com¬ 
presa Ira i 45 e 1 55 anni. Ma II 
comilaio centrale, 282 membri 
supplenti compresi, ù un orga¬ 
nismo che ha scarsa incidenza 
nella vita del partito. 


Orribile stranie delle squadre della morte in un villaggio povero della foresta amazzonica 
Migliaia di nigazzi di strada vengono assassinati ogni anno dai sicari al soldo dei potenti 


«Giustizieri» brasiliani castrano i bambini 


Li uccidono strappiando gli organi genitali. Le squa¬ 
dre della morte del Brasile che i potenti mandano 
ad assassinare i bambini hanno superato ogni limi¬ 
te. Ad .Altamira, un paesino sulla strada «transamaz¬ 
zonica», sei bambini sono stati uccisi in questo mo¬ 
do. La gente protesta, ma la polizia non fa nulla. In 
Brasile migliaia di bambini vengono uccisi ogni an¬ 
no dalle squadre della morte. 


tm SAN PAOLO. Il Brasile sco¬ 
pre un altro orrore. Certo non 
nuovo; nel paese del «Collor- 
gale» i bambini si ammazzano 
impunemente per strada. Ma 
stavolta i «giustizieri» al soldo 
dei potenti non si sono limitati 
in quanto a sadismo e crudel¬ 
tà. Uno squadrone della morte 
sla uccidendo i bambini poveri 
di una cittadina amazzonica 
strappando loro gli organi ge¬ 
nitali. Migliaia di abitanti di Al¬ 
tamira, su uno dei segmenti 
ancora percombili della strad.i 
«tran.samazzonica», sono scesi 
in piazza per protestare contro 
1 «mo.stri- che nel giro di due 


anni hanno eliminalo in que¬ 
sta maniera sei bambini fra gli 
otto e i 13 anni. 

Due ragazzini, fra i pochi so¬ 
pravvissuti alla castrazione, 
hanno fornito alla polizia l’i- 
dentikil dello persone che nel¬ 
la notte li hanno a.s.saliti coltel¬ 
lo alla mano. L’ultima vittima à 
stata sepolta pochi giorni la. 

Uno dei bambini si trova da 
mesi in un ospedale di San 
Paolo dove ù stato sottoposto a 
vari interventi chirurgici. La po¬ 
lizia di Altamira aveva creduto 
mesi fa di aver risolto il caso 
con l'arre.sto di Rolilio Rosario, 
uno stupratore quarantenne 


che era stato riconosciuto da 
un bambino salvato in extre¬ 
mis dalla morte. Ma la scorsa 
settimana una nuova ondala 
di aggressioni ha dimostrato 
che l'agghiacciante persecu¬ 
zione contro i «meninos» di 
strada non 0 opera di un singo¬ 
lo ma di una banda ben orga¬ 
nizzata. 

Altamira è stala tre anni la la 
sede della più grande riunione 
di indios amazzonici della sto¬ 
ria brasiliana che si stanno or¬ 
ganizzando per contrastare i 
massacratori che li perseguita¬ 
no. 

Ma la miseria incrementa 
ogni sorta di sfruttamento e di 
brutalità. Centinaia di bambi¬ 
ne-prostitute deila città e din¬ 
torni si offrono ai camionisti 
della «Transamazzonica» co¬ 
me compagnia nel lungo e pe¬ 
ricoloso viaggio attraverso la 
giungla. Dunque un altro, tra¬ 
gico capitolo della .sorda guer¬ 
ra contro i bambini brasiliani 
Una mattanza dimenticata. 
Nella sola Rio de Janeiro 386 
bambini e adolescenti sono 
stati as.sassinati nei primi dieci 


mesi dello scorso anno. La 
•media» di questa odiosa stra¬ 
ge ù di 35 uccisioni al mese. 1 
dati sono impressionanti. Se¬ 
condo la commissione d'in¬ 
chiesta creata lo'scorso anno a 
Brasilia tra il luglio 1987 c il lu¬ 
glio 1991 cinquemilaquaranta- 
nove ragazzi di strada sono 
stati assasinati; secondo la po¬ 
lizia federale brasiliana tra il 
1988 c il 1990 sono stati truci¬ 
dati 4611 bambini. Ma si tratta 
di statistiche imprecise giac¬ 
ché nessuno si preoccupa di 
accertare, di indagare e di pu¬ 
nire. 

Levitlimc sono «colpevoli» di 
far parte di quella immensa le¬ 
gione di loro coetanei (sette, 
otto milioni) costretti a vivere 
a dormire per strada. Sopravvi¬ 
vono con le elemosine, lavo¬ 
retti e ludi. E pagano spesso 
con la vita. E le «squadre della 
morte» rimaste senza lavoro 
con la caduta della dittatura, si 
sono me,s,so a disposizione di 
potenti, di coimmcrcianti c ric¬ 
chi che ordinano le retate per 
«ripulire» i quartieri bene dai 
ragazzini che rubacchiano. 





Un bambine guarda i corpi dei suoi coetanei uccisi dalle squadre della morte 


Francia--’ 
«Promozione 
0 spengo 
il reattore» 

H PARIGI II SUO lavoro co¬ 
me addetto alta manutenzione 
di un impianto nucleare in 
Normandia non gli piaceva c 
anche il milione e ottocento 
mila lire al mese; di stipendio 
gli sembrava pochino. Così ha 
chie.sto una promozione ma 
gli à stata rifiutata. Allora ha 
pensato di vendicarsi spe¬ 
gnendo il reattore per 2A ore 
premendo ti tasto di emergen¬ 
za in Ire dei quattro gruppi de! 
turboalternatore, collocati in 
un altro edificio. L'incidente di 
giovedì, il primo nella storia 
del progrcirnma nucleare fran¬ 
cese, non ha avu '’0 conseguen¬ 
ze per la sicurezza del reattore 
da 1300 megavvatt. 


Scandalo a Varsavia 

Traffico illecito di organi 
fra Polonia e Germania 
Un rene costa 62 milioni 


Il drammatico racconto del marito dell’italiana sepolta dal terremoto in Egitto 

«Mìa mo^e e mìa sono morte 
tra le mìe braccia fira le macerie» 



■■ VARSAVIA Grande scal¬ 
pore e indignazione sta su¬ 
scitando in Polonia la notizia 
secondo cui molli polacchi 
avrebbero venduto i loro or¬ 
gani a ricchi cittadini tede¬ 
schi. i quali avrebbero paga¬ 
to tra i se.s.sant .1 e i settanla- 
mild marchi (tra i cinquanta- 
tre e i ses.santadue milioni di 
lire circa al cambio attuale) 
per diventare proprietari di 
un rene sano. 

Il quotidiano polacco «ELx- 
[iress Wieczorny» ha rivelato 
ieri, in prima pagina, il «ma¬ 
cabro commercio» organiz¬ 
zato da un intermediano po¬ 
lacco residente in Germania. 
Robert Konarski. 

Oltre cento tedeschi pos¬ 
siedono già un rene donato 
da cittadini polacchi mentre, 
nota il giornale, 0 aumentato 
li numero dei polacchi che 
ne hanno uno solo, ma con 
un conto bancario notevol¬ 
mente arricchito. 


La ricerca degli eventuali 
donatori, spiega «Express 
Wieczorny», si fa tramite an¬ 
nunci su giornali e dopo il 
primo esame medico in Po¬ 
lonia. avviene il trasferimen¬ 
to in Germania, dove Konars¬ 
ki, «uomo d’affan senza .scm- 
poli», provvede al ricovero in 
unaclinica. 

Dopo un nuovo controllo 
medico, si asporta l’organo e 
SI concede al donatore una 
breve convalescenza perché, 
come sottolinea il quotidia¬ 
no, le cllniche in Germania 
sono care. 

Il giornale conclude la sua 
requisitoria contro Konarski 
informando che la procura 
ha aperto un’inchtesta c nel¬ 
lo stesso tempo II mini.stro 
della Sanità polacco ha chie¬ 
sto al collega tedesco di inte- 
re.ssarsi da vicino al perso¬ 
naggio e alle cliniche tede¬ 
sche che collaborano con 
lui. 


H IL CAIRO È ricoverato 
nel reparto cure intensive 
dell' ospedale di Heliopolis, 
in stato di shock, Axsan 
Sayed Ismail, il marito di Ti¬ 
ziana Trivesano, l’unica italia¬ 
na morta nel terremoto che 
ha colpito l'Egitto lunedi 
scorso provocando centinaia 
di vittime. 

A,\.san 0 stato trovato la 
notte scorsa, a ottantadue 
ore dal sisma, ancora in vita 
Ira le macerie del palazzo di 
quattordici piani crollato. 

Sua madre, la figlia Samira 
di tre anni c Tiziana .sono 
morte una dopo l’altra tra le 
sue braccia, circa ventuno 
ore prima che le squadre di 
soccorso udissero i lamenti 
dell'uomo provenire dalle 
macerie, da cui è stato estrat¬ 
to mentre dalla lolla di curio¬ 
si si levava possente il grido 
di Allah a akbar, dio é gran¬ 
de. L'uomo, ingegnere agro¬ 
nomo, hu raccontato al me¬ 


dico che gli ha prestato le 
prime cure di essere .soprav¬ 
vissuto bevendo la propria 
urina, mentre le tre donne si 
sono rifiutate di lare altret¬ 
tanto, e la bambina implora¬ 
va una bibita, 

1 medici hanno vietalo le 
visite anche ai parenti, e solo 
Elham, la sorella di Ax.san 
anch'essa miracolosameiife 
salva a.ssieme al figliolelto, lo 
ha potuto vedere. 

A suo marito, rientrato pre¬ 
cipitosamente dall’Arabia 
Saudita, dove lavora, é Itxtca- 
to il triste compilo di ricono¬ 
scere le salme di Tiziana, di 
Samira c della suocera, com¬ 
poste iiell obitorio dello stes¬ 
so ospedale, mentre il corpo 
del suocero é stato tra i primi 
ad essere estratto dalle ma¬ 
cerie. 

In serata, dopo che Axsan 
Ismail ha fatto siipere che, se 
i suoceri avessero insistilo. 
asTcbbe autorizzalo la par¬ 


tenza per l’Italia della salma 
della moglie, ma non quella 
della figlia («Samira é mu.sul- 
mana, perché é figlia di un 
padre musulmano, e quindi 
deve essere sepolta in Egitto» 
- ha detto con decisione 
Elham). Samira c la nonna 
sono state sepolte .secondo II 
rito musulmano. 


La .salma di Tiziana é an¬ 
cora nella cella frigorifera. 

A San Biagio di Callalta, in 
provincia di l’reviso, dove Ti¬ 
ziana nacque 37 anni fa, i ge¬ 
nitori, dopo lunghe e doloro¬ 
se riflessioni, lianno deciso 
<ii non seirararla dalla sua 
bambina c di la.sciarla quindi 


in Egitto, paese in cui si rc*cò 
|)er la prima volta nel 1983 
come turista, e conobbe 
quello che sarebbe diventalo 
suo marito. 

l,e squadre di .soccorso 
continuano a scavare tra le 
macerie, mentre si provvede 
lentamente ad as,segnare 
nuove abitazioni ai senza tet¬ 
to del terremoto, che ha fat¬ 
to, secondo 1' ultimo bilan¬ 
cio, ,524 morti e almeno 
4.000 feriti. Anche ieri sono 
crollati alcuni edifici lesionati 
(uno anche ad Ale.ssandria, 
con un bilancio di un morto 
e due feriti ). mentre sono tut¬ 
tora ricercali il costruttore e il 
proprietario del palazzo di 
Heliopolis, cui é stalo proibi¬ 
to di la.sciare il paese. 

Il palazzo, che aveva una 
sopraelevazione abusiva di 
ciLiattro piani, non era dotalo 
di strutture in cemento arma¬ 
lo 


A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

GIACOMO MAOOGUO 

te famiglie Vecchia Carlo, Luigi e 
Fausto ne ricordano la figura di mili¬ 
tante del Pci»Pd.s e di amministratore 
nel comune di Monticelli d’Ongina, 
Sottoscnvotio 1 CKl 000 per / 'Umiù 
Piacen’^i, 17 ottobre 199!il 


La sezione Fd.s di Monticelli d'Ongi- 
na ncorda Scompagno 

GIACOMO MADOGUO 

il suo impegno [xilitico nel Poi e nel 
Pds, la sua c.spenerza di ammini¬ 
stratore pubblico 
Piacenza, 10 ottobre 1992 


Per 

SILVANA COLLEDANI 

con infinito rimpianto la mamma e 
la sorella ricordano sempre la mera¬ 
vigliosa donna che sei stata 
Trieste, 17 ottobre 1992 


Nell’anniversario della scomparsa 
del compagno 

PALMIRO PIOMBINI 

originano di Lcguigno di Casina 
(|Re), iscritto al partito dal 1921, mi¬ 
litante nella Resistenza e dirigente di 
sezione di Genova, il ^iglio Bruno, la 
nuora Vittorina u ii fratello Ildebran¬ 
do lo ricordano con tanto affetto a 
parenti, «imiti e compagni sottoscri¬ 
vendo per rUndà 
Genova. 17 ottobre 1992 


È morto il presidente del tribunale di 
Milano 

EDOARDO LANZETTA 

Egli era. in queste intcmpcnc. grave¬ 
mente esposto aH'estcmo, quanto di 
più saggio c di morale vi fosse Genero¬ 
so Petrella, che gli ^ stato amico nella 
vita e discepolo nella moderazione, in¬ 
vita la forza deTintransigenza perché 
sa alla vita dare prevalenza alla giusti¬ 
zia. quando bisogna rivendic.ife l'esse¬ 
re davvero persone Persone che devo¬ 
no ncostriJire lavila del mondo 
Milano, 17 ottobre 1992 


Festa de l’Unità 1992 

MISTERBIANCO 

Oggi 17 ottobre - ore 17,30 

presso il Teatro Comunale 

Pubblico - Dibattito 

«Mafia, Questione Morale, 
Questione Siciliana» 

Interverranno; Mario AMATO, magistrato', Giuseppe 
GIARRIZZO, preside Facoltà di Lettere 
- Catania; Nino DI GUARDO, già sin¬ 
daco di Mistertianco; Enzo GUARNE- 
RA, deputato ARS; Pietro POLENA, 
deputato - membro Commissione Anti¬ 
mafia; Tony ZERMO, giornalista 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

S! comunica che é indetta una licitazione privata per 
l'affidamento in appallo dei lavori di ricotfruzione dei 
tratti crollati della copertura del canalone ciappetta 
carnaggio su via Comoggio, per l'irnporto a bene d’asta 
di £.T!t)24.óA0.ó^2, oltre I.V.A..Le ditte interessate 
devono essere iscrìtte oll'A.N.C, cot.A'per l’Importo di 
£.1.5 miliardi.L’aggiudicazione avverrà oi sensi degli 
artt. 1 lettera d) e 4 della logge 2/2/1973, n.te.Le dira 
interessale potranno chiedere di essere invitale inoltrando 
domanda in competente bollo corredata dei documenti 
richiesti dal bando, inviati in plico chiuso allo Segreteria 
del Comune, Piazzo Umberto l"’n,9 - 70031 Andna (BA), 
entro 10 giorni dallo doto di pubblicazione del presente 
bando.La richiesta di invito non è vincolante per lu 
stazione appoltante.il bando integrale di flora e 
reperibile presso il Comune di Andrio. e sfato pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubiico Italiana n.?42 
parte IP ael 14/10/92, sul Bollettino LifficioTe dello 
Regione Puglia dell /10/i 992 

IL SINDACO 
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AVVISI 

ECONOMICI J 
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Investimenti 


Cannes Saint Tropez investito 
senza rischio di svalutazione 
appartaiTWnp nuovi boido mare 
formula sconto 30%. 

Club Mw) Parigi 0033I1.4(I41SOOO 
Fax 0033/1-MaiSIZS 
Torino 011/8801841 


Ogni lunedì 
con 

riMità 

quattro pagine di 

OTifl 


AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 

(Art. 12, c. 5, D.Lg. 406/91) 

SI rende noto che l'Unità Sanitarie Localo n t con sede In Mirandole via 
Montanari n 5, mediante appalto concorso, con atto deliberativo n Q51 dot 
27 agosto 19P2, adottalo dairAmmInistraiore Straordinario, ha aggiudicato 
l'edificazione di labbncaio-padigllone ospedaliero da destinarsi a Divisione 
Ortopedia e Traumatologia, da realizzarsi «chiavi In mano-, completo di 
infraslrutluro. Impianti, arredi o apparecchiature destinato a cfegen'ra e 
reparto operatorio, presso l'area del Presidio Ospedaliero di Mirandola, al 
seguente raggruppamento temporaneo di Imprese' 

- Consorzio Coop. di Costruzioni - Ulticio di Modena - Piazza Cittadella. M 
- Modena (Mandaiana) 

~ Acea Costruzioni Spa - Via Statalo Nord. 12 • Mirandola 

- CER - Fori) • Via Calzoni, 1/3 - Bologna 

Lo offerte ricevuto sono state n 2 L'appalto delt'opore ò stato altrIbuRO 
secondo il criiono 1) Valero economico (prezzo) 40%. 2) Valore tecnico 
95%; 3) Tempo di esecuzione 15%, 4) Costi di gest 10% <100% totale 
punii) Il bando relativo ò stalo invialo airutficio delle Pubblicazioni Ufficiali 
deila CC EE In data 27 febbraio 1992 II vEilore presunto dell'opera, in lotto 
unico, non scorporabllo à di L 12 450 268 4 7? «► Iva. L'opera sarà finanzia 
la mediante locazione diretta novonnale Spedizione della presento comu¬ 
nicazione airUflioo dello Pubblicazioni Ufficiali della CC EE in data 19 sei- 
lembro 1992 Ricezione della comunicazione da parlo dolt'Ufficio dello 
Pubblicazioni Utllclall della CC EE in data 2a «otiembro 1992 


Mirandola. 6 ottobre 199? 


L’AMMINISTR STRAORDINARIO 
DELL'USL N 1 5 (Dr. Marino PInelli) 


CONZORZIO ACQUE 

per le Province di Porli e Ravenna 

AVVISO DI GARA 
BANDO DI PREQUALIFICA 

Ente appaltante: Consorzio Acquo por le Province di Fori) o Ravenna, 
P zza Lavoro. 35 - 47100 Forlì - Tei 0543/24971 • Fax 0543/25250 
Oeecrizione dell'opera da eseguire in località Cevolabbate neiren* 
troterra di Rlmlnl; Serbatoio interrato in c a della capaotà di 700 me , 
connessione con la condotta in P R F V di almentartono por San Cl« 
mente e Montofiore Conca, predisposizione locali per stazione di pom¬ 
paggio • IV lotto sub lotto 14 - 4" stialcio doll'Acquedotto di Romagna 
Forma del contratto; Atto pubblico notarile 

Importo lavori a base d'asta: 1. i 040 000 000 (lire unmiliardoquarantn 
milioni). 

Iscrizione A.N.C.: 4 por lire 1 500 milioni 

Modalità di aggiudicazione: Licitazione pnvaia ai sensi deirnri i loti o) 
0 art 5 logge 2 febbraio 1973, n 1 4 
Ternrtine esecuzione lavori' Mosi 1 ? dalla consegna 
Sono ammesse a parleciparo alla gara, oltre allo Impreso singolo, anche 
lo Associazioni temporaneo di Impreso o i Consorzi di Impreso 
Le domando di panocipaziono, redatto in compotontc pollo, uniUir.iento 
alla documonlaziono prevista dal bando integralo di gara, dovranno per¬ 
venire entro lo ore 12 del giorno 26 ottobre p.v. al seguonie indirizzo 

CONSORZIO ACQUE PER LE PROVINCE 
DI PORLI E RAVENNA 
Piazza Lavoro, 35 - 47100 rorll 

Vorsiono intogra'o dot presento bando risulta pubblicata sul BolloUino 
UHiciale della Regione Emilia-Romagna in data 7 ottobre 1992 o potrà 
essere ritirata in copia all'indirizzo deirAmmimstrazione appallante nelle 
oro antimendiane 

Gli invili a presentare offerta vorranno spediti entro 120 giorni dallo pub¬ 
blicazione del bando di gara integralo sul B U R Emilia Romagna 
La fichiosla di invito non vincola l'Ammimstraziono appaltante 

IL PRESIDENTE Giorgio Zennlbonf 
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Sabato 

17 ottobre li-)92 
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Politica 







Successo deirassemblea 
promossa da esponenti pds e psi 
MancaeSalvadori; 

■<Una proposta che ci unisce» 

Il Guardasigilli aderisce 
e dice al leader dei Popolari: 
«Non ci stiamo se vuoi 
ribattezzare lo Scudocrociato» 


L'assemblea della Sinistra 
di governo al cinema 
Capranica, a Roma 



Auseml»!* 




M» 1*1 


«Subito un governo dì transizione» 


Patto di sinistra a raccolta. Martelli a Segni: rompi con la De 


Un esecutivo di transizione, contrattato con la De, 
per fare il «risanamento con equità» e una riforma 
elettorale (uninominale con doppio turno) che 
prefiguri una democrazia delle alternanze. Questa 
la proposta politica della «Sinistra di governo», alla 
quale ha dato la sua adesione tra gli applausi Clau¬ 
dio Martelli. «Se il destino di Segni è ribattezzare la 
De, la sinistra non ci può stare». 


ALBEirrO LEISS 


EH ROMA. Grande folla e pas¬ 
sione politica, al cinenìa Ca* 
pranica di Roma, per la «Sini¬ 
stra dì governo- promossa dai 
rifomìisti del Pds e l'ala crìtica 
del Psi. e che da teri ha avuto - 
tra entusiastici applausi - l'a¬ 
desione di Claudio Martelli. 
Enrico Manca, che ha aperto 
insieme a Gerardo Chiaro- 
monte e Massimo Salvadori i 
lavori deU’assemblea, ha potu¬ 
to re.spingere facilmente la cri¬ 
tica rtìossa Inizialmente al 
«manife.sto» di essere solo 
espressione di settori nìinoriia- 
ri dei due partiti, col rischio «di 
ridurre la nostra iniziativa ad 
uno strumento di lotta all’inter¬ 
no ai rìspt^ttivi partiti. Tutto ciò 
- ha detto - era molto lontano 
dalle nostre intenzioni-. Da ie¬ 
ri, Insomma. la «Sinistra di go¬ 
verno- si ò conquistata pieno 
titolo nel caleidoscopio di ini¬ 
ziative trasversali che ottengo¬ 
no attenzione e udienza nel 
mondo dei partili tradizionali c 
di quanto si nìuove. più o rwv 
no confusamente, intorno al 
tema del rinnovamento della 
politica. Al Capranica. oltre ai 
promotori deirinizialìva. c'era¬ 
no Ira gli altri esponenti del 
Pds come D’Alema. Petruccio¬ 
li. Passino, Claudia Mancina. 
Giorgio Mele (e anche Sergio 
Staine, che ha voluto .stringere 
la mano a Martelli), socialisti 
come Di Donalo e la Ganga, il 
repubblicano Giorgio ^gi. 
Marco Pannclla. il verde Massi¬ 
mo Scalia, i leader della CgiI 
Trenlin e Del Turco, il loro vec¬ 
chio «collega- Pierre Camiti, P. 
una platea in cui. forse per la 
prima volta, erano confusi e 
accalcati insieme -quadri- e 
militanti dell'ex Pei e di un Psi 
in forte crisi di identilù. Chiaro- 
monte ha potuto elencare via 
Vili una lunga serie di adesioni, 
tra cui 15Ò dirigenti artigiani 


della Cna, 27 della Confeser- 
centi (con il presidente Ventu¬ 
ri). altri :^5 parlamentari del 
Pds, del Psi e del Psdi. E an¬ 
nunciare la nascita di «comitati 
per una sinistra di governo* un 
po'in tulio il paese. 

Manca e Salvadori hanno 
tratteggiato un proposta politi¬ 
ca e programmatica, e anche 
una -tavola di valori» politici e 
culturali di riferimento. L'espo¬ 
nente socialista ha collocalo 
nello scenario di un movimen¬ 
to sindacale e di protesta che, 
nonostante le provocazioni 
violente, «costituisce un impor¬ 
tante messaggio di fiducia-, la 
proposta di un confronto tra le 
forze di sinistra e di quelle 
«progressiste disponibili- per 
definire una propria «piattafor¬ 
ma di governo». Su questa ba¬ 
se Manca chiede di proporre 
alla De una «intesa politica per 
!a transizione» da realizzare al 
più presto, non appena «sdo¬ 
ganata» la manovra finanzia¬ 
ria, Un governo «di larga coali¬ 
zione». in sostanza, che si im¬ 
pegni prevalentemente su due 
cose; un risanamento econo¬ 
mico «più .severo e più equo», e 
Tapprovazione di una legge 
elettorale per favorire un siste¬ 
ma di alternanza. E la «sinistra 
di governo- ha su questo punto 
una proposta precisa: ci vuole 
i! sistema uninominale a due 
turni, senza scartare «l’ipotesi 
di una integrazione proporzio¬ 
nalista». Ciò risponde ad una 
visione del rinnovamento della 
politica - come ha sottolinealo 
Salvadori - che coincide col 
passaggio «dallo Stato domi¬ 
nalo dai partiti allo Stalo fon¬ 
dato sui parliti», e che fa di una 
sini.slra rinnovata il fulcro di 
una più ampia «Alleanza de¬ 
mocratica-destinata a prefigu¬ 
rare il futuro polo progressista 
in un sistema di alternanza. 


Netta ò stata la ripulsa - pur 
senza sottovalutare lo spessore 
politico e sociale del fenome¬ 
no - della proposta leghista, e 
In questo è emersa una diffe¬ 
renza di fondo con Tattualo 
collocazione di Giorgio Ua 
Malfa, 

Una proposta con una sua 
coerenza, dunque, ma con al¬ 
cuni ostacoli pesanti sul pro¬ 
prio cammino. Questi ostacoli 
si chiamano Bettino Craxl, Giu- 


liamo Amato, e. di fatto, Mario 
Segni. Claudio Martelli - accol¬ 
to con una ovazione al suo in¬ 
gresso in sala - ha cererò di 
tare i conti con tutti e tre. È «ur¬ 
gente un ricambio di leader¬ 
ship» - ha detto con implicito 
riferiinenlo al segretario del Pst 
~ ma non basta. E qui ha ac¬ 
centuato. rispetto a Manca. 
Salvadori e altri interventi, la 
sua idea di una più radicale 
destrutiurazione di un sistema 


di partiti che, se non è da «an¬ 
nullare», ò da mutare profon¬ 
damente «nel numero e nella 
qualità-. Seguito in questo non 
solo da Giorgio Ruffolo. ma 
anche da Claudia Mancina. 
Martelli si è distinto poi dal go¬ 
verno di cui la parte con la 
«provocatoria» e applaudita af¬ 
fermazione che non ò «intelli¬ 
gente- la proposta della «mini¬ 
mum tax-, uno stnimento trop¬ 
po poco «preciso» per aggredii- 


re il problema dell'evasione fi¬ 
scale. e parlando dell'esigenza 
di garantire l'accesso all'Uni¬ 
versità dei figli degli strati più 
poveri, ha proposto una meta¬ 
fora problematica sull’idea 
che la sinistra deve avere di 
una riforma dello stalo sociale. 
A Segni ha detto che se il suo 
destino ù quello di «ribattezza¬ 
re la De-, di evocare un «dega- 
sperismo rinnovato», la sinistra 
«non può starci-. Ma «il destino 
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di Segni non è tutto nelle sue 
mani». Sbaglia se si offre im¬ 
mediatamente come sbocco 
di governo. Ma non è detto che 
non possa essere interlocutore 
di quella -l-ega per le riforme» 
che Martelli ha riproposto al 
Capranica. parlando di unino¬ 
minale, di presidenzialismo e 
di un federalismo non separa¬ 
tista. 

Ma il problema del rinnova¬ 
mento del Psi - Ita incalzalo 
Piero Passino, che ha valoriz¬ 
zalo mollo la comune apparte¬ 
nenza dei partili italiani all'In¬ 
ternazionale socialista - è ur¬ 
gente e vitale per tutta la sini¬ 
stra. Mentre un nuovo governo 
in cui rapidamente la sinistra 
a.ssuma responsabilità - ha ar¬ 
gomentato Claudio Petruccioli 
- non può essere concepito in 
.continuità o completamento» 
con l'azione dell'esecutivo 
Amalo, .fi insensato - ha insi¬ 
stilo il dirigente del Pds - pcn- 
.sare che la dimensione e la 
qualità dei cambiamenti, degli 
spostamenti di risorse che so¬ 
no indispensabili per risanare 
le finanze e cambiare lo svilup¬ 
po, possano o addirittura deb¬ 
bano essere perseguite col dis¬ 
senso e l'ostilità dei lavoratori. 
Tanto pia .se lo si la da sini¬ 
stra». Il tempo a disposizione 
della sini.stra - ha avvertito con 
accenti drammatici l.uciano 
Lama - à forse "già consuma¬ 
lo». E tuttavia tra i protagonisti 
del conironto di ieri, non lutti i 
problemi sembrano risolti. A 
Martelli non è piaciuto l'atteg¬ 
giamento del Pds dopo il volo 
di Mantova. E con lui Claudio 
Signorile ha lamentalo il per¬ 
manere di una certa ■autar¬ 
chia» nel gruppo dirigente del¬ 
la Quercia, -È un buon lavoro, 
ma siamo ancora al concepi¬ 
mento», ha osservato il vicese¬ 
gretario socialista Dì Donalo, 
"Bisogna lare in fretta - è inve¬ 
ce il commento di Ma.s,simo 
D'Alema - perchè si sta an¬ 
dando avanti rispetto alle divi¬ 
sioni del passiito, ma la veloci¬ 
tà della crisi italiana è di gran 
lunga maggiore». E Rino For¬ 
mica ha sottolineato come per 
la prima volta, nel documento 
approvalo alla line, si impegni¬ 
no i gruppi della sinistra «a tro¬ 
varsi insieme in uno schiera¬ 
mento o di governo o di oppo¬ 
sizione». 



Napolitano: 
«Accelerare 
il cambiamento» 


■■ ROMA. «Nell'esercizio delle responsabilità i.stiluzio- 
nali che mi .sono state affidate, avverto piti acutamente, 
insieme con l'importanza del processo che si sta final¬ 
mente mettendo in moto, la gravità del ritardo con cui vi 
SI ò giunti e la drammatica necessità di accelerarne il cor¬ 
so, di renderne più netto e conseguente l'indirizzo». Parte 
da qui l'intervento di Giorgio Napolitano all'assemblea 
della «Sinistra di governo». Il presidente della Camera si e 
recato ieri al Capranica, ma ha dovuto poi allontanarse¬ 
ne per un impegno istituzionale, e il suo discorso è stato 
letto da Gerardo Chiaromonte. Ci sono decisioni urgenti 
e necessarie «anche in termini di emergenza - ha detto 
tra l'altro-su cui la sinistra gioca la sua credibilità c Usuo 
tuturo». Napolitano ha invitato le forze della sinistra al 
«coraggio di sostenere misure avversale da coalizioni di 
interessi privilegiati», e a «scegliere le posizioni sociali 
che meritano realmente di essere tutelate». Chi «bolla co¬ 
me vecchio» un disegno di governo che si richiama ai va¬ 
lori del socialismo democratico, mostra «di aver smarrito 
il senso della storia». Il presidente della Camera ha anche 
difeso il ruolo insostituibile del Parlamento per elaborare 
•riforme elettorali complesse» come quell oggi in discus¬ 
sione. È un «gros.solano scetticismo» quello che definisce 
questo Parlamento «incapace di rifomiare se stesso». Se 
cosi fosse «le sorti della democrazia sarebbero .segnate», 
ed ugualmente lo sarebbero «se le forze forze politiche 
oggi presenti in Parlamento non riuscissero a dare il me¬ 
glio di sò sul terreno del governo di una fa.se cruciale di 
transizione nel campo della politica linanziaria. econo¬ 
mica, sociale, della politica europea, della stessa politica 
per la giustizia e per la sicurezza democratica del paese». 


Alleanza democratica 

Oggi la convention a Roma 
«Siamo contro le Leghe 
e contro la nomiCnklatura» 


ROMA. Una sala di un al¬ 
bergo lussuoso, ai Parioli. Cin¬ 
quecento sedie che, stando al¬ 
le adesioni, dovrebbero essere 
tutte occupate. Quest'atmosfe¬ 
ra da «convention» farà da 
sfondo alla nascila dell'ultima 
iniziativa tra.sversale. Nessun 
dubbio che si tratti di un atto di 
nascita: i due giorni di as-sem- 
blea al Parco dei Principi (che 
cominceranno slamane alle 
9,30) s'intitolano «verso l'al¬ 
leanza democratica». Le ulti¬ 
me due parole - «Alleanza de¬ 
mocratica» - dovrebbero esse¬ 
re il nome del nuovo «soggetto 
politico.. Che, naluralmenle di 
questi tempi, nasce contro le 
lyCghe. ma anche contro la 
nomenklatura» dei partiti. Di 
che si tratta? Più che il docu¬ 
mento di lOcartelleche lancia 
l'iniziativa, meglio può aiutare 
a capire l'elenco dei firmatari. 
Si va da Giuseppe Avaia a Nan¬ 
do Adomato fino a Paolo Bari¬ 
le. Eppoi: Enzo Bianco, Willer 
Bordon, Nando Dalla Chiesa. 
Miriam Malaì, Enzo Mattina, 
Giovanna Melandri, Franco 
Morganli, Giovanni Moro, Toni 
Muzi Falcone, Gianfranco Pa¬ 
squino, Franco Passuello, Ful¬ 
co Pratesi, Giampiero Rasimel- 
li. Elio Veltri. E non è tutto. Per¬ 
chè, oltre ai promotori, slama¬ 
ne hanno assicurato la presen¬ 
za (e l'inlervenlo) anche Ma¬ 
rio Segni, Walter Veltroni, 
Marco Pannella, Claudio Mar¬ 
telli e Giorgio La Malfa, Ci sarà 
anche Aldo Fumagalli, leader 
dei giovani industriali. In più si 
dice che OcchctIo abbia .scrit¬ 
to una lettera ai promotori del- 
ra,s,semblea. Ma cosa tiene in¬ 
sieme un giornalista de «I.'e- 
spre.sso», come Adomato e gli 
animatori dì quella che tempo 
addietro si chiamava «.sinistra 
dei club»? Cosa unisce un de¬ 
putalo repubblicano dello stile 
di Ayala al vice-presidente del¬ 
le Adi? Nel documento si parla 
di un «nuovo patto sociale ed 


istituzionale”, si insLsIe su una 
riforma elettorale in sen.so uni- 
nominale-maggiorilario. F, si 
affrontano anche i temi econo¬ 
mici sul tappeto; per negare «la 
riproposizione» degli schema¬ 
tismi reaganiani. Insomma; un 
nuovo cóniribiilo alla riforma 
della politica. Che parta «da 
semplici cittadini» (per usare 
le parole di uno degli animato¬ 
ri deirassemblea: Ferdinando 
Adomalo), 

«Alleanza democratica». Il 
nome polreblje ingenerare 
confusione; quella è anche la 
sigla del raggruppamento elet¬ 
torale - «Ira.svervile» - propo¬ 
sto pochi giorni la da Mario Se¬ 
gni. Un'accostamento che non 
piace. O almeno non piace a 
Ma.s,simo Salvalori, anche lui 
protagonista deira.ssemblea di 
stamane. Che spiega: «Izi diffe¬ 
renziazione con Segni, sull'in- 
lerprelazione deU'idea di "al¬ 
leanza democratica" va rimar¬ 
cala per evitare confusioni. C'<> 
chi sostiene che si debba an¬ 
dare oltre la sinistra, sino a so¬ 
stituirla. E c'è la nostra impo¬ 
stazione che concepisce la si¬ 
nistra rinnovala come una 
componente decisiva dell'al¬ 
leanza democratica». Queste 
cose Salvadori le ha detto ieri, 
all'a.s,semblea del Capranica, 
quella della sinistra di governo. 
Analisi clic varrà per lutti? U) si 
vedrà stamane. In ogni caso, il 
•maniteslo» dell'Alleanza de¬ 
mocratica sembra avere capa¬ 
cità d'attrazione. Per dime 
una, nove senaluri del Pds 
hanno deciso di aderire ail'ini- 
zialiva. E lo tanno «uflicialnien- 
le», con tanto di lettera-pubbli¬ 
ca, Carlo Rognoni, Mima Tad- 
clei. Marco Pe/jzoni, Luana An- 
gelonì, Alcibiade Borano, Dar- 
ko Bratina, Lorenzo l-'orceri, 
Fau.sto Giovannelli e Graziella 
Pagano dicono: «1^ pro|X)sia 
di "alleanza democratica" è il 
mare in cui meglio il Pds può 
muoversi» 


Il fronte del dissenso interno replica alla sfida del segretario che ha annunciato che lui non molla 
Martelli: «Non sono d’accordo con Bettino». Ruffolo e Formica: «Chi è stato sconfitto deve farsi da parte» 

GK oppositori psi: «Craxi deve lasciare» 


Continua lo scontro nel Psi dopo l'ultimatum lan¬ 
ciato da Craxi ai suoi oppositori. Al leader sociali¬ 
sta che dichiara di voler restare al suo posto, Clau¬ 
dio Martelli, dal Capranica, risponde che «abbia¬ 
mo idee diverso». «Cambiare un segretario non è 
mica la fine del mondo», afferma Rino Formica, 
mentre per Giulio Di Donato la posizione craxia- 
na contribuisce a lare chiarezza. 


FRANCA CHIAROMONTE 


■■ RUMA -Diruchf im segre¬ 
tario se ne deve andare assu¬ 
me un carattere così dramuifi 
tico solo ne! rìoslru r\»e.se. in 
tutto il resto cl’Kuropa. 24 ore 
dopo una sconfitta politica, il 
leader se ne va, Èauiomalico". 
A parlare e Kino Formica, il 
quale, al termine del convegno 
della «Sinistra di governo» pro¬ 
mette che, se Craxi. ogni volta 
he si trova in difficoltà, -sfode- 
la la s*»'iabola-. Urro, la -siutstra 
critica», «sfodereranno (a ragio¬ 
ne», Per l'ex min.lstrti delle Fi¬ 
nanze, l’attuale .segretario so 
jialista «e stato eletto ila ui\ 
'•otìqresso e f;uindi [)uò resta¬ 


re». Ciò non toglie che sia sba¬ 
gli.ito «blindare una maggio¬ 
ranza. peraltro non verificabi¬ 
le». Insomma, la questione del 
segretario, nel Psi. ò aH'ordtne 
del giorno. 

Sarà un congresso su Craxi. 
quello del Garofano? «K su che 
cos’altro, se no'’», risponde un 
altro es[)onente della «Sinistra 
di governo», Claudio Signorile', 
mentre Knrico Manca fa ec'u a 
Formica nell’invitare a utui 
maggiore laicità c|uando si di- 
SQ’iUe del possibile ricatnbio di 
un gru[)po dirigente. Del resto, 
<> stato proprio Craxi n indire 
Liiìt» conta sul suo nome. «Il se¬ 


gretario .sono io e intendo ri¬ 
manere a! mio posto-», aveva 
affermalo infatti il leader sCKiia- 
lista. «Abbiamo idee diverse-, 
rispoiTde, intenogato in propo¬ 
sito. rapplauclitis.simo Claudio 
Martelli, il quale, se. nel suo in¬ 
tervento, dedica solo un battu¬ 
ta alTurgenza di un «ricambio, 
anche generazionale, delle 
leadership», fa sapore che non 
inlende sottrarsi alla sfida che 
gli lancia il suo ex «padre poli¬ 
tico». «Sono serenissimo - dico 
lasciando il cinema Capranica 

- non sono mai stato meglio». 

Ottaviano Del Turco e Giulio 

Di Donato sono più cauti. 
Mentre il numero due della 
Cgil - che smentisce le v(x:i cir¬ 
ca una sua candidatura alla se 
greteria del Garofano («sto be¬ 
ne dove sto: al Ca|)ranica. se¬ 
duto vicino i\ Bntno ’l’rentin») 

- ritiene che «prima o poi an¬ 
che Craxi si convincerà che è 
necessario cambiare il corso 
vle'.U' cose», il vicesegretario 
del Psi affenna, distinguertdosi 
da Komìica. che -Craxi ha 
un'ampia maggioranza: all’ul- 
tima riunione della direzione 
fia avuto un voto unanime» e 


che "il segretario si cambia a) 
congresso*. Di Donalo aggiun¬ 
ge pure che «la posizione di 
Craxi contribuisce a trovare 
una soluzione politica ai pro¬ 
blemi dei partito*. 

"Non c’è nulla di peggio di 
una conflittualità indefinita e 
indeterminata che non fa chia¬ 
rezza su nessun punto politi¬ 
co*. dice Giusy l^a Ganga, al 
Capranica - sotlollnea - non a 
titolo personale, ma in rappre¬ 
sentanza della segreteria del 
partito. Al capogruppo sociali- 
.sta alla Camera non piace l’o¬ 
vazione con cui Martelli viene 
accollo dalla platea: «Niente di 
nuovo sotto il sole - commen¬ 
ta - Nel vecchio Psi c'è un forte 
contenuto di personalizzazio¬ 
ne». Dunque, più che .su im no¬ 
me sarebbe il caso di dividersi 
su una politica: Ui Ganga, in 
que.sto, è d’accordo con Di Do¬ 
nato. 

Di diverso parere, Giacomo 
Mancini. pi!r il quale Craxi «Iva 
detto cose insensate», visto che 
"il .segretario è stalo eletto con 
un si.stema - l’acclamazione, 
l’unanimità - che oggi non esi¬ 
ste più* e visto che «non può 


indire un congresso stante la 
situazione attuale del Psi fatta 
di tes.sere inquinate e di com- 
mis.sariamenti. Duncjue, |>er 
rcsponenle calabrese, «Craxi 
non può dire di avere la mag¬ 
gioranza* e «resigenza di ten¬ 
tare di salvare il Psi dovTebbc 
consigliargli di mettersi da par¬ 
te al più presto, senza as|>etta- 
re il 13 dicembre prossimo*. 

Del congresso socialista e di 
Eieltino Craxi, nella giornata di 
ieri, non si è disc'u.sso .solo nei 
corridoi del cinema Caprani¬ 
ca. l^ma di abbandonare la 
«Sinistra di governo*, però, vale 
la pena di sottolineare almeno 
due pas.saggi deirinlervenlo di 
Giorgio Ruffolo. il quale, dopo 
aver suscitato l'applauso della 
platea definendo «patetica» la 
pretesa dei «generali sconfitti 
di guidare le nuove battaglie*, 
lancia una stoccata ancora più 
esplicita al segretario de) suo 
partito: «a furia di dichiarare 
immatura laUeaiv/a tra le tre 
forze della sinistra storica - di¬ 
ce l’ex ministro dcll'Ambienie 
- questa potrt^bbe diventare 
frolla: questo è il destino <iei 
decisionisti». 


«Quando un decisionista 
perde il ritmo - fa eco a Ruffo¬ 
lo Fonorevole Nicola Savino - 
rischia il complesso del Sanso¬ 
ne; davvero un peccato di ir\- 
coerenza grave, imbarazzante 
^Kjr i "fedeii”, drammatico per i 
militanti. Davvero un danno ir¬ 
reparabile per il partilo e per 
un centenario che i veri sociali¬ 
sti meritavano iliverso». D’ac¬ 
cordo con Di Donalo, invece, 
si dichiarano sia Raffaele Roti- 
roti - per il quale «la .scelta di 
confrontarsi sulle linee |>oliti- 
che è la più giusta e la più de- 
nuK-ratica* - sia il presidente 
del Movimento giovanile so¬ 
cialista Sergio Talamo, p<?r il 
quale «il rinnovamento del Psi 
ha bi.srigno di chiarezza* e «un 
grosso contributo l’ha dato 
Craxi*. «Chi. come me e tanti 
altri compagni ritiene non più 
credibile latiuale gnippo diri¬ 
gente. non ha che da rafforza¬ 
re la sua iniziativa per una 
unione della sinistra democra¬ 
tica*. «Per ciuesta via - conclu 
de 'l'alanio - si deve giungere a 
un nuovo gruppi^ dirigente e a 
un nuovo segretario». 


A Bologna con lo slogan: «Ora si discuta» 

Giovani socialisti in rivolta 
occupano la federazione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ANDREA GUERMANDI 


■■ l^Ol.OCNA, Non stanno 
con Craxi perchè «si deve esse¬ 
re capaci di andare avanti an¬ 
che senza capi» e non stanno 
nemmeno con Martelli perchè 
«non crediamo in un sistema ti¬ 
po quello americano». 1 giova¬ 
ni scx’ialisti di Eiologna, delusi 
dal gruppo dirigente ledale e 
nazionale, hanno dwiso di (k- 
cupare la Federazione. Da ieri 
sono in assemblea pennanen- 
le. Sono già .stali brutalmente 
sgridali dal vice segretario Psi 
di Bologna. Franco Fimi che li 
Ila già bollati come sovversivi e 
ieri sera sono andati con car¬ 
telli di protesta all’iniziativa 
dell’onorevole Paolo Babbini, 
della segreleria nazionale. 
1 fanno poi allestito una mostra 
autoìronica che ha (atto anda¬ 
re su tutte le furie il succitato vi¬ 
ce segretario. 

Ragazzacci, insomma, che 
non vogliono mettere i piedi in 
nessuna dello due barche, cra- 
xiana e martelliana. perchè 
-sono enlrambo nello stesso 
stagno inìiìiobile». Il più allo in 
grado dei quaranta occupanti, 


il segretario del movimento 
giovanile socialista di Bologna 
e membro della segreteria na¬ 
zionale, Pietro Segala dice: 
"fìulogna è la ventunesima Fe¬ 
derazione cui non si dà risj>o- 
stu sulla celebrazione del con¬ 
gresso, Ci sono stati rimandi su 
rimandi. Prima la colpa è stala 
data alle elezioni, poi a ragioni 
burcKTatiche e poi ad altre in¬ 
credibili invenzioni. Abbiamo 
pazientato, abbiamo conti¬ 
nuato a chiedere scmza mai ot¬ 
tenere ris|X)Ste e allora abbia¬ 
mo deciso di occupare [>cr in¬ 
vitare il parlilo a fissare il con¬ 
gresso e dare un segnale agli 
altri movimenti giovanili socia¬ 
listi delle altre città dove si sta 
esitando pericolosamente». 

«Con questa iniziativa cla¬ 
morosa» - aggiunge Segala - 
vogliamo riaprire il dialogo. 
Ma non è una protesta martel¬ 
liana Noi crediamo ne! Psi, lui 
invin e disinveste. Non credia¬ 
mo che la divisione tra ciuiscr- 
Vtitori e progressisti si faccia 
sulla questione morak*. I*i 
questione morale, piuttosto. 


deve essere la precondizione 
per fare politica. Sono anni 
che non riusciamo più a farci 
capire dalla l)ase, figurianicx’i 
dalla gente!». Poi passa a Craxi. 
«Si deve essere capaci di anda¬ 
re avanti M*nza capo, Craxi ha 
la maggir)ranza. è vero. Ma an¬ 
che se arrivasse Martelli non 
cambierebbe nulla perchè so¬ 
no sbagliati i presuppo.sti. Ix» 
gente s'è stancala di avere per- 
.sone che si arrogano il diritto 
di scegliere per gli altri. Noi c 
siamo stancali di non avere I, 
|X)ssibilità di parlare, tli noi 
|K)U*i mettere in votazione ino 
/ioni clic non siano della mag 
gioranz.a. Poi se qualcuno 1; 
pensa in modo diverso ci si .»[> 
pella allo statuto del partito 
Questa direzione si autt)tH.‘rpe 
tua da <lieci anni, F ora d» dire 
basta». 

Oggi I giovani .scK’ialisli s; in¬ 
contreranno col vice segretario 
e porteranno a ccjnclusione il 
prograinriìa che si sono dati: 
incontri con la Sinistra giovani¬ 
le e gli altri movimenti, incontri 
con sin'.lacalisti e con i -gran¬ 
di» del F\si delle seziimi. -Di qui 
non ci muoviamo», dicono gli 
occupanti. 
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Politica 


Dopo il rilevamento Swg-Unità che dà lo schieramento di progresso 
vincitore su quello moderato parlano Camiti, Enzo Bianco, 

Carmine Mancuso, Garavini, Rutelli, Viiletti e Bassanini 

«La polarizzazione non penalizza la sinistra». No solo da Rifondazione 
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«Om mettiamo insieme i progressisti» 

I commenti al sondaggio: «Subito la riforma elettorale» 


Piace e fa discutere il sondaggio deir«Uiiità» che dà 
la vittona ai progressisti. Bianco «Un formidabile in¬ 
centivo a chi vuole riunire le forze del cambiamen¬ 
to» Camiti. «Ora la sinistra deve pensare alla riforma 
elettorale». Garavini. «lo voto comunista e non an¬ 
drei a votare» Rutelli «Se Segni fosse con i moderati 
il nsultato non sarebbe lo stesso». Bassanini- «L’alter¬ 
nanza non ò sfavorevole alla sinistra» 


LUCIANA DI MAURO 


■i ROMA Sorprende ((avo- 
revolemnte) a (a discutere >1 
sondaggio deir«Unita» (con¬ 
dotto dalla Swg di Tneste) 
che dà vincenti i pogressiti 
(53 2%') contro i conservaton 
('16 8‘'é), qualora gli italiani 
fossero chiamati a scegliere 
tra due schieramenti alternati¬ 
vi Ma si sa il fronte dei pro¬ 
gressisti che dovrebbe gover¬ 
nare ò in Italia superdiviso «È 
chiaro-dice Pierre Camiti ex 
segretario della Cisl ora euro- 
parlamentare Psi - che siamo 
in una fase di scomposizione 
delle forze politiche tradizio¬ 
nali Ora bisogna puntare a 
una vera capacità di ricompo¬ 
sizione. ma ci vogliono le con¬ 
dizioni per I alternanza a co¬ 
minciare da una legge eletto¬ 


rale coerente a questo obietti¬ 
vo» Ma Pier realizzare queste 
condizioni aggiunge Camiti, 
•ci vorrebbe almeno una sin¬ 
tesi a partire dalla sinistra ma 
non solo, sul terreno della n- 
forma elettorale» 

•Chissà quale valore danno 
alla parola progressista», affer¬ 
ma I ex sindaco di Catania il 
republicano Enzo Bianco, ad¬ 
dirittura entusiasta per il nsul¬ 
tato del sondaggio -In un mo¬ 
mento inculi Europa va a de¬ 
stra e nel Nord avanza la L/iga 
- dice Bianco - questo 6 un 
formidabile incentivo a quelli 
che stanno cercando di met¬ 
tere insieme tutte le forze del 
c.imbiamento È il caso del- 
I Alleanza democratica che si 
riunisce oggi» E il .sondaggio 


dimostra che «se si andasse 
verso un sistema maggiorita- 
no tutto sarebbe più facile» 
Bianco, inoltre trova interes¬ 
sante il dato su come si divi¬ 
derebbe il voto leghista (SetSe 
ai progressisti,47& ai modera¬ 
li) Un segnale che «vi è una 
parte di elettorato del Nord 
che SI sente progressista, ma è 
costretto a un voto di protesta, 
mentre se avesse un alternati¬ 
va credibile abbandonerebbe 
Bossi per nscoprire i propri va- 
lon» 

Per Can-nine Mancuso della 
Rete 'il sondaggio, svolto in 
maniera omogenea in tutte le 
aree del paese e che dà vin¬ 
centi 1 progressisti, dimostra 
come 1 azione culturale svi¬ 
luppatasi (anche per effetto 
di Tangentopoli), abbia crea¬ 
to una grande rivolta morale 
morale che è presupposto per 
una rivolta politica» Mancuso 
vuole però chiarezza a sini¬ 
stra «Ln cosa che mi pre(x.cu- 
pa e mi inquieta - aggiunge - 
sono gli avvisi di garanzia che 
colpiscono anche esponenti 
della cosiddetta area di sini¬ 
stra come il socialista Balza¬ 
tilo I progressisti-conclude- 
devono saper fare a meno di 


queste persone» 

A chi propno non à piaciu¬ 
ta nemmeno 1 idea del son¬ 
daggio è al segretario di Rifon- 
dazione comunista, Sergio 
Garavini «Mi auguro vivamen¬ 
te - afferma - che non si voti 
mai in quella maniera lo voto 
comunista e non andrei a vo¬ 
tare Se SI volesse dividere 11- 
talia in due schieramenti metà 
della gente non andrebbe a 
volare come negli Stati Uniti 
C'ò bisogno, invece di dare 
spazio a tutte le opinioni e io 
nvendico il diritto di votare co¬ 
munista, e se mi fosse impedi¬ 
to sarebbe una negazione del¬ 
la democrazia» 

•Fosse vero'» ù il breve com¬ 
mento del direttore dell -A- 
vanti» Roberto Villelti che de¬ 
ve vedere nero nelle prospetti¬ 
ve elettorali del Psi Francesco 
Rutelli mette invece, il dito 
sulla piaga e afferma «Ma se¬ 
condo VOI Segni da che parte 
sta’» Rutelli dice subito che 
ha trovato «molto interessan¬ 
te" l intervista di Massimo D A- 
lerna all «Unità» dove non de¬ 
finisce «moderato» I insieme 
del movimento di Segni ma 
ravvisa in esso «elementi di 
ariibigunà» «Ilo la sensasione 


- afferma Rutelli - che è facile 
ma non automaticamente ve- 
ntiero collocare Segni in uno 
schieramento moderato Cre- ■ 
do che tra questi progressisti 
molti includano Segni in quel¬ 
lo stesso schieramento e cer¬ 
tamente tra gli innovaton» E SI 
«-hiede «.se àtgni fosse dall al¬ 
tra parte il nsultato sarebbe lo 


stesso’» E cosa dice Rutelli 
dell'elettorato verde che se¬ 
condo il sondaggio sta metà 
con 1 progressisti, mentre l'al¬ 
tra metà è divisa Ira mrxlerali 
e incerti’ «Sono quanti - ri¬ 
sponde - hanno colto la prio- 
ntà ambientale ed è la fisiono¬ 
mia originale dei Verdi Noi 
siamo dalla parte progre.ssista 


Cazzola: «Un dato è chiarissimo: 
gli italiani vogliono cambiare» 



«Una cosa emerge chiara anche se non con gran¬ 
dissima maggioranza, 1 Ualia vuole cambiare» Cosi 
Franco Cazzola, docente universitario, autore di 
saggi sulla corruzione commenta il sondaggio del- 
\'Unità Gli operai «Non credono che bastino cam¬ 
biamenti istituzionali per cancellare le ingiustizie» 1 
giovani "Forse nelle loro toste è passata l'idea che 
destra e sinistra non hanno più senso» 


STEFANO DI MICHELE 


■■ Ri)MA 'Nel complessa c 
a parte i dubbi sui sondaggi in 
genere mi sento di cotiuivide- 
re in pieno 1 opinione di Wa'- 
ter Veltroni c'ù nel Paese 
lina volontà niaggiontaria di 
cambiare» Franco Cazzola 
docente universitaro .i Cala 
ma politologo autore di studi 
sulla corruzione giudica cosi 
il sondaggio pubblicato ieri 
dall Urulù quello che .isso- 
gnu ad un ipotetico schiera¬ 
mento progrcvsistd il 53 2 i 
contro li «Ifa del fronte con 
servatore Aggiunge il profes 
sor Cazzola «Ma ho qualche 
dubbio su questo risult.ito Ad 


esempio dichiararsi conserva¬ 
tore o moderato pure se lo si 
ù ù piu difficile che dichiarasi 
progressista E poi non ù mol¬ 
to chiaro ad esempio quanto 
incidono gli elettori stabili dei 
partiti Per il resto ù un son¬ 
daggio che c i dice che anche 
se non in grandissima mag¬ 
gioranza 1 Italia vuole cani- 
b are 

Analizzando tutti di dati del 
sondaggio, professor Caz¬ 
zola, vengono fuori alcuni 
aspetti, oltre a quelli positi¬ 
vi, curiosi o semplicemente 
negativi... 

Beh in quanlo a curiosit,! mi 


ha sorpreso il dato delle isole 
con raltissiina percentuale a 
favore del cambiamento Mi 
piacerebbe proprio lo spero 
ma di sicuro qui in hiv ili.i non 
ùcosl 

Dal Bondagdo emerge che, 
a favore del cambiamento, 
sono alcuni ceti sociali co¬ 
me imprenditori. Uberi pro¬ 
fessionisti, insegnanti, diri¬ 
genti. E lo sono In misura 
molto maggiore degli ope¬ 
rai. Cos'è, professor Cazzo- 
la. la classe operala non 
crede più al cambiamento? 
Intanlo bisogna vedere in 
quale percentuale gli operai 
hanno risposto perchù se l,i 
maggioranza non si schiera il 
dato finale può risultare alte 
rato E poi forse la classe ope¬ 
raia non crede che con un 
semplice cambiamento di 
leggi istnuzion.ali e costituzio¬ 
nali SI possano cambiare le in 
giustizie e le disuguaglianze 
presenti nel nostro Paese E 
questo d in linea anche con 
quanto sosteneva Veltroni nel 
suo commento non poscia 
mo pensare solo sulla base 


delle riforme elettorali di 
schierare una nuova destra e 
una nuova sinistra E infatti 
V 0 una forte ix'rcentuale die 
non SI div hiar.i 

Altra sorpresa I giovani. 
Addirittura più del 48% si 
defluisce <11 «centro», c la 
maggioranza tifa per i mo¬ 
derati. Un dato sorprenden¬ 
te. Come si spiega, profes¬ 
sor Cazzola? 

Magari tr.i i giovani lia sc.irso 
n/jpra/deiinirsi di destra o di 
sinistra 

E perchè? 

Forse è passata nella loro te¬ 
sta I idea che queste sono c.i- 
legorie superate che gli schie- 
I amenti non hanno senso co¬ 
me predicano in molti da Or 
l.indo a Segni Comunque il 
dato sui giovani che imerge 
dal sondaggio dell Unno e 
strano sicuramente mollo piu 
strano di quello che riguarda 
gli imprenditori o i proiessio 
nisti che si schierano per il 
cambiamento 

Già. Ma con quale Idea di 


cambiamento? 

Magari di mi cambiamenlo di 
stnilture e non di un cambia¬ 
mento mierminidi potere 
In ogni modo, risultano più 
progressisti dei giovani... 

I professionisii si pongono la 
domanda se mantenere il si¬ 
stema attuale che pare non 
iunzionarc piu o migliorarlo 
Per 1 giovani qui il idea di prò 
gre .so non ha car.ilterisliche 
prt-cise ira desini e sinistra 
non 1 |V uii.i dcmarc.izione 
( OSI li centro non impegna 
mollo 

Agricoltori, commercianti, 
ardgiani' secondo 11 son¬ 
daggio rappresentano buo¬ 
na parte del blocco conser¬ 
vatore. Risultati sorpren¬ 
denti? O è un dato sconta¬ 
to? 

Cile li mondo delle c .impagne 
SI collochi Ira uonservatori mi 
p.ire normale Cosi pure |xt i 
commercianti e gli artigiani 
M ,1 del c lassico liICK'co con¬ 
servatore manca oggi un bel 
pezzo quello .i[ipunto rap- 
pn seni ito d.igli imprenditori 


e dai dirigenti 

Un blocco progressista, un 
blocco moderato. Ma tra¬ 
sportare tutto questo nella 
realtà sarà mollo difficile, 
professor Cazzola? 

Non e < erto lac ile E non si 
può fare nè con un sondaggio 
nè a tavolino Ma a lavolmo si 
pos.sono inettore a punto gli 
strumenti per semplificare le 
possibilità di scelle (.luiiidi o 
I p.irtili SI inellono intorno ,i 
un t.ivolo e comoidono un 
programma minimo condivi 
so da alcuni gnippi e non da 
.litri e sulla base di questo si 
presentano al giudizio degli 
elellori oppure non ci saran¬ 
no piu nè progressisti nè co 
servalori ma solo uno che si 
alzerà una manina invelando 
1 melodi (orti F. da questo 
punto di visla mi ha mollo im¬ 
pressionalo il senso di ango¬ 
scia SUI tempi presente nell in- 
tervisla a Massimo D Alema 
c he avole pubblicalo 

Ma baata solo semplificare 
il sistema per riavVicinarc 
la politica alla gente? 


e possiamo portarvi un piccoli 
pezzo di opinione che non ci 
starebbe autonomamente* 
Due sono gli elementi di ri¬ 
flessione CUI invita il sondag¬ 
gio, secondo Franco Bassani- 
ni della segreteria del Pds «Si 
dimostra che non è vero che 
una riforma elettorale nel sen¬ 
so di una chiara alternativa tra 
due schieramenti contrappo¬ 
sti sia sfavorevole alla sinistra 
E SI rivela, dunque, infondata 
l'obiezione di quanti ci hanno 
rotto la testa in questi anni a 
sinistra secondo cui sarebbe 
"un regalo alla De' » Poi Bas- 
sanini guarda al dato su come 
SI dividerebbero gli elettori dei 
partiti «Esso dimostra che so¬ 
lo due partiti hanno un eletto¬ 
rato chiaramente polanzzato 
il Pds e l'Msi, tutti gli altri parti¬ 
ti tradizionali sarebbero attra¬ 
versati da forti divisioni» 
«Questo spiega - aggiunge - 
le forti resistenze a una rifor¬ 
ma in senso maggiontario esi¬ 
stenti nella De e nella attuale 
maggioranza del Psi» Ma in 
Italia, secondo Bassinini, ci 
sono due «Algene » che co¬ 
stringeranno alla riforma la 
spada di Damocle dei referen¬ 
dum e li collasso del vecchio 
sistema 


Il saciologo 
Franco 
Cazzola 
commenta 
nell'intervista 
1 risultati 
del sondaggio 
Swg-L Unità 


Se tulio SI riduce ad una sem¬ 
plificazione SI potrà ottenere 
una riscoperta della politica 
ma solo per un breve periodo 
Se invece tutto sara acc oni))a- 
gnato ria lorme nuove .illora 
potrebbe durare nel tempo 
Sennò anche in Italia sucte 
riera come negli altri paesi do¬ 
ve la politica è materia di di¬ 
scussione nei salotti Insom- 
iiia va benissimo una riforma 
elelloraleche semplifiv hi e re 
sponsabilizzi sia 1 eletlo che 
gli elettori fi iiecess,jria ma 
non e sutfn lente 0< corre ri 
mettere in moto mc-ccanismi 
01 partt-cipazione politica 
continui e non soltanto episo¬ 
dici Voglio dire che servono 
organizzazioni presenti nel 
lemiono Non chiamiamoli 
piu partiti se non va bene 
( hiami.imoli S Ignazio da 
Uovola se suona meglio Ma 
sono necessari 
Altrimenti? 

Altrimenti rischiamo di rilro 
sarei tulli alla line in braghe 
di tela seduli sul marmo fred¬ 
do 


Aria di restaurazione 

Leghisti, pattisti e missini 
alleati a Milano: 

«Niente case ai gay» 


Segni, Luttwak, Mignani e Veltroni alla presentazione del film «Bob Roberts» 

Anche da noi i tele-candidati all’amerìcana? 
«Ma ora ne^ Usa riscoprono la politica» 


■i Mllv\NO PaUisti di Segni 
leghisti missini milanesi sono 
tutti d «Incordo le cast popo 
lari alte coppie g.iv non si de 
vono avsegnart Ln emenda 
mento mivsino presentato I al 
tra sera in consiglio (.oinunale 
a Milano per modificare il re* 
golamento sull assegna/ione 
delle case popolari e stato re 
s[)into a larga maggioranzr» 
ma votato appunto dalla I ega 
Lombarda dal Msi e da tre de 
mocristumt tra < ui un sosteni 
tore dei -Popolari per la nfor 
ma- Tulli uniti in una bella 
prova di discnmina/ione gra 
dita anche all imbaraz/.inte 
avsessore rmianose Piergumm 
Prospenni cn leghista il cpia 
le pensa e dice tn consig'io 
comuit.ile >. he «certf discrirni 
nazioni simo sicnisante» e 
che "gli oinusessu ili dovreb 
boro essere cacciali dalle 
scuole dalie c.\serme e dalle 
palestre per non corrompere i 
giovani ' 

^ cosi SI respira una brutt i 
aria di restaurazione a Paiaz 
zo Manno ex simbolo pillilo 
dell ex capitale mor ile Du go 
Mdsi pallista e capogru[)po 


demoeristiano ha creato un 
po di imbarazzo die hiarando 
che sulla cjuestione delle case 
ai gavf'* megi o lasciare libertz\ 
di coscionZii e per (guanto lo 
nguarda nspett.i la diversità 
ma qui non si riesce nemme¬ 
no a regolare la norrnalitc'i" 
L’accordo coli lui lex espo 
nenm della maggioranza si 
lenztosa Massimo de Carolis e 
il medico Craveri Imbarazzo 
grande nel resto della De Ne’ 
la citta del cardinale Martini il 
f lima ^ assai diverso dalla iio- 
logn.i di Biffi e gli altri consi 
glieri de SI sono divisi ira quelli 
f, Ile fianno prefento non f.irsi 
vedere in iiut.i per evitare di 
» spnmersi e quelli favorevoli 
come 1 assessore Bulgarelli 
che i! re gol.imeiito comunale 
I h.i addirittura scritto Preex; 
cupato soprattutto del voto !«* 
ghista il consigliere comunale 
indipendente Paolo fbitter 
■( he la l.ega fosse intollerante 
verse* gli stranieri lo s<ipev<jrno 
già ora sappiamo che lo h in 
che riL’i confronti degli omo¬ 
sessuali c h da ctuedersi che 
destino avn blx ro i diruti c iviit 
tri una RepubfUic.i del Nord 
governata d.ill.i Lf'ga 


il ruolo crescente dei mass media, il sistema elet¬ 
torale di un paese rendono inevitabile la persona¬ 
lizzazione della battaglia politica’ F. con quali ri¬ 
schi’ Mano .Segni, leader dei «Popolari per la rift'r- 
ma», Edward Luttwak, del Dipartimento di Stato 
americano il pubtrlicitario Marco Mignani e Wal¬ 
ter Veltroni ne discutono insieme in occasione 
dell use Ita del film «Bob Hoberts» di Tim Kobbins 


LETIZIA PAOLOZZI 


IB KOMA C fie cosa ( divun 
l.ita la politica' L'ii.i VKfmda 
UiUd .ifficiata alla figura del iea 
der oppure degli uomini ck Ile 
donne clic- sostengono dei 
programmi'^ Doni.inda imfne 
tosa ma utile Vjpratnttc* di 
questi tempi feinf)! di [x-rso 
n.ilizzazinr'c del c anclid.Uo 
nel! eventualitA de'la cleziiinc 
(.fretta dei sindaco o (kMl<i ri 
forma uninominalf 

V.i bere p<irli<nnone In ex 
casione dell antepnm.i de 
film di I im Kobbins vregisui e 
attore) "Ek)b Ro[>erls distribuì 
lo dall Ac ademv [)agli [ sa al 
I Itali.i f.itli ili casa nustr.i com 
mentati ([kt [kko tempo pf’r 
chd ò <irnv.\to t.irdi ed 0 iiu! ito 


via subito) d.i Mano Segni 
'cader ck i f^>p(>lari |>< r la Ri 
forma dal direUomk HI mlA 
W.ilter Veltroni da fdw «rd 
luttwak consuleiik Jel Di()ar 
tirnc nk) d) Stalo inuricano 
Ultore di split giti de uolpo 
di stato nujiiii ik praliio i li 
bro protelico su t lò t he di li » 
p<Ko s.»rebbt tivxt luiUMii l i 
k ) (’ d.t M uc o M'gmini d« Il x 
Ksc g Non mi txc iipo di t alzi 
uf ma di spot pubblic itfiri 
c tmp (gna t‘ii !*or<>k pc r ’ i De 
lu lhH7 I un UH zzo inali et s 
so IP t* rm n d voli i e per 1 Po 
dVtJ 

Sullo sfond( il tir wnk 1 r<i 
(f’ilo la tflevisfone Dice Mi 
gn iiìi V Ih oggi c 1 sono di c op 


zioni I 1 priii a mi presento a 
VOI pi re ho v>no mi glio di voi 
sceglietemi giaccl ( govf'tnerò 
bene Lì si tonda sono come 
VOI vot itemi perchZ* sanV uno 
<1 voliti m p irlamenio nelle 
istituzioni Da un anno sta ve 
nendo avanti questa sts-onda 
»pzi »ne populisti bt^ssiana 
tilt ippiattistc tutto tliesigni 
fica 1 1 kne della t l«isse dirigen 
k c fie ( se lude la voglia di lea 
(k rsliij) 

-*'c)n esageriamo (Segni) 

1 ,\ personalizzazione forte t> 
pKaiiM nte anurie ma a tirare 
i(* som IH non fì.i prodotto ef 
kit IH gitivi Stipere M* il cari 
dui l'o all<« presideiiz i h i nervi 
saldi re fi di aimt izia I imiliaie 
non » tos » irnlevantt Dim 
qiH st il ( oinunic itore li levi 
sivc imtk ine rto'osi ntimentj 
* lon r fli ssicMìi l•Inozl<)m e 
non inalisi messaggi c* non in 
' nnazioni ilUi fine serve a in 
tk-i. zare intorno a c^uc I v.k*ler 
mtii ito candidato akuiu idee 
forti 

Li I II rt «ili k.ili 1 ( on li n 
k»rn t ji!o|iosU d i S* gm non 
' ir» hbi quesuonedi persona 
zz noni f poi SI trati i d) un 
risi filo (1 1 corre re f itiik e he 
I on I I deoU jgi//,!/ UMK v<*ng ì 


no fuori assieme ai temi politi 
ei anche *juelli person.ili II 
pencolo certo C quello del 
nionopoiio Per miglior ire la 
politica il problema da affron 
Pire ò quello delle «uguali pos 
sibihtA tutti ha aggiunto il 
k*adcr dei -Popol.in ))e*r !e ri 
forme- 

Negli l sa e omunejue I c ii 
ma C: diverso ckil passato I ra 
Eiiish e Clinton la presenza di 
Perot (Mei dibattili televisivi di 
cjuesti giorni ) con le sue rispo 
ste* aguzze e le* c ifre del defii it 
de! bilaiK io fedomle sihkcjo 
late <i rosine; ha rovescilo il 
meccanismi) di speli Kolanz 
zaziont f me»’ge una nuova 
voglia di scegliere* tra «opzioni 
pollile he ( Vellrom i mentre 
diminuiscono gli ut<icihi su! 
piano petson.ile Alla ( onveu 
tion deiuxratica di agosto a 
diseutevvi su contenuti conc re* 
ti sanila Aids istnizione Invi 
c,e -nei congressi politici it dui 
ni gicx o clìiuso tutto ck litro 
gli se hieratiH nti- 

1* guaio ha loiistakik» 
I uttw.ik c fu «non «ibbiamo 
p.irtiti Chi ha soldi coinpr.i 
puhhlic itvl e indie se non A 
c impigrii ( N Morale si ere \ 
cos un Ulivitd’*fr iiìolitica ( \ 


pace (Il raggiungere audience 
mollo gr.indi n ituMlmen'e in 
ì ipporto alle possibiht.,') dei 
singidi c andidatiH Ora pc rò so 
no finite le urla belluine che si 
I me lavano Bush e Dukakis dii 
raiite gli scontri elettorali e nel 
e (cmiee dove cont.ino molto 


Necessaria una 
ferma condanna 
del «partito 
dei bulloni» 


■i Ferma 1 autonomia e 
la liberta di giudizio del re¬ 
dattore. la cronaca de 1 Uni 
là iulld manifestazione Es¬ 
sere Sindacato di sabato 3 
ottobre risulta non vera e 
fuorviante in modo inaccet¬ 
tabile almeno su un punto 
quanto dice che «sui fatti di 
violenza 1 assemblea è ge¬ 
nerica e ambigua i cenni di 
genuina condanna sono rari 
(e non sempre i) giudizio 
negativo è sottinteso)» Que 
sta è una valutazione non 
corrispondente al vero c fa¬ 
ziosa La dissociazione e la 
condanna della violenza e 
degli specifici atti di violenza 
ò stata esplicita in tutti gli in¬ 
terventi e nel discorso di 
Fausto Bertinotti Altro i) giu¬ 
dizio sulla contestazione e il 
dissenso che non sono stati 
manifestati da piccoli gruppi 
settan ma dalla grandissima 
maggioranza delle lavoratri 
ci e dei lavoratori Parimenti 
forte la critica e il dissenso 
verso la scelta di marcare 1 1 
solamcnlo dei gruppi din 
genti - come esprevsione 
del sindacato - dai manife 
stanti attraverso forme visto¬ 
se di blindatura L assc*m 
bica di Passere Sindacalo a! 
contrario con ) intervento di 
Fausto Bertinotti ha preso 
una distanza piu radicale 
dalla violenza p anche dalla 
separazione Ira sindacato e 
lavoratori proponendcj in 
sieme lo sciopero generale e 
In manifestazioni in fonne 
esplicitamente non violenti* 
fv grave jireoccupante (-* 
perfino pericoloso che 1 U 
nitù non rend.i conto di que 
sto dato e avalli cosi la equ. 
valenza e anzi ).i tesi dilla 
contiguità tra dissenso con 
li -«la/ii IH (. 1. Il > c 1 f/ 1 

Salvatore Bonudonna 

Mil Ilio 


la (rìdta < (nnU ntm 
(con fauiruarut/) (jua ì^ukIizì 
( jotcht a( con/rooo di imauto 
sosfHY/e k k {tua I (ìs.m nihk a 
di /vvvYn sindacai) ha ast ulta 
to ( c tak olla (ipplnudih/) an 
che Qualche inUriKf.Kj «gao/i 
/icozioriislu» ( /iiuUi alla cln 
pur kicenda iifeanuiilo alk 
gmn pTfn(Kazi()iu di piazza 
d<i k,iorni precedimi hanm/ 
lanciato il iiiiidizio in sos/x-n* 
ptefennda I analisi di unii n 
\petlahili ina lollalerali auan' 
ad e^mipia il tn\U de^tinn di 
un sindacata ( he pt'r difender 
SI ha hisi/i^no della polizia 
'ic'nza 1 dai uh dislintiuo la ca 
(eiiona niolio usata in quell as 
siunhk a di Ila •ofiposizioni 
SOI iole* può dii < ritare il i tvc < > 
lo Jt pi iKolasf < mhuiuilù Ui 
soluzione proposta da fausto 
Hi'rUnotU {•lutti m piazza a 
mani nude d oìu in poi-) h af 
fasi manie ma un pot hino uio 
pica e non *a i < tjnfi < on il •fxit 
Ilio dei hulloni- fio stima d 
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A proposito 
del film 
di Guglielmi 
«Gangsters» 
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può (’ssere opinabile anche 
i<i simpatia .issolutona degli 
autori per simili pep*onaggi 
ma non credo suino cipinabili 
ceni punti fermi che non so¬ 
no una mia cariosa mvenzio 
ne ma comunissime riorme 
di comportamento F cioà 
non SI spara dopo il «cessati* il 
'ucx'o- non a rolpisce chi 
non 0 in grado di difendersi 
non SI infierisce sul nemico 
battuto Aggiungo per chi 
ù contro la pena di morte - 
come me forse anche come 
Guglielmi nonostante il suo 
film - li problema non dovreb¬ 
be neppure porsi R mutile in¬ 
dignarsi per una c'si*cuzione 
in California se poi si giustifi¬ 
cano quelle compiute clande¬ 
stinamente in Italia nel dopo¬ 
guerra 

I crimini commessi dal fa¬ 
sciata Anderson - individuo si¬ 
curamente spregevole stando 
al copione ^ non giustificano 
la sua esecuzione Anderson 
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e militare - dei suoi personaggi 
(per me ISO il cosceneggialo 
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sua «ir im.H^iiie professiorale 
e identità pollile i-ì l-^isci pe 
rò ìgli altri la lifx>rtà del disgu¬ 
sto t di poterlo esprimere 
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la legalihi 

branco Cuomo 

Rolli 1 


La «guerra 
tra poveri» 
per una casa 
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Il segretario de intervistato a Canale 5: «Nessuno dovrà più dire 
che considera un partito come il suo azionista di riferimento» 

Oggi la marcia di Pannella che chiede un commissario a viale Mazzini 
Curzi: «Troppi attacchi da parte di chi dovrebbe darci direttive» 


Lo scontro nella De 

Andreotti «chiama» Cossiga 
Il nuovo segretario: 

«Sotto il 30% ci dissolviamo» 


Martina^olì rinuncia alle azioni Rai 


«Non so se riuscirò a faiio, ma non voglio più lottizzazioni» 


Anche Martinazzoli, neo-segretario De, comincia a 
pensare ad una Rai non lottizzata. E questa sua 
«aspirazione» l’ha rivelata proprio negli studi di Ber¬ 
lusconi, durante il programma «Italia domanda». 
Martin^lzzoli ha detto: «Spero che non si dica mai 
più che un Tg appartiene ad un determinato parti¬ 
to...». Oggi la marcia di Pannella. Vita (Pds): «Con¬ 
trari a trasferire al Tesoro le azioni Rai». 


STBFANO BOCCONETTI 


■1 ROMA. Lxittizzata, asfittica, 
«partitica». Da questa Rai, me¬ 
glio: da questo consiglio di 
amministrazione, comincia a 
prendere le distanze anche la 
De. Almeno cosi sembra. Al¬ 
meno cosi s’intuisce dalle pa¬ 
role del neo-segretario. Mino 
Martinazzoli. ieri, il nuovo lea¬ 
der De era negli studi della Fi- 
ninvest a registrare una punta¬ 
ta del programma «Italia do¬ 
manda», in onda domani sera. 
Il conduttore della trasmissio¬ 
ne, Gianni Letta ad un certo 
punto gli ha chiesto: lei si ac¬ 
credita come «innovatore.. Ma 
quali segnali verranno dalla 
«sua» De sul fronte delle nomi- 
me pubbliche? La risposta è 
stata più esplicita della do¬ 
manda. «Le faccio l'esempio 
del consiglio di amministrazio¬ 
ne della foli, che si dovrà rico¬ 
struire in breve tempo. Am¬ 
messo che ciò sia possibile, vi¬ 
sto com’èdiventato macchino¬ 
so il sistema. Martinazzoii, 

dunque, parla delle nomine in 


Rai e spiega; «lo non vorrei più 
che nessuno dica che il suo 
azionista di riferimento è il par¬ 
tito "X" piuttosto che il partito 
"Y". lo voglio avere il dintto e 
la libertà di dire la mia opinio¬ 
ne sulla Rai e sul fatto che rea¬ 
lizzi o meno la funzione che gli 
appartiene». È la premessa ad 
un rinnovo del consiglio di am¬ 
ministrazione svincolato da lo¬ 
giche spartitorie? Lo stesso 
neosegretario sa che tra le in¬ 
tenzioni e le nomine ce ne cor¬ 
re. E, infatti, aggiunge, metten¬ 
do le mani avanti: «ESadate. 
non so se riuscirò a farlo, (nel¬ 
la stessa intervista difenderà 
Severino Citaristi, amministra¬ 
tore delle casse della De, inda¬ 
galo per tangentopoli e «salva¬ 
to» dall'immunità parlamenta¬ 
re, ndr), Ma la mia intenzione 
ò questa». E Martinazzoli a so¬ 
stegno di questa sua «intenzio¬ 
ne» chiama anche gli altri; «So¬ 
no discorsi che valgono per la 
De ma che dovrebbero valere 
non .solo per il mio partito». 



li rinnovo del consiglio di 
amministrazione di viale Maz¬ 
zini tiene baiKO, dunque. È il 
più importante, ma non è l'u¬ 
nico problema che investe la 
Rai. C’è anche la querelle sulle 
finanze dell'ente pubblico. Fi¬ 
nanze sulle quali è interventu- 
to, l'altro giorno, l'ennesimo 
decreto del governo. Che ha 
bloccato il canone televisivo 
per il 93. Ma soprattutto ha fis¬ 
sato un limite agli spot che le 
IV possono mandare in onda. 
In realtà il decreto ha solo con¬ 
fermato quel limite, che era già 
stalo deciso ad agosto. Cosi, 
per entrare nel dettaglio, in Rai 
la pubblicità non può superare 
il 12% di un’ora di trasmissio¬ 
ne. Per la Hninvest quel limite 
è del 18%. Fissata questa bar¬ 
riera «quantitativa», se cosi si 
può dire, lo stesso decreto, 
quasi a compensare la Rai, «li¬ 
beralizza» le entrate pubblici¬ 
tarie. Lo fa. abolendo il tetto fi¬ 
nanziario. Per capire meglio; la 
Rai. s’è detto, non può pro¬ 
grammare più di un certo nu¬ 
mero di spot. Ma questi spot, 
teoricamente, d’ora in poi la 
Rai li potrà vendere a qualsiasi 
prezzo. E proprio quest’ultimo 
aspetto del decreto - l'elimina¬ 
zione del «tetto» finanziario - 
ha fallo subito gridare allo 
scandalo la Fminvest. «Il gover¬ 
no - sostengono le Tv di Berlu¬ 
sconi - mina l'equilibrio di tut¬ 
to il sistema». Ieri, la redlica di 
viale Mazzini. Affidata ad una 
lunghissima nota, piena di ci¬ 


fre e percentuali. Per dire che 
•l'abolizione del tetto moneta¬ 
rio è totalmente ininfluente». Il 
, decreto, insomma, non farà 
crescere le tariffe per gli spazi 
pubblicitari (che sono venduti 
dalla SIpra). Tariffe, insiste la 
Rai, - «slabililc solo dal merca¬ 
to», secondo le leggi della do¬ 
manda e dell’offerta. Insom- 
ma: viale Mazzini giura che col 
decreto non guadagnerà affat¬ 
to di più. E c’è da ricordare, 
chiosa la nota Rai, che il tema 
della pubblicità non può certo 
essere sollevalo da Berlusconi: 
•Una fonte non sospetta (la 
Marketing tv Service) diceche i 
secondi di pubblicità trasmessi 
dalla Fininvest nel primo se¬ 
mestre di quest'anno sono stati 
quattro volte superiori a quelli 
trasmessi dalle reti Rai». Nume¬ 
ri che però con convincono la 
Fieg, la federazione degli edi¬ 
tori dei giornali. Anche loro sul 
piede di guerra contro il decre¬ 
to: «Con l'abolizione del tetto 
finanziario - scrivono - è facile 
prevedere un notevole Incre¬ 
mento della raccolta pubblici¬ 
taria Rai e l'acuirsi dello scon¬ 
tro con le privale. A tutto dan¬ 
no del mezzo stampalo». Go¬ 
verno sotto accusa, dunque. 
Anche per quel paragrafo del 
decreto che sancisce il caratte¬ 
re pubblico della Rai. Sotto ac¬ 
cusa: la formulazione «ambi¬ 
gua». La definizione è di Vin¬ 
cenzo Vita, responsabile del 
settore del Pds. Che aggiunge: 
«È ambiguo perchè non chiari¬ 


sce, una volta che nell'lri ci sa¬ 
rà una presenza privata, quale 
sarà il destino delle azioni Rai», 
Insomma: il Pds è preoccupato 
del passaggio delle azioni Rai 
al ministero del Tesoro. «Non 
vorremmo - continua Vita - 
che la dizione "a totale parte¬ 
cipazione pubblica" del decre¬ 
to sottintendesse proprio que¬ 
sto. Noi siamo totalmente con¬ 
trari ad una Rai controllata dal 
governo». È in questo clima 
che Pannella ha organizzato 
per stamane la «marcia contro 
la mafia radiotelevisiva» (l’ap¬ 
puntamento è alla stazione 
Termini). Marcia che ha l'o¬ 
biettivo dichiarato di portare 
un commissario alla Rai, E, an¬ 
cora, è in questo clima che so¬ 
no costretti a lavorare gli ope¬ 
ratori deirinformazione pub¬ 
blica. Clima difficile tanto che 
Ieri Curzi, nel suo editoriale, ha 
detto; «Sulla Rai si spara spesso 
e con evidente soddisfazione, 
E a sparare sono sopratulto 
quelli che dovrebbero darci di¬ 
rettive, neH’inleresse non di 
una parte, ma della comunità 
nazionale. Uomini di partilo di 
maggioranza e di opposizione, 
tutu contro l invadenza dei 
partili. E sparano sempre nel 
mucchio, alzando la voce indi- 
slinlamenle contro tutti i gior¬ 
nalisti c i programmisti della 
Rai per tenersi lìbere, credo, le 
mani domani». «Ma cosi - con¬ 
clude il direttore del tg 3 - è 
mollo difficile continuare a la¬ 
vorare. Per lortuna i cittadini ci 
incoraggiano...». 


Preoccupazione di Vacca e Rodotà, Martinazzoli stempera, Speroni attacca il presidente 

Dittatura? Divide rallanne dì Scalfirò 


La Lega: «Il vero perìcolo è lui» 


Scalfaro a Berlino aveva parlato del pericolo die 
corre la democrazia. Un allarme serio, lo definisce 
Rodotà; e Vacca: «Ha gli elementi per dirlo». Marti¬ 
nazzoli non crede che il capo dello Stato abbia det¬ 
to quelle cose, mentre La Malfa suggerisce di non 
evocare questi fantasmi. Per Bocca quelle del presi¬ 
dente sono «scemenze». Speroni, della Lega: «Scal¬ 
faro e il suo sistema sono il pericolo». 


ROSANNA LAMPUONANI 


■■ ROMA. Si toma a ventilare 
di un pencolo per la democra¬ 
zia Italiana, di una dittatura 
che avrebbe le sue cause al¬ 
l’interno del Paese. L’allarme 
questa volta amva dalla prima 
canea istituzionale, dal presi¬ 
dente della Repubblica. Oscar 
Luigi Scalfaio nc ha parlato a 
Berlino: «la liberta - ha detto - 
non è un patrimonio che si 
conquista una volta per sem¬ 
pre» e poi «solo i valon della 
collaborazione, della coopera¬ 
zione, del lavorare insieme, 
della fratellanza possono aiu¬ 
tarci a nsoroere», con chiaro ri¬ 
ferimento alla Lega. Le reazio¬ 
ni a queste paròle del capo 
dello Stalo sono le più diverse' 
non ci crede molto il neo se¬ 
gretario della De, Mino Marti¬ 
nazzoli. «Non pen,soche il pre¬ 
sidente abbia detto questo. Il 
mestiere dei democratic i non è 
quello di temere o sognare dit¬ 


tature, ma di difendere e lar 
funzionare bene la democra¬ 
zia. Certo ci sono delle difficol¬ 
tà, la democrazia va resa più 
autorevole e le Istituzioni più 
rispettabili, ma credo anche 
che non ci tocchi certo di di¬ 
sperare». Più crudo è Giorgio 
La Malfa: «Megfio non evocare 
questi fantasmi e lavoarete per 
evitare che si creino le condi¬ 
zioni». Dillerente l'opinione di 
Giuseppe Vacca, direttore del¬ 
la Fondazione Gramsci. «Se 
Scalfaro dice queste cose è 
perchè ha più elementi di tutti. 
Il suo è un osservatorio privile¬ 
giato». Ma proprio per lo stesso 
motivo, perchè ha a disposi¬ 
zione trecentomila tra carabi¬ 
nieri e poliziotti Giorgio Bocca 
trova incredibile che il presi¬ 
dente della Repubblica faccia 
tali affermazioni. «Sono sce¬ 
menze», le chiosa Bocca. «Cer¬ 
to - aggiunge - c’è da temere 


una crisi economica e politica, 
ma non si può lare questo tipo 
di pronostico, anche perchè 
non c’è nessun dittatore all'o- 
rizzonte». 

Stelano Rodotà, giurista e 
parlamentare del Pds. va inve¬ 
ce con i piedi di piombo. «É un 
enore di presunzione Intellet¬ 
tuale - alietma - pensare che 
un eventuale dittatore debba 
essere una persona ecceziona¬ 
le, Certo però, se dovessi giudi¬ 
care dalla mediocnià dei per¬ 
sonaggi alla ribalta, che pure 
hanno latto le loro microprove 
da dittatore, sarei tranquillo». 
Rodotà, tuttavia, prende sul se¬ 
rio l'allarme di Scalfaro, «Sia¬ 
mo in una situazione in cui i 
circuiti democratici tradiziona¬ 
li sono stali e si sono logorati. 
Questo è avvenuto per la mio¬ 
pia del ceto di governo che ha 
proceduto per decreti, a colpi 
di fiducia, umiliando i sindaca¬ 
li. Il che non nasconde anche 
le responsabilità del Parlamen¬ 
to, dei sindacati: ma a lutto 
questo vanno aggiunti anche 
gli attacchi alla magistratura e 
al sistema deirinformazione. 
L’unica fortuna è che ci .sono 
ancora anticorpi validi». Rodo¬ 
tà insiste mollo sulla funzione 
svilita del Parlamento e a tale 
proposito ncorda Andreotti ca¬ 
po del governo che, ai tempi 
delle vicende cossighiane, dis¬ 
se chiaramente che di certe 
cose era pericoloso parlarne 


alle Camere perchè cosi si ag¬ 
gravavano i conllitti. «Ecco cosi 
si delegittimano le Istituzioni». 

Ma dittatura come? Con i 
carri armati e la presa del pa¬ 
lazzo? Hitler, ricorda ancora 
Rodotà, al potere ci arrivò per 
via parlamentare, più o meno 
la stessa cosa accade con il fa¬ 
scismo, Francesco Speroni, 
presidente dei senatori leghi¬ 
sti, va oltre. «Scallaro e il suo si¬ 
stema sono il vero pericolo per 
l’insorgere della dittatura. Il 
presidente è colui che ha so¬ 
stenuto il governo Amato che 
ha chiesto pieni poteri, elle 
procede a colpi di fiducia. E un 
capo dello Stato che comincia 
a disgregare il Paese perchè si 
schiera con una parte contro 
l’altra. Si comporta da presi¬ 
dente sudamericano. Scalfaro 
- insiste Speroni riferendosi 
agii attacchi alla Lega - è con¬ 
tro una forza politica presente 
in Parlamento. Ci aizza contro 
la magistratura. É cosi ette na¬ 
scono le dittature. Non c'è bi¬ 
sogno dei carri armati: se si è al 
patere si usano le strutture che 
si hanno e Scallaro ha i carabi¬ 
nieri». 

Con Scalfaro antileghista 
polemizza anche Bocca. «Cos¬ 
siga esternava molto. Ma Scal¬ 
laro non mi sembra mollo me¬ 
glio. E un cimoso personaggio. 
Essendo il Can-occio un movi¬ 
mento con rappresentanti in 
Parlamento, non si capisce 
perchè il presidente della Re- 


C ubblica se la prende con la 
ega. Siamo in presenza di un 
ricatto inaccettabile; come nel 
46, in occasione del releren- 
dum monarchia e repubblica». 
Gli attacchi di Scallaro alla Le¬ 
ga? «Sono sacrosanti», dice 
Vacca. Per il direttore del 
Gramsci la ^a è «sovversiva e 
anticostituzionale», perchè 
contrasta nelle fondamenta la 
Costituzione. 

E Franco Rocchetta, presi¬ 
dente del Carroccio, proprio 
ieri ha proposto un nuovo te¬ 
sto della Costituzione, che pre¬ 
vede; riprìstino nelle varie ca¬ 
pitali storiche (Napoli, Torino, 
Venezia, Milano, Genova. Fi¬ 
renze Palermo. Roma) di varie 
corti di Cassazione, Corti dei 
conti, consigli di Stato. Delega 
a Bologna per l'arbitraggio dei 
contenziosi dello stalo federa¬ 
le: governo centrale, cioè fede¬ 
rale. costituito dai presidenti 
dei diveisi stati regionali che 
gestirebbero la riscossione del¬ 
le lasse. Ciò nonostante Scalla¬ 
ro non dovrebbe proseguire 
nella polemica aniileghista. Lo 
ha detto Carlo Vizzini al termi¬ 
ne del colloquio avuto ieri con 
il capo dello Stato: «L’ho visto 
sereno, ma anche mollo 
preoccupato da alcune cose 
del nostro Paese. È intenziona¬ 
to a garantire govemabililà e 
stabilità senza salti nel buio. 
Non credo che abbia molla vo¬ 
glia di occuparsi della Lega». 



In commissione si profila un’intesa; doppio voto con un raccordo tra la scelta del primo cittadino e una coalizione 
De Mita polemico con Segni: «Non serve a nulla dividersi tra chi attribuisce alle riforme un valore salvifico e chi no» 

Sindad: voto sepairato ma vincolato alle liste 


Elezione diretta del sindaco in dirittura d'arrivo? Il 
relatore Ciaffi lavora a un nuovo testo imperniato sul 
voto disgiunto, ma con un raccordo tra sindaco e li¬ 
ste collegate. Una linea che tiene conto dell’evolu¬ 
zione del Pds in materia. Intanto nella De contìnua il 
confronto sulla nuova legge elettorale. Martinazzoli 
parla di «fermezza e flessibilità», De Mita contesta i 
«giudizi sommari» di Segni sulla Bicamerale. 


FABIO INWINKL 


■(ROMA «Fermezzaeflt;s,si- 
bilità». Martinazzoli fa l'Amle- 
to anche da segretario del 
partito. A proposito di rilorme 
elettorali, preci.sa di non voler 
lare II dittatore' «Quando si sta 
come interlocutori in una fase 
costituente ci si pone davanti 
agli altri con la fermezza delle 
proprie ragioni ma ancliecon 


la flessibilità necessaria a rag¬ 
giungere la più ampia conver¬ 
genza». Il nuovo leader non 
.scopre insomma le carte, 
mentre nella De prosegue ti 
braccio di ferro tra chi punta a 
questa «ampia convergenza» e 
chi resta arroccato alla difesa 
del sistema. De Mita, presi¬ 
dente della Bicamerale, pare 


d'accordo su una cosa sola; la 
necessità di lare presto. «Con 
la fine del mese di gennaio, al 
massimo all’inizio di febbraio, 
la legge che dà i poteri alla 
commissione dovrebbe esse¬ 
re approvata. Durante questo 
tempo la commissione do¬ 
vrebbe già essere in grado di 
aver deliberato sulle decisioni 
da adottare». 

L’ex presidente della De 
conlesta la posizione di chi 
vorrebbe «sgonfiare o cancel¬ 
lare» i partiti: «lo credo che la 
modifica delle istituzioni è 
funzionale a costringere i par¬ 
liti a di.scutere sulle soluzioni 
da dare ai problemi, anziché 
di co.se astratte ed inutili». Non 
manca una replica a Mano 
Segni, che a proposito dei la¬ 


vori della Bicamerale aveva 
parlalo di «accordi al ribasso» 
e di «Controriforma gattopar¬ 
desca», «Credo -- dice De Mita 
- che discutere di questioni 
per schemi, per giudizi som¬ 
mari non sia utile. Non esisto¬ 
no soluzioni-verità, ma solu¬ 
zioni convincenti che la gente 
accetta». E aggiunge «Non 
vorrei che ci si divida tra chi 
vuole rilorme salvifiche e chi 
viceversa ritiene che riforme 
salvifiche non esistano Prima 
peccavamo per eccesso di ri¬ 
fiuto, questa volta potremmo 
peccare per eccesso di indige¬ 
stione» 

Parole chiare, invece, quel¬ 
le del documento uscito dal 
convegno «Per una sinistra di 
governo», che ha riunito espo¬ 
nenti del Psi e del Pds La pro¬ 


porzionale favorisce la fram¬ 
mentazione; «Il sistema mag¬ 
gioritario, al contrario, spinge 
verso le aggregazioni assicu¬ 
rando governabilità e riforma 
del sistema politico. Ma «il si¬ 
stema maggioritario è, per ec¬ 
cellenza, uninominale», men¬ 
tre «non è adeguata la soluzio¬ 
ne del premio di maggioran¬ 
za». Il dociimenlo sostiene l'u¬ 
ninominale a due turni, «più 
adatto a paesi a forte plurali¬ 
smo politico, come è l'Italia». 

Intanto si cerca di sblocca¬ 
re la riforma per l’elezione di¬ 
retta del sindaco. Il presidente 
della commissione /'diari co¬ 
stituzionali della Camera. 
Adriano Ciaffi, che è relatore 
sul provvedimento, presente¬ 
rà la pro.ssima settimana l'en¬ 
nesimo emendamento al le- 


.sto della legge, «su una piatta¬ 
forma di largo accordo», frutto 
di una serie di incontri con i 
vari gruppi politici. Si profila 
una soluzione per il voto di¬ 
sgiunto tra sindaco e lista e 
dei consiglieri, lenendo però 
fermo un raccordo obbligato¬ 
rio tra il primo cittadino e le li- 
sle collegale. Un premio di 
maggioranza andrt'bbe alle li¬ 
ste collegate al sindaco viii- 
cenle. 

Il Pds sta lavorando appun¬ 
to su una nuova proposta im¬ 
perniata sul voto disgiunto e li 
collegamento tra sindaco c 
maggioranza in una nota, 
sottoscritta dai parlamentari 
Vincenzo Rcrcchia e Cesare 
Salvi, si dcliniscc «punto irri¬ 
nunciabile di una buona rifor¬ 
ma elettorale comunale il di¬ 


ritto dei cittadini di scegliere 
chiaramente e coiUeslual- 
nienle un programma di go¬ 
verno per la propria città, gli 
uomini che dovranno realiz¬ 
zarlo e li sindaco che, più di 
ogni altro, dovrà garantirlo». 
Una soluzione, si nota, che è 
la più coerente al referendum 
.SUI Comuni. «In pre.senza di 
una pluralità di jxisizioni par¬ 
lamentari - conclude il comu¬ 
nicalo - occorre evitare il du¬ 
plice rischio del blocco della 
riforma o di una pseiidorifor- 
iiia die manlenga la propor¬ 
zionale» Di liitt'allro iiwLso 
Lucio Magri, capogruppo dei 
deputati di Rifondazione co- 
nnimsla, preoccupato per "lo 
spostamento [irogressivo, non 
solo del Pds, verso le tesi di 
Segni sul sislema elettorale». 


Francesco Cossiga presidente del Consiglio na¬ 
zionale democristiano? La proposta - cortese¬ 
mente rifiutata dall’interessato - viene da Giulio 
Andreotti. Nel frattempo, sempre per la succes¬ 
sione a De Mita, si profila la candidatura di Enzo 
Scotti, sulla quale convergerebbe «Azione popo¬ 
lare», mentre Martinazzoli dichiara che la De, sot¬ 
to il 30 percento, rischia la dissoluzione. 


H ROMA. Cossiga a presie¬ 
dere il Consiglio nazionale de¬ 
mocristiano? Fino a poche set¬ 
timane fa, nessuno avrebbe 
pre-so in considerazione un’i¬ 
potesi del genere. Oggi, la pro¬ 
posta viene avanzata niente di 
meno che da Giulio /Vndreotti, 
Il quale, in una intervista a fù- 
norama, sostiene che «non sa¬ 
rebbe male che Cossiga tenes¬ 
se a battesimo il nuovo sistema 
politico dopo aver picconato il 
vecchio» e che «non avremmo 
fatto male a offrirgli la presi¬ 
denza del Consìglio nazionale 
appena si dimise da presiden¬ 
te della Repubblica*. 

E, anche se si tratta di una 
proposta ostacolata se non al¬ 
tro dal rifiuto dell'interessato 
(«Andreotti è mollo gentile - 
afferma Cos-siga - ma quan¬ 
d'anche morissi dalla voglia 
scellerata di gettarmi di nuovo 
in politica, li che non è, non mi 
sembrano l'occasione e il mo¬ 
mento adatto»), resta da capi¬ 
re che cosa spinga l’ex presi¬ 
dente del Consiglio a lodare 
l’antico nemico. La necessità 
di «rilanciare», di sfidare Marti¬ 
nazzoli sul suo terreno, ideilo 
del rinnovamento della De? li 
desiderio di vendicarsi di For- 
lani e di De Mita? Andreotti 
esclude la seconda ipotesi («di 
che cosa dovrei vendicarmi?») 
e, se non conferma la prima, 
certo i toni che percorrono l’In¬ 
tervista sembrano voler dire al 
nuovo segretario che, se di nn- 
novamenlo si deve trattare, di 
rinnovamento si tratti. Cosi, Il 
senatore a vita (carica che de¬ 
ve a Cossiga) sottolinea che 
sia l'ex capo dello Stato, sia 
Mario ^ni sono «elementi es¬ 
senziali per un autentico rin¬ 
novamento» e. più avtmil, am¬ 
va a dichiarare la sua disponi¬ 
bilità, se pure «sotferta», a un 
possibile cambio di nome del¬ 
la Democrazia cnsUana. 

Insomma, Andreotti, pur af¬ 
fermando di voler «stare in pla¬ 
tea» non sembra intenzionato 


a rinunciare a condizionare il 
neosegrelario al quale - ricor 
da - non è mai mancato il suo 
sostegno Va in questa direzio¬ 
ne airche un’altra ipotesi di 
candidatura per la presidenza 
del Cn: quella di un amico di 
Andreotti, Enzo Scotti, che l'al¬ 
tra sera è stato ospite per più di 
un’ora nell'ufficio di Antonio 
Gava e sul cm nome potrebbe 
convergere un sostegno di 
«Azione popolare» più deciso 
di quello che la corrente assi¬ 
curerebbe all'altra candidala 
Rosa fosso Jervolino. 

Insomma, lo slittamento del 
Consiglio che dovrebbe eleg¬ 
gere il successore di De Mila è 
dovuto al dibattilo interno sul¬ 
le candidature. I motivi di di¬ 
scussione sono legati, tra l'al¬ 
tro, all’impianto generale che 
Martinazzoli vuole dare all.i 
De. Il segretario punterebbe, 
infatti, a un forte ingresso di 
esterni al quali verrebbe affida¬ 
ta, nel disegno di Martinazzoli, 
la responsabilità di tutti i dipar¬ 
timenti. 

intanto, il leader dello Scu- 
docrociato fa sapere non solo 
di non essersi «mal sognato di 
dire che la De è moribonda» 
(«se la peasassi cosi - dice 
Martinazzoli - non sarei segre¬ 
tario di questo partito»)), ma, 
anzi, di ritenere possibile, per 
la De, una soglia del 30, 35 per 
cento, al di sotto della quale • 
precisa - «rischieremmo la dus- 
soluzione in frammenti». Più in 
generale, Martinazzoli afferma 
che «i partiti non si costruisco¬ 
no in iaboratorio», e che il si¬ 
stema maggioritario «non sa¬ 
rebbe la soluzione» alla cnsi 
dei partiti. Per il neosegretano, 
che conlerma il suo proposito 
di creare un «ponte» con Mano 
Segni, dovrebbe «rimanere un 
sistema proporzionale corretto 
in senso moggiontario, se no 
significherebbe che per nco- 
struire il sistema, bisogna ar¬ 
chiviare i partib che ci sono. E 
confesso che su questo teneno 
non ci sto» 


Regione Sairdegna 

Eletto il presidente 
anche con i voti del Pds 
No di Botteghe Oscure 


Eletto, anche coi voti del Pds, il presidente della Re¬ 
gione sarda: è il socialista Antonello Cabras, già alla 
guida del quadripartito uscente. Ma la trattativa per 
una giunta unitaria non è conclusa. Dopo l’accordo 
sul programma, il Pds chiede a De e Psi segnali di 
rinnovamento per la scelta degli assessori. Respinto 
a maggioranza l'invito del coordinamento naziona¬ 
le della Quercia a «sospendere le trattative». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


BB CAGUARl. 32 si. 19 contra¬ 
ri, 9 astensioni; il Pds continua 
a partecipare alle trattative per 
la formazione di una «giunta di 
svolta» alla Regione sarda. Va 
avanti, nonostante l'invilo del 
coordinamento politico nazio¬ 
nale a non riproporre anche in 
Sardegna quell'alleanza con 
De e Psi che sta segnando - os¬ 
serva l'«inviato» di Botteghe 
Oscure, Giulio Quercini - la 
politica della Quercia in tutto il 
Mezzogiorno. Già ieri sera, un 
paio d’ore dopo la conclusio¬ 
ne del comitato regionale del 
Pds, la nuova intesa a cinque 
(Pds, De, Psi, Psdi e Pri, mentre 
i sardisti hanno deciso di stare 
fuori) è sfociala nel pnmo im¬ 
pegnativo atto politico comu¬ 
ne: l'elezione del socialista An¬ 
tonello Cabras - già a rapo 
della precedente giunta qua¬ 
dripartito dimissionaria - alla 
presidenza della Regione sar¬ 
da Dopo l’accordo sul pro¬ 
gramma, è un altro passo ver¬ 
so la «giunta di svolta», ma il 
confronto non è ancora chiu¬ 
so' «Riteniamo decisiva - ha in¬ 
fatti ribadito il segretano regio¬ 
nale, Giorgio Macciotta -, la 
scelta degli uomini incaricati 
di costituire la nuova giunta. 
Deve es.sere ciiiaro che la no¬ 
stra richiesta di innovazione 
della "squadra" non è un di 
più, eventualmente rinunciabi¬ 
le, ma una richiesta precisa di 
rinnovamento politico». 

La decisione di proseguire 
nella trattativa a cinque è stata 
approvata, poma che dal co¬ 
mitato regionale, da lutti e 7 i 
comitati federali della Quercia 
in Sardegna. Una scelta abba¬ 
stanza netta, ma anche diffici¬ 
le. Soprattutto dopo l'uscita 


dalle trattative dell'altro grup 
po di opposizione di sinistra, il 
Partito sardo d'azione. E lo 
stesso intervento del coordina¬ 
mento nazionale - prima attra¬ 
verso un fax fimiato da Davide 
Visani, che invitava a «sospen¬ 
dere ogni trattativa», poi con le 
critiche di Quercini - ha resxi 
ancora più sofferta la scelta li- 
naie. «Non si tratta certo di un 
diktat - ha voluto precisine 
Quercini -, ma di un invilo ad 
una riflessione politica più ge¬ 
nerale. Questi processi di lar¬ 
ghe alleanze, in tante regioni e 
comuni, raschiano di defomia- 
re la grande battaglia polil ca 
nazionale in cui è impegnat'j il 
nostro panilo, per allermare 
un nuovo polo di sinistra, pro¬ 
gressista. di governo. E non c è 
dubbio che se il Pds dhi’iita 
forza di governo, assieme a IX' 
e Psi, in tutto li Mendione -'illo- 
ra finiamo per apparire anzi¬ 
ché il nuovo, un (pezzo del 
vecchio sistema politico che ‘■i 
mette tutto assieme per Iron- 
teggiare la .sua crisi...*. La 
preoccupazione di Botlegiic 
Oscure è stata ripre.sa da diver¬ 
si interventi. Fra gli altn l'han¬ 
no condivisa gran parte dell a- 
rea dei comunLsti democratici, 
da Gavino Angius, al vicepresi¬ 
dente del Consiglio regionale 
Pier Sandro Scano. Alto h.ir.no 
cnticalo l'interveTilo del ciwr- 
dinamento politico, se non al¬ 
tro per 1-1 sua «intempestività». 
E nell’intervento conclusivo 
Macciotta non ha sottovalutalo 
le dillicollà, ma ha insistito sul¬ 
la centralità del programma e 
SUI positivi accordi raggiunli in 
particolare in tema istituziona¬ 
le, di moralizzazione e di poli¬ 
tica economica e ambientale 
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Il grande studioso del Buonan'oti 
la pensa in maniera diametralmente opposta 
sulla fedeltà dellartista ai dati teologici 
«Il pittore era in sintonia con Paolo III» 


in Italia ' 

«Il Dio della Cappella Sistina è l’immagine 
della giustizia contro l’idea luterana 
della divinità come Grazia. Il Cinquecento 
era il tempo in cui i salmi finivano in angoscia > 


SjtMtii 
7 iiiioliiv 


«Il Papa guidò la mano di Michelangelo» 

Argan interviene nella polemica sollevata da Civiltà Cattolica» 


era in sintonia perfetta con pafra 
".lolo terzo, conosceva alla perfezione i problemi 
della CtiK'sa nel Cinquecento, altroché incontpren- 
sioni della dottrina cristiana.." Giulio Carlo Argan, 
grande stLulio.so del Buonarroti, la pensa in modo 
duimnn'tralmente opposto al gesuiti "Il Dio della 
('a|)pella Sistin.i è rimmaginc della Giustizia contro 
l'idiM Intelaila della diviniti come Grazia» 


GABRIELLA MECUCCI 


* ni 


!<• )M \ Mk 

dniiqUf iT.l Ufi blKlI) Iti¬ 
ti (.U'ila clultrifKi cristi.i 

’ta ' r. 'I silfi Dif) il»‘l C»mdi/io 
I aicarsalc* »■ u;i itiiniaymo ter- 
’ibiU' '.l'inlicati’.-i che poc’o 
tla . 11 . tic vdicre con la [Jiela e 
!a mise rie fini 1.1 elei c a ttolic esi¬ 
mo ' I wjesLiiti la (H'ns.uitj cosi 
I' ) h.iniii I -.c ritti I sulla loro rivi¬ 
sta, Civiltà Cattolica. (.jiuIi'j 
t’.irlo ‘\rt;.ifi uno dei massimi 
studiosi del Buon.irroti ha 
un opini*ifie diammeìr.ilmeii- 

fio>ppos(,i 

Profe.HHore perchè I gesuiti 

Hbagliano? 

\li( helall^Jf'lf) illl/io .l'lipitiule- 
re la .Sistina noi trvlh e in quel 
momenfo 'a Chii'sa di Kotna 
SI !ro\ii'..i a L omlj.illeri.' la 
«iMlide \u\ 1.Itili .1 eotdro 1 ere¬ 
sia liitenuìri Nel l '27 inoltre 
f era st.lt. l l inSilSlolie del lati- 
/Il hi L he iiw-satio de- 

s ist |[< I mi<lti «.* niir.ibili luoghi 
sa> ri l’ap i Pafilf) ler/o t .ipi 
mmedi.it. melile il gr.tse peri- 
i < ilo . he IK omhe\.i e org.e 
m//o i oli lar.i !em[>estivit<i l.i 
diti'sa lI'tK a e dottrinaria II 


Dio della Sistina irrompe in 
modo minaccioso R la divini- 
1.1 del'.ì (ìiusii/ia non la divi¬ 
nità della Gra/ia così conìc 
vo!e'..i I eresia protestante Mi¬ 
chelangelo che era un grande 
[)ensalore cristiano tradusse 
in immagini uno dei punti di 
vontro Ira papato e luterani 
Se l^io e Grazia, infatti, e ci si 
s.ilva Sfilo in virtù della Gra/ui 
li molo della Chiesa ne esce 
indebolito RtJina non pulev.i 
(.he cotìlro.itlact<ire Quindi, 
altro che mc<ipacità di inter 
pretare la dottrina, il buon.ir- 
roti Capi perlett.intente i pro¬ 
blemi (U'II.i siM epo(. a ed er.i 
tn sintom.i [lerfetta con Paolo 
tervo Per (.|uesto r.ippp'sentd 
il Dio Giusti/i.i nudo forte, 
atletico e non b<irbuio e mise- 
rKordioso come da icotujgra- 
tia c lassica Di c id, del resto, 
c ùuruKontr(j[)roa 

I na controprova? E quale? 
Sull.i parete dell.i cappella Si¬ 
stina dove ora ammirkimo il 
Giudizio ( niversak*. ck’ra un 
.iltrescu del Perugino, termi¬ 
nato pochi <mni prima,ne! 


Fu P.ioloter/fi in f)erso- 
n.i a Vf)lere thè fosse taniel 
Ulto Pere fje ‘QJufl «lipintf» Mp 
present.jv.a una stupeiula As- 
sun/KMie ma non tf»rnsjK>n- 
(le^.i piu .ilio spinto ih i tempi 
non ntUMle\.i il tornien'o tiie 
la t fiies.i stav.i mmmuIo 11 ('in 
quetenlo non er.i pni I epoc.» 
in t ni t ui liitli I salmi finis .ino 
in glori .1 .lUontt.ino finis.ino 
in inveitisi, in angost i.i L.m* 
gost la di un.i lacem/ione pro¬ 
fonda, eretica K(! etio i he 
Michelangelo fece spaiit.ire 
(juel dito di Dio che giudk.i 
l lì dito I hf* IIU Oinbes'a sui 
tardin.ili che si rmnisaiio nel¬ 
la c.ippell.i Sislin.i II lutei.me- 
simo infatti, latcogliev.i sini 
patie .indie fr.i le ger.irdiie 
eeelesi.istKhe perche tonsi- 
tlerali> r.iffinalo r spirituale li 
Dio del C»iudi/io e li .i ricorda¬ 
re .11 c.iid.in.ili state .illeiiti. 
non SI colhnaU* inori dattii 
C'hies.i. 1 Infern» * c e .jik lu- 


per SfU }-M era pn >piu • «.jiiestt» 
il mess.iggit 11 h*- soles.i n\ i.i 
rel‘a..|<iill 

So Michelangelo è un gran¬ 
de intor]>rele della volontà 
papale, come mai i gesuiti 
lo bocciano? 

('tedi> dii- f oiniiU‘tt.ino un 
gr.is«‘ etnne peic lie iìi*n l ftii 
sider.ino c ha l.i dollnn.i d<’l]a 
Gfiies.i non <• si.ii.i s«-nip'<- 
idc'lìtK a .» sa sless.i Ncin e un 
miit.ifjih' .jfi/i a qu('st<« nn 
samhm un suo punto di for/a 
iKili di vleh<»le//.i e stata ili 
gf.ido di storie I//.irsi di esol 
vere nel 'eiupo e ccmi li tempo 
pur iii.inteiiendo un.i sn.i lor- 
t'* c .jp.K it.i di c I ililrollo e .ili 
die di repressione ih'l n’slo 
hde.i iiu’dioes.ile della \ on- 
c e/ioiu’ non e profond.unen¬ 
te disaisa lispello a (|U«’ll.i 
coiiliofihrrmisl.t ' Ik’S«) essete 
I > un l.iK ( I .1 spit'g.ire .1(1 un 
gesuita quest.» intliv ulihile 
gr.Ulde//.i «lei!.» C'lil(‘s.j di Kit 


m.i ’ Mk liel.mgelo a stai" un 

pn )f« nido (Olii ist ili m ■ da) I )M , 
bh-nn <li*g)i stonili n-ligiosi 
» tei Gnu juec en!< > 1 d 1 p< i i |Ua 
sl{* c ’ie un p.ipa intelligi'iile 
( < >me I ’.u t|) 1 li! gli dciii • i ail.i 
bi.in» .1 I gesuiti p.iilaiult > dd- 
l.i ih tttnn.i t alli dii .i t < 'mnial- 
lono lo stess( I ern Ile I ha ( oM i 
metteieblx- imo si lali/iato se 
Sf tiesse .ifh'iniaia ( ha Galilei e 
l.i -x u n/.i UH niellili suii/.» te- 
nei I Olito dt mtlf I quelli i ( lie e 
( .imi»i.ili> e di (jijiiiiti • I )iUleiI 
(Il t da i i.tlilai stanimi < .imlati 
ollralj.llllei 

Ma a Michelangelo non è la 
prima volta che capita di e.s- 
.sere attaccalo? 

N< » d issen > I .i li 'Ita c oiiiii. il 
1 iiu<li/i<' l in*.risale ( oniiiu io 
sin d.il ( in(]uei eiiH > i ' •'! l.i 
ce|a|)|a poleillK ,i sui muto La 
.ipfi un gl.inde SI. iillore i lie 
staiitere: paro definire un mi 
Stic o s) tt.ilt.o.l <h <IUa! ganll 
luoiiiodi I ’iatfo 1 Niellilo 


i^ioggia di critiche all’editoriale 
della rivista «Civiltà Cattolica» 

I gesuiti insistono 
«Oltre che eretico 
era anche un gay» 



NOSTRO SEHVIZIO 


■1 Ki A’ \ \! sciilt > p n SK IMI ) 

' N’ ( ha iiigf . I he a ge .mi. ■ Il 

’il« 'SI . 1 ' I f^'o. < ' > Hiifllgliol a MI Jll 
V I >iid M< Il la ( rilii II*' d*-lla ris 'sla 
I II III'! i rll’nlu <1 sii LO Itanutl 
Iligo■>. 1,11 l'i ( f.a tr.isp.ir rafjfji• 
d j I Mi '< ti/n I uius* isal* •' I Iella 
G i[>p*'',a 's.s' Ma 1 «• .lutf ifM/io 
ni SM . ( .'ifauiiH ’ di un arti* olo 

di' «I t f t I puhhln at< I sin I ac ISSI 

MIO nniiM'n i ruist.i lei ge 

s liti t.nun ' disL .Iter*’ Nc t iidono 
I I .impo int*‘lla!niah ( altolici e 
[a'v I nn mIi ' 1 *’, quali si s( f ter.un) 
sili, stessi • I osi/H >111 di Hiiltiglio 
' Il I r,siianasini(. - spieg.i il 
Mi is< Ho - ( < )||( )S( a Li do Il.IlKl.l 

IIrli noni I p*'f una gnisti/ia fin.i- 
di* (Iittavla inm coi traddi- 


L.i l.i rnisenconii.i Michel.ingelo 
h.i sodoliiuMto di piu un luto 
dall,! sfess.i med.igli.i quf’llo 
<l<'ILi gnisti/i.i ma non fia neg.i- 
lo l.t misericordi.i Nella pule 
mic.i iiii*’iM*'ne andie p.idre 
GiandomeiiKf ) Mucc i r.iutore 
<lell editoriale di (.'niltU) iaUoìt 
i'i di Grislo d*'gli .iffresc In mi- 
dH’laiìgioleschi nella Gaptiella 
SistiiM - rih.idisc e - non c** cert.i 
mente (indio della tradizione 
L nstiana ItK ufe paura ed .me he 

I.i N'ergiiia ( fu> sta ai sin m piedi, 
ne e sp.ivt’nl.ila" 'Michelangelo 
uno dei gr.iiidi - «iggiung»* [).i 
dra Mucc I eppure il Gusto ( h** 
ha dipiiil*) nella >istiiM non mi 
com inca lum in qu.uiìo c ritico 


(1 .irte ma m (lu.ilila di fedi'le- I 
critici sostieni- 1 editori.ilist.i 
-tr.itlaiio 1.1 mati-ri.i *{<i iiilendil*» 
r, e spec lalisti dd settori' io fu» 
p.irlat(* (il Mk hd.iiigd* i ni tnt 
t .litro iinih!t*i l’.idr*' Mik i . s*- la 
[jreiul*' c oli i giornalisti - i {.amo 
[ireso in l tnisider.izioii*' un.i 
[iurte maiginale d*'I suo sl ritto - 
.ifferm.i - in qu**sto modo - ag 
giungi’ -- iini’ce (Il fare iilenzio 
ne .1 Lio t fie l oni.i ser.imenie 
nel L.iso spt-L ifit o 1,1 do’lfin.i e 
1 .itteggiatlK nto d.i assumere 
Maso il Giudizio unisers.ile si 
sono sofferni.ilt su un -ispc-tlo 
ed oltretiiito seiiz.» nanimeiio 
riport.irio con i s.iltezz.i- L un 
m.igine del Gusto r.iffigur tt.i d.i 
Mk hel.ingdo, spiega riadre 
Mucci d arlistiL .unente per'dta 
e ciuiikIi dx’ll.i' m.i non -orto 


doss.t' -Glie le ligtin- iii.islIiiIi 
ilt[)inte d.» Michd.uigeh» lossaro 
iiiipo slr.tiie sono in (noli; .1 so¬ 
stenerlo - .is^giiinge in.iiizios.i 
iiu-nte i! gesiiil.i - c dt hi p.irl.i di 
un .tiniL fletto is|)ir.t(ore dell .irli 
st.i (in l.il, sa non ri( ordo in.ile il 
nome Tonini.ISO (’.iN.ilieri- A 
(i.uu o fli p.idre Mucc i si se hi.ir.i 
M.irc o kupim k gesuir.i pittore 
insegiMiiU* .il pontificio istituto 
orieiii.ile -ogiiuno - .ifferm.i 
rner.iMgli.uidosi delle re.izioni 
L he i .»rti( olo h.» se .»t(-n.ilo - li.i 
li s.u (os.mlo diritti* (Il esprimere 
un p.trere sul proprio L.nnpo 
Miiici d un teologi» e prolial)il 
niente sa bene i he 1 .irte tK* i 
defilale non e uii’antorcKole \i.» 
du oiK »s( aii/a religlos.i ■ l'ei Kii 
piiik i c niK 1 1 ' gli Mone I dell .idi' 
devono Lisci. ire i ttnilogi lilx-n 


di l.»re il loro niestiefc- 

!.(» scrittore Vltloilo Messori 
.nitore- tli -liMiti-si SII (»asu- hesi 
st'llt'f dii un milione di c opie m 
vcKc’ non h.i d'il>l)i Michelan 
gelo a st.ito piu .ulerente .il N'.m 
gelo c hc’e un Ic’sto insu-mecon 
solante e in<|Uiet.itita. <|i (|u,inlo 
non lo si.i ogtti 1.» s<-usihiiiia dc-l 
l.i rivista dei ga-.uili- A Muiie 
I.ingelo. < he- --ei.i oni(*sc-ssu ile a 
t(-nt.ito d.il liileranesiino non si 
[Ilio I C’Ito ( liiedeta dice* di es 
-.C’re teologo pnm.i (he aitisi.i 
Nelle sue* ojiere si può cogliere 
ini.i seiisihilit.i del leiiipo, ni.i 
non un.» c(jiu<‘zione del moli 
di I Nih he 1 leiiiire /i >!l.i sin 
dioso dei telionielil ìeligiosi. si 
diL hi.ii.i iietl.inic’iite in dis.u l oi 
do I Oli I p.idii dell.i ( ’/f ilhunUo 
In (I sull inU’ipiel.izione dell 11 


pei.i di \1(( In’LiiigeU» a v| .uigum 
< he -l.i lotalit.i di II oidiiic- non la 
pensi .i!!(i stessi. nu'do l’i • il 
n-ologo [i.idrc- Lino Gin mii- in 

\i-L e Dlt» III 'Il può essala i.ithgii 
Ulto volila lilllhlla Ltiustizii li 
I Olila II.» Litio \1i( hai ingal-. Si 
diliiaiilK fiali hha .iggiuiigi - 
un .ispaU.t iiiip. >ilalita d«-I « U 
sti.i'iasiiit. > l.i in.sali* * trdi.i \ i -i 
so i I!(•( I .il* >n In iliN-s.i * h Mi 
( hai.iiig*- * I SI SL hii-fa 1* » si* "u * » 

l. u* Il ' \ iliati Ni III Ila ' itt* I illn I 
( I la i.itfIgni.n*’ .1 ' 11* I M'u» 1 k .ili 'f*‘ 

dalla hit )l II. 1 * ost. Il Uà *!au I ! sii 1 
nasini*» .illaim.i .s*-» « uid* • 1 .ai 
lrt>pol<»g.i Id.i Magli -< >i.t . Iia 
1 Ill'allU ' II* >11 II I MU pK-s.l sul '• 

m. issa 1 g« suiti I .ral*‘Usi "lo 
I su Lui’ *1' .un* 'la I lllisatlv * 'Ull.l 
IM-r pr **11 ’g imi. Il* il * iist-.inasi 
III) > 


Il protesMV 

Giulio 

Carlo Aiqnn 
0 sotto 
iin particolare 
df’l "Giufli/io 

Univc-rsxilc- 




Limar,* Baqnoli portata a braccia da ur volontario 


Tamara prigioniera in casa 

Firenze, donna spastica 
bloccata nel suo appaitamento 
per un ascensore rotto da mesi 


Da ntl.) I ,isi'c'n.-.nr(‘ licl suo p..lazzo in vi;. Tribo¬ 
lo all.i pciiluria di u l.locc alo E Tamara Ba- 

i^aoli, lina donna sp.islk,. cii 17 anni, è inipri^ion.ila 
III v.isii su,i dosi tutte le inatliiH' u tulio k' sereTarna- 
tn 1.1 le scale in br.KCio a un S'olonlario della Pubbli- 
. ,1 ,\ssisti n/.i l'', I as. .'iisore resi,, lernin pc'r una sene 
,li . ,i\ illi butoi latR'i Se la vieeiicl,. non si sblcK'ca un 
, .iiiila'o e [II.JIIIO a ri\'(ily.'isi all.i iiuij^istratur,. 

D ALL A NOSTRA BEDR/IONr _ 

GIULIA BALDI 


■■ - il*'l N I I < g.iliil >• (Il 1.1 
111.Il I SI >111 ' '*' riM iti * Il 11.1 SII.) 
i .un izz n I iJiH li* IMI ite SI im > 

1,1 SII.I III II -Il I I, I SII I ni II* ,1 [ i< is 
I s Lhil,i II ninou-rsi M,i su i.u 

j pMlK ) SI iil.MlU I (Oli le MI* ite 
1 III >11 SI pi ISSI II IO ne s Lire m ■ 
s( eiuleti gli ’s* e pi f stipe 

M'i l' pili ] ( ( m'i ) d s'iM'll* I ( 1 

' I, unii un 1.1 I I ‘ 11 " \''i meni 

I 1*1 iM llll* M 1 

I I ,tm, r.i * i.n.i (lonn.i min.i- 
Mi geni,'- Il 1 1 U ( l.l p,lf!K o 

; 1 Ile 'imi' 1,1 ' di ik e iiu Olili 

I I P,! i,( I * upi 11' c( un ' i.i 17 

I || MI I sp IS'K ,l I IH I min IM le 
I SI G iMo 1,11 I II H I II I m,i 'I i i-r 
' M il* I ' .1 I II ist' I u is Livi ii.i in 
I Iin |(i,iiI I II ,I l.l pt 1 il(-n.i di I I 

I »e|| I ,u Mi ' un [Il > * Il llllli I 

i 1 , 1 * 11 dii I i ,ini,ir,u on \i K e mi 
putì il,i e Iteiimnie un p* i 
pel Li mi iLUI i IMI p> ' [let I e 
IH' 'ZIO! •* " l|,l V *- 1 in,i i * IllM 

tinisi,! 111 ii,u,i - * I li -1 1 iiM - e H I 
I 1 SI isl ''J,sv 1 1 Si 1 e 1 MSI igni idi 
me , { I M 1 ,|||M p,llt*' V ud* > Il II 
1 i\ ' ’! I 11 ri* 'II ,pd 'Il V" ",1 * 1,1 
■ t s. ntm Hill 'SIIMI, I ut* in 

il.* ' 'S'II 11,1 ,1 \ \eu- d,l 

qil,lll L > ' Il,lt I SII 1111,1 sedi,) ,1 
mi, II, 

11 ) n >L * i'i,i di 1 , 1111 , 11,1 ( I > 
MIi ili' U'M, < ! s, iL '( SI 'IH I 1 * ' 

SI I Ni 'Il qiH IL ile ( p 1 , 11*11 II 

ipn’U' I d 1 , 1 * 11 ,' '\e I' II' 

pii il 1 n 1,1 qiH ' ' ' * .e,,i su I 
I ,t di -1 I' I MV * ' di il p,liti* I >1 
UlMli mie I , 'MI H I pi li li ' d' ' in 
pi' IZZI I d [ li ipM'l.l ' lell In’fll 

il' nz I *' ’ IMI z,i l'i 1 i"iil,ito 

I ' I ,1 L I -M '1 11 i 'V' 1 ilh >gl'i 

‘ ‘i iiuii'ii di ) II- nz' ( mi 11 1 \ 

\ ' I I II 1 VI I l’.ii II > LI s< ihm 

,1, ip* ' M I '.U I H il s.H I I p[ .,ir 

1,1-1 "llll 'ili 'Il IH Mp 111' d 
\, I I ’ :'1. 11 11< I igI i-iI' 1- pi ' 

P'.im- ili 11 Isoli.Il" I pi - lei 

SI H H ' 1 fi '1 'I II SI I I, il iSi I I isi HI ■ 

I hi l'sisli 1-, quel 11 n IZZ* I I llil 
SI 1 I II Ili I 1 ler 11 - ' 11 * ZZ . Nidi SI 
1 , 11 " I is 11 I . pi 'fi Ile , I ip. .il,, 

i 1 ' mi's| f I MK l'ip I Mi m 1 1 


imrni i di-Lc «lireltive C‘ee e li.i 
Insogno vii iilc uni Livori *li m.i 
iiiilt-nz'oni- Insomin.i i (,im 
S i dio v**( L tu *- 1.1 c entriilin.i 
< 'citi* 'iiK <1 n* 111 c'siste l'(‘i iiic-l 
ierl*i .1 post*i c I VII* »lc’ un.i dee i 

11.1 *li miiioiit Ne.un lu' t.ililo 
M,i troppo se- nessiiiio li vuole 
p ic ire Lini ) .1 (jii.ik li(' gli iriM > 
Li I*’ .Crii f.ini'glt'- iissegii.it, me 
* 1 ' gli .ip|ji»nriiiii-iiu «lei pai-iz- 
Zi » '■Il V .1 ’l Mh«go non volevuno 
iuell*-re le numi .il |»or1.ifoglic» 

1.1 ( .is.i Moli e IH fstr.i - 'Ile c‘\M 
no - e ijuiiidi non st.i .i noi [*.* 
g.m- ]K-f I .isL "iisor*- M.i or.i 
,ik uni 'li lori' si-mbr.ino ,wri 

* limi)'.ilo idcM 

Ini.llll' I I .im.ir.i resl.i [ingio 
nii-M -n ( .is.i sn.i '! ulte \r ni.il 
line pc’r mdiite .1 l.ivor.ire de 
\i essere [iresu in br.ic no e 
poH.it. I giu ,il pi.UHI i(*rr.i Allo 
slesso modo lutti- le s-’r*- deve 
esseu- P'irl.lt.* su di pc-'XJ cl.l 
uno d< i voloiil.m dell.» Lubhli- 
( ,i Nssisleiiz.i I' 'jiH'st.i st( 11),! 
\.i ,iv,l'iti d.il ni.irzo si ors* > 
‘•.epz uh*' SI SM ir* 'S '■ - il UH ni* » 
ili K ( i 'UH hI.u*- 1 .is» eiiv11*' e 
ili u-Mih-r*- Li lilH-rt.i .1 l.iiiMr.i 
' he restii iso! il.i d.il moinfo 

I .IIIMr.t e si.UIC ,1 *jl dlp*‘ll 
I l'-re d.ilLi 1 >111 di.i \ ' 'Il >1 lui I lei 

\ 1 ili >1 il,in < l'-ll.i Pili il > 1 k ,1 Assi 
sU nz.i *• i)«-li II!'lifli-renz.i dei 
\ Il im t 'lei I i iinijii'' R 1 .ISSO 

* I i/lol i*‘ C Wllpp' I gi-ml* di e 
L,indie ijij'.it,' IH 'Il e di'.posL. 
,1 1* iller.m- * 'lite qu*-''to .ind.iz 
Zi > '.s. ' IH d) SI \ iene ,1 c .ipo ili 
I pii 'shi ! IL ( (-11*1.1 - si )( iil.i \ :rgi 
iH I 1 UH K *-nti I 'onlin.it' •?«■ 
d ''11 iissi i. 1.1/Il mi - iiL*irreniH 1 
.tiLi HMgisti.U'.i.i G e un.i leg 
g*-1 ' iiiln > 1 ' I i.'U H-r* - .ire hitett* > 
Un lu (Ile Mene dls.,!les.i 

'. Il ss.i I p I 111'' I H-rsi me si mi » 
IH ile sii ss* ' V i indizioni (Il l.l 
lll.'l I e I H I| I II > S.ippM'lK > P.n 

k-n'iiH * i Oli I .ivv( K .it* ) F s(‘ de 
( ulereiiH ' (Il nvolgen 1 .il iii.ig: 
sir.ili ' lo ' iremo 1 ,*‘r .iver«-1 Iii.i 


! magistrati milanesi indagano su Mediobanca e sugli imperi finanziari vicini a Ligresti 

Agnelli su Tangentopoli: un dispiacere 
(^ttro testimonianze incastrano Zaffira 


La berlina nera del re della jella 


!,a iiMU.sUaliit.i iiiilai esi' iiidai^.i su Meduìbtiiie,. i' 
siiqk iih|n'iì tiiianzian iiuiitroti tk'l irruppi) di l.i^resti 
I' I < )stii ;tt< Ile sieiliaii,, rest.'ra in tjaler.'i aiK'dr;. ut. 
iiii'sc lii ,illesa (. he ql iiK|inH'iiti sei'praiu) eDiiU' ha 
l.u culti' il qru/zulii di’stiiu.tu ..Ile ti'iti^enti Si preei- 
s,i he li ru' M< I di l.( Tis Zaffra iiell.i iii.izzetta stotv' 
uni,Illesi' (lU.ittiu t,‘shlliuiuall/e lu llicashallu 
\uiielh su '1 antteii'upuli uil grosso dispiat eie 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

' ' I [ g" sti ' in . .ir * .1 e uupi* inlilonale U.ili,iii.i 
"'li h' i-r 1 ,1 V I isi. .• 1M Non e un pn )bi*-in.i 1 h vere* 1 
, 1 ' * I -I ' SI l'li M'igei Ui glM - ^ ' 1 detto ' .Av i X .ilo Ile 
1 t s ii I i ' Hi il " 'f U'd M < iirs. > I le'l il I iiigiir.iZH di'' ' 1 
pi M h' ii'in .irms'.iiH' uni m.m'est.izi* me fienstK. 
\g'i' li ’ ! , h.iU'U t • lini ' H's* Per UH e un gross. 

} I, ,, , \iiii , I ( I d s[>I.K er*' i "MH ' ll.i *l«-tto i 

,1 II. . I I s'f I lUt U' ' K I 1 r' 'SI. !"[U' 1 1 ' IL I IL-pn hi il'* ,1 11 

. 1" ' ,11\" I d ' e ,1 I "1 li I ( lerm.u 11.1 Niu li*' in ipi*' .1 

I ' • ■ I p' iiiiuii i.iM pii I ' ' is’.mz i p*‘r< > \gnelli h, 

I • I - 1 ; s,' H -t lt'■|| I •• eg.U,leilH-nfr v’Ilss.U*. si|,l 

s, I . 1 sf' f limi, I li " "1,1/ ’• 'M s* ir\ ( II*' h.1 tr.i\" t' 

1 t< r ' 111 '.' . ' 'ligi ' 1 ’ ZI' 'in t pni' n* 1 1 d*- sihì inq.*"-'' 

t ’r I I ' . I I i M . • ’ 1 1 t r 'g. ' if mipn-su 'ii|m s 


’ Il L i isl.-nzH <111 .i| ip.iiti'fu'iiii i 
griipp' I di I ois< ' M.m > m 
L .ivv " ,U( > Ani' **l " iil> -di 

s* e li sll.l le .' [.I gli sti/M h. 

iltU'ggMUH-nl' 1 l'-Tsi -v ll’i TI ne 
( I min >iili de' --i H > ,iss, stili ' >.j! 
V.itole Ligresp lr,iu*':,iii" in 
I .ir( '-ri' pere he Li C m.mli t > I 
l'iii.mz.i h,i his* Igni > ' ! nit m* 
si- di l*-m|HI per UHl.ig m- sm j 
( onl.iluiil.i iiei.i ( l ' hit III 
inelit.ito il Oil'lge’ Lil gelili i!*‘! 
SUI ) grupp*» I ,e ind.ig.m i.gii.n 
il.iiio lerriii 'Il tiii.uizhu' li'uUri » 
li Gl!' il " juir*-iUi Sili UH > * In- m n 
in iver.imi* » hssiiu n»'' iH-lle v » 

I lef.i iliretl.miei'le l«•g.ttt .1 
gruj'pi' lini,Ig.IMO SII Meiho 

Imiu .11- siill.i e,lungi.i s>x h".» 
riii m i 111 il lin,iii/i*T' sii i!i uh > 
I l.l intessi ili I Li sui *,0 * n t* •! 
n-Lizi' mi \ oglii II 'O ,1 )t ife\ ,.m 
, le"i pi ' ile ' 'IH 'gl. Il || I ri-iu 
- ( 1 (Ik ,uh ) I i mu l .l'Un ' r u 

i I >lri I 1 sitli 11 d' 'stii i.Ui .1, pigi 

ni'-i ili ' ' Il t,i:ig''i il 

! mi.llll' - S p'r-i IS.l '. I l’It h. 

I■ m< il \ I/,' dh i M• ' im ■ ■ I 


p. ir'.it" III ( .II* eie I.'»ris /.iMr.i 

* .![»' 'gl '![>[>' • ' I* 1 pS’ in ( « TISI 

gli*’ C'« mniii.il* I .1 Ci( *'iìd,i V fie 
II» [igii.ird.i inizi.I tu’llS» 

ipMiHt" i i dell*' segn-te 

tu- leg.' *n.lll *Je! I‘si i deli.l d( 
sl.ih.l n HI* » un .u ( * mio s[>.irli 
i' )ri' > per i { >tiiin I Oi i luili.irdi di 
ipp.iln -1* II*- leri'iM* Noid I ) 
p*-r * eiit«» .iiid.n.i il psi *• u 
[>.-i ( * ni' » .ill.i l >( /.ilh.i *‘n*r i 
in ( cupi. .lell S‘* qii.ind*> p.ii 
Unm< I ( l.iv TI [x-r '! <|ii,ulni(ili 
( «iiieiito d* l!.i Iiiie.i Mil,UH ■ 
s.ir* >nni • I u .d.or.i ( li** si *le* i 
SI un ‘ili'. *ili\ 'r.i g.mif.iuo * 

s( Ili L >* n X l.ilf ' J pe» I »-iil«. .1 
■••si.» /.itir I *T.i .il ( orri’iil*’ *li 

* [u* st .!< * * fidi lo li.inn* > .ilter 
m.ito iH-eli ulliiit. iiiterrog.it* »ri 

ipMirro (I* fs»TM- \ugnsJo Iv»-/ 

Z"I 1*1 ( »l.illl[*.»' »)* » P* t.izzi 

cLiii" I u . Il -Il e ! mg! [’iiiiii o 

I { iiTi* • III* Iti- > un e|Ts*>(|it) I* 
l.i'.s* ■ I .Tu iiiiIh llll (Iti 'I ig"iiti 

' II*.- il IH il* . ISSI- aif| [JS 'r.l 
J ^7 .. 1 S'I l’( r.l/, 1 ajjv '• «il |\er 

* "munii .ilo ,i /.Ulr.i i |,e .ivev i 
iiiv (SS t'. I > - oli h I i.t K»-zz* mii " 


(|t .iM-rh ( iTisi-gn.iti <1 I .Il ( Iniii 
L he ne lui (r.itteiiuti > < ili .iltr 
JUO II [•,! \ers.iti .ili.» biH > 11.1111 
m.i di Nnlotiio N.it.ih I iitl' 
( onti-riM.ino i|(ii‘st.i \Heiid.i 
F.uiflini s’pteg.l .nube qil.ile 
tu l.l ( (ititrop.iitit.i in < .iiiit>i* ■ 
gli tu L * Hilerm.tl* » I uh .iik odi 
pr»‘sidi'hl* 'Ielle I cTro'.i** Noni 
esi-n iz.o I .Uh II* I iiiei P.illK o 

• igginiii.'* Ili! l.iss>-llo .il'.i stori .1 
I he Uh .istr.i I «ire /.l'fr.i 

qhi.itido «-ro si-LTel.irio .mimi 
nislr.itivo de! Psi er.i / itti.» i lie 
ogni l.uit" mi |).iss,i\.i ilei soldi 
pi-r r'pi.iii.ii*' . hiii hi vi. Il l.in 

* i< I 

Il sosi.tuli> priK iir i(' r< \n 
(olilo Dt Pietio |>.ii 1 : 1.1 < iggi 11 * I 
(III VMi’gK I >li stillilo d*'gìi si.il 
( Ulti i!M (Il In: SI st.i * K ( iip.in 
■ lo Uh t.e l.l si,ini|>.i t**<li Si I 
I iiitini* I nnmer* * <1* ' p« nodi* < > 
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NapoK, il bambino portato in ospedale 
dalla zia che non ha saputo spiegare perché 
il nipote era ridotto in quelle condizioni 
La vicenda scoperta dopo pazienti indagini 


La madre, 15 anni, violentata dal patrigno 
quando ne aveva tredici, ha cercato di coprire 
il marito poi ai poliziotti ha detto: 

«Tenete presente che ha un carattere violento 


Madre disperata a Scal^Eiro 

«Ammazzo i miei due ragazzi 
piuttosto che vederli 
vivere su una sedia a rotelle» 


Pasquale, un mese, massacrato di botte 


Lesioni, fmtture: il piccolo in fin di vita. Fermato il padre 


Un neonato di un appena un mese lotta contro la 
morte nell’ospedale Santobono di Napoli. I medi¬ 
ci gli hanno diagnosticato la frattura scomposta 
del femore, contusioni ed ecchimosi diffuse per 
tutto il corpo, enfisema polmonare. Fermato il pa¬ 
dre, un piccolo pregiudicato, di ventidue anni. La 
mamma del piccolo, quindici anni appena, a tre¬ 
dici fu violentata dal patrigno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


fecente, nato ad Aversa, ma re¬ 
sidente, da tempo, nel triango¬ 
lo (ra Casandrino, Melilo ed 
Alzano, chiamato qualche an¬ 
no fa il «triangolo della morte», 
per l'alto numero di omicidi 
che vi avvenivano. Un piccolo 
pregiudicato, dicevano i docu¬ 
menti. ma con un carattere 
violento. I due giovani veniva¬ 
no portati in questura ed inter¬ 
rogati: «Che ne so io di quello 


che è capitato a Pasquale? - 
ha risposto Antonio Grazioso - 
sto fuori tutto il giorno a lavora¬ 
re, per portare soldi a casal». 
La sua versione è rimasta inal¬ 
terata per ore. 

La madre del neonato ha 
cercato dapprima di negare di 
saperne qualcosa, poi ha cer¬ 
calo una scorciatoia per dire 
quello che sapeva e che non 
voleva dire; «Tenete presente - 


ha affermalo ai poliziotti - che 
mio marito ha un carattere vio¬ 
lento e che mi picchia spes¬ 
so...». 

Nel frattempo gli agenti co¬ 
minciavano a ricevere qualche 
segnalazione, qualche testi¬ 
monianza. Anche in una zona 
di camorra come potrebbe es¬ 
sere quella di Casandrino, la 
violenza su un neonato scuote 
le coscienze. I giovani abitano 


assieme ad alcuni parenti in 
un prefabbncato. sono senza 
tetto. La struttura, estrema- 
mente piccola, e pulita e ben 
tenuta, ma (■ sovraffollata. Ri¬ 
cordale la descrizione dei bas¬ 
si di Filomena Marturano in cui 
ci si trova in dodici in una stan¬ 
za. dove la sempre o troppo 
caldo o troppo freddo? Ecco 
quel container 6 la riproduzio¬ 
ne moderna di quelle situazio¬ 



■1 NAPOLI La vita negata. 
Pasquale, un mese appena, è 
finito in ospedale, nel reparto 
di rianimazione con una pro¬ 
gnosi allucinante: fraitura 
scomposta del femore destro, 
ecchimosi e contusioni diffuse 
lungo tutto il corpicino, lesioni 
ossee, elisema con relativa dif- 
liciltà respiratoria. A portarlo 
presso l’ospedale Santobono 
di Na,ooli è stata la zia. Ha di¬ 
chiarato ai medici del pronto 
soccorso di non sapere come 
il nipotino SI fosse procurato 
quelle lesioni. I medici l'hanno 
guardata perplessi. Le ecchi¬ 
mosi, di forma circolare, sono 
caratteristiche di morsi, la 'rat- 
tura e le lesioni, di percos.se 
ArKhe l'enlisema faceva .sre- 
supporre che il bambino fosse 
stato picchiato. Dal drappello 
ospedaliero lino alla Questura, 
si sono snodale telefonale, ac¬ 
certamenti, controlli. In jna 


città in cui non funziona quasi 
niente, ha funzionato la tene¬ 
rezza che ispira un neonato 
sottoposto a sevizie incredibili. 
In Questura è stato ritrovato il 
«fascicolo» relativo alla madre 
del piccolo. Una ragazza di ap¬ 
pena 15 anni («non chiedeteci 
il nome - dicono i reponsabili 
della questura - è una mino¬ 
renne»), Con grande stupore, 
gli agenti scoprono che la ma¬ 
dre del piccolo, ad appena 13 
anni, era stata ripetutamente 
violetala dal patrigno, il convi¬ 
vente della madre. La lagazza 
non aveva avuto il coraggio di 
denunciare la violenza, l'aveva 
ammessa solo quando la poli¬ 
zia aveva sco[)erlo tutto grazie 
a segnalazioni anonime e a te¬ 
stimonianze precise. 

Negli archivi veniva rintrac¬ 
ciato anche II fascicolo del pa¬ 
dre del bambino, Antonio Gra¬ 
zioso, 22 anni, calzolaio nulla- 


Telefono azzurro antiviolenza 
Lx) conoscono due ragazzi su in 

tM ROMA. Due terzi dei bambini italiani tra i 6 e i 13 anni 
(66,6%) hanno sentito parlare del Telefono azzurro, e la 
quatii totalità di essi ha una conoscenza corretta della natura 
di questo servizio, È il risultato di un sondaggio condotto 
dalla Ooxa lo scorso maggio su un campione rappresentati¬ 
vo di circa 3.000 ragazzi. La conoscenza del Telefono azzur¬ 
ro è deir86.4% Ira i ragazzi che hanno tra i IO e i 13 anni, e 
del 45% tra I bambini tra i 6 e i 9 anni. Il servizio è noto ai suoi 
potenziali destinatari più al Nord (74,2%) che al Centro 
(69,3%) o nel Sud e nelle isole (59,4%). I bambini delle città 
con più di 250 mila abitanti lo conoscono nel 73,3% dei casi, 
contro il 65,1% dei loro coetanei dei comuni medio-piccoli. 
95 parlamentari di tutti i partiti hanno intanto sottoscritto 
una proposta - lanciata dal Telefono azzurro con Isle e Cen- 
sis - di alleanza Ira istituzioni, esperti e associazioni del vo¬ 
lontariato per elaborare uno statuto dei diritti del minore. 


Pozzuoli: Renata salvata da un carabiniere che ha ucciso l’animale 


Bambina dilaniate da un cane 
mentre si sta recando a scuola 


ni raccontate anni fa. 

Gli elementi raccolti dalla 
dottoressa Liardo, che si occu¬ 
pa dell'ulficio minori della 
Questura, sono sembrati suffi¬ 
cienti a giustificare il fermo del 
padre del neonato sotto l'ac¬ 
cusa di violenza aggravata nei 
confronti di minore. Sarà il giu¬ 
dice a decidere sulla convalida 
deU'anesto, mentre è il Tribu¬ 
nale dei minori che dovrà de¬ 
cidere sulla sorta di madre e fi¬ 
glio, entrambi sottoposti alla 
sua tutela. Riusciranno i giudi¬ 
ci a strappare Pasquale e la 
madre dall'inferno quotidiano 
di una vita sempre più difficile? 

I medici del Santobono or¬ 
mai sono abituati a vedere i 
volti dei cronisti. Sono, pur¬ 
troppo, tanti i casi In cui si de¬ 
ve correre all’ospedale percer- 
care di saperne. Sorridono 
quando dicono che slamane 
scioglieranno, a meno di im¬ 
previsti, la prognosi. Con il per¬ 
sonale paramedico stanno fa¬ 
cendo l’impossibile alfiiichè 
Pasquale superi queste even¬ 
tuali crisi. Almeno In questo 
momenti l’«inlemo» che rende 
difficile vivere persino ai bam¬ 
bini, sembra sparire e viene di 
nuovo in mente un’altra frase 
celebre di Edoardo: «adda' 
pas.sa' a' nuttata» («deve pas¬ 
sare questa notte», per sapere 
se il piccolo Pasquale si .salve¬ 
rà. 


Renata Grasslnl, 
la bambina di 9 anni 
azzannata dal . 
«Rottweiler» 


ANNATARQUINI 


■I ROMA. «Io vorrei far vivere 
i miei figli, sono disposta a tut¬ 
to. ma se vogliono farli finire 
sulla sedia a rotelle per tutta la 
vita piuttosto li ammazzo io». 
L’ultimo disperalo appello 
perché qualcuno assicuri assi¬ 
stenza ai suoi figli handicappa¬ 
ti, Anna Ghidelii, lo ha rivolto 
al presidente Scalfaro. Una 
lunga lettera che ha deciso di 
scnvere quando, per ottenere 
poche ore di fisioterapia ne¬ 
cessaria perchè i camminino, 
ha dovuti ricoverate i due 
bambini in un reparto «per an¬ 
ziani». ad Aricela. Perché allo 
Spolverini di Ariccia, un centro 
pilota per la riabilitazione mo¬ 
toria, mancano i posti letto do¬ 
po che, dieci anni fa, un terre¬ 
moto l'ha quasi completamen¬ 
te distrutto. Da allora i medici 
operano in condizioni disa¬ 
strate, potendo utilizzare un 
solo piano della palazzina do¬ 
ve sistemano i pazienti che ar¬ 
rivano da tutta l'Italia centro¬ 
meridionale. «Sono anni che 
combatto perché i miei figli 
vengano curati - dice la signo¬ 
ra Ghidelii - ma in Italia non 
esiste un centro che si occupi 
seriamente della riabilitazio¬ 
ne». 

Luca e .Silvia hanno 10 e 14 
anni, soffrono di atassia: una 
malattia che provoca la man¬ 
canza di coordinamento degli 
arti. Sono stati operati più vol¬ 
te. sempre aH'estero, «Sei anni 
la - racconta la mamma - ho 
racimolalo 120 milioni e sono 
andata negli Stati Uniti. Ci sia¬ 
mo stali un anno, ma alla fine 
dopo diverse operazioni i me¬ 
dici erano riusciti a farli cam¬ 
minare. Ce l’avevo latta. Ora 
non camminano più. sono sul¬ 
la sedia a rotelle, scio perché 


non è possibile trovare un cen¬ 
tro di riabilitazione che offr,=i 
un vero servizio». Per sei anni 
Anna Ghidelii ha portato i fig'i 
in strutture convenzionate: 
un'ora di terapia due volte alla 
settimana. Li ha ricoverati ne¬ 
gli ospedali, dentro e fuori. 
L'ultima volta é stato un mes<; 
la. all’ospedale Bambin Gesù, 
un altro nosocomio specializ¬ 
zalo in pedriatria.«Sono stati 
dimessi giovedì mattina - con¬ 
tinua la signora -. Non c’erano 
strutture adeguate per assicu¬ 
rare una terapia, questa è stata 
la motivazione dei medici. Co¬ 
si mi hanno indirizzato allo 
Spolverini». 

Ed eccola la situazione del 
primo nosocomio per la riabi¬ 
litazione motoria- 100 pazienti 
ricoverati e 30 in day hospital. 
Il dottor Maurizio Iacono, me¬ 
dico del reparto dove sono in 
cura Luca e Silvia la racconta 
senza esitazioni. «E vero quello 
che dice la signora Ghidelii - 
dice il dottore - le strutture so¬ 
no inservibili, È un edificio co¬ 
struito ai primi del '900 come 
ncovero per gh orfani di guer¬ 
ra. Non è stato mai risL'utturato 
e nel '79 il terremoto che ha 
colpito i Castelli ha reso magi- 
bili i piani superiori. In realtà 
esiste una distinzione di reparti 
tra ricoverati, ma al di luon del¬ 
le corsie i pazienti fanni vita 
comune. Viviamo in una situa¬ 
zione d'accampamento anche 
se la Regione ha già stanziato 
105 miliardi i lavori però non 
seno ancora iniziati. O meglio, 
dieci anni la sono amvati gli 
operai, hanno montalo le 
strutture per iniziare la nstnil- 
turazione, poi non se ne è fatto 
più nulla, l-a gru è rimasta nel 
cortile per dieci anni, l’hanno 
portala via 4 giorni fa» 


Solidarietà a Roma 

Anna Maria, 10 anni, 
potrà tornare a camminare 
grazie ai carabinieri 


Una bambina di 9 anni, mentre si recava a scuola, 
è stata azzannata da un cane «Rottweiler». Renata 
Grassini è stata rnors.! al collo ed alla spalla. Gra¬ 
zie aH'intervento di un carabiniere, che ha abbat¬ 
tuto la bestia con due colpi di pistola, la ragazzina 
se i’è cavata con 30 punti di sutura e un forte stato 
di choc. Per liberarla hanno dovuto aprire con la 
forza le mascelle serrate deiranimale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAIIiO RICCIO 


IB POZZUOLI. Sono stati cue 
lunghissimi minuti di terrore, 
quelli vissuti len mattina d« Ila 
piccola Renala. Le sue dis|)e- 
rale urla sono state vane: nes¬ 
suno è nuscìto a liberarla dzlla 
morsa del •Rottweiler», un .ig- 
gressivo cane da guardia, che 
la stava azzannando alla spal¬ 
la sinistra. Solo il tempestive, e 


fortunoso arrivo di un carabi¬ 
niere ha evitalo il peggio: 
estratta la pistola d'ordinanza, 
ha sparalo due volle contro l'a- 
nimale, uccidendolo sul col¬ 
po. La bambina é stata ricove¬ 
rata all’ospedale pediatrico 
Santobono di Napoli, dove i 
medici le hanno ricucito, con 
trenta punti di sutura, una feri¬ 


ta di circa dodici centimetri al¬ 
l'ascella destra. La tragedia, 
sfiorala per un soffio, si è con¬ 
sumata poco dopo le 8 a Poz¬ 
zuoli, in provincia di Napoli. Il 
proprietario del cane è stato 
denunciato per omessa custo¬ 
dia. 

La piccola, figlia di un im¬ 
prenditore della zona, era 
uscita dalla sua abitazione in 
via Costa di Cuma per recarsi 
alla fermala del bus - che dista 
centocinquanta metri - con II 
quale avrebbe poi dovuto rag¬ 
giungete la scuola ■Oriani» di 
Monteruscello. dove frequenta 
la quarta classe elementare. 
Un percorso che ogni giorno 
compie assieme alla sorella 
Duala, 14 anni, i.scritta al IV 
ginnasio. Il caso ha voluto che, 
proprio ieri, Dualla rimanese 
bloccala a letto per un forte 
raffreddore. Dopo aver cammi¬ 


nato per una ventina di metri, 
quando é arrivata davanti alla 
villetta del commerciante Ma¬ 
rio Massari di 31 anni, Renala 
ha visto uscire da un cancellct- 
lo semiaperto due «Rotweiler». 
Presa dal panico, per istinto, si 
è messa a correre. E. forse, 
proprio questo ha indotto l'ag¬ 
gressivo animale, un incrocio 
tra un mastino napoletano e 
un dolrerman (la stessa razza 
che i nazisti adottarono per le 
loro sanguinarie repressioni), 
ad azzannarla. Il cane si é lan¬ 
cialo sulla -preda» e l'ha getta¬ 
ta a tetra, Poi ha afferrato Ira i 
denti prima il braccio e. suc¬ 
cessivamente, l'ascella destra 
di Renata, ia quale ita urlato 
con tutto il Rato che aveva in 
gola. Una reazione durata po¬ 
chi secondi perché il tremen¬ 
do choc le ha latto perdere i 
sensi. 


Alla scena hanno assistito, 
impotenti, decine di persone. 
Un anziano uomo, con un ba¬ 
stone ha tentato più volte di li¬ 
berare la piccola, ma senza 
riuscirvi: il •Rottweiler». ormai 
inferocito, ha continualo ad in¬ 
fierire contro la ragaz.zina in¬ 
zuppala di sangue. Fortunata¬ 
mente, proprio in quel mo¬ 
mento, nella zona stava pas¬ 
sando un carabiniere. Alcuni 
pas.sanli lo hanno raggiunto e 
informato del dramma che si 
stava compiendo a qualche 
centinaio di metri. Il militare, 
senza perdersi d’animo, ha 
estratto la pistola d’ordinanza 
e si è avvicinato all’animale; in 
rapida successione gli ha 
«tsploso contro due colpi, ucci¬ 
dendolo niri,stante. Ma, per li¬ 
berare defitivamenlc la bambi¬ 
na. il militare si é dovuto far 
aiutare da un passante: con la 


foaa sono riusciti finalmente 
ad aprite le mascelle serrate 
della bestia. Questa mattina, la 
polizia velerinaria di Napoli ef¬ 
fettuerà l'autopsia sul cane - 
che aveva compiuto un anno 
tre giorni fa - per stabilire le 
cause che lo barino spinto ad 
attaccare la sfortunata scola¬ 
retta. 

Accompagnata all'ospedale 
■La Schiana» di Pozzuoli, dove 
ha ricevuto le prime cure dai 
sanitari, la piccola, per l'entità 
e per il modo delle ferite subi¬ 
te, é stala poi trasferita nel più 
attrezzalo reparto pedialnco 
del •Santobono» di Napoli. Le 
sue condizioni sono sostati- 
zi.almenle buone, anche se i 
medici sospettano la presenza 
di lesioni ossee. Intanto, sul 
posto sono arrivate alcune pat¬ 
tuglie di carabinieri che hanno 
comincialo la caccia all’altro 


•Rottweiler», fuggito da quel 
maledetto giardino del com¬ 
merciante Mario Massari. Il ca¬ 
ne è stillo trovato dopo circa 
un’ora in uno scantinato di¬ 
stante trecento metri. Per cat¬ 
turarlo sono intervenute alcu¬ 
ne squadielte di accalappiaca¬ 
ni del comune di Pozzuoli, ora 
si trova nel canile municipale. 

Il proprietario dei due ani¬ 
mali. davanti agli investigatori, 
si é giustificalo dicendo che, 
qualche ore pnma dell'aggres- 
sione, aveva portato acqua e 
cibo alle bestie (comprale al¬ 
cuni anni la, dopo aver subito 
due lum in casa), e di non es¬ 
sersi reso conto di aver chiuso 
male il cancello. Successiva¬ 
mente Massari si è recalo a ca¬ 
sa di Renata per rendersi conto 
delle condizioni di salute dell, 
bambina. 


M ROMA. Una grande festa 
cui hanno partecipalo carabi¬ 
nieri e magistrati - tra 1 quali il 
procuratore della Repubblica 
di Roma, Vittorio Mele, e il pre¬ 
tore Rosario Di Mauro - ha ce¬ 
lebralo il decimo compleanno 
di Anna Maria Amoroso, una 
bambina che lorse recupererà 
l'uso delle gambe proprio gra¬ 
zie aH'intervento dei militari, 
Izi storia di Anna Maria è co¬ 
minciala otto mesi fa quando il 
padre. Francesco, è stato de¬ 
nunciato dai carabinien per ri¬ 
cettazione. L’uomo era stato 
sorpreso a vendere al mercato 
di Porta Portese merce vana di 
•dubbia provenienza». Mentre 
veniva portato in caserma, 
Francesco Amoroso aveva rac¬ 
contalo ai carabinieri che era 
costretto a ricorrere a quell’at¬ 


tività per mantenere la fami¬ 
glia, ma soprattutto per riuscire 
a pagaie alla figlia, paralizzata 
a causa di un violento colpo 
alla testa riportato cadendo da 
piccola, la tanto attesa opera¬ 
zione alle gambe per la quale 
gli erano stali chiesti venti mi¬ 
lioni. «Quando siamo venuti a 
conoscenza della situazione di 
Amoroso - raccontano i cara¬ 
binieri del Nucleo radiomobile 
- alla fermezza nel far rispetta¬ 
re la legge si é aggiunto un sen¬ 
timento di umanità » È cosi 
scattata L'a i carabinieri una 
gara di solidarietà: al padre é 
stato trovato un lavoro, ad An¬ 
na Marta un pnmano ortopedi¬ 
co deirUniversità «La Sapien¬ 
za», il profe.ssor Giovanni Ro- 
nianini, disposto a operarla 
gratuitamente. 


L’attrice ha chiesto ai tre uomini più importcìnti della sua vita di donare il seme per la fecondazione in vitro 
Una decisione che fa discutere: nessuno potrà sapere chi è il genitore. Non lo saprà così neanche il bimbo 


Tre padri per il fi^o dì Dalila Dì Lazzaro 


«Diventare madre per la seconda volta è il sogno più 
grande della mia vita». Perché il sogno si avveri Dali¬ 
la Di Lazzaro ha chiesto ai tre uomini più importanti 
della sua vita di donare il seme per la fecondazione 
in vitro. Né lei, né loro, né tantomeno il bambino 
che nascerà, sapranno mai chi è il padre. In una in¬ 
tervista a «Gente» Tattrice spiega imotivi che l’hanno 
spinta ad una decisiont; che farà molto discutere. 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ ROMA Tre padri per un fi¬ 
glio. Il seme di tre uomini do¬ 
nato ad una donna amata nel 
passato perché lei oggi possa 
ritornare a sorridere, stringen¬ 
do un bambino tra le braccia e 
dimenticare, cosi, l'Indimenn- 
cabile tragedia di avere peno 
un figlio di soli 22 anni in unin- 
cldente stradale. Non è la tri- 
ma di un film anche se la pio- 
lagonista principale di quesa 
vicenda è un'attrice. È invece il 
futuro che Dalila Di Lazzaro ha 
deciso di programmarsi. Tutto 
il racconto della sofferta deci¬ 
sione di mettere al mondo un 
bambino con la fecondazione 
in vitro ricorrendo al seme do¬ 
nato da tre suoi ex amori é 
pubblicato dal settimanale 
•Gente» in edicola oggi 

L'attrice paria a lungo, cerca 
di spiegare e (ar comprendere 
un atto per molti incomprensi- 
bile. ricorda il figlio morto tni- 
gicamente, chiede di essere 
capita m questo bisogno ih 


malemilà che non potrebbe 
essere soddisfatto in modo na¬ 
turale dato che, a parere dei 
medici, lei è in grado di poter 
portare a termine una gravi¬ 
danza ma non di rimanere in¬ 
cinta. E cerca anche di spiega¬ 
re perché ha chiesto ai tre uo¬ 
mini più importanti della sua 
vita di aiutarla a diventare di 
nuovo mamma donando il lo¬ 
ro seme coiLsapevoli che mai 
sapranno chi dei tre sarà il pa¬ 
dre «Un padre da dare a mio 
figlio non ce l’ho» spiega l’attri¬ 
ce E aggiunge • Ancora non 
ho incontrato l'uomo della 
mia vita e dopo la morte di Ch¬ 
ristian mi sembra ancora diffi¬ 
cile pensare a una storia d'a¬ 
more. Per realizzare il mio so¬ 
gno di maternità non posso 
permettemmi di aspettare a 
lungo dato che ho Irenlanove 
anni. E allora ho chiesto aiuto 
ai tre uomini che più di tutti ho 
amato e con i quali ho convis¬ 
suto. L’affinità che avevamo, il 


carico di ricordi che conserva¬ 
vamo mi hanno spinto a chie¬ 
dere loro un ge.slo che io defi¬ 
nisco di amore e generosità; 
quello di mettere a disposizio¬ 
ne il loro seme, una parte di .sé, 
perché io possa diventare ma¬ 
dre» 

L'attrice non ha rivelalo a 
•Gente» i nomi dei tre uomini- 
donatori. Ma ripercorrendo la 
sua vita sentimentale non è dif¬ 
ficile individuare quali siano 
state le sue storie d amote Im¬ 
portanti: il marito Franco Coc- 
cella, padre del giovane Chri¬ 
stian, Il regista Just Jaeckim, il 
medico Fabrizio Messina. Tre 
uomini che orni vivono con al¬ 
tre donne e che hanno discus¬ 
so anche con loro la richiesta 
dell'ex compagna disperata. 
Ci hanno pensato per qualche 
iomo e poi hanno detto di si. 
ulti e tre. Partiranno quanto 
prima per Bruxelles con l’attri¬ 
ce perché è nella città belga, 

B lesso la clinica del professor 
onnez, che dovrebbe awe- 
nirte l'inseminazione. 

Ma perché tre padn per un 
figlio’ perché concepire un fi¬ 
glio negandogli consapevol¬ 
mente la possibilità di avere un 
padre da amare, da contrasta¬ 
re. da imitare? «Non voglio sa¬ 
pere chi è il padre di mio figlio» 
asponde Dalila Di Lazzaro. «È 
un problema psicologico. Co¬ 
noscendo l'identità dei padre 
potrei prima o poi chiedere un 
appoggio, pretendere atten¬ 
zioni. Lo stesso diticorso vale 
per 1 miei tre compagni che ad 


un certo punto potrebbero 
sentirsi in dovere di farsi vivi, di 
assumersi le loro respoasabili- 
tà. Ma a loro l'ho già detto: si 
tratta solo di un atto d'amore 
nei miei confronti. Non chiedo 
nulla. So di poter dare amore, 
di poter stare vicino a un figlio 
anche da sola». 

A quanti potrebbero obiettare 
che lorse l'attrice avrebbe po¬ 
tuto soddisfare il suo bisogno 
di dare amore a un bambino 
anche con un’adozione Dalila 
DI Lazzaro risponde: «Lo so 
che ci sono tanti bambini che 
aspettano II calore di una fami¬ 
glia ma le leggi italiani sono ri¬ 
gide. Non sono sposata e tra 
poco, quando avrò compiuto i 
quarant anni, anche per ragio¬ 
ni anagrafiche mi sarà vietato 
prendere con me un bambino 
Sono leggi ingiuste, in altri Pae¬ 
si vale soprattutto la legge del¬ 
l'amore», 

Per diventare madre per la 
seconda volta («il sogno più 
grande della mia vita» dice Da¬ 
tila Di Lazzaro) l’attrice dun¬ 
que ha organizzato questa for¬ 
ma di «inseminazione ignota» 
che farà discutere molto. Con 
un occhio a «Il grande freddo» 
e ricordando "Filomena Martu¬ 
rano» anche se al contrario 
l'argomento si presta alla 
chiacchiera in modo da ri¬ 
muovere l'unica certezza: la 
rande solitudine e la profon- 
a tristezza di una donna mol¬ 
to bella che, come in una lavo- 
ia cattiva, non è riu.scila a vive¬ 
re felice e contentenla 


Marami: «Non vedo 
dov’è lo scadalo» 
Cedema: «È assurdo» 


MONICA RICCI'SARQENTINt 


■i ROMA Un figlio a lutti i 
costi? O un figlio frutto di una 
libera e consapevole scelta? La 
decisione di Dalila Di Lazzaro 
non trova il consenso dei me- 
dict che praticano la feconda¬ 
zione artificiale in Italia «Nei 
nostri centri una tale scelta 
non verrebbe presa in conside¬ 
razione - dice Emanuele Lau- 
ncella, presidente del Cecos, il 
centro di conservazione dello 
sperma e delle uova fecondate 
che ha sede in tutta Europa e 
negli Stali Uniti - perché prati¬ 
chiamo la fecondazione artifi¬ 
ciale solo su donne che hanno 
un manto o un convivente. Io 
personalmente non sono con¬ 
trario al fatto che una donna 
nubile abbia un figlio e lo cre¬ 
sca da sola, anche se nella no¬ 
stra società 0 meglio che un 
bambino abbia due genitori, 
ma altra cosa ò fare il gioco 


delle tre carte o dei tre padn 
sulla pelle del bambino. Per¬ 
ché allora non scegliere i! do¬ 
natore anonimo, come si fa di 
solito?». Se il bambino da gran¬ 
de vorrà sapere chi é suo pa¬ 
dre, potrà comunque farlo? 
«Certamente - precisa Uiuri- 
cella ~ con l’analisi del Dna 
quel bambino .saprà chi dei tre 
é suo padre Anche per questo 
ia sc elta di avere tre donatori é 
folle, crea solo ambiguità; il 
padre sarà comunque uno so¬ 
lo e ognuno dei tre uomini si il¬ 
luderà di essere >1 genitore». E il 
bambino’ «Il bambino non sa¬ 
prà dove sbattere la testa» Non 
appreva nemmeno Carlo Fla- 
migni, ginecologo e compo¬ 
nente del comitato di bioetica: 
«Quella che si é venuta a crea¬ 
re per l’attrice é uan situazione 
ambigua che lascia un po' sgo¬ 
menti. Quando si decide di 



avere un tiglio da un donatore 
è sempre meglio mantenere il 
ma.ssimo segreto soprattutto 
per tutelare l educazlone e la 
crescita del nascituro». Se la 
gran parte dei ginecologi scuo¬ 
te il capo in segno di disappro¬ 
vazione. il professor Severino 
Antinori si rammanca perché 
la Di Lazzaro non si è rivolta al¬ 
la sua stnittura: «In Italia si pra¬ 
ticano le tecniche più avanza¬ 
te. il desiderio dell'attnce è le¬ 
gittimo ma perché non ha scel¬ 
to il nostro paese?». 

•Che cosa di pessimo gusto» 
commenta gelidamente Ca¬ 
milla Cedema quando le viene 
raccontata l’Idea della Di Laz¬ 
zaro. "Mi sembra pazza. Un fi¬ 
glio con tre padri probabili? 
Un'idea assurda, non mi pia¬ 
ce» Molto più comprensiva 
Dacia Maraini; «Non ci vedo 
nulla di scandaloso, non mi 


sembra una bruita idea Certo 
è una cosa strana e quindi va 
verificata, Credo che l'attnce si 
sia messa su una strada spen- 
mentale, Staremo a vedere». 
Saverio Vertone è allibito; «Che 
sciocchezza cosa vuole che le 
dica?». Poi aggiunge: «L’idea 
che gli uomini e le donne scel¬ 
gano la loro propria natura in 
autonomia dalle necessità fisi¬ 
che o morali è una delle scioc¬ 
chezze più radicali di quest'e¬ 
poca» 

Per il sociologo Francesco 
Alberoni il futuro é tutto rosa’ 
«Ho l'impressione che ci sia un 
profondo cambiamento e che 
SI vada verso una società ad 
asse matriarcale. Quindi non 
mi meraviglia l’atteggiamento 
deliattrice. È una tendenza 
globale, la maternità si rafforza 
e la paternità diventa più de¬ 
bole. Sulla scelta di Dalila, che 


conosco e stimo, non mi pro¬ 
nuncio. é un suo problema, lo 
abbia da chi vuole un figlio» 
Anche Catherine Spaak si rifiu¬ 
ta di giudicare un fatto cosi pri¬ 
vato, «Sono fatti suoi, non vedo 
cosa posso dire, mi sembra 
una scelta cosi riservata, non 
se ne può parlare» Si inicnen- 
sce Enneo Lucherini, press 
agent di numerose atlnc:: «Non 
sapevo d) questa decisione, 
trovo che faccia bene. La mor¬ 
te del figlio l'aveva così distrut¬ 
ta Conosco Dalila e so che 
avere un bambino le farà be¬ 
ne Certo se a fare una scelta 
del genere fosse stata un'altra 
signora mi sarei messo a ride¬ 
re. Se la immagina, per esem¬ 
pio, Li/ taylor che decide di 
avere un figlio con il seme di 
tutti gli uomini che ha amato? 
Bi.sognerebbe affittare un inte¬ 
ro albergo». 
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Undici persone finite in carcere a Catania 
Arrestato don Turi, era nella sua abitazione 
perché sottoposto soltanto a sorveglianza 
Per i giudici dirige r«industria» della droga 


Un dossier della Superprocura dimostra 
resistenza di una «mini-commissione» 
che controllava anche il traffico delle armi 
Cosa Nostra gestiva il mercato dei voti 


No al Superpoliziotto 

I sindacati degli agenti: 

«Così il governo 
militarizza lordine pubblico» 


Manette al fratello di Nìtto Santapaola 

Scoperchiata la Cupola maliosa della Sicilia orientale 


Arrestato a Catania Salvatore Santapaola, fratello 
del superlatitante di Cosa Nostra. Assieme a Nitto e 
ad altn tre boss era al vertice di una Cupola mafiosa 
che controllava la Sicilia Orientale. Dall’inchiesta 
dei magistrati della Dda di Catania emerge anche 
un elemento inquietante: la mafia controllava un 
cospicuo pacchetto di voti che avrebbe usato per fa- 
vonre candidati siracusani 


WALTER RIZZO 


H CATANIA Una Cupola di 
Cosa Nostra in Sicilia Onenta- 
le Una sorta di commissione 
inlerprovinciale. guidata da 
Nitto Santapaola e da suo fra¬ 
tello Salvatore, per sovrinten- 
dere al traffico di droga, alle 
estorsioni al commercio inler 
nazionale delle armi agli ap¬ 
palli. ma anche per gestire un 
pacchetto di parecchie mi¬ 
gliaia di voti Consensi preziosi 
per I politici sempre a caccia di 
preferenze Voti che Cosa No¬ 
stra avrebbe impiegato assai 
bene proprio alle ultime ele¬ 
zioni regionali invesiendoli su 
alcuni candidati di partiti di 
ovemo nella circoscrizione di 
iracusa La circostanza emer¬ 
gerebbe da alcune intercetta¬ 
zioni telefoniche che fanno 
parte del dossier sulla «Mini- 
commissione- della malia che 
ha portato all emissione di un¬ 
dici ordini di custodia cautela¬ 
re fumati dal Gip Antonino Fer¬ 
rara su nchiesta dei sostituii 
procuratori della Direzione di¬ 
strettuale antimafia di Catania. 
Camelo Zuccaro. Amedeo 
Bertone e Michelangelo Pata- 
nè >Un argomento quello dei 
voti - spiegano alla Procura di 
strettuale antimafia - del quale 
per adesso preferiamo non 
parlare Si tratta di un episodio 
che stiamo ancora approfon¬ 
dendo » 

L'indagine della Dda per la 
prima volta mette insieme il 
gotha di Cosa Nostra nella par¬ 
te est della Sicilia La mini cu 
pela sarebbe composta da 


Giuseppe Pulvirenti «U' Mal- 
passotu». Rocco Monforte rap¬ 
presentante di Siracusa. Fran¬ 
cesco Mangion e dai fratelli 
Nitto e Salvatore Santapaola 
Undici le persone arrestate 
nella notte tra giovedì e vener¬ 
dì in trecittà Catania Siracusa 
e Brescia In manette è finito 
Salvatore Santapaola, il fratello 
del boss latitante I poliziotti lo 
hanno preso senza alcuna fati¬ 
ca Quando gli uomini della 
Cnmmalpol di Catania sono 
andati a bussare alla porta del 
suo appartamento in via Vec¬ 
chia Ognina a Catania a due 
passi dalla Casema Rinaldi, 
dove ha sede il X Reparto Mo¬ 
bile della Polizia Salvatore 
Santapaola, che era sottojxisto 
all'obbligo della sorveglianza 
speciale ha pensato di trovarsi 
di fronte all ennesimo control¬ 
lo Quando lo hanno amma¬ 
nettato non riusciva a credere 
ai SUOI occhi 

A Siracusa è stato invc'Ce ar 
restato Rocco Monforte lo 
ZIO di Agostino Urso «U' prufis- 
sun», il boss siracusano assas¬ 
sinato il 28 giugno in un aggua¬ 
to Sarebbe lui il rappreM'ntale 
delle cosche siracusane, no 
nostantc la spaccatura che ve¬ 
de la fazione un tempo capeg¬ 
giata da Urso e Monforte in 
contrasto con il clan di Seba¬ 
stiano Nardo, che controlle¬ 
rebbe a sua volta gran parte 
della provincia aretusea 

In carcere a Siracusa è fiiiilo 
anche Gianfranco Urso, figlio 
del capomafia siracusano as 



sassinato Tra gli arrostali do 
vevano esserci anche Nillo 
Santapaola e Guseppe Fulvi 
renti, i due imprendibili latitali 
ti delal mafia catanese Le loro 
abitazioni a Catania e Belp.is- 
so sono state perquisite ma i 
due boss di Cosa Nostra rcsia 
no ancora uscel di bov u Un 
altro ordine di custodi.i caute 
lare A stato notific.ito nel su 
pcrcarcere di Pianosa a Fran¬ 
cesco Mangion. arrestato alcu¬ 
ni mesi la dalla squadra niobi 
le di Catania 

L inchiesta del Dda fa luce 
anche su due omicidi asvcnuti 
a Siracusa quello di Salvatore 
Belfiore «U Cinisi-, il boss che 
SI opponeva alla fazione I Irso 
Bottai, e quello di Antonino 
Masuzzo un giovane di veti 
1 anni avwis.sinato por uno 
sgarbo commesso nei con 
fronti di un picciotto deliaco 
sca 

Per quanto rigii.irda le estor¬ 
sioni la cosca non solo aveva 
.nesso sotto torchio decine di 


commercianti tra Catania e Si¬ 
racusa ma anche due grosse 
imprese metalmeccanicne la 
Saldotecnica e la Fochi-Sud 
Due aziende che lavoarno su 
commese del Petrolchimico di 
Priolo, dando lavoro a migliaia 
di opoiai Nel mirino del clan 
c er.ino puie operatori del 
mercato ittico e ortofrullicolo e 
SCI Ira Irxali notturni e ristoran¬ 
ti .Vilvatore Santapaola Iralel- 
lo maggiore del boss catanese 
viene indicalo come uno dei 
più anziani uomini d onore et 
nei Titolare di una rosticceria 
a .San Cristoforo venne accu¬ 
sato dal pentito Calderone di 
■ivcraviito un ruolo determi¬ 
nante doli assassinio dei quat¬ 
tro giovanissimi scippaton ra¬ 
piti e strangolati per aver scip¬ 
palo la borsetta alla madre dei 
S.uitapjola Una strage perla 
quale non >i sono ancora col 
[levoli II Gip Luigi Russo infat¬ 
ti non essendo mai stali ritro¬ 
vati I resti dei cinque «piccirid- 
dn ha archiviato 1 inchiesta 


Nel libro di Pino Arlacclii Gli 
uomini de! disonore Amo 
nino Calderone parla piu 
volte di Salvatore S<inlapao 
la II pentito della malia ca- 
lanese racconta, in partico¬ 
lare, l'episodio agghiaccian¬ 
te di CUI -'Turi» fu protagoni¬ 
sta assieme ai Iratelli Quel¬ 
lo cioè, della esequ/ionc di 
quattro ragazzini di .San Cri¬ 
stoforo rei di aver «scippa¬ 
to" la borsetta alla madre di 
Nulo Turi e Nino S<inlapaola Per («unizione 
furono strangolali e gettati in un (lo/zo ( al- 
derone delinisce quella slr.ige «l-a cos.i |)iu 
sporca fatta dalla mafia dal 1600 m poi, da 
uando ò naia- Giovanni Greca. Riccardo 
rislaldi. Ixrren/o F.ice e Benedetto Zucclie 
ro, questi i nomi di r|uci raga/zini furono pre 
levali di sera, rinc hiusi in una stalla e trasferiti 
durante la notte in un casolare di camp.ign.i 
per essere uccisi «Sono sl.ito due giorni e una 
notte a discuterò a dire no a nivotcro conli 
nuamento 'no no mandiamoli a casa nnin 
diamoli a casa' - racconta Calderone - ina 
non c A stalo nionlo d.i lare I maliosi i dilen 
sori dei deboli, li tianno voluti vippnniero F, 
IO fio obbedito» Izrco c onte il |x-ntito desc ri 
ve quella strage 

Mentre discutevamo Siilvalore Sanlapaol.i il 
gestore della rosticceria di piazza San Crislolo 
ro. SI distaccò dal gruppo e sali sulla su.i auto 
mobile allonlanandosi Nel b.igagliaio aveva 
delle leghe piene di pasta al forno carne arrosto 
e altri cibi che portò alla stalla della masserni di 
Cinardo. dove er.uio rinchiusi i rag izzini Quali 
do la porta della st.itia si apri e i rag.izzini videro 
Salvatore Santa|)aola con le li glie in ht.icv io i 
loro volli SI illiiminaiono -Lo zio turi' I o zio 
Tun delta 'C,ipriccios.i '• grid irono nn» norati i 
poverelli, corno se avessero visto il p.icire I mal 
mente ima faccia conosciiiLi che gli iiort iv.i 
perfino da mangiare' Allora voleva dire i lie non 
erano perduti, che si potevano salvare' 

Ma Turi Santapaola ritornò da noi e ci disse 
brusco ".Non si può lare piu nulla Mi lianno ri 
conosciuto A questo punto li dobbiamo assolti 
lamento ammazzare» 

Nulo c I suoi orano irremovibili A mio modo 
di vedere, la mancanza di rispetto nei conironli 
della loro madre non costituiva la r.igione vera 
di questo accanimento dei Santapaola conno i 
r.ig.izzi sequestrati C er.i iin risenlimenio mii 
miil.ito una voglia di slogarsi e di imporsi < he 
aveva a che laro con l<i pns aria re|)iil.izione 


della famiglia Santapaola nel 
(|uartiere di San Cristoforo 
Non lutti 1 membri di questa fa¬ 
miglia infatti erano teniuli e 
considerali come Nitto 

Turi Santapaola, m partico¬ 
lare era oggetto di scherno da 
parte dei giovani del quartiere 
porchA era volg.ire sporco 
goffo Tun era una persona di 
cinquant anni, un mafioso 
che si metteva a lare pernac¬ 
chie e cose del genere di fronte 
<1 tulli' r. pretendeva poi di essere rispettato e ri 
vento Ma i giovani di San Cristoforo lo Irallava 
no invece per quello che era c io sbelleggi.iva 
no in conlinii.izione reslituendogli le sue per 
nacchie e butlando dent'o la sua rosticceria 
bombe-Ctirla e lialette puzzolenti 

Nulo SI rendeva conio delle magagne del fra 
fello e degli altri parenti ma ciò servwa solo ad 
.lenire la sua ipcrscnsibilit.i nei confronti di qii.i 
Itinque ofies.i al nome della sua famigli.i 

l«i SOM calava e alcuni telefonarono a Cala 
ina per far arrivare altri uomini d onore a dare 
man torte alla strage Non dimenticherò itmi 
quella carovana di quattro automobili che am 
vù a notte fonda davanti alla stalla ixir prelevare 
I r.igazziiii Due di questi furono falli sc'dere nel 
la m.icc lima c he giiicl ivo io e uno era cosi |>n 
colo c he quasi (jiiasi scompariva nel sedile po 
steriore i iirono str,ingoiali e mio c iigino Mar 
chese mi disse che il suo strazio nell eseguire 
I ordine er.i stato lale che non aveva avuto ileo 
raggio di slringere fino m fondo il cappio intor 
no ,il collo di uno di loro che era stato quindi 
gettato vivo nel |x>zzo 

l'iiiaiilc lisicnzione sono riiiiaslo in mac¬ 
chili,i .id .ispiIlare con i fineslr.ni chiusi per 
iioii senliri’ niill.i I Ino dei miei colleglli .issassi 
m SI avvicinò nulo eicilalo alla iionier.i e mi 
cliiamo Non vieni c ompare'Non V lem ivedi 
re'- 

Qliialciino può dirmi ora se ci sono giudici in 
grado di giudicare noialtri'(J se non la una cosa 
giuslissima lodc-volissima dii mi spar.i e mi 
ammazza non appen.i esco da questa stanza' 
Come polevo restare ancora clenuo c|uell.i con 
grc>ga nialedella' F.ppiire c i sono rimasto anco 
M (iiversi anni Con quest.i leril.i con ciucsto 
macigno cloniro di me che c A ancora e ci sara 
sempre Fzeo perchA mi vergogno ogni volla 
( he entro in chu s I Feri tiA non 11 1 1 f ii i in irl 
.ilzjrc' gli cxchi Non e cinema i|ui‘llo che r ic 
conto 


Calderone: 

«La notte 
che strozzò 
quei ragazzini» 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ROMA Raro c'che 1 due 
maggiori sindacati di polizia 
convcx-hino insieme, una 
conterc'iiza stampa F, suc¬ 
cesso ieri a Roma Fz.1 A sue - 
cesso perche Niulp c- Sap vo¬ 
levano dire con parole nel¬ 
le, chiare a Iralti dure che 
dborrisccrno I icle.i cani al 
ministro dell'Interno e .il go¬ 
verno di istituire il «segreta¬ 
rio gcncr.ilcs c|uella figura 
super partes cioA cui ver- 
reblx' affidato 1 incarico di 
coordinare tutte le forze del- 
1 ordine (agenti car.ibiiuen 
e firi.inzieri ) l^i ■ riformai A 
per I due sind.icati mutile 
pasticciata e pericolosa «Se 
passasse avTeninio una mi 
iitarizzazionc dell ordine 
putiblieo» 

Li riforma sia chiaro, 
avra tempi lunghi ho ne par¬ 
lò nel gennaio scorso tiuan- 
do un progetto simile (simi¬ 
le non uguale) fu c.ildeg- 
giato d.ill .illora |)resiiieiite 
della Re|)ubblic.i Fr.ine esco 
Cossiga Al momento esiste 
un disegno di legge varato 
dal consiglio dei ministri lo 
scorso agosto ( ( he in Si- 
nato sta esaminando la 
coniinissionc Aff.in costitu¬ 
zionale Prevede .ippiinto 
I istituzione eli un -se gielario 
generale» che dovrebbe ,ir 
monizzare dirigere r.i/io- 
nalizzare il lavoro dei singoli 
corpi di polizia evitando du¬ 
plicazioni confluii iiT-ffi- 
cicnze Dipenderebbe dire' 
lamcnte dal niiiiistro dell In¬ 
terno c s.irelrbe sovraordi 
naioi rispeilo ai c api di poli 
zia c,inibirne ri c fin inzic n 

Dice Anfoniiio I o Scinti) 
se grc’t.irio gc rier.ile de I Siiil)) 
( TSmila isc ulti ) Con il < o 
sicklelto siipeipoliziotto le 
forze di polizia non sar.inno 
piu coordinate di oggi m,i 
meno ed .himi nli-r inno di 
conseguenza le disfunzioni 
le disi\.onomie c i lultu. -ho 
passasse quel progetto, an¬ 
che 1.1 polizi.i tenelc'rcbbc a 
slugg n un |)(ic Inno dalle re 
sponsahilita (osa che oggi 
non |>uo lare pc-tc he dipen 
de clirett iincnte dal dire ttore 


di Pubblica sicurezza» Nei 
fatti, gli agenti si ritrovereb¬ 
bero privi della supremazia 
che in quanto corpo civile 
la legge riconosce loro 
«Avremmo una militarizza¬ 
zione dell ordine pub'olico» 
Sitilp c Sap non ci stanno c 
annunciano manifestazioni 
per il prossimo 29 ottobre, a 
Bologna, Napoli Reggio Ca¬ 
labria In preparazione .an¬ 
che una manifestazione na¬ 
zionale a Roma 

Il ragionamento dei due 
sindacali A semplice Esiste 
una legge la 121 del'Sl.che 
affida responsabilità di coor¬ 
dinamento al direttore del 
Dip.irtimc'iilo di pubblica si¬ 
curezza (livello nazionale) 
c ai questori (livello penfen- 
co) Questa legge A stata 
«tradita' Ai «presunti» re¬ 
sponsabili non sono stati 
mai garantiti adeguati sfru- 
menti normativi o ammini 
sirativi PerchA'' «Mancanza 
di volontà politica» E so¬ 
prattutto resistenze corpo¬ 
rative Carabiiiien e finanzie¬ 
ri mal sopportano 1 idea c he 
a guidarli siano dei «poliziot¬ 
ti' (il direttore del Diparti¬ 
mento A infatti anche c« po 
ilella polizia) Li soluzione'' 
■L ideale sareblao unificare 
le forze di polizia Impossibi¬ 
le’ Allor.i bisogna potenzia¬ 
re la legge 121 renderla ef¬ 
fettiva operativa Applicarla, 
finalmenle» dice Carmine 
Fioriti segrcl.ino generale 
del Sap (2"'mila iscritti) 
Ammonisce 'Non va di¬ 
menticato che r, lutti 1 paesi 
democratici la responsabili- 
t.i dell ordine e della sicu¬ 
rezza pubblica spc-tta ai c vili 
e non ai militari» 

Il miiuslro dell Interno co 
nosce la posizione dei sin 
dacati Ieri a proposito della 
r'forma» ha detto «Il v.'grc-- 
tano generale deve avere 
lina capacita di ccxjrdina- 
mento effettivo, senza com 
lirimc-re le autonomie dei di¬ 
versi corpi» Non si chiude al 
confronto II ministro, il dise¬ 
gno di legge «non A immodi 
fic abile 


Il proprietario lancia rallarme: «C’è il Diamericio 241, è pericoloso» 

Rubano la Opel Kadett a un fisico 
Dentro c’è materiale radioattivo 


Il sequestro di armi di lunedì scorso ha confermato alcune «informazioni confidenziali» 

Catania, sventato un clamoroso attentato: 
il bazooka serviva per un giudice 


DELIA VACCARELLO 


■B ROMA AUen/ione alla 
scatola gialla Una «Opel ka- 
delt* di colore guaio scuro 
(largata Roma 75759W) è sta 
ta rubata la sera di mercoledì 
nella capitale in via dt Torre- 
vecchia all alle//d del civico 
144 Lxi’'ettura appartiene a un 
fisico esperto in radiazioni io¬ 
nizzanti che teneva nell abita¬ 
colo un contenitore geyger 
con una sonda e all mtemo di 
una valigetta una piccola sca¬ 
tola gialla Sul coperchio della 
scatola c’è scritto «pencolo ra- 
dioattiviiA» Dentro la scatola 
c è una pasticca argentata mi 
nuscoU dei diametro di un 
centimetro sSe ingoiata puòes 
sere mortale ma può essere 


altamente tossica anche se 
frantumata perchè sprigiona 
gas nocivi La poh/ia tia dira¬ 
mato le ricerche dando dispo 
sizione agli agenti di prendere 
tutte Ih dovute precauzioni 
Chiunque la trova o ne è già in 
possesso deve segnalarla im¬ 
mediatamente al «I Id- 

Lauto è stata rubata duran 
te la partita di calcio Italia-Sviz- 
zera «Quella sera ero tornalo a 
casa poco prima delle 20 30, 
quando un amico mi ha lelefo 
nato invitandomi da lui per ve¬ 
dere la partita in tv Ci sono an¬ 
dato a piedi e la matchina c e- 
ra ancora Ma a' ritorno alle 
22 30 non I ho più trovata e 
subito sono andato in commis¬ 


sariato a tare la denuncia Da 
allora Mano Ball.inn 18 anni 
laurealt) in fisiCti C entralo in 
uno stato d ansui L per l isoro 
che SI porta dietro la pasticta 
ci argento che contiene Dia 
mencio 241 Gl serve per con 
(rollare le fonti radioattive in 
uffici case privato cliniche e 
ospedali 

"Por un.i volta ho commosso 
una negligenza -haclichiaMto 
Ballarin Che tra 1 altro controlla 
le fonti radioattive dei macch' 
nan di radioimmunologia del- 
1 ospedale Spallan/ani e ha un 
incarico presso la facoltà di 
odontoiatria all uruvorsitA di 
Chieti - .Non l»iscio mai le mie 
attrezzature in auto Quando 
ho fatto la denuncia ho subito 


avertilo del [)erK.olo la poli/ia- 
Quali sono i }>encoh della pa 
slicta d argento'’' «8e per caso 
(|Uakuno frantumasse la pa¬ 
sticca e la ingoiasse ~ ha detto 
b illarin - potrebbe subito arn 
malarsi dt tumore** Non è faci¬ 
le pero ndurla in pe/zetti. per 
chè e molto resistente F. d al 
tra parte se ingoiata intera 
non arreca danni perchè si 
può espellere facilmente* Il fi 
sico teme anche che lauto 
possa finire ni qualche sfascia 
carrozze ed essere venduta a 
una fonderia «Non so i possi- 
lult effetti ha concluso il fisi 
c o Certo le raciiazioni limreb 
bcro nell aria e andrebbero ad 
aggiungersi a quelle giù esi 
stenti i tu sono giù lanlissi 
me 


■BCAPAMA Fra un giudice 
del Inbunalc di Catania lo 
bieltivo del coinmando inafio 
so il CUI arsenale è stato sco 
perto lunedi pomeriggio in via 
Piombai, nel c|uartiere San ( n 
stoforo I.J conferiiìi» è arrivata 
ieri Secondo tiutorevolissinie 
fonti investig.ùivc il bazooka 
monouso di fal>l)nc azione sc) 
vietica doveva servir»* co'i il 
suo micidiale proiettile a lanai 
cena a perfomre laulovelUira 
blindata sulla quale si muove* il 
giudice finito nel mirino di C o 
sa Nostra 

(ila nei giorni prcsecfenti la 
scopert<i del dejx)sito di anni 
una fonte confidenziale avreb 
bc rivelato agli investigatori 
che una cosca mafiosa aveva 
in |)rogrammii un atlenl.Uo 


contro un giudici* in priinissi 
m.i linea sui 'fonte della ioli.» 
alla m.ifia Li fonie avrebbe ri 
velalo oltre .»! nome dello 
bicHtivo sul C|uale viene manie 
mito il massimo riserbo anche 
lamia che i killer avrebbero 
utilizz.ilo un baztKik.i 11 rilro 
vaniento del micidiale lancia 
missili «inticarro nel 'basso* di 
via pK»mbai ha cimndi conler 
malo m pieno 1 informazioiu 
arnvata agli jiivc stjgaion Nel 
deposito l.i polizia ha sccjuc 
sitalo «indie ak une palette di 
segnalazione con l.i sl.impi 
gluilura di amministrazioni co 
munaii e provinciali DoveVf» 
no forse servire a cVviarc il cor 
leo blindate' dt*l magi>traU» 
limgtj un jx'rcnrso presl.ibilito 
fino al luogo c he i sic tri nU ne 


vano piu ad.itU) |)er c ompinrc 
I agguato 

I! conmi.uido era dun(|ue 
già in una lasc* operaliv » av.m 
zata Probabilmente niimav.i 
ancora la persona adatti» forse 
un mere enario capac* ili ufi 
lizzare con precisione 1 ann.» 
»nlicarro Un congegno il cui 
uso non poteva certo essere af 
fidato ad un clih (faiik’ Non vi c** 
un si*c ondo coll IO da utilizzare 
II) caso di errore e killi r non 
jxitevano certo pcrmcUersi il 
lusso di fallire il bersaglio 
Il magistrato nel mirino di 
Cosa Nc'slri» non è un giudice 
cjualunciLie T forse uno degli 
a\^t^san piu pericolosi che le 
c'rganizziizicjni niafiose luinno 
» C'attilla B uno dei magistrali 


c III sono stati prot ivonisii di 1 
1 indnesta c hi proprio ieri li » 
[>onato n g ileia aie un nsj>o 
neiiti della ( ii/nila i‘i l osa no 
stra Ili Sii. iha * aif ntaN I 'i giu 
diCL c he <tln ( IH) d I un inno < 
TiK'zzo iMsic nn voli un ni »gi 
str ito de Ila l'toc i ra de ll<» 
piiblic I i IH I inK no della imt 
il » c.itaru s< CjIi ailent ili a 1 il 
c e)iìe < 13» USI limo tv re bbc n* 
seiiivinio .UICIn* gli ulliiiN meer 
ti a d.ire il VI.» «Il opeta/iom 
( on 1 (nnlmUa per icrjmsl ire 
il bozool- 1 un .»rin.) c li* s j 
rebbe urivat i in Ita \ iltr.jver 
so il UH n all ) inlern i/ionair 
c ! u idc stmi ) I Ir ha in 11 ex lii 
gejs'avii \ mi paesi dell l>t 
uno dei suoi prine ip il> e in ili 
di nforniinv nio 

A P il iz/o di (jiusUzia m ssu 


no vuo'c commentare la noti 
zia rn » le misure eli sic-Ure.t/a 
VM rigidissime se'no state lite 
riornlente raffe)rzate mentre 
gli line. sUg ito*’! semo ancora 
illa riciTia di un secondo an 
c i «missili che s.irebbe a d’spo 
sizione delie cosche 8cotle 
rinforzale non sole [>er il giudi 
c -nel iiunnej- B s* »to poien 
ZI Ito me hc^ il scTMZio di scoria 
all .)\MK.ito l^nzo Guarn Ta 
1 unico le gale c ataiR’se clic ha 
difeso ) oentiJi di m<jfia e al) ex 
sindaco dell.) IkitiìLsH’ru di ('a 
lama I n/o Bianco 11 motivo' 
[ na telefon ila inic*rc ettata net 
giorni scorsi conte.ic*va un.i 
fr.ise clic ha fallo vilire alte 
stv Ile la le''sie)nc- «faremo sai 
t ire* 111 an.» Fn/o !.ivv(x.»te> • 

t jlV/e» 


Proseguono gli interrogatori sulla morte di .Antonio Caldarola 

Malasanità in Puglia: tutto privato 
e un ospedale iniziato 26 anni 


Proseguono gli interrogatori di medici e paramedici 
del Policlinico di Bari dove è morto, senza ricevere 
adeguata assistenza Antonio Caldarola. 11 magistra¬ 
to di turno il giorno deH'incidente spiega «avevo il 
telefonino acceso, non ò colpa mia se non mi han¬ 
no trovato» E i ordine dei medici di Bari, la campa¬ 
gna di diffamazione non si basa su elementi di latto 
Viaggio tra «monumenti allo spreco» e malasanità 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CINZIA ROMANO 


■■ BARI L’enorme palazzo di 
otto piani dovHva essere all ori¬ 
gine di un colore beige chiaro 
u tempo ha invece inesorabil¬ 
mente ingiallito ed ingngilo le 
mura òvetta solitario in mezzo 
ad un prato lasciato all ortiche 
nel! ultima parte del quartiere 
Cep San Paolo Gdmii.» abitari 
ti pai note» come il «Bronx** di 
B<»ri ^ l ospc'diile San Paolo 


òOO pcjsli ietto età avrebbe 
dovuto decongestionare il F'o 
liclinico 11 cantiere venne 
in.iugurato nel settembre del 
66 I lavori partirono il 2f) otto 
hre dello stesso anno Doveva 
essere pronto nel giro di un an 
no Oggi dof)o 26 anni non è 
ancora tinito F nessuno nella 
c itlù die in tre anni è mise ila a 


tirar su un mego stadie; [)c; i 
muruiiali sa ciuaiidu sara 
pronto Mancano i soldi per 
completare 1 ennesimo cuios 
SO' tie in questi anni ha ingoia¬ 
to un fiume di don.irò i»iibbli 
co Una stona di lunghe conte* 
se finite nelle .mie eh giustizi.i 
tra la vecctua ditta che avev.i 
vinto 1 appallo la ("me Com¬ 
pagnia Meridionale C’ostruzio 
iic*) e i amministrazione ospe 
d.iliera Nel! SS i lavori N(;no 
stali consf’gn.iii all.» Cogcf.ir 
Impresit limprisa di et) .Ini 
/ione del gruppo hiat co iìvoIIlI 
nell inchiesi.» iniianes*. sulle 
tangenti Questo osped.ile 
vnjoto ospita solo un ,)r»>nlo 
soccorse; c il cc*ntro di ign.*ru 
mentale e he senza sc*cle li.» 
cK cup.ìto una p.irtc d» i Ick ali 
'■'1 fKcii(;.»to [iroprio cui le i 
senza tetto e i b.iraci «iti (.inno 
con lo c.ise popolari i )ra sono 


in regola la Usi ha concesso al 
servizio di rimare M<» 1 «aspe 
dale che non c è» non è solo 
l ennesima stona dei nionu 
menti allo spreco disseminati 
nel Sud Se mai <}ueslo ospe 
dak verrà finito chi ospiterà' 
1 (K c herù al Polichno universi 
larui o ai reparti ospedalieri' 
Una parte dei medici sopr.it 
lutto gli universitari puntano i 
pie cl nessuna voglia di trasfe- 
nisi a ckxlic) chilomcMn dal 
centro cicli.» citta In un <]uar 
liere m.iK.imalo poco presti 
gioso (• sopr.ilfijltc; cosi kiiila 
nod«»i lc>ro‘interesso Basta gi 
r.tie inUxno al colosso PcjIicIi 
111(0 pervederecl»el»il!o intor 
no i Lircond«»lo da cliniche c 
cas( di cura privale I a cinei 
imdui pc*r fortuna pcH.hi ma 
[M)ti liti d.u mille Livori t*d mie 
ressi è comodo entrare ed 
use ire senza far fatica non ser 


BILAHCIO PREVENTIVO FONDO SANITARIO REGIONALE 1992 

CASE DI CU RA PRIVATE _ 308 M LD 

CENTR I PRIVA TI HAN DICAPPATI_1 05 MLD 

OSPEDALI ECCLESIASTICI 

CON CONVENZI ONE OBBLIGATO RIA _4 25 ML D 

MAT ER DEI (O ncol ogia )_10 0 MLD 

MANICO M I FRI VAT I_^M L D 

CONVENZIONATA ESTERNA 

(Diagnostica e specialistica) 300 MLD 


SPESA TOTALE PRIVA TI_1 328 MLD 

SPESA COMPLESSIVA (Pubblici e privati) 5000 MLD 


ve nemmeno sfilarsi il camice 
dell os|xxlale i)er indossari* 
lK)i quello della clinica li.ista 
mettersi sopra il c.ippolto L n 
via vai tra pubblico c* priv ilu 
che tr.nn«i |x*rsoiM* e sopr«»ttu 
lo un fiume di di n irò Qn li 
ctie dato In l'uglia I HO l1< Hi»* 
pn stazioni di diagnostici 
analisi c visiti spi c i.ilistic he 
.lV^engon() nc*lle strullure pn 
v.ih* convc nzionale Inpossibi 
l(‘fare altriiiR nti Perciu guar 
da caso negli ospedali pubbli 
cl non CI sono ixiliambni.iiori 
nè (Jav lios|)it il lllumiiuinte il 


bil.incio preventivo bj della 
Regione l’iigha 11 1 ondo sani 
tarlo (in » Sinil.i miliardi 
(qu.isi i.» incUi <fell intero bi 
Line ioì* l'ioiiale*) i'*c»»si np.iili 
tr) 308 mili.irdi alle < »s«*fjicu 
r.) priv.ite 108 nuliarcii .u< c '»tri 
pnv iti per liauciicapp.iti 12^) 
l'iili.irdi agli osped lii eclesia 
Stic I con e onveiizionc* e'bblig.» 
Iona 100 miliardi .ili.. M.itcr 
De I (^un mix di put>l)!ice> e pn 
v.ilo) 00 miii.udi II due* m mi 
comi privali 111 ) Bugi].» (si>t(i 
no .me or » i 300 mihaidi ili i 
e Olive nzion.it » e sU rn » (dii 
gnostK » I spee lalistie *) piu 


qualche altro miliardo dissi 
inin.ito su vcx i minori fui di 
mille e Ircx entro mili irdic he Li 
Regnine paf » .il priv.ito (Jiicl 
c fu re*st.) pe r i! piifi|)lic o se ne 
1 m iLi[)c n.i .» c opnre* le spi se 
de 1 persoli.ile e. la sopr i\M\e n 
z ) de Ile strulture Dive>nl i un 
inipn s,i tilanic.» trov.ire pure i 
si;Idi pe r le- garze* e* i fe*rri e)pe 
rotori 1 pe r c <i|»r ri gli stai 
d.ird (il .is.isU iiza d.i .issit tira 
re niiiiK.ine; iliie it il.i nii die ' i 
die« unii.» lille riiiK ri ! <tspe d i 
le e I unbiiLiloru' dell » l si e i 
de .1 pi'ZZi' Hi siisse giiono gl 



e plse*(ii di 111 il \S lini I e he 

rie inpioiu' 1' p igiMe lIc i gior 
Hall ’ i3e IR .iMZ' me glio pe i 
e]Uel pnv »lo e he* poi eli l.»1tu 
[>nv<ilo non < e he ni Ila s.init i 
non rise In i nuli » i soldi .iniv.i 
no dire U uiic nte d l'Ie e .isse 
delle) si ilo i li irse i liiss i ilo 
m un .1 fon .i eh fagli (i< i goo r 
no ) fin.in/i il )m s \r inno le* .is 
sie nr izioni pri\ iti Ixce 1 in 
(ree e. io [)c r e rso e fie non s r e 
se e i spe Zz in e In solfi k i 1 » 
re gioiie* e il s io . ipolnogo 
( tu mi Ite in elise il sioiii i li 
ve tti di issisi! 11 / 1 d 1 g ir inlin 
Il e Iti.idilli e Ite lite nil i Ileo 
se lenz.i di ale uni me die i e fu 
soriiele un > il e In ni' si )'\e nu 
e sv ili.UH ggiaiu ) 1 pov' r le e 1 
c Ir .miiuiK i.iiu> . d un Itgln< 
e enne e le e ululo i ( tinsi p| *e 
( .ild »rol I se n/.i n* ppwn voi 
t lisi t In h p idn e iin 'i1« > |»( r 
irre s!o e ardi.ie i > Non * i.n e .i 
so e In ili I }\( L,ioin d i si il* 
nn SI in e I iM \ nei ireii i d pe n 
l ip irfite I e I illilo I le I n pe le In'* 
I k e I s ni II ) n le Ue V li! I I le 
V Olili ) SI I In di iv I \ 1 IVI re 
I isu ss. >! iti ) ih 1 s illir 1 I ) 
spe d ili 11 I 11 le il fi l'ie lini 
e oe fu e nti i [n Vi 1 fllll’n il 
di II in il ,III ito 1 I s nid ilo 
s 1 Miei de ri iiz SI ini|i nId rh 
Inr.i e oiiiiive nz i eh gn ininiiiii 
sii itoli pubi) li ) le l'n nli pe i 


ordin ina sciafleria Hteìru di 
oggi m » stori.) di sempre* in 
ejiie*sla e Ut.» (’oiilro L» e.ju.ik* 

I inno V v)r>o nel me*ss,iggK) 
di I .isejua SI è k*vala fori * 1.. 
vexe dell .ircivese <'.o d. Bari 
monsignor Marnino Magr.issi 
Leoeos.» scrisse a propesilo 
de !1 ospueiak S.iri P.jolo 1 .»l‘c) 
[ire*!. ito L'nosptdiìle non si l.t 
pe r 1 IH ‘die i m.i pc r i m.ilali e* 
ehi SI pre ndt cur.i dc*l malato 
deve peTc IO rc*alizzare* i! bino 
mio im mila proicssion.'lita* 

( e poi il g*-osso nodo e\ 11.» 

eoesisIcMZ» tr.i strutture pub 
b'ic Ir e 'truttun* piivate i )r.i 
e In I pubbht o non dc*l)f)a ino 

II polizz in tulle' e'* chiaro Ma 
e he SI ! ) Itilapfe- II) .ollori \ ■' i)) 
non risponde ilk' e'stge*n/(* di 
lino '■'l.ilo moek’rno c mc'lie 
aiu ori e he liU'Hic ic^l’/a de 1 
pnlihlK o .pnig.) ad un.» ug.i 
ne 1 pnv ito eon p'’ivik*gi() pcT i 
piu .ibbiemli ( fu piu') eiire eh' 

e I aa si >t.i gr.inde* tr.ispare nz i 
ne 1 ( onvogli.ire e onsistcn i n 
sorv pnhliiiefu in un.» dire ZIO 
ne o nell altr.i ' - s iiitcrroij.iv.i 
I ireivesLovo c tu* e vine iude-’V.i 
~ ' Il pi.ino s untano n'gion ile 
e 1 ibor.ito eon .iggcz/.i e* tr.» 
sp ire n/.i peilr(*bbe* ovMare i 
ejiicsti sqiiil t»ri \ ituralm ’nte 
nn pi ino s.init.ini) regionale* 
1.1 l 'uk’li I in >11 e e 1 fi.i iR)ii c t 
i 11 .» * 11.11 iMito 
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BORSA 



In netto rialzo 
Mib a 822 (+1,99%) 


LIRA 

In ripresa sui mercati 
Il marco a 879,5 


DOLLARO 

m 

In lieve recupero 
In Italia 1280,11 lire 




Anche 300 miliardi di scambi in una seduta 
Dopo la svalutazione tornano gli stranieri 
Polemiche per una dichiarazione di Agnelli: 
«Piazza degli Affari? È come una roulette» 


Mediobanca al centro di ogni speculazione 
Oltre al Credito Italiano Comit e Generali 
restano sempre al centro dell’attenzione 
Riuscirà Cuccia a prendersi la Fondiaria? 


Euforìa in Borsa: +14% in 15 giorni 


Il mercato scommette sulle cessioni dei privati e dello Stato 



La pesante ruota degli affari della Borsa milanese si 
è messa a girare Nella settimana che si chiude ha 
macinato scambi per 200 e anche 300 miliardi al 
giorno, con un rial/o del 4,58 In due settimane il 
listino ha fatto un balzo del 14" sotto la spinta della 
molla delle pnsatizzazioni La speculazione si affida 
alla fantasia di Enrico Cuccia riuscirà a creare un 
polo con Comit, Generali Fondiaria e Sai’ 


DARIO VENEGONI 


■■ MIUVNO U privah/zazio 
(li qLU'i'c ìnniitK i ai. < aiKor 
piu qui Hl soii[u\tL nisMUieu 
U\no k in.illin lU Oi [)i i// i eie 
uh Affari Uopo lunghi niosi cl 
lutarlo la Milano di Ila I in in/ i 
torn i i suiin in rii poti r ( iri 
solcli comprando i vindindo 
a/ioni F rano (]u<isi (> mesi che 
qui sta spur in/ i si i ra pi rsfi c 
tutti seinhriv.ino nssiqnati 
(nsui till improvMso guarda 
h qua ^ 1 pi. rt» nto in CUI 
qui SI cinti idilintlura M 
p»7 c( nto Iti dui scttimani 11 
numero dei contratti .,ondotti 
a termine si ù moUiplic ato (x r 
^ spesso pi r t volti rispetto vi 


I ( sUiti storsi 11 lontrovalore 
deuh st.uìibi realizzati fia rag 
giunto e superato in diverse 
cxeasiom i iOO miliardi di lire 
InsoiTima si compra si vende 
( ò addirittura chi guadagna 
Mirac olo' 

Come SI rnpre avviene in 
questi casi denaro chiama de 
Maro in una giraixJola di voci e‘ 
di indisere/iom praticamente 
mi sauribik bi p irla a MiKino 
di l'meno tre o quattro impor 
i inti progetti di ristrutturazione 
di 1 potere cH-onomieo e fman 
/lane» 

i. 0 innann tutto la prospet 


Una settimana di rialzi 

(eri 7glorrìl 


ALLEANZA 

GENERALI 

ITALCEMENTI 

ITALMOBILIARE 

PREMAFIN 

SAI 

ENICHEM 

ITALGAS 

N PIGNONE 

ALENIA 

ALITALIA 

BANCA DI ROMA 

COMIT 

CREDITO ITALIANO 

MEDIOBANCA 

SIP 

STET 

EDISON 

FERFIN 

MONTEDISON 

CIR 

COFIDE 

OLIVETTI 

FIAT 

FIAT PRIV 

GEMINA 

IFIL 

TORO ASSICURAZIONI 
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«- 1 26 

3 4 31 

«- 3 14 
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tiva della pnvaii/za/ione del 
Credilo Italiano Qualunque 
sia la cordata si appresta n 
prendere il controllo della 
banca oggi dell In si dice essa 
non potrà esimersi dal lanciare 
un Opa (offerta pubblica di 
acqueto^ sul restante capitale 
della banca Insomma coni 
prando oggi si ()oirA rnendcrc 
meglio Irabrcxc 

All indomani dell annuncio 
che l‘n dt'ciderò entro tre setti 
mane come vendere l<i banca 
1 ti(oli e'redit sono stati presi 
d assalto Kinvuiti dui volte 
eons(K*utive per eiecvso di 
rialzo hanno chiuso con uno 
spettacolare i 11 2b v 

Ma Im qui restiamo ancora 
nell ambito di onz/onli se non 
(.erti altiìenci <ilMmente prob«i 
bill l) 1 se inpre però 1 1 l^rsti si 
diven»* infinitamente di piu 
con gl a/z<ircli con le voci 
con le illazioni Li «soffuita- 
piu iccrccliUita oggi in piazza 
degli Affari nguarefa Mc'dio 
banca c i! suo m<ii riposto d» 
segno di riorganv/are Attorno 


a sò un gigantesco polo banca 
no assicurativo con le Genera 
Il la Comit e perche no anche 
la f ondiana o la Sai quest ulti¬ 
ma minacciata dalla lunga de 
tcn/ionc eli Salvatore^ Ligrcslj 
die e il suo azionista di con 
trollo 

in Borsa questa volta ci ere 
dono sul st*rio 1 titoli Medio 
banca hanno guadagnato oltre* 
il ()‘t in una sola seduta 1 e Co 
•nit-sulo il 2 27 K ma bisogna 
tener e onte c ho il titolo si ò n 
valutilo di oltre il 30‘It in un 
iiu’sc con scambi giornalieri 
supentsn ai 15 miliardi di con 
irovalore U* (j'^nerali hanno 
nloccaio il loro record siagio 
lì ile . 1 28 750 lire Ix. fondiaria 
fi inno fatto un balzo de 1 ^ 95 e* 
le Gaie (1.1 (ifian/ian.i di Ca 
miKo De iionedelti c dei fcr 
nizzi che controlla la coni))d 
gnia fiore niinaì hanno sirac 
ciato ogni resistenza vohndo 
letteralmente a 1 170 lire con 
un balzo del 20 62 percento in 
una sola seduta 

(Jli .lequisfi provengono da 
ogni p irti C)li operatori fanno 


notare un rilevante impegno di 
finanziane estere C anche 
questo SI spiega Un mese fa 
ne) pieno della tempesta valu¬ 
taria gli operatori esteri hanno 
azzeralo le proprie partecipa 
zioni in piazza degli Affari Se 
uno opera in dollar franchi o 
marchi infatti ha tutto da per 
dcrc a comprare titoli in lire al¬ 
la vigilia di uni svalutazione 
Adesso passai i la fase acuta 
della tempesta si può tornare 
a Milano 1 anto piu che a pan 
Li di prezzi nominali quegli 
stc’ssi titoli costano a uno stra- 
nit ro il ! 5 f c irc.i m meno tan 
lo qi Ulto sj e svdliildld la no 
stra moneta rispetto alla sua 
Se la liorsa insomma sale 
non vuol dire che il paese vada 
nv glio di quando la Borsa 
scendevi pensa anche 
l.)ianni Agnelli ciic ieri a Mila¬ 
no provocando indignale rea 
/ioni tr.i gli aginti hi detto 
semplicemente che «Li Borsa 
oggi ò una roulette Gli agenti si 
divertono i raccontare delle 
(ose ma non c ò mai ncs.suna 
moljv iziont* *><'lo dice lui 


Affidate allTmi le ricerche di mercato. I sindacati: «No alla cessione» 

Nuovo Pignone in vendita 
Si cerca la soluzione migliore 


Mentre si fondono Cariparma e Caripiacenza 

Anche le casse nell’Imi 
Ma senza sborsare soldi? 


La vendita del Nuovo Pienone si tara Tanto che l'E- 
n: ha deciso all unanimità, di affidare all'lmi una ri¬ 
cerca di mercato per trovare le migliori soluzioni di 
cessioni L Eni esclude la possibilità di una vendità 
solo per fare cassa o che preveda lo smembramento 
del gruppo La Fiom intanto conferma il proprio no 
alla privatizzazione e chiede un confronto con il go¬ 
verno Posizioni diverse per Firn e Uilm 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUCA MARTINELLI 


Le casse di risparmio sembrano intenzionate a par¬ 
tecipare assieme a Canplo all "operazione Imi» at¬ 
traverso riccri Ma senza metter mano al proprio 
portafogli Verrebbero conferiti beni e non soldi A 
cominciare dai mediocrediti La proposta sarà di¬ 
scussa mercoledì all'Iccri Intanto si fondono le cas¬ 
se di Parma e Piacenza, sarà la quinta cassa più 
grande d'Italia 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ MRFN/f [\i tfiiicn lizza 
n l.i privati//t/ioiH dii Nuovo 
[’igiiom SI I mj( in l im|>o ! ' 
mi I o lu (1< < ISO lil iin numi 
la lì consiglio (1 imministr i 
zmiu dt il f ni I Imi tlovr.i c 
ktmar* un i ru c re i <li nu re ite 
pc r individu in I i miglior» so 
luzion< pt r ICC ksioik d« I 
gnipiKì Nuovo [’igiion* Von 
guir it i dilli jui I ipoU SI (Il tin 
ru ors(j ili isi t ( fu I s lul K iti 
IV* V tn< iniuiiu i il* di )s * g 
guir* ( Oli >r/ i 1 unminislr i 
lor( cl< U g Ito df 11 F ni I ranco 
rn ibt ha pr*,*. is t'o n* li in 
contro avuto con l lom 1 in » 

1 ilin eh* SI s* guir mi o tr* 


principi fondamentali non sa 
r inno accetlrito ipotesi di sven 
dita t mio per fare cassa ipotc 
SI di smembramento del Nuo 
vo Pignone c* neppure la sem 
plK( cessione della fetta di 
nere ito cxc upata dal Pignone 
{hi ikv( consc'rvare il ruolo 
fi* I sist^ rn.i prc;duttivo italiano 
[ dut)t)i citi sindacati e dei 
< onsigli d fabbrica degli H siti 
Ijilinu liti del gruppo Nuovo l^i 
gn*nH Inso ermo e sono de 
t* rmtn ih pnjprio dal fatto che 
cju il* tu grossa mullmazionale 
(SI e sussurrato cl*'lla statimi 
li use (jc tu ral Fk tric * delia te 
d* Si a Skmens) fosse interes 


sala all acquisto solo per con 
quietare le quote di mercato 
dell azienda dell En A stimo 
lare gli appettiti sono soprat 
tutto le turbine a gas un sotto 
re nel quale il Nuovo Pignone 
detiene il 69 del mercato mon 
diale Le promesse di BornatiO 
sembrano dissolvere questo ti 
more Ma i dubbi restano an 
clic se SI ventila 1 ipotesi di una 
possibile trasformazione di 1 
Nuovo Pignone in un i -public 
company» Un ipotesi questa 
che prevederebbe la penna 
nenza dcirEni come .iziomsta 
di riferimento de! gruppo 
Questo quanto ò successo 
'‘Ut fronte Pni L i sindacali (-.i 
Pium Cgil conferma proprio 
no alla privatizzazione del! i 
zicnda fiorentina -Li venditi 
del Pignone ò una scMgura 
iffermn f mesto l) Ambrosio - 
Prima ancora di elise uterc sull i 
opportunità o meno delle di 
verse soluzioni il g(jv( rno ci 
d*ve convincere etic c'* giusto 
vendere 1 a/ic nza fioientin i ai 
1 interne.) eh un eliscgno di nas 
setto ceimplc ssive) delle Pirte 
cqia/ioni stai.ili Per questo 


ntolivo la Fiom sta lavorando 
per giungerò ad un confronto 
con il governo Amato entro la 
fino della prossima settimana 
La Uilm che vede di buon 
occhio un polo Nuovo Pigne 
no Ansaldo ha dichiarato che 
non intende «ratificare un fatto 
compiuto" fTima delle definì 
live dcxisionc Uilm e Fiom 
chmdono infatti che l Cni con 
suiti le org inizzazioni sindaca 
li Ma sul mento del percorso 
avMato per la vendila del grup 
po Nuovo frignone fa Uilm re 
gislra «con favore oleum im 
portanti n()vit.i* Franco Aloia 
segretario nazionale dcll.i Firn 
Cisl vede di buon occhio la 
possibilità che 1 Dii rimanga 
nel pacchetto azionano del 
Nuovo Pignone 

Ira 1 smcfacali insomma 
non c c'* unicit\ di vidiiu I o 
sottolinea anche Maurizio 
Schiav I delegalo ck I c onsiglio 
di tat)tirica di Firenze L tir 
gente convocare it coordina 
mento unitario ciei Cdf per as 
sumere una posizione comu 
nc 


■i ROMA I operazione Imi 
c ISSO .1 ormai <id una svolta a 
IMxhi giorni dal consiglio eh 
amminisir.izione dell Ice n c he 
int'rcoledi prossimo dovTeblx 
( s,immare l operazione infat 
ti II cassi* sembrano inlen/io 
n iti <i partcci[>are all »>j>era 
/tono itfrav<*rsc» llccn ma 
se nz.» inetu r mano <il proprio 
portafogli L ( lò a possitjik 
grazie ad una norma de I mio 
vo stallilo dell lec ri Aiu lu s* 
non c a .incora un puiiiO d <k 
eordo llccn polrcblx* acqui 
stare* il 25 eklllmi valutalo 
.itlorno a 1 500 miliardi confi 
ri lido * azienda t>anc ari.i il c ui 


valore \ stimato .itlorno ai 
1 000 miliardi e deliberando 
un aumento di cipitalo eonsi 
derato indisj;Lnsabi]e }>er ac 
quislare il 25\ del) hlilulo di 
viale dell Arte F per far fronte 
all lume nlo di capitali le c as 
.1 non dovrebbero sbors.ire 
ne.inchc una hra uni norm.i 
del nuovo statuto doli Iceri in 
f.itti prevoclc* esplicitamente 
clic k '1 asse poss ino parkci 
p ire icl un aumento di capita 
le dell Iceri con il confenmen 
todibe II ( non coni soldi M.i 
cpiaii t)( np per esempio le 
parlcx ipazioni nei nu clKxredi 
ti o m Ile s(Klc^.^ (il (>arai>an 


cario b con questa formula si 
otterrebbe* anche una raziona 
lizzazione del parabancano 
delle casse Con un aumento 
di capitale dell Iccri inoltre 
verrebbe riequilibralo anche il 
ruolo delta Canplo che dell le- 
cri <1 azionista di riferimento 
con il 2^ l del capitale Per 
nv'rcolcdl prossimo à convo 
calo sull argomento il consi 
gho di aniministrazionc dell le 
cri 

intanto l.i Cassa di risparmio 
di P.irma e la ( issa di nspar 
mio di i’iacenziì Vi^^vano 
convolano d no/yc k ri Ostalo 
inf.itli approvato il progetto di 
fusione clic darà vita alla nuo 
V i "( iissd (Il ri*p.irmio di Par 
m.i c di Piaceri/ i c he per rae 
eolt.i c patrimonio si coIlcKlie 
ra iJ primo j)osto (ra le* casse 
dc*li f nulla rom igna ed al 
quinto posto nel sislc ma casse 
naziomk* Il nuovo isiitulo po 
tr.\ inf.ìlti contare su un capila 
le scxiale di mille miliardi e n 
serve [)er 170 miliardi la rac 
colti complessiva sarà di 
20 500 miliardi ’ 70 le dipeli 
ck nzc divisL incinquc regioni 


LTstat rende noti i dati di agosto 
Per ìTsco ii pericoio è i’infiazione 

Crisi dell’industria: 
produzione -3,7% 
consumi elettrici -3% 


PIERO DI SIENA 


■1 ROMA Certamente ago<:lo 
0 un mese scarsamente signifi 
cativo per venficare 1 anda 
mcnio della produ/torie indù 
striale ma quel i 7 p<>r tento 
in meno segnalalo ieri dall 1- 
stai rispetto allo stesso mese 
del 1991 t un dato particolar 
mente pesante Se le cifre rcla 
Uve al mese di agosto lotsero 
confermale dai mesi successi 
\i e certo che quel risicato in 
crcmenlo dello 0 5 per renio 
dei primi otto mesi del 1992 
(quindi agosto compreso) n 
spetto allo stecso periodo del 
I anno precedente si rovescio 
r<i nel suo contrario E da que 
sto punto di vista sulla produ 
zione mduslnalt a settembre 
c poi nel mesi Ji 11 autunno c 
dell inverno gettano un om 
bra inquietante i dati relativi ai 
consumi di eleitncili da parte 
dell industria che diminuiti 
del 3 per cento nspetlo all an¬ 
no precedente segnalano indi 
rettamente un possibile ulte¬ 
riore decremento produttivo 
Nell insieme dei pnmi nove 
mesi di quest anno la richiesta 
complessiva italiana di energia 
elettrica 6 in crescila del 2 5% 
ma con aumenti più bassi al 
contro nord ( -r 1 9%) c m Sar 
degna ( + 0 64 ) mentre nel 
centro sud e in Sicilia si sono 
avuti aumenti più rilevanti (n- 
spettivamcnle +3 9% c 
-114) l.d sles-Ki differenzia 
/ione territoriale si ù prodotto 
anche nel mese di settembre 
che ha visto una flessione del¬ 
lo 0 S'Y al centro nord dove 
appunto 0 maggiore la con 
ccntra/ione industriale e in 
ere menti del 3% nel centro sud 
e nelle isole Del resto C I Enel 
stessa eh'- addebita alla crisi 
induslriale e alla rescissione 
sonsensuale di contralti di for 
nitrirà a alcune imprese il calo 
di consumo di elc-itnciia Parti 
colarmenle accentuati i rallcn 
tamcnii dei consumi elettrici 
nell industria di base nella 


chimica c nella metallurgi.i 
sembrano anche spegnersi i 
segnali di ripresa nel tossik e 
nella meccanica 

Nel mese di agosto nemo 
stante il dato complessivo m 
calo miglioramenli prexluttiei 
sono stali registi ali nri setioii 
degli strumenti di preeisione 
delle fibre artificiali delle cui 
/ature ed abb gliamento de 11 1 
produzione e prima trasforn a 
/ione dei metalli Inferion al li 

vello dell agosto 91 sonosiiin 
risultati ottenuti nei comiiari 
della gomma e matene piasi 
che legno e mobilio mai eh 
ne e matenale meceanieo \i I 
pcnodo gennaio agosto 9J 
aumenti p<-rci ntuali produttiM 
e 1 sono stali pci i settori de 11 
Iterali fcnosi e non ferrosi (piu 

4 7%) della carta c stani|>a 
LPiù 6 24 ) e della produzione 
c prima trasformazione di me 
talli Cpiù 4 8%) Per un alile II "1 
produttiva in calo si sono invi 
ce distinti i comparti >maechi 
nc e materiale mcxtcaniiei» 
(meno 94) •aulovcicole 
(meno 7 54) e «macchine e 
materiale elettnco» (meno 

5 64>) Complessivamente ni 1 
pnmi otto mesi, nel'a sudditi 
sionc per destinazione econo 
mica ò aumentata la produ 
/ione dei beni di consumo 
(2 65*,) e dei beni intcmedi 
(più ' 2* ) mentre un ea'o 
(meno 5 I * ) A stato regis'r.ilo 
dai beni di investimenti 

L Iseo da parte sua ni 1 i 
sua nota di o'tobre sull i er»' 
giuntura italiana insiste niol e 
sul pencolo di un aumeilo 
dell inflazione „ siguilo del a 
svalutazione della lira e sull, 
mergen/a oce upa/iont V 
sull inflazione 1 istituto non e i 
sponc ancora Ji dati signifie i 
tivi sulla dimiiiu/ioin-degli e« 
cupali esso eonlermu i d,iti 
Istat 53 u in mono a ,.glio ' 
lutto Use la pensare che que s u 
dato ncgatieo sia destinalo i 
cre-setre 


«Cavallino rosso» in crisi 

E anche alla Ferrari 
è cassa integrazione 


Aitissima ieri i’adesione aiia protesta promossa dai sindacati dei portuaii. Ma a Genova Satini rompe con Cgii Cisl Uil 

Tutti i porti italiani paralizzati da^ scioperi 


B M( )l)l N \ MI 1 r iff * 1 (il 
ifisuc ( * ssi p< •♦''(v 1 )r ì (K r I ì 
F * rr in Auto si ii^u,iun^( no 
pr* <K(, i)[) izu II SI M rs inti 
cl* Il 1 pnKhiz HI* iK'iisir ili * 
d( 11* v* nili ' sul [ii> r* ro \ i 
cht p* r li pr* st i,,ios( ni ir hi > 
di I •( IV illino r unp lUt* s 
R kI* I 1 iiif riti li* ( * ss in ) il r 
Lorso ili i C is I ii( c.r i//i ' h 
p f ik I lu I itili III L M 
di liti 1 1 m IH r diz 1 i fu s 1 
[R d* 1 tu* n 11 iiil tinohi s*i 
(.ohi dUtlC|U* tO( ( ilo HK t < il 
sin 1 s* KiiK uto piu nobile * [>r* 
ZIOSO un s( i.,m* n»u ( In s* in 
tir ìva lini* no p< r cju uto n 
gu ir*l I 1 1 f ' rr ir i i ( * st u ’* 

* (I 111 irr* st lini* is( < s I ir 
[)ri I 11 l'tui ( r. s' it » liti i * [ I r 
I izu tul i *li M *r UH < im ili 
no (I oro IH I (pi ih (ri st it t 
r igg uni \ 1 1 produ/ioiu r* 

< )rd di 15111) VI tturt e on un 
[ ittur to di I 5s iniii irdi di * ui 
25 (Il utih [nviH I )r i * i i * 
K (.orti e Ih ih ) (k orr* r i 
produrr* '5(i mH> ni in* no . 
[irofirio [H r pi* si se iiH r i i 
ri* orso ili I * (SS I it« gr i/ion* 

(, Ih Iti 1 ( *1 li _ I 1 ' IH )Ve m 
I)r* l r (Il » b* I 1 ” inni * Fu in 
r* rr in n i s n trri vi i * i* 
s / stnii H UN l (*♦ nzi >M( g 
innuiu I it i (il tzi* ul i * 


qii* 1! i di irrivari poi ad altri 
.(ih s|o( produtti 1 uno .igli 
inizi di di< ( nibr* * 1 altro pru 
lung indo il ponte n it ilizio Da 
p irt* su i il snidai ato ctie «ivtA 
1 i iiu oiitro I on ! ( direzioni la 
prossiin i sLttirn in \ iute nde 
( I H d* r* pu e isi g ir inzie .3 
1 1 / I 11 1 1 s )pr ituitto p( r 
]u Hit' ric,ii ird i h f* rin it( i 
'i( ( ul>n \ ogii imo sapere 
spi g I il se ge re tario de Ila Fioni 
[irovineiik Michele* Andre ini 
qii ih sono k j)ri visioni ed i 
pi ini produttivi [H r il ')f Non 
Hit* niMaino sottovalutar* una 
vie * nd i e he neiiì sappi imo se 
SI I eiovut i soIaiiUHik i iill.i 
tu ssioiu e oiigiiilUur il* de 1 
III* re ito op[)ure‘ si.i la [lunt.i 
di un le e f)( rg f itto di difficolt \ 
str it* gichi nella gestione i 
st mipo I I 11 de 1! izie nd i“ 

FIAT GEOTECH. Aetordo 
! 1 it sind leati pe’r lo stat)i i 
n I n ) Ue ote\ li eli Me)ele na la 
e ISSI iiUegrizione mi.id.igni 
Vii II* Hit itti -e Illusa COI un 
inno di uitie ipej ,.l fi dice*rn 
bri >2 I a*eordo prusude 
uni soluzi )n* inche [x r (>4 
inip * g hi e il* rise hiav ino eli 
n )n ne ntr ire in .iza nela 


Batin; dice no di sindacato ma io sciopero na/iond- 
le dei porti riesce ovunque da Genova a Trieste da 
l.ivorno a Nd[)oli Alla Spezia qli uomini della com¬ 
pagnia bloccano un terminal incidenti a Chioggia 
Per Moschenni ( Filt-Cgil ) il dee reto c he cancella la 
riserva del lavoro sarebbe incostilu/ionale Intanto a 
Genova i c amalli bloc c ano i terminal lei Gap ma la¬ 
vorano sulle balle lune degli armatori 


PIERLUIGI GHICGINI 


Mi (iFNoV \ Sctondo 1 d iti 
forniti un si ra da Ciiov imi' 
Most lu nni sogr* i ino g* lu r i 
k (k li i f il* ( gli lo sciupi ro 
n izion ile d( 1 porti *. ontro il 
di'crcto Icsini à r uscito i 
U)0\ ru 1 princip.ih se ili i ivor 
no Kavciin I N ipuli I ri* stc t 
n ituriilinc nt* C>c iiuv i clov* pc 
ro come vedremo i-cani illi 
di ihnt hanno (.ont/nuat<4 i 
hvorar* [k r gli arin ilofi * on 
t Ul sono in vigore le e orili for 
fcttiri MI i Sp< ZI i 1 portuali 
h.iiino blexe.ito i v.ire hi de 
te rminal pnv ito C nntsfiip in 
che .ilmperui Savona Minna 
d; ( arr ir i * nurn' rosi altri se ah 
( f 1 c*eccziont biombiiK) love 
1 (Voratori non h inno uknto 


in eiu mio - < osi sostengono 
ti uìiio già se e Ilo di elivontare 
impresa) 1 igjla/juju* fia avuto 
successo Di * silo il nioviincnlo 
UH re 1 re st< r \ paralizzalo sino 
i ni.irte eh m ìtt n.i alle* ore si l 
te consitkr indo e he in oggi 
ik dumani si lavoicra in bau 
e firn i a t se yuilo de Ila e onte 
stilile sospt*asi(>iK degli 
str lordinari 

A (le no\.» SI e*» ere ila un i si 
tu.izione pirtie olire li.inno 
.1 k nlo 1 dipe udenti eonsej'liti 
SUI pure tramoiti HHigugni in i 
non I scxi doUa Cornp.igiì i 
( he le ri m ittina alla saia ehi t 
inala h inno de*e iso di rompe re 
cori 1 sind le iti di e ikgoni e 


e|inndi di igne,>rare ) invik> ilio 
sciopero (osi B ilini e i suoi 
lianno eoaliiui ito .i pe reorre re 
I \ strtd.i s(e*)ta eia piu di dtie 
iiK’si un turno su eiualko di 
(aMo i) t)kxeo totale nei termi 
nai ( onl liner e* Merci eonvr n 
zion ih gestiti ei.il Consorzio 


1 1 1 ( ulniv eeintinua .i ree 1 im.i 
re mi inutilmente oltre nove 
mih.inli di fatture non p.igate 
dilCap) e lavoro normale nei 
terminal in eoneessione ji prt 
vali see si \ p itti con i ponuali 
lir.ite le somme tulio il porto 
risiilt i\ I fermo eeee/ii.)n f l’t.i 


j)e r il te nuin.il pisse gge n [ irre 
ma e' pi r 1 .ippunlo le* balie hi 
ne di Cinin.ildi e di ( lene i 
Intorno alla palazzina di San 
Be luglio SI à e omunque creata 
un itmusfera ine.ile' nessuno 
ma propr o nessuno riesce a 
p ul m e on If it ni o qii.ikhe 


suo portavoce I dirigenti dc’lla 
Culmv SI fanno negare siste 
matieamcnle ai giomalisti 
questa mattina anzi ò intcrve 
nulo person iirnente Baimi pc'r 
ordin ire ad una troupe Rai di 
allontanarsi Carlo Rognoni 
senatori del Ikls si e'’ sentito 
sbitterc il telefono in faccia 
Intanto lutti - utenti industria 
h e onsorzio - si sbracciano i 
suonare I i sere nata dell intcs.i 
eonic imilli p(*rò solo la sfe*''a 
eli e ristailo potre bbc preveden* 
le [)rossime mosse di Baimi 
tuttavia sembra defimliv.imcn 
(c scartata I idcM eli una mani 
fcstazionc contro il ministro 
lesini atte so stamani alla Fic 
ra di Genova jx*r la giornata 
inaugurale de I 32“ Salone nau 
tico biciiramenie nelcapoluo 
go ligure non arriveranno por 
luali da nc'ssun altra città 
Continua lo stato di tensione 
fra I piccoli imprenditori del 
porto di Genova soprattutto gli 
autotrasportaton che ieri han 
no sospe'so la serrala a tempo 
indctenninato programmala a 
partire da lune*dì prossimo pe 
rò minace lano nuove iniziative 
•nel caso in cui gli se lopen 


portuali nei confronti dei t( r 
minai pubblici non ve ng nifi 
revoc.ati» 

Ad alzare il tiro d.ill i p irle 
dei l.ivoraton ò inve‘ee* Giov in 
ni Mase herini il quale fo? e 
della riusciti ck'lo ^lopcru 
die hi ira e hi.iro e tondo e he il 
sindacato punta a bUne in 
1 attuazione* del ekxreto sino i 
quando non sarb iri'formit* 
in k'gge «A mio p ir* r* - ilk r 
ma il segretario gene rak 1 ili - 
que'sto provvedimento à iiu u 
stiluzionale p*’rchò n* n si [iito 
con un atto stnordinano ( in 
celiare le norme di un e odi * 
legislativo questo ò eomplo 
del Parlamento Noi comiin 
que potremmo sijbirc la c idii 
la degli arile oh nguardanli n 
nserva del lavoro solo di froi te 
ad una nuova normativa c le 
assicuri il diritto ill.ivon' pe rcv 
abbiame) proposto l istituzio le 
di una agenzia pubblie.i ilta 
quale te imprese dovrebtxro 
rivolgersi per assumere il jx r 
sonale*. Da nlcva-’c .metri 
che ieri mattina la Culov noi si 
ò presentata all audizione p e 
vista alfa Carne ni proprio ul 
porto (il Genov.i 
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le botteghe e a manifestare nella capitale il 29 ottobre 
Li precederà la Confcommercio il 26. La Confesercenti: 
«Unifichiamo le lotte». Duro scontro con Cgil-Cisl-Uil 


La minimum tax spacca il governo 

Artigiani e commercianti lanciano la marcia su Roma 



Il ministro Jcllc Fiiiaiu'e Giovanni Golia 


r'hiiisi, manifestazioni, proteste: la rabbia 
deitli aiitonoini contro la minimum tax si ortjanizza 
i' scendi' [ler le strade. CUI artij^iani lianno fissato un 
fermo itenerale e si sono dati upimiitamento a Ro¬ 
ma pi'r il dfl ottofire, la Confcommercio per il 2(i. 
l.'autiirmo l'aldo non è una prerogativa solo di Cgil, 
Cisl, l'il .Anzi, tra sindacati i' lavoratori autonomi lo 
scontro si è fatto durissimo. 


GILDO CAMPESATO 


■■ Kf \ Nn'iiti' > .ir:ii 

tc 1 " 'SC« ■ nH'Illt ■ IfHTCI III ' 

[i<-r If .lu'i islr.i'lr, (i.trlMcri eh*' 
un riH'iuiii I fi ii'fiu I it.iiifltii'ri 
c[[*' sj>t-iit:i un ' i *1 iriii, ittf.iii'iìc; 
ctu- .tSh.iss.UMI II■ scn.ini 1*' l i¬ 
ra ''PUIH'' alla f >!!'■. la (iri I 

Il 'sf,i s; fa rM illa [1 111' 'IH li > ili'i 
l.u.' in ) .Ulti UH II IH I r ih stilli III- 
tflii > ,'\rtiuiia;ti CI uiiiiHTCHinti. 
Mt.i a;u tic infa:ic.ii);li llhcn 
Im'fessi'uiisti ctiiMi),issati .tr- 
ctiitclti 'listiiUi a'.'\'H'aii SL Imi- 
inaili » rabbia l.<i Miiiiiiimiii fax 
li Ila v.iicna’i, btl fia anche f.it- 
Il I un niir ici i|i > )ia ci iinpatfat' i 
mi scili )fc tr.istalli.ili j, .1 'Ite 
siuimicrsii. Spessi) ci 
[i )n' 1 piiasi scinpi'c intcì'cs.s.iti. 
a f.irsi i^li .P'.iri pn ì[)ri c ,i ih 'ii 
intcrcss.irsi i lei resti i l'tra tntt; 
11: Il ia> t MI II ) I 11 li.re m 

pM/'/.i jui u H'iti >[H I che Am.i 
Il ' e 1 1. Ubi s, ruiiaiiiji f.tnni ' un 
pli'^'.eiluiiiUl’" cIlWliU'l'i, ’.es 


sali irit I. peiKlll/z'.Ulte-, 

Cili .irhwlMm Imiiih) wJi.'i lissa- 
!i I la il.it.i tiiovcdì '.Ib ( Itti ibre. 

I ,< ' ( |iia'!r< ' assi K,'ia/ii 'in <.!: set¬ 
ti .re I t.nfartii.>iana(' c '.'lui. 
( 'asa CI. lai i fianii' i ;iis itaVi i 
li T' . .iilenuitl .1 chiiKlere 1 ha'- 
l'Uri ilelie !)1 itle^ilie in tutta It.l 
Ila e SI eiiilere a Kuina, ile 
'..Ulti ai [)al,i//l 'lei [)utere, per 
una Llralble niatl.'est.l/l'Ule 
ii.i/'inn.ili' Nmii ia cfn.un.inu 
surr.il.i iiiii bermi. < IcKe attivi¬ 
tà", Il risultati) n <111 caiutiia M.t 
IH III 1 iT' itestaiH ' SI ii< I II )ri ) i 'i,is.;' 
SI iiuni‘-j.'i)(!<• . 1 1'uscita à' ,iss< 1 - 
cia/iDiii ituklii .Ultiifra.spi»rfai<'- 

II Nell ari.i CI ,si liii i Ire kfii 'riii ili 
I il' H'Ci. (lei camion ha l'iii in- 
/MI 1.1 tia ci uiifulati ' I !i iin li | ler 

l.l MstrUtlura/kUie tifi si'tlorr 

III prativ a fia, bli KX'ati > le bii jin- 

' lii/H Uh” [jer io sii iltinielili ) ilei 
r.uiklhi ilei ha ri 

sposta iiuri tar>l«'ra .i Venire !■'. 


li'iit e liM.ta Anche i p.-sea'- u; 
SI 111' ) su' I iii -he <lt guerra < 1 ! b t 
otliifili' a fili'//'iLiU itlH > il) 
1 uiiìli ) !• ' SIICIn- ili.i peseftere^ 
kti t’ali.m; SI mett''raii:io fi¬ 
si liMie tutti insieme.', aiimin 
V'I.UH' le tre assi K'M/.lolu V> v«, 
p.-r.i!ive 'li.'lla pesca Letta, j-V- 
. le'Ci Ipesca e ;\icp .-Nncfie I* r|« > 
'•tawlllall-' balla i'in.ilì/ia.ria 
"\i )n staleliii ) a HU.irilUe [ las 
Siv.unente il ileyr.ulvirs: b; ulla 
Siili.t/ii Uie che cui] asce t;r,i\.e 
UH Ulti • i P' -sc.'il' TI ■ biCe Ibt* Te 
lall'l. \n e presibclllc belli l.e- 
Lja l'esc.i Niente pv'-t e ma 
aiK'fie menti' carne .-Non '.en- 
'lereiii.. pili carni biAllie- mi- 


IMiilHlH' MhK'«'l;,ll 

Id 

.1 iies. 

( ’i 111 !'"'. Ut enti d'i ■ 1 

-1 

Il|b.'!!( 

Hiip iiiHn'.!i sI.i/H )i II ' 

IM 

/Il li.lii 

.1 l''ireil/e pei' it ’. A o 

!o 

U.‘ -h. 

hpttagh.i Jiei i! r:s 

HI 

iPien;. 

IH Pili .pp.-M bel p.H 

si¬ 

[■."U s 

'.'«UIllMàe f'i. «.'i .lllbi 

li 

pre//. 

■lellH ’i'ttHM''. pri'test 

1 ’i 'ivjHM H segii U.trn ' 

t ( 
1.' 

ael.iiH 
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g' Uhi 



In siihfiiiglii) soli 

1 . 

iH« h«- 

bl iiHiiii'ri Mfith ha 

' ■' 

'llteM-l 

b.'liti fl.i b.i hi.irato 

.1 • 

iih»!):1; 

hi/ioite gi'iieiah'.': . 

i"' 

*') aV' 

gM ' 'r'g.im/./aìi ' uu.i 

su 

1 m mi 

t!'S’H/ll U 11 • lM/H»n,Pl 


Ri 'III. 

1 Ti li )h 1 UiMH 'liti ■ 1 {e« 


1 bl t'' 

; 'in ,lle IH [T> 'SSll n.l 

se: 

1 H 1 .. 1..1 


ii[ML;iian>Ii ► ' ini.nat:\a ab 
hiUsiiia bei net;../! in 'ni 
la All/l. it set',retar,. > t’.e 


lUT.ile. Man o\ e:itiiri, propo¬ 
ne una lolla comune bi lutto il 
lav'To autonomo, tnatjari 
tiiiicianbosi alli ^lorn.ita bi 
protesi.I bet'li .irliLjlani: -PiT 
noi il 2n oiiobre va U'iiissiino 
Nh auguro < he auclie la C\)n!- 
I oiiiinercio aberiva !•' il ino 
meni» I bi lai seliUre lllltl llisii'- 
me 1.1 nosiia \'<K*e.. |’ei or.i 
ConlcotnmeicH > K. a b.» sola, 
ma non c betioche non m mu¬ 
st a al coro. Ieri fu» rieoiilerina- 
to una propria manilesta/joiie 
iia/ioiiale a Roma per il 2(1 oh 
tobre -1 areiiio sentire la rau;io- 
m bi un seti. Te ctii- .j torti ' vie¬ 
ne inbicalo come il lesponsa 
bill (Il ijuesta sitiia/i' >ne . 

(Tari raf)l)ia. insoninuna. Ha 
1 cinijiK' inilioni bel la\' ti » aii 
toiionio Contro Amato, ma 
alit ile Contro Ctiil, Cisl eb l :ì 
-H i iisate b: aver imposi'. la mi¬ 
nimum tax per piai are la rab- 
f'M belle lal'bnehe insomma. 
un • li\ers:\'i * piu nasi oiibeie l.i 
pn 'pria bel» «le.-iza -l>i >po mi 
ttr.ui lavoro ba viua tol»lA. ; 
sinbacali sono riusciti .ni estro- 
i ere al i,!oveino rappliea/ioiie 
• Iella iiiinimuin ta.s che spiHLfe- 
ta sull'orlo iUbia crisi niiLtIiai.i 
«li pii I ole e medie imprese 
cfii’ saranno lostrettr' a liceli 
/i.u*' I propri bipeiib' iiti o .ni 
uv ire bai inen, .Ui. R .nless<. 
pteìeiibereblieto pure b f.Ui I 
s'at /liti-, s, arr.iblii.i i! pics. 


beute beli.i (VmK ommi-reir), 
|•'r.^iK■esL'o Coluii i Li Corife 
serceiili Ila Viilcolato Mi oltre 
2b nuli j bipenbenti a rischio li * 
eenzi.mienlo ••(Jiiesle misiin- 
inni incibono snUevasione [i 
sL-.ile - incal/-» Ivano Spalati 
/ani. [rresibenlL’ ilelia Confarti- 
tlianaUj - V'.nfaiio «i c« uitroll.ire 
()uei milioni 'lì l.noiaton 'li 
peinleiiii che !.iiin«» i! doppio 
lavino, coniplefailienìe al Ite 
n 

•■('l vuole ima In-lìa taci J.l to 
sla a protestare lei^mTib»* i li¬ 
velli (lì reilbito previsti balla 
mmiiiumi tax -, nhatte il sevlie 
t.uio bella Cisl Servilo l.' Anto 
ni ••l’rotesraiio’ N inr! biri i lie 
hamio la ernia b; paLili.i-, -ilì 
U tinilLle i! niimeto bue beila I il 
Ratlaeie Morese Minilo iieli 
tiii leabet bella Ciul. invita .i n- 
InUlere -l.r’ IlVolle !:s( all le 
h.mi lo falle sempre L’il (A as. ili. 
(.* e ba. anmir.iisi clie le or^ia 
ni//a/i"m begli .mtoiiomi n- 
tllltilH ' bl bare copeiUira aij al 
tet’gianU'nU coip.n.ilu': o abbi 
iiltiiraeV'TsiVH' 

Non e chian i c» >sa poiima in 
leriniiii bl eiitr.ile la iiiiiiinimu 
tax Ma sul plano politico un ri 
sultal* • io Im già ' Ulel iilti > bivi 
b( 'e li pai -vi • III ‘Ine ! »!' K » h: 
C( .nlrappos:i imi., tu «li l,i\oi,i- 
|ot: autonomi .:.i mi.i par!*' 
nuli' i|ii "li l.ìv»u,‘*( .r ; < tipeinii-nh 
ilaii a.tra M‘ ‘SS; nngi.i/M 


Martelli attacca: 
«Non è stata una 
scelta intelligente» 


I^B K< rMz\ I.a mI'Iu.i <|ei l.ivo 
r.iti ir- .iiil' >in uni « • mlio la luiiii- 
miim t.ix h.i già « 'tieni!'* ■ i pn- 
iiii f isiiltaii «la un l.if« I :l gl 'Ver 
IH • !,i sap«Ti' cl e l.l teinma 
stangata tisi al«‘ SI polli'!»[)«• all 
( fi'* ail'lolcire. «iali allf . <. o 
rniiK laiio a ( farsi le prilli.’ 
inip< irt int. > rej■«• nell.i inaggi» > 
rall/a fi ( Ile l lepe’ l! ni*'l«' «li 
[ 'ICi . Tl.lt. «n • I »lllK lp«' S«’ lo e 
assuiit' I niejileiin'll' i « In • IIIH > 
«lei i.’.nl'-r 'Il .|u«*sl<. g«isciiM» 

« 1 . Ila ; « ilitii a itali.ma il muii 
st|.. .hila luusti/.ia (lainlio 
Malteill 11 'inali’ betimM <■ la 
su.i pi 's;/H 'in- mi.i ■'«!< ippM h<’ 

stelllIIIM \« rs«. il goV’ITHi bl 
i <1. fa p.itle -A.-rso la sliuslta 
(, he (li M . -'t. ■ I Olii»’ «|Uesta SI fa 
al(l*’|e Noli SI 'in > .tllaìti . (, ■ 111 

\ai!< > > fi< i.i iiiiiMiiim>: !.ix sia 
Uli.i Si .-ita iliS’lli-geilte-. h.i be!- 
!■ > I .1!!': ( Ia\; ll|!eiveii.,'n.|. - a! 


r.isseml>!ea lM/!oiiale delia 
■•Sinistra bi governo". 'In i|iie 
si.. iiioiiienti I p.iriK t'lari' - tia 
.iggiunfi > - essa Cl illiv ,1 l'illiisi' > 
n«’ «Il cattuf.ue un.i pl.iie.i ili 
coiitrit'iieiili cfie evade prolM 
luinieiile ;l fisco, nt.igan lai lUi- 
‘ j« ' l'.ig.ire «iu.inii. un i' TI ' ih 
peiuli'iile ,1 (incili cfie gihula- 
gnalH ' ‘lu.iJtro i. ciiiijueceiili. 
iiiilioin, eb insidi.nuli ■ pero ;l 
re. Ibili I a: limite bella s. ipr.ivx ; 
v.’ii/.i bl inigh.ii.i e migli. 11.1 bl 
pici . ■!; eseu ;/: nel \1e//i igH <} ■ 
Ilo-. ■•Min iveni 1' 'Si in niiii si k'h 
t.i «•« un['i' ’ssa - fi.i aggiUlili > l'e 
spi Uielitc S. >ciillis!.l - t >ÌSI 'gll.l 
f.ire moH.i .itlen/ 1 . Jjie .ib .u)i>! 
tal'.- ciii'Ti eb Iiml.i bi misura 
. la l'l.milll .l/H 1| le S. M H Uii'.H 

SiH > Il ibi > Martelli, j lei li ' jii.i 

le l.l giUstl/M tl'.c.lle e la -cfiM 
\«' 'Il voll.i bl mi l'TogmiiiiiM 


bl gl A eriH I . h Te sinistri , pei 

l. n enie'gi 'le 1 ri -b. liti SI U1 IH li -f 
s; < lei I, A'i ir.il' U ; .Ull' U H iIlU si sa 

felli K■ b* 'Viit' I ; ieri t Tien ■ im.i 

v l.l pili 1 ui H l.ittA .1 e meli. ’ l.u < ' 

raiIle ■ Iella imitimum l.ix • ihi 
stiTi 'ì’ì )« ■ pi ut.Ile in 1 !i '1 Ih/H UH ' 
«jUali.'lie M K ili •-.['l's.i li'l.ltu.l 
.1 j ui’st.i/ii UHI 'f' ''''ssi< ui.ih I ’ .il- 
li- c uh] u.ivl'iibiti' per . a'‘ fi■ mi 

I isijlt.iti ) ih v er ;la I isimI. • uh 'lt< > 

II i.tggM Te i ti.' noli UH 'fulil.Ul 

' t' ' nngli.u.i bl is) .(''!. .i 1” 

l.l' risposte a M.ir'i’iii non si 
SI )| K I l.iiti • ,ii!i 'I II ter' .in< fu ' III 
c.is.i SI K i.ilisi.i . !•; ',iiigi à.U' ‘ 1.1 
i I Ultl.ibbl/Ii UH b, 1 fu bii e i ta¬ 
li progr.iiiiiii.i beila saiis'ra be 
V i ’ riH «t.ire .illt II I lo .ili .1 gius' t/l. I 

fisc.iII’ < - 1 >1 .iiiai ( a 1.1 mini¬ 
mum t.i\ - I il Mite l '.ll'M/li I C;; -. 
chiti ' n ‘sj .1.1 is,il ull ■ .!'• IV ;t.i [ ■ 

butllVe b'’’ l's; ■ f-.sis!''fai IMO 
.nuli.’ nioi li'lli tisi .il; iiiigli' TI. 

m, l I i U 1 . |Ue b,i I );ss. 'sPila lUI I 
miihstM/ioiH' hii.ni/i.m.i l.i nii- 
niiiiiim t.iv « os'ihi.s» e ni la prò 

) I. )sl,i ili luii ’bi.u,! ei 1 l'li II ,u ( ■” 
Ti■! < 'il ' 111 ;. .lì! impi 'si/h u le b, 

III J lebi tu, , imjanio I ievi UH I e-, 

s. 'le SI .t|i >] M )sl( ■ ,1||( I a ■ Ir SI II a ' 

1.1 il l''spoiis,iti||i:a limit.à.i .' 

(Jl H 'III ■ i. I le f).Il IMO Si ' 1,1 

« ' ii Iti ,1 ui/K Ha- I l’i Limi M \ 
\‘.ir!i ‘Ih I |S| " Ui'l' - .Ila la ■ il SI - 
gre!,IlK ) w;eiH.'M I ■,iggiiiuà • ■ 1' 

1.1 ( '|s; K.ihae,.' M. uese ■ .'s; "‘ro 


i f ;i ' si n ,il'i I ); Ili M /'"//.'.■.i-.'i ■ 

11 iiu. I. ti' '. lom.t I ( u’'. il i/H ' 

IH- i.ibii .ila «II- I 11 ' '"e ,11 b'- 
s( iissa Mie Hll . a. . ' uCo . o] i i 
S'ial.a ati” 

.Al ■ non DI ili ni,Ih :.i iiib.' dti 
i.|U.m'' ' ilici a » nii.t | i.ai is,i il : n- 
‘ i< ss'oia ' SI 'lu! >r.i I I u H < •( Il -'s. i,i 
.UH I le Il nn.s’!, i bel . ! 'u i,iìi/. ■ 
i iH iv.miu ( i. uM T . 'g.i.iiho 
I I >11 11 -n 1 a !' -r • 1 . Mga <111 di 

I |ia • I ,i!( -gl Ita-, p' -h ) s ■ ■! ’ ei 
I -ss. I I ' s,. I l'o , I , I t I ,ip;'. I ! I 

Me i fa- Il l'.h Ih ' i ' U -s'aui ' ' 
pi a' -SI I I a - I il I i ( 111 ili a ’f. I.Il iti ' I 
MI I ,nPg,.'i a I c! a ' 1.10 u. c a '. i"i > 
r.ii II H ' in Cl uib i/|. ,11; ; IO' 11 1,1 
t'.iM'l.iglhl H ' n a -I IO bl J J J : I 11- 

I II u a Se SI 1 ( Uà' s'a > |ia 'sii t, . h- 

O'il’.i ilTn la - 'h IL,.!.' ijli plin’o 

I I ; bruì .gl. A, n A. 'I I - . I .p,i, ii'ii I 
I lisi ll'i II - g.l . ispi -U , T I gl), Il 

I tino .. I ’. || ar a, lo'.i fa I IO 

stia p' 'siza i|le I • .’p' e i-, 

L IH ugii I I., 1 M iTi p'ria'.i ' a ' bl 
shin/i' b..i pn' f tT. 1 .l'umiiu 

s'|,i/a Ila- I II s, 'a p,ig,ui T 
àissi ■ ,1 I,!' Il I h ippi H'h / ili a b 
b:'o .-"i -mo , t- la 111 ... I , 

\i'i h’ ' SI poi ] Ih 1- lisi e Iloti 
ei ilr Ile iin n.i I ' ■ ,Ai u -ih U i 
il giiibi/ Il I si: a I I ' I loi I ,ioo . 1 

b-1 l-fioiH h .i’:,!! I ,i . i, t m;iii 
i; lun I hi \ . ui I esp. -I hr; i‘. • ,ni i 

f 'M.’ill ) I l'I Alili U l I'. ( ; ( ' 


Venturi (Confesercenti) 

«Siamo per la seirata 
e aspettiamo la risposta 
delle altre associazioni» 


l.a l '. )iil.-.si-r.'.-uti l;i anm.'i .i miiiavvi.-in- l.i .st-rr.'il.i 
l'iut.-sid il par.-K- d.-ll.- altr.- .ixsDviazHmi 
(li iri.i - diva il ,n',^ri'tari(. gviivrai.- Marvn \'vn- 

tiin - i- sliam.i a^pcttaiidn mia ri.sao^t.'i. \'()i..liami) 
alzar.' il tir.. d.-lla pn iti.-st;i ’, l.'c^'asi.mi- fisvalv'.’ d )ai 
voiitrnlii di'l Svvil V cmi-r.s.) vlu- à sai.. di-ll'.S '1 
VI >111111.-rvlatiti .Ivi unK'i.iiiiI s- ilo I il milioni di r.-d,diti 
l'aiiiio a l.'st.a M-'. vero. I - \'ì api.'i....i (ivrvtu'--. 



Brini (Cna) 

«Via il reddito presunto 
Noi proponiamo di adottare 
i coefficienti di ricavo» 


lai C*ii«h ìuaÌ(.’iiu‘ pile .iltR- tr<‘ ass»x-ib/.ioui arligiaiic 
( U< bttartigi«iiiat( >. Uas.i, Ul.nti ). lu.inifcsln.i il 2H ol 
(otiR.' iV K( un.i contro la miinimim t.ix. -SaiiMno mol 
!(' migliaia ’ assicnr.t il sc^r’I.'imo giMunalc. là*(lcrÌLd 
[kiiii K agginiiiR’: "Noi amiik» pi.'r i coctiiccnli pn* 
stintivi (ti iica\'o. così come prevede la k'gge 1 ft-Us:!!, 
eiie s( UH > eomj)lel« Il nenie diversi dai e( »(‘tt:eenii pr(‘- 
snn!i\ i di re(.ldil()i lieeliiede il l!('V erno'. 


Miifco V'M'fiin 


lihll.U'l l.l b. .ef',l’,i Muli ' 
\ e[Upr; s. 'g|.-:,ir:i » V-'i icm-' 
beil.i I . .nS ’s. 'Il I ' 1 1',, 1 .ISSI H M 

/il U'-' . t;-' Mggtii))[i,t 2 h Milli.■ 
un; Il 'SI • I I d 11 u ie;i i.i; 1 i oiiler 
ni.i ut 11,1 ,l>à, ’.i/.iipi■ vi'ii'T-iì.- 
! ’ .rg'g,ui igi ' - sfi.i UH > i ' '1.-. mb. 

I l - o| A I ’f g' n,/. I b'',.i ' , i>>o< 1,1 


ALESSANDRO GALIANI 



Mastrobuono (Confcommercio) 

«[.'onere della prova deve 
restare a carico del fisco 
La nostra lobbv si farà viva» 


“.Ml.'i iiiiinifc.st.izioiu- dvl 2li oliotirc a i-i, > 111.1 sarviii. 1 
in iiiolli", assii'ura Iaiìijì Maslrotiiioii. >, s.-itr.-larii 1 itv- 
iK-rak- della Cotilvoiiimervio. -l-a serrala’.’ \oii al) 
Inaino aneora derivo, Vi.-drem. >... -i .0 sliovvo vii - - .'i 
liroponianio qui-llo di lavorare ai lianviii il l’aiia- 
111.-Ilio p.-reliè siii-tlì aveertainenli fisv.ili 1 onei'i- d.-i- 
ìi- pri.\'a re.sti a varie'.> ilei Iìm'o. 1-', non vi .u'vont.‘te- 
reinodi (lualviu- vnieiulaiiieiiIiiH 





/!' Ull b. ■; t, I l'Iin.ef. M.ll. b- gli 
,l'’;V.I,llil p.-! p'i igl.Ulif’i.ire l.l 
-rr.ihi ,'V)l 1;.Il 1I s. r.Ih I i .ggi 

I [i.'r . fi; eg-ge pii' i ,t f-lV.- 

II ' I iflilP’/p.',' Mi;.- ,Ti 'lib.'U;H I 

ni 1 .1 r spi is!, 1 V' l'.hi.uiH I .iv-if'- 

;; i. u d isi :,11 > ' p : i ep p -i |, l,à m 

!' '..s’.i ; Ii.-n/.iluli'.! be' gì 1 

er ! H I - ' .e I |.. 'ssli Mi b' '' Mi ib.l 


ni.'bi-' ili l'.ih.i s, bii I- I fìi- Il 
. ' un'ii-'M II I - ' 1 II ils'eri//.i' I I - 

I e un Cl u: ,i:ii -iM.mie . igm '.p 

, 1 !) ’.u;’ NVl ,n c.T'.' /.)IH' be 
Siili il r,ip[ii)fN) .tfifMss.i ,tb 
un C' uum-Ti i.mie ■ igm ;ià ,ifii- 
’,Ui!i i.Hii-s’i > s;gli;'ie,i i '»■ gi’h 
'e l't'r tH ip 'Il AM A 1 U' 1 e i. f'.e s; 

II II 'l’e ,1 f.irt ' i j! H "-’i I llles’,. -n 


c- u;Ui. ->.1, i i >mmer. . - 

nu’e >■; I.'ih';,! unii.in! 

lei fb.'i » b’t III.ir.gl I I ( 'p. 

'a I., ) I l’-.e -hiil.ir.’.i b.' e'. I-,.! I 
f'' ., .'11,1 gfi issi ••'.-.ISI .r, r il h' 


Il I 


I m. 


S<M()ndo il rnini.Hlcro (iclk* 
Kinan/.c i ('otmiicrcianfi (le- 
nmiciann in media tS milio¬ 
ni ranno di reddito a te.nta, 
Non e un po' poco? 

iHM -.!i, > I |i i' -sv ■ b ' I. m ■ ■ 


'.Ill.iIi’M '..i:.'’i- . f;.- -gU.irt.l. 

gl iM H - ' .uh f.. • h U' ’ 1 ini- 

■- UHI 1 |i 'T I II;■ 'b,.i n.i/H »!;.i!'■ 

hi « ( I p' I. f'c pi:,i • -.1,iff.v.i ,i 

', '• m.iii u,. 1 h's’.i liH >lfr.' 1 s.( 

' H . 11 Ull'i. I .l'I A'l ',1 r. iMfH SI I 

pi.i”' ,"m . 1. .1 [II,, -il'.m «Ih- 

I Lh P 1 . U H > - .i’"-”.l[i:'',[|iUi.|,l- 
mi ■n!,i I I ! ;. ■ ,ip'i u |, I t'.11'-, iPi 
t 1 . IH U. p'- 'bui I UH > Ib .'i 1 I '.'f 

’i li’. ■ r. miti • I p. I ' r, ,s« ' u H » 'il 

Non .siete eva.Hori. dunque? 

(Ul.ml. I he il Ai'i I;,, s.. , 1 ;.. pp 


1 ■§ l<i ’M \ -lì 2 !' i -ni.hre .ih 
! f u.iin. • . ‘ T/e .« ,1’0 in.l IIMIUle- 
sl.j/ii UH • ni: I ifi.i b: Iti!!* > l'.ifh 
[ g:.in.i’i> .'.i.fi )‘r.isp( TI 

.. .. I c-unpri's:', i e,|,.i|i-<> Ptiiiì. se 

lUi" I IIr :,-,h■ i;';- 1 * ' err.ti'.t i::, i gre!.UH) gener-ilc’ bell.i ('n.i, 
l,,i ;er,!.(' ( f -■ IH U1 s.m:,. . ’.Te l r.lssiK lA/lt.n*' « he f.lggmpp.l 
Ji'i'miln iinp'.’se .litighine, ha 
un Aui'> .is* ille.I. si’«-e<I liisH' 
me « ' u: ( ■' Illi.il'lgl III.!'' > f ’.is.i 
I- ( ’l.i.;:, l.l ( 'n.i sii «'l.l .1 R. una 
. - -s.iii -Ili' 'III. >1'* • l•|;gll.l..l .is 
sji ur.i 

•Mete alleile efileHlo un in¬ 
contro col prexldetile del 
(oiimìrIìo, C'oHa intendete 
diiedergli? 

l '( »1|!| ’SlMIIH > l ailfi >bu/n uie 
beli.» IIIIIIUIIUII l.iX «l'ics!. . f'.i! 
/(•Ito si'« t .ubi > I 111 . feti •rii Ili 1.1 

; >«-f [.'ggi• ri fcbih*. i .ir! ;;!. ii.ire 
I .!, MI. imi'res.i Si p.nl.i .1; J t 
' lini.. >m M.i s'III' < nmiier. «l*-! 

' Uh -In .iihgi.iiH > ... l.t 

.m ire ma pii(> .me fie riini-!!er 
i 1’ l 'Uri'- j’reli'ii.'.'tr bi sl.p*;. 


1 i . UtlllH -f. l.iP' ! ..lUf H ' p,' l 

! p ■!' 1 ■ ' li l’h 'Ih ; '111 ; ” -r . jp. -a.. ► 

li; !' uriMl; «. f;e s. .si.m/i.ili, 'fu' 
'■I I 1" e ,r,siirb.. Nuche I., ni;- 
ni(iui:ii ’p\ e ,'-g..i’.i .1 i|U' s'.i 
H ;i '.I b. III! .IS1< UH - g'’ne( l'V- 

I. « III - 1 l.l p. u! (’■ ' . 1" f 1 JM.i 

m>'|i lili ('•'!>!;’. .b t l’I 
pMi I 1 ,n -.iim. u■ ti s. >1 im.- if .i! 


un . 


• i « 


SP r;pi-S‘!l M.lMl'l 

I ! ;'.i/ii'I hì.i lU'ii 

I \ 1 ptH I .iP' ! U' - 


!ir»- I i.'r leg'ge I lie un « >1 .••r.iH - 
S. ii‘. i.i'H Ile f:.i li lihiel!'. 'l.'i |.. 

IHTI r.ilM.U.'ie bl 

s' K A Up.lti ' 

Voi co.HH proponete? 

N.>i siamo per i cocIIk l'iiti (ui-- 
snnliM (Il fiL .iv« », « osi « I line si.i 
hi!iM«’ ;.i legge 1l ' Ib.A'.i. che 
IH >11 SI ,tp| )!'C.| e ( tu- pVeSMMli. 
• I «Illl.ilt.il. ■ ( I III ! f\ lililil'.!!. I 

.1' h*' tùll.l'l/e h' 'finn. .1 

Ma questi coefflcenli garan¬ 
tiranno i Tniila miliardi che 
il fisco inteiiilc racimolare 
nltraverso la minimum tax? 
\"ii«-i Slip, r»' « ' »Mie I 11.imi' • 
« .liv « «in. •-'■.1 « ,!i.i h. SI UH > 

sit DI'I « t,. .ill.i iiiH' ;:>■ arrAc! 

l. e::;. > m. -I'. uh ‘IH > di s. ili h | .i 

m. niMinii: ’.ix spmg.’ia ie im 
pr.-si- lll.llgm.ih .1 n’«'!!e|s; HI 
hen > e pi'J il tiSe. 1 IH 111 ( i S.T.I 
Sie-'Siin gemili b.l I(.l''l '.ers.iH- 

Ma per le Imprese sen/.a di- 
pendi’ttti sono previste age¬ 


volazioni... 

•AH' >1.! M • .'•gg. ' ì 'T:i«'iibaii l'-n- 

!i > I "s: ' IH.m.iMH ' !* - « « 's' ' • ih 
lll’iT'-ss.iU be\..!.«. |i|.-M'||I.il'- 
.1< "iii.i'.b.i .1 niM L « >1111111 nM" tic 
« 1 uh; ■' «s!.; b.h 1 .H'Ien. i, «hll b. 
i»-!'. 'H' n 'gl. .p.i'i*- lidie <-ii'.r,i!i ■ 

«' b-l • |P«'|ii . pi. A HI. I.lie, «hll 

sili. I.H . ■ e .l.i: ;'l^•^ll|e|l••• -Il V .t 
l'I *v ! i/H )1 H • i ..t b' 'Hm!!' l.l > !«-\* ' 
.-ss.-Jl- « . .•r.-bià-i ' !.i: p.ire*.. Vi 
\. T*-v. if. ‘ b, IIII .ISSI K, .p/H Ui< • b; 
« .it« ’L’.n|;.i <. . l.l I . U< lilH' pr. 'te-^ 
sKTl.l .tj'p.UU'lH'll/.l .'Nlle 

g-i'.i i I il'-'vi- . ssi.l'- :.i '!< K II 

nii'll'.ii/:' uie ,itlesi.Ili’*' i.i si’.ii.i 
/,. ili. - . \ i iiH iMik . 1 , < e!’;li« .g,( 
b.l Ig' « I •: .'n 1 b,. .e.sis'eii/.i !; 
SI .1 e, 1 ’< i| ,.i c iinmissii UH • b. ■ 

. I. ■ Il. ! ).is« • .ni « I -1 he IH '1 
. !i 'll.i l in,Ih l,.l b: I . 11 .III/.i . !e| 
V II'..Il . ■ ' Idl.i l'oIi/M (.'i m.HH .1 

SI' l.l f .••:i..«)i/i« 'IH- . |. "1 >- 

. 111/1 i.l sp.l evln 'Hi.! 1111 /!' • 
IH • .1 'pii 's!i r ihsgl.i.'l.i'. . .Il Ull 
.tr!igi.1 !I ' !:< • .i\ e'..d psi ii’i' b; 
• IM’.. , .i/«; 


■i l\i 'MA 'S!( ' tu CM’iibi 1 
MH'ss.igg. bl , 1 , lesiollc b.l tlillil 
itali.I li 21 .1 .ftrn alla in.im'e- 
st.i/Huie ih Rohm s.irein., m 
Hit '1';- 1 .iiigi Mastri >1 )iii uh i s-' 
gret.irio geli.U,ile 'iell.i (.■uMt- 
« ' .nim.'n ;« • i mim sj' i-i .>■ . I, gi 
g.int*' ‘h'I s»’Hi ■!«• «. ui , SI ,1 >1 1 
H ihi. 'li, b; IV n’.I I I li g:i ui H 1 bl ' 
p. • 1 .A \ Il I (Il 'II.! pn >ti -st, t begl I 
.Ulti UH ulu *’ ! 'al'.tgli'Mi ' ".Al,m- 

IH • « .'Hanb' ' bl i , ir II .He Sfl l.l ■ 
n"s',|* ..p,il;e 'um I IP,il, b.'l 
p.M'se M.I tt« u IH 'M 1 1 sli.iiH' ' .) 
I|p«'sl,t bl -UH >: ll//.hP' 'Ile Ri 
s, ). .;k!*-i. 'IH" V I 'Ij II 1 sp « I .!p. 

m m<"i. ' ?.igi« UH-NI T • 111,1 ,liI 

Li ( onfesercenti chiede che 
si proclami a un giorno di 
serrata. Siete d'acrordo? 


N. u I il > 1 ) 1.11111 • 


Imi 11 I. ■ gl.) :.iH- ' 

/H 'IH' I |,i/H 'Ihli 


be 


I II ■' bl >! i! 'MP H ' .Un,' .1,1 !i ì H n ■ 

Con la unnitninn tax un com¬ 
merciante senza dipendenti 
dovrà dichiarare almeno 2A 
milioni di reddito l'anno. 
Oggi un gioielliere dichiara 
in media IH.2 milioni. le 
sembra giusto? 

Ni .|, SI pP' ' ,1111 » .S'.th ;,M,| , .1 hi- 

I '( ,1 lisi ,UI ' ‘.Il !'• I I . bl' ■ I 1 I . I ’ 

II ■ ; ,ni . ■ 1 I , U1 HI li 'Il ’Ml l’. «Il 

« I :i,iMI |. I ;il i: || '( h.i -M b” M lll:i . 
Ili hi ,1 'H ■ , -1 •> htSMlP. > là Hi ' 
im.l UH 'b'.l IM.'H '1 1 , 1.1 ■ e .l'.sp I 

.fi ' !■'. I H U il Sis’i -Ili.t b, ... 

« - -11' i l'I' '•PI il 'U ' li > I ih; il I 
,1 PI ilii ph ' '.tu '( 1 . Ih :H >; > sp; ' ■ 

A I ( Jli. sh . I , ss,H. .'Il A. ■ 

1 I ' IIP I > . -Il’, 'h ' I 11 ..1 N'a u/i- 

b d 11. Il .1 1 ^ Ih.l,' u 11 ' I '■ i « HI 

I M ' 1 « I 'I' >lil [. pi II ' Il ■'Ui ib. .1 


, >,il ; 
..Hgllhl 


' Ii/.i 


1:]" 


b' II' 

b .1,'' U'iiip, dm SI 1 ir- . p 
bo .l,ii .1 IIH,. 1 '' (lU.si'i'-i iP'li. 
,mi t - ) ! .1. ,11 ; su s, h i;' i . - j »• i 

L rb' i i/,i il I i[ -’U I d;' ' SI '.1,1 

« le.mb' , ' ' ' « >g'g: I ' il 'i i,p.s.iu . I - 
b PlH I : U' . M .1 ■ ]h i’''' > ( I -M ' 

,./ i-nb,- « liip'l' 'l’I ' '. ■ 'gl. 

> ! 'I h ip, 1,1 IIP I , b ;u, ;,,1 

Ma a (piali sl>o<a fii v i att^ ti 
rati’ ( he [>ovsa )>«Tlare (pir- 
Ht.i \ DHira ni«iI)lli!a/ioni‘.’ 

I ,11' I I H I 1' I sul 1 '.P ,PP 1' 'I I I ' 

c. ,| ibu ’ P 11 M . ,IIH !,. ■ 11, >; il : . . 


t tp.il 
. I. IMI 


Un 


: [ M 


H I ' 

d,' 1 1 .1' Pi ‘llh-pH 

'Il . ;p.)l. I ' ' 'Hi ’ I 
I '■ 'libi,!" Il H > ,1pi 
IH ''.U.i ; 


La caccia agli evasori 

Palle il «catasto elettrico» 
attenti alle nuove bollette 


IH l-.i u.' \ A. jP', 1 ,1 i! h '!. ■:■ > 11 , > ■ 1 > '1 r; H 'b u 1 ' I ' 

; .,H, ll'i • 1 < . isi >’. ■ I I I. T. 1/1' U ;i Uhil. I l'II’'- 1 1.11 

'. 1,1 ■ ;l I ; PI iis'. -II. ■ l'IP, Il 1 / 

IiH ispUp''. i; iipuier. I i' ; 

1 's p. ■' PII I'. Il. ■ .1 . < u; 

IHH ' s;-.'> IIM ( 1 . v ' .h’i' >;ii ’ is' 

pi 'f s. i 1 -, ,tri ■ . f ;; ;1 f, 

. Ile Uh bl 'IH ,1 i. i’- ■ h 'bb ‘I 

mnii ■; ■:ll [ r ; 1. 1 ii plir/' 
f' > ... 11'. I b, ■ iP' H"i-ii/,i ui 

e , 1 : ; ... li ;si'. H ; H '1 ih ' 


I -ri ■ 


S. ,lb« -n.M ( Idi. I !, lUlHP II M, 

) ,1, im. 1 hi 'hi • ’.1 .,1. ' s. ' ■ 
U'" ' . I ■ I H >n ' 1 ' 'M.ll 11 ;i I I ‘SS' 

.'■f. b... ,).,d;, pr.'si.imp.i', 


Oli esempi del Ministero ehiari.seono ufi cfìelli della applicazione indi.senminata e burocratica di un metodo diffuso 

Quel «minimo» non è sempre eguale per tutti 


i! '1 I 


li lllllllst 
I il .i{ ij ’ià 
(p H';i' hi \ 
I 11 lisi , I b' i 

Alp.lflC SI 

bui b'P'ilr 

It'.ssh jji.iii 
S|t. I I j 1 IIP 


■f' 1 i h ' R’iii.bi/.c iib riilfiiA( » .libimi ocmjii si 

. i/H )i K ' ( h dlb t'iAA.i [nmtiii.i ( iiiimiimm iax ) 

\'< 'db il bp >\'( blu», i> I IR «h.ihlibclibCi«)L-<jnlrÌ- 
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La commissione bilancio della Camera ha varato in un clima 
di grande tensione nella maggioranza la manovra Amato 
Ora la parola passa all’aula ma già si profila la fiducia 
per salvare il governo. Goria agli autonomi: «discutiamo... » 


Ecco il decretone lìveduto e corretto 

Batosta sulla sanità e sulla minimum tax già tanti «ma» 


Una vera e propria batosta sulla sanità, una mini¬ 
mum tax per gli autonomi (ai quali Goria già strizza 
l’occhio), le pensioni coperte dall'inflazione del 
prossimo anno solo per il 3,5%, i contratti pubblici 
bloccati fino al ’94. Ecco il decretone - riveduto e 
corretto - sul quale con tutta probabilità il governo 
porrà la prossima settimana la fiducia. Anche sta¬ 
volta per salvarsi dalla propria maggioranza. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA In principio c’era il 
tetto dei 40 milioni di reddito 
familiare. Chi slava sotto, be¬ 
ne. Chi stava sopra avrebbe 
dovuto pagare interamente di 
lasca propria la .sanità Poi 
quel tetto ò saltato, le proposte 
alternative si sono rincorse l'un 
l’altra, contrapponendosi, fino • 
a ieri pomenggio. quando la 
commissione bilancio della 
Camera ha votato gli emenda¬ 
menti al «decretone» su sanità, 
pensioni, fisco, pubblico im¬ 
piego (che tra risparmi di spe¬ 
sa e nuove la.vse dovrebbe ga¬ 
rantire 33 dei complessivi 
93mlla miliardi della mano¬ 
vrai). 

Gli equilibri faticosamente 
raggiunti sulla sanità sono sol¬ 
tanto l'ultimo capitolo della 


vera e propria riscrittura subita 
dal decreto. Ma non mettono 
al riparo II governo dalla sua 
stessa maggioranza. Proprio 
per questo la prossima setti¬ 
mana potremmo assistere al 
replay della fiducia sul secon¬ 
do importante pezzo della ma¬ 
novra economica. Cosi come 
avvenuto sulla legge delega, a 
dare il «la» è il presidente della 
commissione bilancio, il socia¬ 
lista Angelo Tiraboschl: «Se il 
governo vuole lare presto e be¬ 
ne credo che sarà necessario». 
E il governo, nella persona del 
mini-stro del bilancio Franco 
Reviglio, non smentisce, anzi. 
Non à stato facile raggiunge¬ 
re l’accordo sulla sanità. La 
battaglia C stata «ispra, e ha vi¬ 
sto andare in crisi anche una 
vecchia amicizia come quella 


tra il ministro della sanità De 
Lorenzo e Paolo Cirino Pomici¬ 
no. 1 correttivi apportati infine 
al decreto rappresentano una 
vera batosta per i single (ma 
sarebbe bene tenere presente 
che sotto questo nome esotico 
spesso si celano anziani che 
vivono da soli). Oltre i 30 mi¬ 
lioni di reddito lordo annuo, 
pagheranno salatissimo medi¬ 
co di famiglia, medicine e ana¬ 
lisi. Anche per le coppie - ma¬ 
gari con due redditi - il discor¬ 
so d più o meno lo stesso. Le 
cose migliorano, anche se non 
di molto, quando 1 nuclei fami¬ 
liari diventano più numerosi. 
Per tutti comunque aumenta¬ 
no i contributi sanitari: dello 
0,1% per i lavoratori dipendenti 
con un reddito sotto i 40 milio¬ 
ni. dello 0,4% per gli altri e per 
gli autonomi. Confermato il 
•bonus» sui ticket per gli esenti 
per motivi di reddito: potranno 
spendere (ino a 400-500mila li¬ 
re. poi il tesserino sarà rinno¬ 
vato, ma non automaticamen¬ 
te. Inoltre, aumentano a 4mila 
lire i ticket per le prescrizioni 
farmaceutiche (che scendono 
a 2mila lire per le confezioni 
monodose, di antibiotici e i 
prodotti in fleboclisi). Il ticket 
sulle ricette, ad esclusione dei 
ricoveri, diventa anch’esso di 


4mila lire. Ma il problema più 
scottante resta quello delle fa¬ 
sce di reddito. Come verranno 
applicate? De Lorenzo la fa fa¬ 
cile: per accedere all assislen- 
za basterà andare dal medico 
di famiglia e autocertificare il 
proprio reddito. «È un mecca¬ 
nismo burocratico che ci farà 
maledire dagli italiani», sostie¬ 
ne Pomicino. «È di difficilissi¬ 
ma applicazione - incalza il 
pidiessino Vasco Gianotti - ma 
tutto il provvedimento ù ini¬ 
quo: anziché tagliare gli spre¬ 
chi, a partire dal prontuario, si 
e preferito tassare ancora di 
più i malati. Le responsabilità 
di De Lorenzo sono pesantissi¬ 
me». 

Altro punto scottante del de¬ 
creto, la minimum tax. La que¬ 
stione di fiducia servirà proba¬ 
bilmente a «blindare» il provve¬ 
dimento anche su questa par¬ 
te. Un impeto di buonsenso ha 
indotto il governo ad eliminare 
la facoltà dei sindaci di esenta¬ 
re 1 contribuenti dei propri co¬ 
muni, Tuttavia dal ministero 
delle finanze (cui compete un 
potere grandissimo neH’effetti- 
va applicazione della tassa) 
arrivano già segnali distensivi 
verso gli autonomi. E intanto, 
le procedure per i ricorsi sono 
state alleggerite. 


Con la Finanziaria salta un terzo della rete a danno dei pendolari 

Necci oflnrà ai ferrovieri 
obbligazioni invece degli aumenti 


RAULWITTENBERQ 


■■ ROMA Mentre le Fs si pre¬ 
parano ad offrire ai .sindacati 
obbligazioni al posto degli au¬ 
menti salariali, per le ferrovie 
italiane In Finanziaria '93 sarà 
una catastrofe. Il taglio delle ri- 
srrrse per la gestione dell’eser¬ 
cizio renderà inagibile oltre un 
terzo della rete ferroviaria. Sei¬ 
mila chilometri (su ISmila) di 
binari, soprattutto quelli delle 
lince regionali, resteranno de¬ 
serti. 1 pendolari senza treno, 
gli acccjisi alle città saranno 
ogni giorno paralizzate da un 
mare di lamiere. 30mild ferro¬ 
vieri si troveranno d'un colpo 
senza lavoro c si aggiungeran¬ 
no ai Stimila esuberi program¬ 
mati dalle Fs per la tra-sforma- 
zione dell’Ente in società per 
azioni. E per gli investimenti, 
neppure una lira nel '93: can¬ 
tieri bkxfcati. Alta Velocità rin¬ 
viata. La Fs-Spa viene sofloca- 
ta prima ancora di na.scere. , 
Questo ù il quadro che l’am- 
ministratore delle Fs Lorenzo 
Necci ha presentato mercoledì 
ai tecnici del Tesoro, chieden¬ 
do correzioni alla Finanziaria 
che all’esercizio ferroviario as¬ 


segna 4.600 miliardi nel '93 in¬ 
vece dei 6,SOO indicali dall’En¬ 
te come necessari per far cam¬ 
minare i troni. E porgli investi¬ 
menti, invece dei 59mila nel 
quinquennio (1 Imila nel ’93), 
ci sono 8.250 miliardi da spen¬ 
dere in 5 anni a partire dal '94. 
In questo modo, dice Necci, 
sarò costretto a tagliare 6mila 
Km di rete specialmente nel 
trasporto locale, con la conse¬ 
guenza che altri 28mila ferro¬ 
vieri saranno in esubero. Ora il 
governo dovrà decidere su una 
ipotesi di .soluzione a costo 
qua.si-zero. per l’esercizio si 
potrebbero trovare 1.500 mi¬ 
liardi da spostare dagli oneri 
sul debito pregresso (con un 
marchingegno contabile) ver¬ 
so il fondo statale per le infra¬ 
strutture al ouale altre volte le 
Fs hanno attinto. E per gli inve¬ 
stimenti. confermare l’autoriz¬ 
zazione (la Finanziaria tace su 
questo) ad accendere mutui 
nel '93 Si saprà presto come 
andrà a finire, perché il gover¬ 
no nel mese prossimo dovrà 
rinnovare la concessione dello 
Stato alle Fs dell’ercizio della 


rete, e stipulare il nuovo con- ’ 
tratto di programma ’93-’9S sui 
servizi che lo Fs dovranno for¬ 
nire allo Stalo e sui piani di svi¬ 
luppo da finanziare. E il 14 no¬ 
vembre scade il termino di 90 
giorni indicato dalla delibera 
del Cipe sulla trasformazione 
delle Fs in Spa con la prima as¬ 
semblea degli azionisti che 
eleggerà un consiglio di ammi¬ 
nistrazione a tre: l’amministra¬ 
tore delegato (Necci) in cui si 
accentrano i poteri, un presi¬ 
dente (forse il direttore gene¬ 
rale Benedetto De Cesaris) e 
un consigliere in rappresen¬ 
tanza derrcsoro. 

Ed ora le obbligazioni al po¬ 
sto degli aumenti. Ai ferrovieri 
nel '92 spelta l’ultimo scaglio¬ 
ne contrattuale (detto integra¬ 
tivo) di 57mila lire al mese; e a 
ottobre debbono ricevere in 
busta paga il famoso «integrati¬ 
vo bis» concordato nel marzo 
scorso sul lavoro scolto da giu¬ 
gno: dalle 80 alle 220mila lire 
mensili a seconda dei livelli e 
della produttività realizzata. 
Ebbene, la manovra di luglio 
impedirebbe qualsiasi aumen¬ 
to nel '92 e nel '93. La «tran- 
che» contrattuale verrà pagala. 

1 problemi nascono però sul 




Q _h Ecco le fasce di reddito oltre le quali 

Il I scatta il pagamento di SSmila lire (prò 
(( I capite) per il medico di base. Nucleo 

vmf}ISll!lllllk ^ìl ]l l, IXL I familiare con un componente: 30 mi- 

I componenti: 42 milioni; tre 

Y S aW / I componenti: 50 milioni. Il tetto di red- 
fl «\^* ; I l' fu I dito aumenta poi di cinque milioni 
fr ■ ogni componente. Chi è oltre queste 

il ■ fasce - e non è soccetto esente - oa- 

gherà il costo dei farmaci (salvavita 
esclusi) fino a 40mila lire più il 10% 
della somma eccedente, e pagherà 

specialistica e cure termali fino a 1 OOmila lire più il 10% della quota eccedente. 


I — I perequazione delle pensioni nel 

93 è previsto un adeguamento del 
3,5% in due tranchesi 1,8% a giugno, 
1 — , f 1,7% a dicembre. Confermato il bloc- 

co delle pensioni di anzianità per il 93, 
yi 1 con alcune deroghe per quanto ri- 

-C > guarda le aziende in crisi, i lavoratori 

y' ^S,VV/ /^a per i quali sia intervenuta l’estinzione 

/ fi rapporto di lavoro, i dipendenti 

Che abbiano presentato domanda di 
dimissione da un pubblico impiego 
accolta prima dell’entrata in vigore del 
decreto: i lavoratori che hanno una anzianità contributiva non inferiore a 
40 anni. 


trascinamento dcir«integrativo 
bis» nel '93. Lunedi le Fs offri¬ 
ranno ai sindacati di sostituire 
gli aumenti con obbligazioni 
convertibili in azioni della 
prossima Spa. Ipotesi che ve¬ 
drebbe «probabilista» la Fit- 
CisI, mentre Sandro Degni del¬ 
la Uilt la ritiene «interessante» 
in quanto avvierebbe la realiz¬ 
zazione del «sindacato della 
partecipazione». Si parla infatti 
di un prestito obbligazionario 
complessivo di 250 mliiardi 
l’anno, c in 5 anni 1 dipendenti 
diventerebbero il maggiore 
azionista privato delle Fs. La 
Filt-CgiI, spiega Dino Testa, ri¬ 
tiene che le spettanze per r«m- 
tegrativo bis» sono salario .su 
prestazioni già fomite, che va 
pagato intanto per il 92; e per il 
solo '93 sulle modalità di paga¬ 
mento, «é disponibile a ispe¬ 
zionare soluzioni innovative» 
che però devono essere ogget¬ 
to di negoziato «e sottoposte al 
consenso dei lavoratori». Ma 
nella Fili l’esponente della mi¬ 
noranza bertinotlfana Salvato¬ 
re Bonadonna ha già annun¬ 
ciato la sua ferma opposizione 
a ipotesi del genere, cosi come 
il C.'omu di Gallori. 




Gianni Agnelli 


Agnelli: economia 
in apnea ancora 
un anno e mezzo 


MICHELEURBANO 


Per alcune categorìe dì lavoro autono- 
mo sarà in pratica obbligatorio il pa- 
gamento dell’imposta sulla base delle 
^ tabelle di riferimento predisposte dal 

fisco. Successivamente il contribuente 
potrà però dimostrare alla commissio- 
/ /m ne provinciale dì avere conseguito un 

UT reddito inferiore a quello fissato dalie 

r tabelle. Abolito il potere del sindaco 

di esentare alcuni contribuenti dalla 
minimum tax, ed è stato inserito tra i 
motivi validi per dimostrare di avere 
avuto un reddito inferiore il cosiddetto evento non collegato alla attività. 


Blocco dei contratti a tutto il 1993. con 
un forfait ài 20mila lire al mese per tut¬ 
te le categorie, tredicesima compresa. 
Il blocco riguarda anche le indennità, 
ed è valido per tutto il settore pubblico 
(quindi anche per enti come Consob, 
Antitrust, Enea, Anav, ecc.). Il prossi¬ 
mo anno sarà dedicato alla prepara¬ 
zione della stagione contrattuale 
1994, la prima in regime privatistico. 


■■ MILANO «La fiducia non 
si da raccontando storie. Per 
un anno e mezzo sopravvive¬ 
remo in apnea. Ma quando si 
accenderà la luce dovremo 
aver fatto tanta ricerca da tor¬ 
nare sui mercati da conqui.sla- 
tori». Gianni Agnelli ò in forma. 
Durante la visita lampo per 
inaugurare la 18 edizione del 
Bi-Mu esce spesso dai rigidi bi¬ 
nari dell’ufficialità. L’avvocato 
si concede e non delude Ravio 
Radice, il presidente dell’Uci- 
mu (l’associazione di catego¬ 
ria degli imprenditori che 
sponsorizza la rassegna) che 
gii aveva sollecitato una inie¬ 
zione di fiducia per le aziende 
partecipanti. Non nasconde 
pericoli e difficoltà di un anno 
difficile. Ma chiosando il testo 
del suo discorso ricorda quan¬ 
do nel '75 e nel '76 era il presi¬ 
dente della Conlindustria. 
«Erano momenti difficilissimi. 
Macc l’abbiamo fatta». 

Contro pessimismo, diso¬ 
rientamento e «crisi di fiducia» 
la sua parola d’ordine fi: «Nervi 
saldi». Già, perchè l’analisi è 
proprio impielofia, «La svaluta¬ 
zione unilaterale della lira e 
l’uscita temporanea della no¬ 
stra moneta dal sistema euro¬ 
peo, di cui pure eravamo stati 
tra i promotori, hanno dato un 
duro colpo al credito intema¬ 
zionale del Paese», Frccdata 
ad Amalo? Possibile. Sicure, 
invece, le cannonale contro i 
suoi predece.ssori. Tutti, in 
blocco. «Troppi squilibri, trop¬ 
pi rinvìi di decisioni doverose 
si orano accumulati nel nostro 
Paese nel corso degli ultimi de¬ 
cenni perchè la situazione non 
fosso travolta dalla tempesta 
monetaria che è in alto da 
qualche mese». Conclusione: 
«Noi ci troviamo, quindi, a do¬ 
ver affrontare una risalita che 
apparo particolarmente ardua 
c difficile». 

Ma l'orizzonte non necessa¬ 
riamente fi nero. «Le ritirale 
non .sempre sono il principio 
della resa ma possono rappre¬ 
sentare Il principio della ri¬ 
scossa», L’immagine fi quella 
dcll’azienda-llalia al bivio. Az¬ 
zeccherà la via giusta? «Dipen¬ 
de soltanto da noi». Della serie: 
non aspettiamoci l’aiuto di 
nessuno. Quasi una doccia 
fredda per i miti, consci e inco- 
sci, coitivali sul Carroccio di 
Bossi e Miglio. 11 riferimento al¬ 
la Gemiania fi fuori sacco, ma 
esplicito. «La Gennania ha im¬ 
mensi problemi derivali dalla 


riunificazione che si sono rive¬ 
lati in misura superiore e con 
tempi più lunghi di quanto 
.avessero pronosticato. Noi 
dobbiamo farcela da soli» La 
Lega, in realtà, non viene mai 
citala. Ma si beccherà un’altra 
pesante bacchettala. «Obictti¬ 
vo prioritario per tutti è impe¬ 
dire il crollo della nostra casa 
comune. Nessuna delle com¬ 
ponenti della società italiana, 
e tantomeno i ceti più deboli, 
può avere inleres.se alla banca¬ 
rotta dello Stato e al crollo del¬ 
la nostra moneta». 

E allora via libera alla cura 
Amato. «Può essere amara, ma 
certo non fi nè evitabile, nè ec¬ 
cessiva», Durante la visita a 
uno dei padiglioni della mo¬ 
stra. tra espositori in venera¬ 
zione e perfino un paio di ui- 
tras luventini con striscione, 
era stato, se possibile, ancora 
più chiaro; «Tanto più 'a ma¬ 
novra sarà diminuita e corret¬ 
ta, tanto più sarà neces-sario ri¬ 
farne una a breve termine». La 
platea dove parla fi affollata di 
imprenditon. Rappresentano 
un settore con quasi due milio¬ 
ni di lavoratori e da cui dipr'n- 
de il 10% del prodotto interno 
lordo con 100 mila miliardi di 
esport.azioni (il 45% del tota¬ 
le) . A loro Agnelli il concetto 

10 condisce con un mes.saggio 
al governo' «C fi la necessità di 
prendere decisioni severe. 
Dubbiamo dimostrare ai nostri 
partner eurojjei cfie questa 
volta intendiamo lare sul se¬ 
no». E non nnuncia a un po’ di 
veleno: «Non come nel passato 
quando lo abbiamo detto ma 
non lo abbiamo fatto». La sua 
ncelta’ Dopo la stangala, le 
privatizzazioni. E quindi la ri¬ 
duzione del costo del danaro. 

11 lutto pensando all’Europa. 
Senza nascondere ì guai: l’ab¬ 
bandono danese, la risicala 
vittoria del referendum france¬ 
se cosi come la previsione che 
se andassero a volare gli ingle¬ 
si forse direbbero «no». Ma l’av¬ 
vocato ha una certezza: «Uno 
dei pilastri dell’edificio euro¬ 
peo, il grande mercato unico, 
fi ormai un dato di fatto e lo .sa¬ 
rà anche di diritto fra poco più 
di due mesi». Punto di amvo? 
No, di partenza, «anche a co¬ 
sto di sacrifici e rinunce». Con 
una lappa successiva: una sola 
moneta. Por dodici? Piuttosto 
che niente, anche per cinque o 
addirittura pwr tre. Chi l’ha det¬ 
to che gli Agnelli sono incon¬ 
tentabili? 


La proposta di Cofferati al Direttivo del sindacato dopo i primi risultati col governo, ma Del Turco non è d’accordo 

La egli: la partita non è chiusa, ora nuove lotte 


Super-burocrati di lusso 

È finito il temo al lotto 
degli stipendi «galleggianti» 


Qualche risultato col governo, ma molti vuoti. La 
Cgil, con Cofferati, apre un tempe,stoso Comitato Di¬ 
rettivo. Proposto un programma di lotte per tutte le 
categorie, anche per fronteggiare l’emergenza oc¬ 
cupazione (previsti 400 mila senza lavoro). Del 
Turco non ci sta e Bertinotti vuole lo sciopero gene¬ 
rale. Pesante documento dei segretari Fiom lombar¬ 
di: reagiamo ai possibili ricatti di Amato. 


BRUNO UQOLINI 


■■ NOMA Un pru^ral 1 l[Tìct 
confederale di lotta che porti 
allo sciopero tutte le categorie, 
accompagnato dalla organiz¬ 
zazione di assemblee in tutti i 
luoghi di lavoro I.) pro[)osta 
dt St'rgio Cofferati, rivolta a Cisl 
c* IJiI, alTapertura di una im¬ 
portante riunifjne del Comitato 
Direttivo della Cgil Nessuna 
volontà di porre ultimatum, 
ma nemmeno quella di consi¬ 
derare chiusa una partita che 
anzi SI arriccfusce di nuove te- 
maticfie C’ò quella, drammati¬ 
ca, deH'occupa/ione Sono 
dOO mila c non più 200 mila, 
come .SI f>ensav.i qualcfie me- 
V* fa. dice Cufferati. i possibili 
«sen/.a lavor<j‘* Kc’ò Tintenzio- 
ne di non cfmidere brusca- 
n.v*nle il dialogo con una base, 
dei.rro I tre sindacali, in tem¬ 


pesta e non rabbonita dai risul¬ 
tali già acquisiti. Il relatore io 
spiega cosi «Lì continuità del 
movimento su obiettivi condi¬ 
visi dallo tre Confederazioni 
rappresenta un bene alliSvSimo 
Tutto quello che porta alla rot¬ 
tura con la gente, non solo ò 
per me un grave errore, ma 
comporta ripercussioni perico¬ 
losissime* L allora sarà molto 
importante il volo finale sul do¬ 
cumento die verrà presentato 
a questa riunione dei Comitato 
Direttivo (riconvocato per og¬ 
gi, sabato). Un voto unitario 
peserebbe molto nella discus¬ 
sione con Ctsl e Uil Ma gli in¬ 
terventi ieri di Ottaviano Del 
Turco da ur\a parte c di Fausto 
Bertinotti dallallra dimostrano 
la difficoltà di una tale conclu- 



Nessuno, tantomeno Coffe- 
rati. vuol nascondere i risultali 
acquisiti. E la relazione li enu¬ 
mera, aggiungendo che andic 
essi .sono ancora in pencolo, 
'latito <> vero che 0 stato deciso 
un sostegno a tutti i gruppi del¬ 
la maggioranza e dcH’oppoM- 


zione perciiò le modifiche 
concordale passino in Péirla- 
mento. Esse riguardano la pre¬ 
videnza. la minimum tax. Altri 
problemi re.stano irri.soitt e si 
chiamano fi.sco) drag, rinnovo 
dei contratti del pubblico inì- 
piego. Altri ancora riguardano 


la slessa previdenza: ad esem¬ 
pio i> rimasto un coniestato cri- 
tcrio per la base di calcolo del¬ 
la pensione. È rimasto un bloc¬ 
co per le pensioni di anzianità 
per cui 400 mila tra uomini c 
donne tra il 92 c il 93 non po¬ 
tranno andare in pensione nei 
settori pubblici c privali. Que¬ 
sto significa sbarrare la strada 
al lavoro f>cr i giovani. Ed ecco 
che la piattaforma sindacale è 
costretta ad allargarsi, non a 
restringersi. C’ò t’emeraenza 
occupazionale con queirallar- 
me rosso per 400 mila posti in 
pericolo, derivanti, ad esem¬ 
pio, dai tagli previsti nelle Fs. 
trasporli locali, coccia, teleco¬ 
municazioni. dal dimagrimen¬ 
to dei fondi di dotazione per le 
aziende pubbliche. U» mano¬ 
vra Amato, insomma, sia pure 
correità, non solo fa stringere 
la cinghia a buona parte dei 
mondo del lavoro, ma restrin¬ 
ge anche la base produttiva. 
Non ù una proposta di svilup¬ 
po e di reale ncntro da! debito 
pubblico. Non ù finita: l’ormai 
prevista riaccensione inflazio¬ 
nistica impone ai sindacati di 
riconquistare (dopo !a fine 
delia scala mobile) forme di 
tutela, un sistema contrattuale 
adeguato. E come si può. allo¬ 
ra. di fronte a questo bilancio, 
andare a tenere le assemblee 


dal lavoratori e dire: abbiamo 
vinto, la partita è chiusa? La 
proposta di un programma 
confederale di lotte nasce da 
queste riflessioni. Ma Del Tur¬ 
co dice subito che non é d’ac¬ 
cordo. "Sono contrario ad un 
programma preordinalo di 
quel tipo perché so bene, visto 
che faccio ti sindacalista da 25 
anni, che finirebbe inevitabil¬ 
mente con uno sciopero gene¬ 
rale». 11 segretario generale ag¬ 
giunto della Cgil non nega la 
possibilità che le categorìe che 
ad esempio hanno già messo 
in cantiere la proclamazione 
di scioperi, li facciano, ma fi¬ 
nalizzati più sui temi dell'occu¬ 
pazione che su quelli delio sta¬ 
lo sociale. Anche per non met¬ 
tere in crisi, aggiunge, il rap¬ 
porto con Cisl c Ull. Cazzola 
spiega: sarebbero scioperi inu¬ 
tili, essendo finita una fase po¬ 
litica. Questa parolina, invece, 
«sciopero generale», 6 quella a 
cui é affezionato Fausto Berti¬ 
notti (ma non .solo lui). Eia ri¬ 
badisce dicendo che le modifi¬ 
che governative non cambia¬ 
no nella sostanza un bel nulla. 
«Sulla sanità é un disastro» e 
sulle pensioni perderanno gio¬ 
vani e anziani. Morale: sciope¬ 
ro generale c grande manife¬ 
stazione a Roma «unico modo 
per far capire al governo che 


bisogna cambiar strada*. Ma 
segnali importanti, intanto, 
vengono dalle più importanti 
realtà industriali del Nord. I se¬ 
gretari generali Fiom-CgiI del¬ 
l’Emilia Romagna (Borgalti), 
della Lombardia (Castano), 
del Veneto (Gallo) c del Pie¬ 
monte (Marcenaro) diffondo¬ 
no. infatti, una durissima di¬ 
chiarazione: «Le modifiche ai 
provvedimenti economici co¬ 
municate a Cgil-Cisl-Uil non 
cambiano il segno delle scelte 
già operate dal Governo, men¬ 
tre permane grave l’attacco a 
capisaldi fondamentali dello 
stato sociale e rimangono pre- 
.sonti elementi inaccettabili di 
iniquità». L’accento viene po¬ 
sto, In particolare, su sanità e 
previdenza. Vendono denun¬ 
ciali veri e propri balzelli che 
possono spingere molta parte 
del lavoro dipendente (soprat¬ 
tutto nelle regioni settentriona¬ 
li) a rivendicare pnvatizzazto- 
ni localistiche meno onerose c 
più redditizie» con pencolo di 
saldatura con «le reazioni pou- 
iadis’.e». Occorrono, dunque, 
nuovi risultati e il il governo 
impedirà ogni confronto impo¬ 
nendo ancora una volta la fi¬ 
ducia, il sindacato «dovrà im¬ 
mediatamente reagire con la 
lotta per ripristinare gli spazi di 
confronto». 


■■ ROMA Col blocco degli 
automatismi c il congelamen¬ 
to per tutto il 1993 delle pro¬ 
gressioni retributive, finisce an¬ 
che i! «galleggiamento», un si¬ 
stema assai lucroso per gli gra¬ 
di alti della pubblica ammini¬ 
strazione. 

Si tratta di questo quando 
viene nominato un super-bu¬ 
rocrate, con uno stipendio più 
elevato degli altri, «trascina» a 
quel livello lutti i dipendenti 
che hanno i! suo stesso grado. 
È quc.sio li «galleggiamento» o 
«trd.scinamento» che prima 
dell’l) luglio scorso, quando 
entrò in \ngore il decreto, com¬ 
portava una spesa cii 500-000 
miliardi. 

Il .sottosegretario al To.soro 
Maurizio Sacconi ha annun¬ 
ciato la fine di questo i.sliluto. 
Chi ha avuto fino a quella data, 
bene, per gli altri non c'é nulla 
da fare. 11 sottosegretario ha 
fatto alcuni esempi. Quando 
Sica venne nominato super- 
prefetto. trascinò tutti i prefetti 
al suo livello retributivo 11 pre¬ 
sidente del comitato anlilmst. 
Saja. porta tutti i coinmi.ssari a 


un livello che - secondo Sac¬ 
coni - potrebbe aggirarsi intor¬ 
no ai 300 milioni. 

Per la ventà già l'anno .scor¬ 
so il Parlamento era intervenu¬ 
to sulla questione, con una 
norma molto complessa che 
introduceva un meccanismo 
tale da impedire che nellalta 
burocrazia la nomina di un 
magistrato ad una .supercanca 
pubblica producesse l’esplo¬ 
sione degli stipendi nell'ammi- 
rustrazione di provenienza 

Comunque il prossimo anno 
sarà per il pubblico impiego 
un «anno nullo», l^e piante or¬ 
ganiche saranno ndcfinite Si 
potranno faro assunzioni fino 
al 50Ti in base alla legge 223 
nel centro nord che riguarda¬ 
no 1 cassintegrati. Dal blocco 
sono escluse soltanto le mden- 
nità di nn.ssion»' e trasferimen¬ 
to. perché legate a costi reali 
In ogni ca.so dovranno rispetta¬ 
re \\ tasso di inflazione pro¬ 
grammala. Ed anche per la di¬ 
rigenza dovrebbe* valere il 
blocco della contrattazione 
nel '93, in attesa dell'attUcìzio- 
ne della riforma 
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La Caulerpa 
non è 
un’<<al^a 
assassina»? 
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Caulerpa taxifoha la cosiddetta «alga assassina» che sta 
invadendo ii porto di Lisbona e si sta allungando verso il ma 
re del'a Catalogna forse non ù il «mostro» dipinto dalla 
stampa internazionale negli ultimi due anni La precisazio¬ 
ne òdi Culto Retini docente di ecologia animale all Univer 
sit\ di Genova presente in questi giorni a Tnestc in occasio 
ne del 3 >/o congresso della Commissione intemazionale 
per 1 esp orazione scientifica del Mediterraneo Secondo lo 
studioso che da tempo tiene sotto controllo la diffusione di 
quest alga segnalata per la pnma volta nell 84 nonònean 
che certo che sia sfuggita dalle Vtische del museo oceano¬ 
grafico di Monaco come molti affermano «Forse è arrivata 
nel Mediterraneo ha detto attraverso Gibilterra sulle an 
core di yacht provenienti da man lontani 11 maggior pcnco 
io ora e (he la Caulerpa invada le praterie di Postdonia lai 
ga piu diffusa nel Mediterraneo alterando e impoverendo 
! ambiente sottomarino» Per arrestare la diffusione della 
Caulerpa 1 unico metodo valido secondo Rclini resta quel 
lo di strap pare i ciuffi di alghe «stando però bene attenti che 
non SI spezzino ha precisato ■ e che i frammenti non si d’ 
sperdano nell ambiente- Altri sistemi come teloni neri o 
le lumac 1 e antagoniste f a concluso lo studioso non hanno 
dato risultati 


Anche per i russi 
non c’e rìschio 
di collisione 
con l’asteroide 
Toutatìs 


Non 0 sostenibile la tesi de 
gli scienziati giapponesi se 
condì I quali vi sarebbero 
conseguenze «apocalittiche» 
quando in dicembre I aste 
roide Toutatìs si avvicinerà 
alla Terra E questa I opimo 
ne di Viktor ^kolov segre 
tarlo cst'CLiiivo dell Istituto di astronomia teoretica di San 
Pietroburgo riferisce stas *ra 1 agenzia Itar Tass L asteroide 
ha infatti rilevato lo scienziato russo non può «minacciare» 
laT('rra sia perchó le su( dimensioni massime non supera 
no i cinque dicx:! chiiometn s.a perchó esso passerà a 3 6 
milioni di ctìilometn dal nostro pianeta Non si prevedono 
-incontri ravvicinali» tra l.i Terra c altri cor|)i celesti nei pros 
simi cinquanta cento anni ha aggiunto lo scienziato pur 
non ‘ ocludendodel lutto (, «ma questo capita una volta ogni 
certo anni» ) che piccolissimi frammenti di asteroidi rag 
giungano la Terra Già gli astronomi francesi e Paliani aveva 
nv) negato il rischio di Toutatìs 


Presto a Milano 
l’Istituto 
europeo 
di oncologia 


Nello primavera del 94 hc 
condo le previsioni sarà 
aperto a Milano 1 Istituto Eu 
ropco di Oncologia un nuo 
vo centro speciahz/ato per 
la cura e In ricerca sui tumori 
del quale sono promoton al 
cuni fra i maggiori gruppi in 
dustriali e (inanzian italiani II nuovo istituto presentato oggi 
dal presidente del eonsiglio di amministriurionc Francesco 
( ingano ( presidente' di Mediobanca) si propone di reali? 
/are una totale intcgra/ione fra studi sperimentali studi eli 
mele terapia con •caraneristiche innovative ha detto Cm 
gano non soltanto rispetto all Italia ma anche rispetto a 
quanto esiste in molti Fat si euto(xii» La struttura totalmen 
te privata e aperta alle convenzioni con la saniti pubblica 
verri gestita "secondo eri eri aziendali ■ ma 0 stato precisato 
in base a una logica di «no profit- lo statuto prevede che gli 
utili eventuali vengano r< investiti nella ricerca c nel miglio 
r intento dille strutture II nuovo istituto sta sorgendo allo 
(lorte di Milano in zona Macconago 1 iniziativa 6 partita nel 
l'J'tb i 1 1 costruzione ò "iziata nel giugno ’991 liiacsti 
mento iniziale ha dello Cingano ò di 110 miliardi di lire 
Sono previste 7 sale operatone (per 5 mila interventi I an 
noi 110 stanze di degenza per 175 posti letto 16 postazioni 
pir Daytlospit.il Gli addetti saranno complessivamente 
quasi 400 e circa un ter/o del personale medico-scientifico 
provorri da alln Paesi 


Chiuse cinque 
delle dodici 
centrali nucleari 
svedesi 


Cinque delle dodici centrali 
nucleari vvcdesi bono stale 
costrette a chiudere i batten 
ti a causa di guasti c nevi in 
cidtnti La decisione ó stata 
presa dall autorità di con 
trollodcil industria atomica 
svedese che ha precisato 
tfu. I controlli dureranno qualche settimana vietando allo 
stesso ttmpo alle aziende elctnehe che gestiscono le 5 
e entrali di nprcnelorc i lavori l pnmi segnali che hanno mes 
so sull avviso le autontà SI sono avuti a fine luglio quando si 
e M avuto 1 .irresto della produzione in uno dei reattori della 
( entrale eli Barseback a metà stiada tra Malmoc e Copena 
ghen <i e ausa di un guasto al sistema di raffreddamento Po 
chi giorni dopo 1 altro reMtlorc di Barsoback c due reattori 
domici a Oskarsharnn sono stati chiusi per Io stesso motivo 
L n altro reattore a Ringhals (Goteborg) era stato invece 
( hiuv) all inizio di settembre por alcune crepe riscontrale 
nelk eondutture I tecnici non hanno scoperto cosa possa 
fivc'r provocato le' falle nel sistema di raffreddamento un 
guasto del gene're infatti non sarebbe mai stato riscontralo in 
nt ssun altra centrale' simile al mondo 


MARIO PETRONCINf 


il nodo del prontuario farmaceutico nazionale 


n presidente della Sigma Tau interviene sulle decisioni 
che hanno portato ^a cancellazione di 700 specialità 

I farmaci, vittime inutili 


Stefano Cagliano in un articolo pubblicato la setti¬ 
mana scorsa sulla pagina Scienza e tecnologia de 
l'Unità, ha sollevato il problema dei farmaci mutili, 
riecheggiando la decisione del ministero della Sani¬ 
tà di eliminare settecento specialità terapuetiche 
dal prontuario Ospitiamo su questo delicato pro¬ 
blema l’intervento del dottor Claudio Cavazza pre¬ 
sidente della casa farmaceutica Sigma Tau 


CLAUDIO CAVAZZA* 


H In questi giorni la necos 
sità di ndurre le spese dello 
Stalo ha riproposto il consueto 
discorso sull opportunità di n 
sparmtare sulla spesa farma 
ceutica e a questo proposito ó 
stato rispolverato un vecchio 
concetto di farmaci -salvavita» 
ricorrente di tanto in tanto so 
praltuUo in Italia Secondo 
questo concetto i farmaci si 
possono dividere in duo cato 
gone o cioò farmaci ia cui <cs 
sunziune può determinare la 
salvezza del paziente e ♦arma 
ci cosi detti «complementan» 
la CUI assunzione serve sem 
pliccmente ad alleviare le sof 
ferenze del paziente L utilità 
di questa suddivisione start b 
bo nel fatto che dovendo ri 
sparmiare lo Stato può limitar 
SI ad offrire graluitam«'nte solo 
le medicine del primo gruppo 
Una prima dubbia implica 
zione di questa somplicis’ica 
suddivisione ó che lo Stato do 
vrebbe csst're indifferente al 
problema della sofferenza c 
della prevenzione Ma c 0 di 
più Cosi facendo si forza per 
molivi di utilità c*conomica o 
politica la validità scientifica di 
un concetto L-i storia passala 
dimostra che tutte le volte che 
SI ù voluto dare sostegno ad 
una esigenza c^onoiruco poli 
tica cslrtnuzzandu od irrigi 
dendo un concetto scientifico 
SI sono ottenuti clamorosi falli 
menti [m validità scientifica 
non ò un concetto astratto ma 
ò il tentativo il più onesto pos 
sibile di capire la realtà che ci 
circonda ne! modo piu com 
pioto e quindi di fornire una 
guida razionale c giusta alle 
scelte dell uomo 
Ma veniamo al caso dei far 
maci la distinzione tra farmelo 
•salvavita» e «complemcntan» 
prtsiippono che per tulli i far 
maci siano disponibili risultati 
inoppugnabili sul piano scion 
tifico che dimostrino che i pri 
mi sono in grado di allungale 
la vita ai pazienti affetti da una 
determinata malattia mentre' 
per i secondi questa prova ò 
inesistente sia poRhó non cer 
cala sia perche corcala ma 
non dimostrala Infatti la di 
sponibilità di una sena farma 
cologia animale c di una di 
mostrata efficacia terapeutica 
n^ll uomo non sono sufficien 
ti di per se a far includere i 
farmaci nel pnmo gruppo In 
fatti recentemente ò stato di 
mostralo che famiaci attivi nel 
la cura della aritmia o della n 
sufficienza cardiaca sia nell a 


nimale che nell uomo in realtà 
riducevano la sopravvivenza 
dei pazienti Basandosi su que¬ 
sto cntorio solo alcune decine 
di farmaci potrebbero entrare 
nella primi categoria Eviden 
lemerte per una sene di ragio¬ 
ni non ò possibile usare un cn 
terio cosi restrittivo A questo 
punto però entriamo in un 
camjx) mollo pericoloso di 
opinioni e convincimenti per 
sonali non sorretti da validi eri 
Ieri obiettivi Questo non ò cor 
retto soprattutto quando si pre 
tende di fissare delle linee gui¬ 
da sia per il comportamento 
dei medici perquantoriguarda 
le prescnzioni farmaceutiche 
sia per quello che riguarda la 
possibilità di un paziente di 
usufruire o meno di un servizio 
famiaceutico gratuito sia per 
quello che nguarda i nflessi 
economici sullo industrie che 
producono questi famiaci 
Alcuni esempi illustreranno 
meglio la difficoltà di questa 
suddivisione Nessuno discute 
che I vari denvali della digitale 
debbino ovsc're inclusi nella li 
sta dei farmac i «salvavita» tut 
tavia non esiste a luti oggi la 
dimostrazione che la sommi 
nistrazione di questi farmaci 
SI i in grado di allungare la vita 
ai pazienti affetti da quelle car 
diopaticc per CUI questi farma 
CI sono indicali Infatti recen 
temente il Nih degli Usa ha de 
CISC di sponsorizzare una n 
cerca alta a valutare I effetto di 
questi farmaci sulla soprawi 
venza dei pazienti D altra par 
te però 1 esperienza consoli 
dita da molti decenni suggen 
sce che la somministrazione di 
questi farmaci allevia t disturbi 
che sono presenti nei pazienti 
con insufficienza cardiaca 
Metteremo anche questi far 
maci nell elenco dei farmaci 
«complemontari»'^ Un altra ca 
tegoria di farrnaci sicuramente 
consol data nella terapia me 
dica anche a livello intemazio 
naie ò costituita dai Ca antago 
nisti 0 indubbio che la sommi 
nistrazionc di quf*sti farmaci ò 
ut le por controllare o alleviare 
il dolore noi pazienti affetti da 
malattia deltccorondric 
Tuttavia uno studio recente 
ha dimostralo che almeno uno 
di questi (armaci sembra ndur 
re la sopravvivenza dei pazien¬ 
ti con malattie coronariche e 
segni di scompenso cardiaco 
mentre sembrano allungare la 
sopravvivenza anche se in mi 
sura modesta in quei pazienti 
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in cui la malattia coronanca 
non SI accompaigna a scom 
penso cardiaco 
Come esperienza persona¬ 
le m questi giorni mi sono sen¬ 
tito aggredito dalla stampa per 
attacchi su un preparato della 
nostra ncerca a base di camiti 
na Attacchi che liquidavano 
un farmaco giudicato oltrclul 
to «salvavita» dal Fda amenca 
no come attivo in rarissimi ca¬ 
si Ora SI ò certi che la carenza 
di camitina primaria o secon 
dana esiste in migliaia di casi 
che non vengono diagnostica 


ti Mi sono sentilo doppiamen 
te aggredito poichó il concetto 
che ha guidato questa nostra 
ncerca quella della mancala 
produzione energetica milo 
condrialc si sta affermando a 
livello mondiale come il più in 
icressantc p>er spiegare i dann. 
de!) ischemia 

Ritengo quindi che le se 
guenti motivazioni rendono 
quanto mai inopportuna la 
suddivisione dei famiaci nelle 
due categone sopra elencate 

1) arbitrarietà della scelta 
che SI presta a pressioni di na 


tura c he pcx:o hanno a che se 
dcri’ con una obiettiva validità 
scientifica 

2) Iniquità nei riguardi delle 
categorie dei pa/icnli ptichó 
un paziente con lombosciatal 
già di tipo reumatico deve p i 
gare totalmente le meditim «. 
un paziente con scompenso 
cardiaco riceve i farmaci gri 
tis*^ 

3) Discriminazione a favorL 
di una o piu industrie farmi 
coutil he a scapito di illn* 
quindi chi fara questa scelt i 
avrà notevole patere loii tiittt 
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Preoccupato allarme delPOms 

Ritorna a fare vittime 
in Olanda la poliomielite 
5 paralizzati, 7000 infetti 


Celebrata a Roma dalla Fao la Giornata mondiale deiralimentazione: percentualmente la fame è diminuita, ma la povertà aumenh 
Nel Terzo mondo la struttura produttiva tradizionale agricola non esiste più e con questa è scomparsa la sicurezza alimentare 


C'è più dbo, ma gli affamati sono più affamati 


HI 1 AIA la polioniK'lile lor 
na a nuclcn* vittime nella e ivi 
lissima Olanda dopo che ! or 
gani/zizione mondiak delia 
sanità aveva annurieiato che 
! anno scorso non t ra stato de 
iHineiato nevsun caso nelle 
misfero ixiidintak* e aveva 
fissato li 20(10 come' tragUtirdo 
per sr hIh ire l.i tri menda rna 
hitn dal pumi ta II rmnislero 
de'Il f stiniM ha iJiehi ir,ito che 
dal 17 SI tti mbro sono stati dia 
griosticati einc|ue casi di parali 
SI I ♦ rtami nte dovut.i alla po 
lioriH lite » due pinchi probi 
bill l e auturit i u mono che la 
[Ilimi ipiiUmii de morbo 
se oppi Ita in ( )l inda in 1 * anni 
provochi il pirilisi in piu di 
eetito pc'rsoni I' ministero ri 
tu rie I he si ino [)iu di 7 000 lu 
|.Hrsi)iH infettiti ini he si solo 
un i minoranza dovTebbe svi 
kipp ire la malattia I utti i ein 
que i casi leet rt ‘ti hanno eu' 
pito SI giute I de Ila elm sa rifor 
m ita olandi s» tm i a tt i mul 
fo ngid \ e lu riMuta la v »ee ma 
zioni ippi II uulosi ili » bibbia 
U i iturh i [>rcv( liono che 1 e 
pilli nud SI guir i un de'corso 
ui il go i ([IH lio di Ila prL*e i 


dente' epidemia che risale al 
1978 e provocò 110 casi di pa 
ralisi c la morte di una bimba 
di SOI mesi Ui sanità olandese 
ha lane alo a settembre una 
v,isla campagna di vaccinazio 
nc dopo che era stata diagno 
sticata la poliomelitc a un ra 
gazzo di 14 anni ricoveralo in 
ospe'dali a rottc'rdam con feb 
bre alta c parziale paralisi il 
grovanc' ó ora in un polmone 
d ice imo In seguito si sono re 
gisfrati altri quattro casi che n 
guardano tutti persone' di ses 
so mascfiile m età compresa 
tra I SCI c i anni 1 gaippi piu 
(rad.zional di Ila chiesa rifor 
imita vivono ne I! est e nel sud 
ddOIanda Nel 1971 siet)b«‘ro 
cinque casi di morte per polio 
iK'l villaggio di >taphorst il lui 
nome ò divi'ntato siriommrj di 
oscurantismo religioso 11 go 

VI rno impiega un vaccino bio 
logicamente inattivo sommi 
nstralo [>er mu zione perchò 

VII IH prodotto m Olanda 
mentre ne 11 (xcide'nte in gene 
re si preferisce un vaccino «vi 
vo» c molto piu c'fficasc che si 
prende pe*r via orale con una 
zolletta di zuee Mero 


La fame è diminuita ma 1 accesso al cibo è diventato 
sempre piu difficile per milioni di persone Questa è la 
contrade!i/.iorie piu stridente rilevata dalla Giornata 
mondiale dell alimentazione della Fao a Roma Du¬ 
rante la cerimonia il presidente della Camera Giorgio 
Napolitano ha affermato che «gli aiuti sono assorbiti 
dall emergenza e troppo poco rimane per combattere 
il degrado ambientale e la desertificazione in Africa» 


ÈVA BENELLI 


■■ il dato ù ineqiir/iKabik 
in un mondo che ormai dispo 
ni largarne nk* di che nutrirsi 
7'^0 milioni di persone* quasi 
un quinto di Ila popolazioni 
mondiale* sono ani or i grave' 
me'Mte sotk)alime*ntak V Li 
e ausa diri'lla ò [)rinì i ik tutto la 
povertà II ch« signihe i sem 
pliceme'nte' che non hannoc 
bo porche'’ non hanno soldi pe r 
comprarlo 

Ne'lla Cjii.)mal i rnondiak’ 
dell alime ntazione* ec*k br it.i 
icn dalla hao 1 organizz izione 
delle* Nazioni Unite per 1 ign 
coltura e I aiimenta/ione con 
il concorso eli oltre 1 paesi 
insieme alle abituali iniziative 
di questo evinti; ormai istitii 


zionak il dise orso iH>n poteva 
mancare di nprcndere quello 
i h( sarà il grande tema della 
( onf» renza ink'rnazionale sul 
la Nutrizione* Dal S all 11 di 
cembre prossimi infatti la Fao 
( IOMS 1 Organizzazione 
monduìtr della sanità inten 
dono riprofxirre* la grande sft 
da mondiale dell \ lotta all.i fa 
me' alla sottoaliment azione e 
.iha e.ittiva nutrizione nuneii 
do per la prima volta nella sto 
ria de 1 mondo i rappresentanti 
governativi di quasi 170 pae*si 
in una gMiide assise pre'SMj la 
SI ck* della Kiod Roma 

«hi fame non ò una afflizio 
IR recente de II umanità ha 


scritto l economista indiano 
Amartyd ben nel suo libro Hun 
ger and pubhc acuon pubbli 
calo nel Ì989 pier il World Insti 
tute for Dcvelopment Econo 
mie Research ma nel mondo 
attuale ò intollerabile come 
mai in passato E questo non 
solo perché é più intensa ma 
perché é cosi ingiustificata e 
non necessaria l enorme 
espansione del potenziale prò 
dultivo hd reso possibile forse 
per la prima volta garantire ci 
bo adeguato per tutti Fd é in 
questo contesto che il fwrsiste 
re delia fame cronica e il peno 
dico nprescntarsi delle care 
Stic é mt)rdImcnlo oltraggioso 
e politicamente inaccettabile* 
Ui lunga citazione racchm 
de in sé tutti gli elementi che 
costituiscono il nodo cruciale 
della fame e del sottosviluppo 
il c re scere della povertà nel 
mondo e I esasperarsi della 
contraddizione tra chi ha irr>p 
po e chi ha troppo [)oco t la 
contraddizione é il filo che al 
traversa lutto I insieme dei dati 
diffusi dalle due agenzie inler 
nazionali nonostante il vcrtigi 
noso incremento della poola 


/ione del pianeta (quasi due 
miliardi di persone m più negli 
ultimi vent anni) infatti la 
produzione agricola mondiale 
hd conosciuto un cosi esplosi 
vo miglioramento tecnologico 
da essere m condizione (teori 
camcnle) di far fronte alla do 
manda di cibo 11 che consoli 
te tra l altro alla Fao di affer 
mare che «la percentuale asso 
luta dei sottodlimentati nei 
paesi m via di sviluppo é calata 
dal 36 al 20 percento» inoltre 
come ha ricordato lohn i u 
picn direttore della divisione 
della nutrizione c delle politi 
che alimentari della Fao «la di 
sponibililà media di cibo é .lu 
montata dalle 2290 catone prò 
capite di giorno di 30 anni fa 
alle 2700 calorie del 1990- 
Md questo non é vero come 
é facilmente intuibile per lutto 
li mondo II continente africa 
no ad esempio é I iiniio che 
ha visto aumentare c non dimi 
nuire il numero dei soMoali 
mentati cronici passato da 
lui a 1G8 milioni negli ultimi 
ventanni Mentre i profughi 
(non meno di 35 milioni) gli 
asviantcn gli homeless gh abi 
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raCOBERTA MENCHU 


La scoperta 
de^ Indios 


Rigoberta Manchù, 33 anni leader dei campesinos 
guatemaltechi ha vinto il premio Nobel per la pace 
Undici anni fa fu costretta a fuggire dal Guatemala 
dopo la morte del padre della madre e di un fratello 
trucidati dall esercito E rientrata in patria poco 
tempo la per partecipare ai negoaiati tra governo e 
guerriglieri 11 suo libto «Mi chiamo Rigoberta Man¬ 
chù» è stato pubblicato in Italia 


DAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


■■ NE.W YORK Le hanno dalo 
il Nobel per la Pace Ma ò pmt 
tosto alla Vita che - avessero i 
Siiggi di Norvegia potuto alte 
rare le regole del gioco - 
avrebbero in realta dovuto de 
dicarc quel premio Perchè la 
pace nel Guatemala di Rigo 
berta Menehu none ancor og 
gl che una speranza tradita 
un attesa uccisa ogni giorno E 
perchè è in elletti di vita - della 
>ua vita della su i esislon/a di 
creatura passata miracolosa 
mente attraverso il setaccio di 
molte morti - che Rigoberta 
parla oggi al mondo Fu a quc 
sto - ad una meravigliosa so 
prawissu’a - che pensai quar 
do anni fa la incontrai per la 
pnma volta a Cillè del Messico 
Ed è a questo che penso ades 


so rammentando quelle sue 
parole calme e misurate quasi 
lontane quel sue pacalo nar 
rare nello sp'endore dei suoi 
abiti ma>a le cronache di mil 
le orrori La sua voce - ricordo 
- era dolcissima priva di pian 
to o di rancore Ma giungeva 
con la fur/a solenne ed «oggel 
tiva» d uno di quei con che 
nelle antiche tragedie gre-che 
scandiscono le trame di un im 
placabile destino restituisco 
no la memoria di terribili e di 
monticati antecedenti 
La prima morte alla quale 
Rigoberta 0 sfuggita è quella 
solo apparentemente lontana 
della Conquista Chi va a Citt^ 
del Guatemala ed ha la pa 
ricnaa di dedicare qualche mi 
nuto alk brutter/e neochssi 


che del Palar/o Naaionale 
quella morte la può vedere 
chiarissima e pacchiana nei 
grandi affreschi che adornano 
le pareti Sembrano quei me 
diocnssimi dipinti che celebra 
no 1 arrivo di Pedro de Alvara 
do la copia rovesciala (ed ab 
bruti ta all infinito) del capola 
voro con cui - in un altro Pa 
lar^o NOi-ionale quello di Città 
del Messico - il gnindc Diego 
Rivera reinventa con rivolu^io 
nana ingenuità la stona della 
nascila del «Nuovo mondo- 
Da un lato (quello messica 
no) tutte le brutture d una 
spietata coloni/ra-none e tu'to 
il ntrovalo orgoglio delle prò 
prie radici indigene Dall altro 
immagini di spade e di croci 
che con la luminosità della 
"Vera fede» calano su orde di 
disumania/ati selvaggi 11 Gua 
temala resta ancor oggi il 
paese ritratto in quella pede 
stre agiografi 1 un paese domi 
nato da una minoranza bianca 
incolta c feroce che opprime 
attraverso la pratica dello stcr 
minio quella maggioranza in 
dia-6 milioni di persone tutte 
da annoverarsi come I indigc 
na quicfiO Kigoberta Menehu 
nella categoria dei "soprawis 
siiti» - itie occupa le U rrc del 


1 Altopiano 

Ij seconda morto - figlia 
moderna della prima è quel 
la portata dal calare sui Guato 
mala agli inizi del secolo del 
la «voracità da dessert - cosi 
la chiamò qualcuno - del po 
lente ed arrembante «fratello 
del Nord» Gli Usa avevano vo 
glia di banane di caffè dizuc 
chcro e di fruiti tropicali Ed a 
fornirglieli - ottenuta in «con 
cessione gratuita» una immcn 
sa quantità di terre guatcmalle 
ctie - ci pensò la United h'ruit 
Company Le armi della con 
quista ora non erano più nè 
la spada nè la croce ma il lati 
fondo c 1 imposizione del lavo¬ 
ro forzato ^vati d ogni fonte 
di sostentamento gli indios fu 
rono costretti a trasferirsi sta 
gionalmente nelle grandi pian 
tagioni della costa E morirono 
decimali dalla malaria c dalle 
cento malattie tropicali che 
lontano dall Altopiano li sor 
prendevano senza difese Mo 
rirono (c tuttora muoiono) 
come mosche perchè come 
mosche - come insetti privi di 
importanza e di valore - erano 
in effetti considerati da chi gc 
stiva le piantagioni Nel suo li 
bro di mc>mone Rigoberta rac¬ 
conta comi incoraTnmblhh 



«Premio alla lotta 


per i diritti umani» 


M «Sono felice ed orgoglioso i) Nobel premia 1 instanca 
bile lotta di Rigoberta per i diritti c la dignità dei popoli indi 
geni ed in particolare del popolo del Quiehè al quale lei ap 
parliene e nei confronti del quale si può parlare di Olocau 
sto» Cosi monsignor Julio Cabrerà vescovo di Santa Cniz 
del Quiehé dov é nata Rigobcrta Menchù ha commen’alo 
I assegnazione del premio alla coraggiosa india Cabrerà sta 
partecipando alla conferenza episcopale latino amer cana 
a Santo Domingo c qui anche il scgrcfario generile della 
Conferenza il brasiliano Damasceno Assis ha manifes'ato la 
sua «gioia» per il nconoscimento 
Amnesty International in una dichiarazione ricorda che il 
caso di Rigoberta Menehu è nportato nell ultimo rapporto di 
Amnesty sulla violazione dei dintti umani ai danni dello po 
polazioni indigene amencane La nomina di Rigoberta Men 
chu conclude Amnesty rappresenla il nconoscimento 
dell importanza dell azione di chi dedica una vita alla lolla 
per la difesa dei dmtti umani e di questo Amnestv intcm j 
tional è estremamente contenta 
Achille Occhelto ha ricordalo che «Circa un anno fa ha 
detto Occhetto avevo aderito insieme ad altre personalità 
alla proposta di candidare al Prr-mio Nobel pi r la Pace Rigo 
berta Menchù È un premio pienamente meritato per una 
donna che ha fatto della propria vita una ngorosa autentica 
appassionata testimonianza delle drammatiche eondizioni 
di esistenza dei popoli indios del continente americano» 


Rigoberta Menehu fotografata a San Marcos in Guatemala tra la sua genie 


vide morire il piu piccolo dei 
SUOI fratelli avvelenalo dai pc 
slicidi con CUI senza riguardo 
per quegli «inselli» che racco 
glievano lo sue banane la Uni 
ted Fruii - la -grande piovra 
verde» come la definì lo se rit 
tore Miguel Angel Asturias - ir 
rorava dagli arci come un dio 
impassibili c ni ifv igio <. im|>i 
c palmeti 

terza morte è ()ue 11 i che 
lungo tu’tii i3 inni della vita di 
Rigoberta li i assicur.ito il pt r 
durare di qutsio dominio la 
continuità di un massacro che 
iniziato 500 anni 1 1 nel nome 
della croco si è riimov ilo lu i 
secoli in nome di I prolillo lai 
è una morte anzi sono molte 
mrtW^iTwmorti, che parlano 
■ del CitnlemMa eli oggi delle 


ISOmila vile che in questi ulti 
mi tre decenni sono state sa 
erilicate nell indifferenza del 
mondo Parla della lotta di un 
popolo c dei SUOI martin di 
menticati Parla quella morte 
del presidente Jacobo /Vbenz 
(li primo liberamente eletto a 
suffragio universale nel 51) e 
del roveseicimcnto violento - 
ad opera <li una «ribellione rni 
litare» finanziata dalla Cia c 
dalla United Fruii - del suo 
esperimento riformista «1! no 
stro solo delitto - disse Arbonz 
•ibbandonando il paese nel 
54 lu quello di esserci dati 
delle 11 ggi 11 nostro unico en 
mine è stalo quello el avere 
cercato di imporle alla United 
Pruit - 

L.I vita di Rigoberla è passa 


la attrave'so tutto ciò che è se 
guito a quella effimera illusio 
ne Fxi ha conosciuto la nascita 
dellaguerriglia lesucconirad 
dizioni le sue divisioni Ha vi 
sio colpo di stato dopo colpo 
di si Ilo 1 opera dei molti ma 
et Hai in divisa ai quali i ceti do 
minami - interni ed oslemi - 
hanno in questi anni iffidalo il 
prezioso ninntenimenlo del 
lordine politico sociale Ha 
conosciuto la fi rocia del gene 
rak AriniOsorio lacristianis 
sulla spietatezza dci generale 
Rios Monti (predicatore evan 
gclico e grande mentore del 
I iltuale presidenK Jorge Ser 
rino Fllis) le Ile mezza del 
ge m ralc l ucas la burexiratica 
barbane de 1 gene rale Molla 
Victores H i visto le stragi del 


1 esercito della «Mano Bianca- 
deli ESA (E)6rcito sercreto anii 
comunista) e dei cento squa 
droni della morte che impuni 
ti hanno siiemabcamente «ri 
pulito» le città e le campagne 
dell Altopiano Ha visto (e vis 
suto) la nascita delle «zone 
strategiche» e dei «poli di svi 
luppo» - eufemismi militan per 
definire i campi di concentra 
mento nei quali sull esempio 
del Vietnam sono stati suddi 
VISI tutti I temton a maggioran 
za indigena Ha spenmentata 
la cmdele pratica delle cosid 
dette Patrulìas de Autodefensa 
Ciui nel CUI nome i militari 
usavano i giovani dei villaggi 
come «carne da cannone» ar 
mata solo di finti fucili di le 
gno negli sconto con la guerri 
glia 

Si consumò in pochi mesi la 
tragedia della famiglia di Rigo 
berta Menehu Nel 79 il più 
anziano dei suoi fratelli venne 
sequestrato torturato ed ucci 
so da uno squadrone della 
morte Un anno dopo un 
gruppo di 32 campesinos calò 
sulla capitale occupando in 
segno di protesta e di denun 
eia per i continui massacri la 
sode dell ambasciala di Spa 
gna E la risposta delle autorità 


mililan fu assai s< niplice e di 
retta appiccar fuoco ah edili 
CIO bruciando tutte le crcalure 
viventi che si trovavano all in 
temo Tra quelle creature cera 
il padre di Rigoberta 1 re mesi 
dopo toccò infine alla madre 
ed alla sorclla aneh esse cal 
turate torturate od uccise 
Fu allora che Rigobcrla ab 
bandonò il Guatemala Ed è da 
allora che porta la sua soliludi 
ne in giro per il mondo denun 
dando da ogni pulpito con la 
tragica dolcezza di qucila sua 
voce senza risentimento il 
dramma che SI racchiude nella 
sua stoni di sopravvissuta Un 
dramma soprittullo che an 
cora continua i dati raccolti 
dall e piscopalo rivelano co 
me solo nei primi sei mesi di 
quest anno si siano registrate 
in Gut temala piu di 300 «ose 
cuzioniextragiudiziali» 

«F una vergogna» ha detto 
ieri un indignalissimo generale 
guatemalteco commentando 
il Nobel assegnalo a Rigoberta 
E vero è una vergogna chr lui 
sia ancori al suo posto E una 
vergogn I che qui I premio ab 
biano dovuto assegnarlo ad 
un 1 sopravvissuta che ne con 
ta una stona dii se mbra non 
dovere finire mai 



Il ritratto firmato col nomignolo di Sparky diSpike il 
cane del disegnatore sarà il «padre» di Snoopy 



Snoopy in una delle prime tavole 
all inizio degli anni Cinquanta 



Il bracchetto creato da Schuiz cosi 
come appare oggi nel celebre fumetto 


Incontro con Tinventore dei «Peanuts», a Roma per la mostra dedicata alla sua creatura forse più famosa, Snoopy 
«Non sono Tolstoi, né Picasso. Disegno per me stesso. E non sono miliardario». «La felicità? E bella, ma non è divertente» 


«Io “Sparla” Schuiz e un bracchetto per amico» 


RENATO PALLAVICINI 


■B ROMA -fra una giornata 
buia 0 toinpt stosa * i attacco 
0 scontalo ma obbligato per 
una giornata trascorsa con 
Charles Monrot bchul/ Prima 
alla conferenza stampa di prc 
senlazionc della mostra «Il 
mondo di Snoopy» poi a col 
loquio a tu per tu Su Roma le 
ri i! temponlc infunava per 
davvero e il cielo era grigio che 
piu gngio non si può Perfortu 
na 1 enonne «cuccia» dove ò al 
Icstita la mostra 0 accogliente 
c quando entra Schuiz si scal 
da II papà di Charlic Brown 
l inus l ucy t Snoopy indossa 
uno sgargiante giubt^jUo una 
Lamie ì a scacchi c scarpe da 
ginnastica Piu americano d 
cosi SI muore nonostante 
un origine turopcM (nonni tc 
dtsclii e scandinavi) l he aflio 
r.i nel fisico negli occhi chiari 
e nello sguardo penctiantc 
Accanto gli sta fiilMa Serra di 
reUricc di Liniis la storica ri\i 
sta a fumetti che mi marzo 
del DGS Rxic conoscere al 
pubblico Italiano i Ptanuls E 
a! fianco del longilineo S«u.hulz 
la piccola St rra sembra dawe 
ro uno dei suoi personaggi un 
po Luc\ c un \K> ragazzina 
dai (.ap(. Ili rossi 

«Non chiamatemi Mister 
Schuiz - invita il settantenne 
disegnatore amen; ano ~ pre 
ferisco Sparky come mi chia 
mano in famiglia da quando 
sono nato Fu mio zio che mi 
mise questo sopr ìnnome ispi 
randosi a Sparkplug il cavallo 
di Bamey Googic un popola 
rissiino (umetto degli anni 
Venti" Un cavallo pc r «lestimo 
ne» c un cane per amico Co 
nu Spike il piccolo cam «ve 
ro che servi da modello all ir 
resistibik Snoopy Che all mi 
ZIO poi cri un semplice brae 
Ghetto ehe si comportava nC 
piu nò meno c orni i suoi con 
fratelli eanmi Hondizolava 
abbaiiiva guaisa correva a 
c|u litro zampe dutro le foghe 
o I g itti Poi a poco i p(x:o 
I m 1 CI vorranno otto anni ) ) i 
nuitizioiu I! cjuadrupede di 
venterà una sorta di (onis sci 
pK’ns camminerà cretto su 
due zampo commeerà i pen 
sar< a fant isticare ad usare 
s rumc nti e inac c hiiie c.da seri 
vere L fotogr ifichc ) i pilotare 


aemi (il mi'ico Sopwrih (a 
mcl) inseguendo il mitico Ba 
rone Rosso Quasi mai cane 
sempre piu eroe della pnma 
guerra mondiale scriUorc 
playboy impenitente giocato 
re di hockey malvagio awo! 
toio in un delirio di onnipolcn 
za ed immedesima/ione m bi 
Ileo Ira la pazzia e io «zcligi- 
sino» «SI Snoopy si crede mol 
to importante - spiega Schuiz 
- ma tutta la sua vita dipende 
da Charlic Brown continua a 
far finta di non ricordarsi nean 
che il nome del suo padrone 
ma se Charlie Brown non gli 
porasse la cena tutte le sere 
lui non saprebbe cosa fare 
Va avanti cosi per oltre un o 
ra mister Sparky Schuiz 
smontando a poco poco chi 
cerca di scavare nel suo mon 
do po<’tico chi viiole scovare 
significali profondi intelle»tlua 
lisini () psicanahsrm in quel 
suo mondo di eterni bambini 
dalle tesle tonde t più tardi 
quando lo inconlnarno peiM> 
nalmonte ne! suo albergo insi 
sle nel demolire il mito «No 
non penso di essere u ^ miei 
Icl'ualf - risponde - c non ho 
nemimeno fatto I università» 
Qualcuno tira fuori la parola 
poesii c lui ribittc «Lasciamo 
stare la poesia io sono una 
combinazione di strane abilita 
posso disegnare abbastanza 
i)ene ma non quanto Picasso 
posso scrivere cose gradevoli 
ma non sonololstoi Ed ò una 
combin»izione che funzjon i 
Per funzionare funziona 
Dal 1950 quando apparvero !c 
sue prime sfr/ps su sette gior 
nuli ad oggi qutindo a pubbli 
care I SUOI disegni sono oltre 
duemila quotidiani ci corrono 
piu d quaranl anni c molti mi 
liom di dollari Nonostante di 
fenda il suo artigianato (-lavo 
rei da solo e disegno solo per 
me stesso») < ci tenga a preti 
derc le distanze eiall impero 
exronomieo costruito sui diritti 
del rfterchandisinif bchuiz ò 
ecrtaii ente uno degli uomini 
piu ricchi d Amene i «Non so 
da che cosa tragga que*sla con 
vinzione* - ribatte sorridendo 
bchuiz Comunque non seme» 
né un Kennedy né un Rockfel 
icr e unica seiddisfizione che 



Questa cuccia è un museo 


■■ R()\1\ Il suo n \v)rK d q>iK.rtullo fini \ 
scruta indag» irride immomsee per qu mio 
può f »re un n »so \- il suo può f ire di tutto visto 
ehe ippartie m il cane piu gemale piu mere di 
bile c pili f imeiso del mondo Snoopv «Il mon 
do di SncK pv nitil in e om iggio il mondo de I 
suoere itore ( li irles Sehu'z apre oggi i battenti 
il pubblico l iMiosiri organizzata d »K«rup^K> 
l*rospctti\e con il p ilrcx-imo del Ministe re dello 
Spettacolo de 111 Regione l^izoe ek*l Comune 
eli Roma e la ( oli ilx>ra/iom eh un i utrilogrup 
po di sponsor (d ili i Rat illfnel dall Uiiipol al 
lAlie ili i riMsl i/mns che {>cr pnrn i fex e co 
noscerc il gr mele publilico i Pc muls) i** ospiti 
ta nc'l resi uir ilo e ip iiinom Al ic il Lkiiglu tlo 
Haminio I sotto ligrmck U lUu i som Ua cl i 
legger», e ipri ik mghisi si mljr i di si in prò 
[>rio ek ntro un 1 e ucei 1 Ni p|» in Snoopv ibi 
tulio ili i su 1 e UCCI 1 dot it i (Il ogni conilurt ne 
eadicjindn itfreMhic di un olimio bili mio se 
la s in bbe m ii sogli it i 

Piu di due miti t letri quadri di esposizioni 
per un i rissegn i chi dime 1 1 ivolc originali di 
Schuiz omaggi di gl indi irlisti li Schifino i 
Ba;} eksignc r (cl t (iiugguro i l go 1 i/'ictri) 


irchitctli (da P(;iloglieSI iPunni) disegnatori 
(da C le;) ix id Alt mi lutto ni I nome di Snoo 
py h polle vidooinst ilKiziom un i ininiaulasco 
lastica dove i rag izzi iseolter mno lezioni di se 
miologi e lume ttoiogi due lunghi b mconi sira 
e ini In di mt rthandisini^ (dal)i n» ighelti ai e u 
semi dalle pinne igli orologi) I incora un in 
st di izioiu interattiv I di eoinpnter doveciascu 
no polr i disigli.in li projjrn -strisela» 
eomponf'ndo e se omponc ndu pi rson iggi e si 
tuazioni del mondo di Sehulz I per finire un 
piccolo lonp (A con una fmt i scalinata 

eli Pi izz i di sp jgn i sui i ui gr kIiiu si dfoll mo 
M8 Snoopv di pi lom fu vi siiti d i altrett mli sti 
listi <}ì moti I 

Un evento inulliiiu di di }mu spel' leol ire ehe 
diro ineuieire ire n *n l mti il ngore ltle)logico 
(ehi pure e 0* I qu mio 1 ibb mdono di i fanta 
sitalguxo d dive rtiini nto 11 niondmli Snoo 
pv ri sti ri qx rt< fino il ! '’ g( nn no ( tutti i gior 
ni compri sili di>nn me n ioidi fc bbraio ad 
ipnk SI sposti n 1 Vi n< zi i (I il iz/( f orti nv) 
pi r termm m il suo to n t M 1 ino d i q^rih i 
giugno A’f l* 


il denaro mi dà ò quella di cn 
irarc in una libreria scegliere 
un libro che m» piace e coni 
prarlo senza pensare al pre? 
zo» 

Modesto e mollo amene \ 
no non solo perché «banaliz 
za» quel che non é banale ma 
perché I Amenca perlomeno 
una certa Amenca traspare 
dalla sua ritrosia a politicizzare 
e a parlare di poliliea Un 
esempio’ La risposta a chi in 
tempi di elezioni presidenziali 
gli chiede se Chuine Brown vo 
lerebbe per Bush o Clinton 
•Per Àbramo Lincoln» nbatte 
seccamente Più eho diploma 
zia Chades Schuiz tradisce 
uno spinto old Amenca che si 
attaglia al «buon vecchio Char 
he Brown» nominato cosi fin 
dalla sua pnma appanzione 
nelle originane stnps che por 
lavano il nome di h f Fotks 
•Dovetti cambiarlo - spiega - 
perché era troppo simile a una 
sene di cartoon Umkd 
Feature Syndicaie scelse il no 
me di Fcanutò ma non mi ò 
mai piaciuto lo trovo ombile 
sci(x:co c stupido non ha nul 
la a che fare con . miei perso 
naggi e il mio mondo» 

Già il mondo di Mister Sp ir 
ky Schuiz Popolato di bambi 
ni più adulti degli adulti i qua 
li fortunatamente non si ve 
dono mai Ad interpretarlo ci si 
sono provati in molti scmiolo 
gl a e accia di strutture nascoste 
e psicologi in cerea di di.igno 
SI «Io - spiega seraficamente 
Schuiz - parlo delle mie espe 
nenze dei mici anno di que 1 
lo che conosco So Snoopv si 
cre'de un isso de‘lia pnm i 
gui rra mondiale io 11 metto 
dentro i ncordi dei miei tre ari 
ni di guerra se si cfiede un 
grande chirurgo r corro a un 
mio amico medico se giex. i a 
golf o a hockey Io fi perché 
questi sono gli sport ehe e ono 
SCO Lhcxkev C una ini» pas 
sionc c non ci rinui ciò ogni 
martedì scc ndo in pisi » ne 1 pa 
1 izzo del ghiaccio che ho f tlo 
costruire a Santa Rosa» 

Do suoi colleglli non ain » 
multo parlare Apprezz \ molto 
i! fumeho di Calvin & liobbs 
ma non gli piacciono i Sun 
psun H quando gli citiamo 
1 eiffcr di( e c he il grandi disc 
giiatorc salineo gli sembri 


troppo «scbemalico* con 
que'lla sua osse‘s ione di enti 
e t«e per for/d ogni presidente 
degli Usa in carica «ma queste 
non lo scriva perché sennò si 
arabbid Mi piace pcnsirt ~ 
aggiunge abbandonando per 
un attimo la modestn - che il 
mio lavoro é un po piu inipt 
gnativo cfie io rischio un po 
di più» 

II suo giro in Italia (e'* la pri 
ma volt i che ci viene) dopo 
tappe a Vi nezid e Firenze Vr 
mina oggi quando in una 
scuola di Roma incontrerà un 
grupjxj di alunni «Spero ehe 
vada meglio di quella volta » 
Los Angeles - racconta - Au 
dai tn una disse elementare 
fe?ci un gr inde Snoopy sul! » la 
vagna e un ragazzino mi apo 
slrolò con un dex-iso Ma non 
potevi disegnarlo meglio’ Al 
dìsegP'^ ..I tiene molto «ò 1 1 co 
sa piu importante quella che 
attira l occhio» i quando glie 
ne chiediamo uno per / ( nitò 
(lo pubblichiamo con una 
sua cortese de’dica in prima 
pagjii») lo e*stguc con mipe 
gno Del resto cor s( porta 
sempre un piu. o o t ie..utMo su 
CUI innotaidee e segni «Qui n 
Itili» rive la-ne horjccolte 
ilineno tre e lorse finiranno ir 
qualche mia sirici»» Nel sue 
viaggio Italiano h » visto molti 
persoMiiliti militimi i par 
I ire del suo incontro con Felli 
m "C stato-dice Sehulz-co 
me Irov irsi di (roi te » un gnn 
di »nista che lì» iffn se »lo 
una cims.i lo mi sono sentito 
comi uno de g)j aiij'»nt) i )u d) 
pingono figuri minori 

Qui s!( «figuri minori» h in 
no f »tto comunqm il g ro di I 
mondo pubblic iteinbTpi si 
dalle pigine dei giornali si no 
finite in un » se ssmliiì \ di prò 
gnmmi d mim »zio ii per D 
tv in (ju litro film in 22 spi ft » 

I oli sul gin iceio i in 1119 titoli 
di III*'’ 111 2t lingui 1 i inno f it 
tu|Kns»ri c II inno c ri se luto 
interi giinnzieni !i b mn<j 
( »tlc rdirt I sorridere -1 Ini 
mour - die ( ( h irli s S< fiuiz 
VII nc dilli tristi zz » per>in) 
il tlk disgri/K CHI .L quandi 
Cl vieni d i ridere si vedi ini ) 
un nome s< jvulare su una bue 
elidi b in tn i fi lieit i é fx 
1 » m » no 1 t livi rti liti l^i tr 
s!t zz 1 si 1 divi rii liti » 
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Due libri rilanciano il dibattito sull’adesione al nazismo del filosofo tedesco 


S econdo lei, U moio 
e l'efficacia fOvlale 
del meaaaggi ven¬ 
gono Interamente 
detenninati aolo al- 
l'Interno di nn cam¬ 
po determinalo (per esemplo il 

r ornailamo o la nlosoHa), che 
a sna volta Inserito In una rete 
di rapporti gerarchici con altri 

^ quello clic ho cercato di di¬ 
mostrare nel mio studio su 
L'Ontologie politique de Mar¬ 
tin Heidegger studio al quale 
mi ha portato la logica della 
mia ricerca sul linguaMio e 
sulla nozione di campo.Uope- 
ra di Heidegger mi è parsa co¬ 
me un terreno particolarmente 
favorevole per verificare le mie 
ipotesi sull'effetto di censura 
esercitato dai campi di produ¬ 
zione culturale. Heidegger é 
un maestro - mi verrebfe vo¬ 
glia di dire il maestro - del lin¬ 
guaggio doppio, o, se si prefe- 
nsce, del discorso polifonico. 
Possiede l’arte di parlare si¬ 
multaneamente in due modi, 
quello del linguaggio filosofico 
e quello del linguaggio ordina¬ 
rio. Lo si può vedere con parti¬ 
colare chiarezza nel concetto 
apparentemente "«puro» di 
FOrsoree (cura, preoccupazio¬ 
ne) che na un ruolo fonda¬ 
mentale nella teoria heidegge¬ 
riana del tempo, e che nell'e¬ 
spressione soziale FOrsorge, 
•assistenza .sociale*, si riferisce 
al contesto politico e alla con¬ 
danna dello Stato assistenzia¬ 
le, con le ferie pagate, la previ¬ 
denza sociale, l'assistenza me¬ 
dica ecc. Ma Heidegger mi in¬ 
teressava anche in quanto in¬ 
carnazione esemplare del •fi¬ 
losofo puro», c ho voluto 
dimostrare che il metodo di 
analisi da me proposto poteva 
non solo rendere conto delle 
condizioni politiche di produ¬ 
zione dell'opera ma anche 
portare a una migliore com¬ 
prensione dell’opera stessa, e 
dunque giungere, nel caso 
specifico, all’intenzione cen¬ 
trale dell’opera heideggeriana, 
^•ontologizzazione» dello sto¬ 
no ismo. 

Prendere in esame il caso di 
Heidegger come paradigma 
del filosofo «puro», astonco, 
che vieta ed esplicitamente si 
rifiuta di ricollegare il pensiero 
al pensatore, alla sua biografia 
e meno che mal alle condizio¬ 
ni economiche e sociali del 
suo tempo (per cui è sempre 
stato letto in maniera profon¬ 
damente destoricizzataj è in¬ 
teressante perché costringe a 
riconsidertire le connessioni 
tra filosofia e politica. £ quello 
che vuole suggerire il titolo che 
ho dato al mio lavoro: l'ontolo¬ 
gia è politica e la politica di¬ 
venta ontologia. Ma in questo 
caso forse piu che In qualsiasi 
altro. Il rapporto intellegibile 
che esiste tra il «Fahrer filosofi¬ 
co» e la politica e la società te¬ 
desca 6 tutt’altro che diretto e 
si stabilisce solo attraveno la 
struttura del microcosmno filo¬ 
sofico. Un’analisi adeguata del 
discorso di Heidegger presup¬ 
pone dunque un duplice rifiu¬ 
to: deve respingere nel con¬ 
templa sia le pretese di autono¬ 
mia assoluta del testo filosofi- 
co, sia il suo rigetto dei riferi¬ 
menti esterni; e deve respinge¬ 
re la diretta riduzione del testo 
al conte.sto più generale della 
sua produzione e circolazione, 
Queaio duplice rifiuto è an- 
cnc 11 principio guida della 
sua sociologia della lettera¬ 
tura, della pittura, della reli¬ 
gione o del diritto. In ognu¬ 
no di questi casi lei pone le 
opere culturali in rapporto 
con il loro campo di produ¬ 
zione e respinge sla la lettu- 


Non possiamo 
separare 
biografia e opere 

LOÌl'C WACQUAND PIERRE BOURDIEU 


ra interna sla la riduzione ai 

fattori esterni. 

Tenendo conto del campo di 
produzione specifica e della 
sua autonomia, che è il pro¬ 
dotto della storia specìfica del 
campo, anche questa non ri¬ 
ducibile alla storia -generale», 
sì evitano due errori comple¬ 
mentari che fungono l’un l'al¬ 
tro da termine di contrasto e 
da alibi; l’unoconsiste nel con¬ 
siderare le opere come realtà 
autosufficienli, l’altro invece 
sta in una loro diretta riduzio¬ 
ne alle condizioni economi¬ 
che e sociali generali. Cosi per 
esempio, nelle opposte fazioni 
a proposito del niutismo di 
Heidegger sì tende a concede¬ 
re al suo discorso filosofico o 
troppa o troppo poca autono¬ 
mia: è un fatto indiscutibile 
che Heidegger sia stato mem¬ 
bro del Partito nazista, ma né il 
giovane Heidegger, né l'Hei¬ 
degger maturo .sono stati ideo¬ 
logi del nazismo come lo é sta¬ 
lo il rettore Krieck. L’interpreta¬ 
zione esterna, iconoclasta, e 
l’interpretazione interna, lau- 
daloria, hanno in comune una 
stessa ignoranza dell effetto di 
messa in forma filosofica: non 
considerano la possibilità che 
la filosofia di Heidegger sia .sta¬ 
ta solo la sublimazione filosofi¬ 
ca, imposta dalla censura spe¬ 
cifica del campo di produzio¬ 
ne filosofico, dei principi poli¬ 
tici, ma anche etici, che hanno 
determinato le sua ade.sione al 
nazismo. Per poterlo vedere é 
necessario ripudiare l’opposi¬ 
zione tra lettura politica e lettu¬ 
ra filosofica e sottoporne a una 
duplice lettura, inscindibil¬ 
mente filosofica e politica, 
scritti fondamentalmente defi¬ 
niti dalla loro ambiguità, cioè 
dal loro duplice costante nferi- 
mento a due spazi .sociali ai 
quali corrispondono due spazi 
mentali. 

Cosi, per cogliere il pensiero 
dì Heidegger, bisogna capire 
non solo tutte le idées regues 
del suo tempo (cosi come era¬ 
no espresse negli editoriali dei 
giornali, nei discorsi universita¬ 
ri, nelle prefazioni a libri filoso¬ 
fici e nelle conversazioni tra 
professori ecc.) ma anche la 
logica specifica del campo fi¬ 
losofico nel quale si fronteg¬ 
giavano i grandi specialisti, 
cioè i neokantiani, i fenome- 
nologi, i neotomisti ecc. Per 
realizzare la «rivoluzione con¬ 
servatrice» che Heidegger ha 
operato in filosofia, egli dove¬ 
va potersi basare su una straor¬ 
dinaria capacità d’invenzione 
tecnica, cioè su un capitale fi¬ 
losofico eccezionale (è suffi¬ 
ciente vedere il virtuosismo 
che manifesta nel suo Kant 
und das Problem der Metaphy- 
sik) e un'attitudine altrettanto 
eccezionale a dare alle sue 
prese di posizione una fonna 
lilosoficamente accettabile 
che presupponeva a sua volta 
un dominio pratico sulla totali¬ 
tà delle posizioni del campo, 
un formidabile senso del gioco 
filosofico. Contrariamente ad 
altri semplici libellisti o saggisti 
politici come Spengler, JUiìger 
o Nieki.sch. Heidegger rie.vie 
davvero a integrare prese di 


posizione filosofiche lino ad 
allora ritenute incompatibili, in 
una nuova posizione filosofi¬ 
ca. Questo controllo dello spa¬ 
zio dei possibili appare più 
chiaramente ancora nel se¬ 
condo Heidegger, che si defi¬ 
nisce costantemente in manie¬ 
ra relazionale, confutando in 
anticipo e attraverso negazioni 
(freudiane) le rappresentazio¬ 
ni delle sue prese di posizione, 

& assale e presenti, che potreb- 
ero essere prodotte a partire 
da altre posizioni nel campo fi¬ 
losofico. 

Le idee politiche di Heideg¬ 
ger lei le desume, più che da 
UDO studio del contesto, dal¬ 
la lettura diretta del testo e 
dalla delucidazione dei mol¬ 
teplici campi semantici en¬ 
tro i quali funziona. 

È stala proprio la lettura diretta 
deH’opera, con i suoi doppi 
sensi e i suoi duplici intenti a 
rivelarmi alcune delle più im¬ 
prevedibili implicazioni politi¬ 
che della filosofia di Heideg¬ 
ger; il rifiuto dello Stato assi¬ 
stenziale celato nel cuore della 
teoria della temporalità, fanti- 
.semitismo sublimato in con¬ 
danna deir-errare», il rifiuto di 
denunciare il suo precedente 
appoggio al nazLsmo inscritto 
nelle tortuose allusioni del suo 
dialogo con JOnger ecc. Tutte 
co.se che si potevano trovare 
direttamente nei suoi lesti, co¬ 
me ho dimostrato nel 1975, ma 
che restavano inaccessibili ni 
custodi dell’ortodossia della 
lettura filosofica i quali, come 
aristocratici in declino, e come 
lo stesso Heidegger, nel quale 
si riconoscevano, alla minac¬ 
cia che il progresso delle 
scienze sociali lacc*s'a incom¬ 
bere sul loro senso della diffe¬ 
renza. della distinzione, ri¬ 
spondevano tenendosi ben 
stretti alla sacra differenza tra 
ontologia e antropologia. L’a¬ 
nalisi puramente logica e l'a¬ 
nalisi puramente politica .sono 
entrambe inadatte a render 
conto di un discorso doppio, 
la cui verità risiede nel rappor¬ 
to tra sistema dichiarato c si¬ 
stema rimosso. 

Contrariamente a quanto 
spesso si pensa, la compren¬ 
sione adeguata di una filosofia 
non richiede quella specie di 
destoricizzazione mediante 
etemizzazione che compie la 
lettura atemporale dei testi ca¬ 
nonici concepiti come philo- 
.sophia perennis, e meno che 
mai quella sorta di continua 
■riverniciatura» con cui si cerca 
di adattarli al dibattito del mo¬ 
mento, a volte a costo di con¬ 
torcimenti e distorsioni davve¬ 
ro incredibili (quando sento 
che •Heidegger ci aiuta a pen¬ 
sare l’olocausto» faccio fatica a 
credere di non sognare; ma 
forse io non sono abbastanza 
•po,stmodemo»'). Nasce piut¬ 
tosto da una storicizzazione 
autentica che prermette di sco¬ 
prire il principio .soggiacente 
all’opera attraverso la ricostru¬ 
zione della problematica, del¬ 
lo .spazio dei possibili rispetto 
ai quali si è costruita, e l'effetto 
del campo specifico che le ha 
dato la forma che ha a.ssunta. 




SÌ o no? 

Torna Heidegger, Tornano molti dei suoi libri ma anche la polemica 
sulla .sua adesione al nazismo. È da poco uscito il volume di Ernst Nolte 
sul rapporto tra il filo.sofo e il Keich. E in Italia altri due libri 
affrontano la questione. Guida ha mandato in libreria 
Risposta. A colloquio con Martin Heideggerche raccoglie due lunghe interviste 
del pensatore tede.sco rriirate proprio alla politica 
c una serie di saggi di «allievi eccellenti» 
dello studio.so (ne scrive in questa pagina Alessandro Dal Lago). 

Per i tipi di Bollati Boringhieri, invece sta u.scendo in questi giorni 
Risposte. Perlina antropologia riflessiuaiìi Pierre Bourdieu, 
intervistato da Loie J.D. Wacquant: tra i temi del libro proprio l'analLsi della biografia e 
dell'opera heideggeriana. Di que.sto libro anticipiamo, 
per gentile concessione deireditore. alcune pagine. 


Ma fu davvero 
la cattiva coscienza 
della Germania 

MÈSSANDRO DAL LAGO 


L a polemica sull’a- 
desione di Heideg¬ 
ger al nazismo è 
un esempio istruì- 
tivo del modo in 
cui i) dibattito filo¬ 
sofico viene strumentalizzato 
nel nostro paese. Scoppiala di 
quà e di là daH’Atlantico in se¬ 
guito alla pubblicazione del li¬ 
bro sensazionalisticodi Farias, 
Heidegger il nazismo, la pole¬ 
mica ù approdata in Italia sulle 
terze pagine dei quotidiani, e 
si è poi rivelata in sostanza una 
resa dei conti tra le diverse 
scuole della nostra filosofia: 
•razionalisti» contro «irraziona¬ 
listi». «filo-anglosassoni» contro 
■filo-tedeschi», «ermeneutici» 
contro «positivisti» e cosi via. 

Il fatto curioso 6 che, da noi. 
la polemica si è placata pro¬ 
prio mentre i fantasmi di un 
«passato che non passa», e 
cioè il neo-nazismo e il nazio¬ 
nalismo, ricomparivano sulla 
scena europea, Su questa di¬ 
screpanza tra dibattito filosofi¬ 
co e dibattito politico avanzo 
un'ipotesi: che la polemica su 
Heidegger non avesse tanto di 
mira le responsabilità politiche 
c morali del filosofo, ma la sua 
legittimazione nel pensiero 
contemporaneo. Da questo 
punto di vista, a me sembra 
che lo scontro sia finito sostan¬ 
zialmente in parità, Gli anti- 
heideggeriani sono probabil¬ 
mente soddisfatti de! colpo in- 
ferto a questa fonte di ogni ir¬ 
razionalismo. mentre, a altra 
parte, le opere del filosofo 
continuano ad essere pubbli¬ 
cate a un ritmo impressionan¬ 
te. e la letteratura secondaria si 
accumula. E tuttavia, proprio 
perchè tutto il dibattito era in 
larga misura strumentale, le 
questioni restano aperto, Un 
lettore-tipo che si accostasse 
oggi al problema Heidegger, 
diciamo uno studente del pri¬ 
mo anno di filosofia, non riu¬ 
scirebbe a orientarsi e a ri¬ 
spondere alla domanda capi¬ 
tale: perebù questo pensatore 
straordinario e appartalo ha 
optato, nella sola dichiarazio¬ 
ne politica della sua vita, per 
Hitler? 

Il libro ora pubblicato da 
Guida. Risposta. A colloquio 
con Martin Heidegger (tradu¬ 
zione di un volume apparso in 
Germania nel 1988), mette a 
disposizione del lettore colto i 
materiali più significativi di tut¬ 
to il dibattilo, ma a mio avviso 
non ci aiuta a rispondere alla 
domanda. Alcuni testi presenti 
in questa edizione erano già 
disponibili in traduzione italia¬ 
na (come la celebre intervista 
del filosofo con «Der Spiegel», 
un saggio di Hannah Arendt 
per rollanlesimo compleanno 
di Heidegger, un brano del- 
Tautobiografia di Lowith) Altri 
orano facilmente accessibili 
(interventi di Lévinas e di Der- 
nda). Altri ancora, come 
un'intervista televisiva del 1970 
o la stroncatura di Farias da 
parte dello storico Hugo Ott, 
che è una vera autorità in ma¬ 


teria, sono delle primizie per il 
lettore italiano, ma non ag¬ 
giungono molto a quello che si 
sapeva. 

L'intervista televisiva che 
apre il volume, rilasciala ven- 
t'anni fa a R. Wisscr (che ha 
curato l'edizione originale del 
libro insieme a uno dogli edito¬ 
ri di Heidegger, G, Neske) è un 
esempio perfetto di come non 
condurre un’intervista. L’inter- 
vistalore intimidito si reca a ca¬ 
sa di Heidegger come se si 
muovesse in un sacrario. Il filo¬ 
sofo (collo a dire il vero in tut¬ 
ta la sua «furbizia» di provincia¬ 
le) gli offre un Cinzano c la co¬ 
pia di un .suo libro, che l'intcr- 
vislalore accetta con «gratitudi¬ 
ne». E soprattutto Heidegger 
pilota sapientemente il collo¬ 
quio rispondendo .solo alle do¬ 
mande che gli aggradano, glis¬ 
sando su quelle pericolose e 
offrendo, questo si. una sintesi 
del suo ultimo insegnamento 
sull'essenza della tecnica o il 
superamento della metafisica. 
Ben altro era stalo il .suo atteg¬ 
giamento qualche anno prima 
nel colloquio con «Der Spie- 
gel». quando aveva dovuto giu 
slificarsi del suo passato c ave¬ 
va, tra l’altro, disseminalo iin- 
tervista di dichiarazioni impe¬ 
gnative. Alla domanda se i te¬ 
deschi ave.ssero qualche spe¬ 
ciale «missione», Heidegger 
rispondeva (p.1.31 in que.sto 
volume); «Io penso alla parti¬ 
colare intima affinità della lin¬ 
gua tedesca con la lingua dei 
greci c col loro pensiero. Que¬ 
.sto mi viene confermalo conti¬ 
nuamente dai francesi. Quan¬ 
do cominciano a pensare, essi 
parlano in tedesco, e assicura¬ 
no che con la loro lingua non 
ce la farebbero» 

Ora. io credo che il nocciolo 
del problema Heidegger non 
sia tanto nella sua scelta di as¬ 
sumere il rettorato nel 1933, 
con il sostegno (temporaneo) 
dei nazisti, c nemmeno in tutte 
le ombre della sua bibliografia, 
piccole meschinità o deviazio¬ 
ni pratiche .Si fratta di errori 
del lutto comprensibili ncH'uc- 
cademico conservatore c spo¬ 
liticizzalo c persino nel filoso¬ 
fo. Il problema è invece che 
Heidegger ha sempre mesco¬ 
lato a straordinarie prestazioni 
intellettuali pregiudizi da dotto 
tedesco; tra questi, che alla 
Germania spetti qualche mis¬ 
sione tra i popoli: missione po¬ 
litico-filosofica nel 1933, mis¬ 
sione filosofico-linguistica nel 
dopoguerra. E d'altra parte, lo 
spirito profetìco-mission.irio 
non gli proveniva tanto dal suo 
cattolicesimo (come ha equi¬ 
vocalo Farias), nè dall'am¬ 
biente accademico Icdosc'o 
(come ritiene Bourdieu), ma 
dalla frequentazione dell'idea- 
lismo, Nelle sue parole si col¬ 
gono infatti echi di Fichte, He¬ 
gel, Schelling, Dilthey. Alcuni 
storici ritengono che questa 
fissazione profetica dei filosofi 
sia in relazione con la storica 
immaturità della nazione tede¬ 
sca • un’arretratezza che 
avrebbe spinto gli iiitellciluali 


a surrogare in qualche modo i 
politici Ma IO credo anche che 
derivi aa una sopravvalutazio¬ 
ne tradizionale della filosofia. 
Ciò che diceva Nietzsche, ri fi¬ 
losofi sono la cattiva coscienza 
della società», è vero propno 
nel senso che si tratta spesso di 
una coscienza cattiiKi. e cioè 
letteraria quando dovrebbe es¬ 
sere stonca. concettuale quan¬ 
do dovrebbe essere pratica, 
sptMZulativa quando do\Tebbc 
essere morale. 

E’ qui. non nella sciocchez¬ 
za del 1933, che I-lcidegger de¬ 
lude Si può non vedere il delit¬ 
to mentre è in corso, ma non 
rimuoverlo quando è avvenu¬ 
to. Cosi, la grandiosa riflessio¬ 
ne sulla tecnica - di cui Hei¬ 
degger ha collo 11 carattere glo¬ 
balmente incosciente - non 
può e.vsere invelala per azze¬ 
rare le differenze tra mo(Ji di 
azione pratica, mettendo sullo 
stesso piano americanismo, 
fascismo ecomunis.no, i delitti 
dei nazisti e la «mcccanizaz- 
zione deH’agricoltura» (Intcn/i- 
sta a "Der Spiegel”). Heideg¬ 
ger mostra, nel suo pensiero, a 
che rosa possa portare la spo- 
liticizzuzione della filosofia, 
proprio perchè è il filos<.rio più 
grande. E non c'è bi.sogno di 
dire che qui non si invoca, a! 
contrario, una politicizzazione 
del pensiero, ma l'attenzione 
per la differenza tra mondo dei 
concetti c mondo della vita, tra 
speculazione e stona. Un’al- 
tenzione di questo tipo, grazie 
a cui molti lilosofi potrcbbc'ro 
smettere di credere* che la sto¬ 
na umana sia contenuta nella 
stona del pensiero o della me¬ 
tafisica. impedirebbe dubbie 
hoiitades sulla grrxjità della lin¬ 
gua tedesca o siiH'infrriorità 
concettuale dei latini. 

A me sembra che oggi l'am¬ 
biente filo.solico sia restio ad 
affrontare la vera posta dello 
scandalo Heidegger, e cioè i 
rapporti diretti o indiretti che il 
pensiero ha con la politica 
Ileidcgger ha fallo da paraful¬ 
mine aD’anlipatiH che molti fi¬ 
losofi nutrom.) per r«irra/.iona- 
li.smo»; ma d'altra fiaile. gh stu¬ 
diosi di Heidegger continuano 
ad Ignorare la dimensione sto¬ 
rico-politica del suo [)en5Ìero. 
Ad esempio, nella sua intnxJu- 
zione all’edizione italiana del 
volume, E Mazzarella rico- 
.slruiscc benissimo il retroterra 
filosofico del famo.so discorso 
di rettorato del 1933, ma sem¬ 
bra prendere sul seno il profe¬ 
tismo di HeidcggiT- «Parados¬ 
salmente è la [X'rdita della pa¬ 
tria die ridà ai It^eschi • come 
all’altro fX>p()lo eletto • una 
missione storico-universale nel 
.senso detrinlcriorità e della 
profezia, e non più in quello 
demonico del dominio plane¬ 
tario.» t.pp. 34*35), 

No, io non credo che alcun 
popolo abt)ia oggi missioni 
storiche, e tantomeno univer¬ 
sali da compiere, persino nel- 
l'inlcriontà viella profezia 
Semmai, la scenji contempo 
ranca esigerebbe che i p<*nsa- 
tori, iiivc'ce di Ixjarsi della loro 
grande tradizione, si dtviides» 
sero ad abbandonare interiori¬ 
tà e profezie, si confrontasserc.' 
con il mondo, .scegliendo i loro 
interlocutori meglio di quanto 
abbia fatto Heidegger nel 
1933. Ciò j)resuppone una ridi- 
scussione deirirnmagin.ino 
politico iMunauenle nella filo¬ 
sofia stessa, a partire da quello 
strano pregiudizio per cui i filo¬ 
sofi, chiss<i fx-rchè, sareblx-rti 
111 grado, più di ngrii altro, di 
leggere il destino del mondo. 


L'alfabeto silenzioso dell'ebrea Clara Halter 


A Roma mostra di questa pittrice 
di acquetinte belle ed enigmatiche 
Già scrittrice, già militante per 
la pace in Palestina. Col marito 
Marek farà un film sull’Olocausto 


ANNAMARIA GUADAGNI 



«Saggio»» 1978. una delle opere di Clara Halter 


■i Lei è minuta, riservata, 
raffinatissima. Graffia togli di 
carta con punte sottili, inchio¬ 
stri neri c colorati. Lavora con 
la lente, con una grafia micro¬ 
scopica. Gli ingrandimenti fo¬ 
tografici di dettagli dei suoi di¬ 
segni laboriosissimi, sapiente- 
mente trattati ed esposti al ca¬ 
lore. diventano poi acquo in- 
te. Frantuma la scrittura - dico¬ 
no - per tornare al mistero 
originano del segno e co.struirc 
reti che richiamano la compo¬ 
sizione della materia, la mip- 
pa dei geni. 

Lui invece è una specie di 
Mosè, barba c capelli da profe¬ 
ta. affabulatore irruento e ca¬ 
pace di cv(xarc immagini s.ig- 
gestive. Pare abbia fatto il per¬ 
corso inverso' dal segno iilla 
parola Ciò che conta è che ,si 
tratta di una ricerca comune 
con ogni evidenza. Clara e Ma¬ 
rek 1 lalter, singolare espressio¬ 
ne deircngogmjcv/rdi una par¬ 
te importante deirinlellettu 
tà ebraica francese, sono ve¬ 
nuti in Italia per presentire 
una mostra di lei alla Gallona 
Ca' D’Oro di Roma (ci rest-,*rù 
fino a fine di ottobre p>er .spo¬ 
starsi poi a Milano) Ut pub Dii- 
caztonc del catalogo, distrit ul¬ 
to in Francia da Robert l^ffont, 
è a cura di Spirali-'Vel, la c.isa 
editrice di Armando Verdig io¬ 
ne. organizzatrice di un uenìts- 
sagechc ha portato qui - tra gli 
altri • Bemard-Henri l>!rv> c 
Jean-Paul Rappeneau, 

Dunque dicevamo di Ckra, 
un tempo giornalista e scririri- 
ce (di suo SI ricorda soprafui- 
to un libro, / palcstini'si dei si¬ 


lenzio). che è diventata artista 
"per effrazione, per accidente», 
Quando si accorse «che le pa¬ 
role. le persone c forse anche 
le idee mentivano», racconta II 
segno le pare dunque più au¬ 
tentico? «Sì, ciò che conta del 
segno pittorico è la sua lettera- 
lità, ma non c’è nessuna prete¬ 
sa di universaliià. di mc.ssaggio 
valido per tutti». Occhiali, car¬ 
ta. pt?nna, lente d'tngrandi- 
mento: gli slaimenti con i quali 
Clara Halter è pa.ssata dalla 
.scrittura al di.segno sono gli 
ste.ssi, ma il salto comunicativo 
è enorme, Non le dispiace-di¬ 
ce • che abbia drasticamente 
ridotto il numero dei suoi -let¬ 
tori». Comunque il prfxevso si 
è compiuto, spiega. suH’onda 
di una grande disillusione 
«Con Marek ed altri amici era¬ 
vamo molto impegnati a verifi¬ 
care una possibilità di pace in 
Medio Oriente, allora incon¬ 
trammo Peres ecl Arafat o per 
far sedere israeliani, palestine¬ 
si e arabi allo ste.sso tavolo ab¬ 
biamo speso dux:i anni delia 
nostra vita. Poi è arrivata la 
guerra arabo-israeliana del 
1973 (• lì ho miNiirato il falli¬ 


mento di lutti i nostri .sforzi. So¬ 
no crollata..,», !1 disegno come 
ripiegamento .su se stessa e co¬ 
me «medicina», come fuga dal¬ 
le parole bugiarde, «Clara ci ri¬ 
corda il non senso in un tempo 
saturo di buonsen.so, di crasso, 
menzognero e micidiale buon¬ 
senso», dice Philippe Sollers. E 
Marek Halter, suo marito e lea¬ 
der storico di So.s. racisme, in 
(juoi misteriosi criplogrammi 
vede riemergere l’antica lingua 
ebraica, 

Clara Halter ricorda divertita 
di aver conosciuto Marek più 
di venl’anni fu, quando faceva 
il pittore. -Poi lui si è me.vso a 
scrivere e ho pensalo che due 
scrittori nella .stessa famiglia 
sono troppi. Così mi sono mes 
sa a disegnare io». Madame e 
monsieur Halter ora fanno un 
film (lei lo produce) che .sarà 
presentato nella prossima pri¬ 
mavera al f^emio Italia e andrà 
nelle sale cinematografiche 
neiratitunno del ’93. Dura 
quattro ore e si chiama Giusti- 
eia e rarità. Racconta l'altra 
faccia deirOlocausto. Marek 
Halter lia voluto raccogliervi le 
testimonianze di quelli che per 


salvare dalla deportazione al¬ 
cuni ebrei misero a rcpenla- 
glio le loro vite Ci sono rulli- 
ma intervista a Giorgio Peria- 
sca. la stona della signora ber- 
line.se che salvò due ebrei da¬ 
vanti al bunker di Hitler, e 
quella del padre del (rresiden- 
te Land.sbergis, un centenario 
lituano che riuscì a s<ilvare due 
vite «in un paese dove il 983. 
degli ebrei è stato ucciso con il 
con.sen.so c la partecipazione 
della popolazione, f’erchè ha 
ri.schiato la vita del suoi figli 
per fare questo? - ha doman¬ 
dato Halter al vecchio signor 
Landsbcrgis -"Perchè sono un 
uomo, perchè ho un cuon*”, 
ha risposto lui. Ma anche il suo 
vicino di cas<i er<i un uomo e 


aveva un cuore..."Ah di quello 
là non voglio parlare’’’ Ecco, il 
mio scopo è questo - prose¬ 
gue Halter -• mo.strare che là 
(love c’è il male c’è anche il 
lx?ne. far wdere che in qual¬ 
siasi circostanza è possibile 
salvaguardare ia propria uma¬ 
nità. E per chi non lo fa non ci 
sono giustificazioni...». 

Ma rantlsemitismo c il razzi¬ 
smo di oggi sono gli stessi di 
cinquant’anni fa? «Oli sì, l’anti- 
scmilismo è sempre (juello. 
Fin dai tempi di Tacilo, di Gio¬ 
venale e di Cicerone... Vede, io 
sono un oHimista-rcalisla e 
non nìi faccio illusioni sulla 
natura umana. Tutti gli uomini 
(me compre.so) sono razzisti. 
Sono le Circostanze! licci con¬ 


sentono o no di esprimerlo; 
clii vince un miliardo alla lotte¬ 
ria piò anche abbracciare il 
negro che incontra per strada; 
chi ha appena perso il lavoro, 
invece lo insulla. Tuttavia non 
credo che si debba cercare di 
cambiare la natura umana, ma 
semmai creare barriere capaci 
di proteggerci l’uomo da se 
stesso e da! suo odio. È per 
questo che la Bibbia ripete: ri¬ 
corda. ricorda,..1 tedeschi di 
oggi non sono nazisti, Sempli¬ 
cemente. hanno dimentica¬ 
to 

Eppure c’è chi accusa S.o.s. 
racisme di combattere la sua 
battaglio con armi di retroguar¬ 
dia* il razzismo di oggi non è 
disprezzo deirinfcrionlà del¬ 
l'altro. ma difesa della propria 
diversità minacciata. Esso 
compare - si dice - quando la 
presenza di immigrati supera 
una certa soglia e di fronte alla 
difficoltà dello nostre società dì 
misurarsi con culture troppo 
diverse...«Non è vero, non è ve¬ 
ro. - ribatte Halter - Guardi la 
Polonia: non ci sono più ebrei, 
ma ranlLsemilisnio è gcnera- 
lizz .to. E il Giappone? Lì di 
giudei non ne hanno mai visti, 
eppure sono antisemiti, [jì 
questione è un’ altra: lutti i 
gruppi umani, per progredire, 
hanno bisogno di un nemico. 
L’umanità non va avanti per 
ma corifro...Perciò non serve 
eliminare l’oggello del nostro 
odio, ma dobbiamo creare 
barriere perchè esso non pos¬ 
sa esprimersi Una volta Sartre 
ha detto che l’odio per i negri 
non riguarda i negri. Infatti, è 
un problema dei bianchì». 
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Da ieri nelle sale il film «1492. La conquista del paradiso» 
il kolossal da 45 milioni di dollari firmato da Ridley Scott 
Gerard Depardieu, nei panni del genovese, racconta: 

«Mi riescono facili i grandi eroi. Farò anche il Padreterno» 


«Dopo Colombo, Dio» 


È uscito ieri nelle sale italiane, preceduto dalie 
stroncature riscosse in Usa, 1492. La conquista dei 
paradiso, il kolossal di Ridley Scott in cui Gérard De¬ 
pardieu interpreta un Colombo controcorrente e 
pacifista, «Critiche negative? Leggo solo quelle posi¬ 
tive» dice l'attore. L’interprete di Danton, di Girano, 
di Rodin (e presto di Dio), spiega come si diventa 
specialisti di eroi storici e letterari. 


ROBERTA CHITI 


■1 ROMA. Cristoforo Coloni- 
tx) entra nella saletta delle 
conlerenne stampa, si siede al 
tavolo che subito st^mbra un 
tavolo di dimensioni lillipuzia¬ 
ne. risponde alle domande su 
se stesso. Non è modesto. Si 
autoelogia a lutto spiano, si as¬ 
solve dalle accuse, si piace un 
sacco. Ovvio, dal momento 
che Colombo e Gerard Depar¬ 
dieu, qui a Roma insieme al re¬ 
gista Ridley Scott per promuo¬ 
vere 1492. Ut conquista de! pa¬ 
radiso, kolossal da IS milioni 
di dollari, uscito nello sale di 
quasi tutto il mondo il 12 otto¬ 
bre (ma ieri in Italia), cioè' nel 
cinqueccntenario della ,sco- 
p*'rta deirAmerica. Ma soprat¬ 
tutto un film che da noi arriva 
preceduto dalle solenni stron¬ 
cature subite negli U.sa. .Crìti¬ 
che negative? - ride Depardieu 
- lo leggo sempre .solo quelle 
favorevoli.. Del resto l'America 
è una cosii, l'Europa tutta 
un'altra. Lo sapeva molto bene 
Colombo, e lo sa benissimo 
anche Depardieu che con l'A¬ 
merica preferisce avere meno 
po.ssibìle a ctie fare. .Ho accet¬ 
tato di interpretare Colombo 
per vari motivi. Perchè l'argo¬ 
mento mi interessava moltissi¬ 
mo. Perchè lo trovo un perso¬ 
naggio tutto sommato iKisitivo. 
Perchè adoro fare i grossi cali¬ 
bri della storia e della letteratu¬ 
ra. E px)i perchè il punto di vi- 
.sta del film è assolutamente 
europeo, anche so sono stato 
costretto a parlare inglese.. 
Punto di vista europeo, ma 
decisamente In contrasto 
con le teorie più accreditate 
su Colombo. Nel film (a una 
gran bella figura: un anti¬ 
conformista, un non violen¬ 
to, alla (Ine una vittima della 
storia... 


Intetidiamoci. È vero che Co¬ 
lombo ha aperto la porta alle 
colonizzazioni. Ma è vero an¬ 
che che ha avviato la Stona 
verso il Rinascimento. Napo¬ 
leone... cioè, volevo dire Co¬ 
lombo, non aveva lo spinto del 
conquistatore ma quello dello 
scopritore, di un uomoche an¬ 
dava contro corrente, che sfi¬ 
dava le convenzioni c perfino 
il parere della Santa Inquisizio¬ 
ne, Era convinto, e ci aveva vi¬ 
sto giusto, che la terra fosse ro¬ 
tonda. f veri massacri li fecero 
altri, dopo di lui: Cortez, e poi 
gli americani, poi i nazisti... 
Dunque corrisponde all’I¬ 
dea che lei aveva di Colom¬ 
bo... 

Ihima di lare il film, io di Co¬ 
lombo sapevo le cose che san¬ 
no più o meno tulli. Cioè quasi 
niente. Poi mi sono lotto io let¬ 
tere ai figli, mi sono letto libri, e 
ho credulo di capire che tipo 
di persona fosse. Un uomo 
rnodomo, nel senso che era 
pieno di contraddizioni, ma 
.senza contrasti notti. È proprio 
questo che ho cercalo di ren¬ 
dere io; un Colombo alla por¬ 
tata della gente, che gli faccia 
pensare: che avrei fatto al po¬ 
sto suo? 

Ha tenuto conto di altri «Co¬ 
lombo» diventati film? 

Ho visto qualcosa in h', poco 
altro. Il latto è che in genere su 
un personaggio storico, e in 
particolare .su Colombo, puoi 
dare almeno venti versioni di¬ 
verse. Sappiamo poco del per- 
.sonaggio, ma ne sappiamo ab¬ 
bastanza por sapere ctie era 
un uomo complesso. E ancora 
più di lui, era maledettamente 
complcs.sa la sua epoca. C'è 
poco da fare: i grandi uomini. 



Una scena del film « 1492. La conquista del paradiso»: a destra. Gerard Depardieu durante la conferenza stampa 


o i grandi fatti del pas.salo, alla 
line rimangono sempre dogli 
enigmi. Prendiamo pure un 
evento apparentemente più 
noto come l'ultima guerra; non 
si potrà mai dire di averla rac¬ 
contata "esattamente.. Puoi 
avvicinarti alla verità storica, . 
dame un'idea, ma mai resti¬ 
tuirla pcrlcltamenle. 

Lei viene speriao acelto per 
interpretare I grandi perao- 
naggl. Danton nel film di 
Wijda, lo scultore Rodin In 
CamlUe Claudel di Bruno 
Nuytten, Clrano, ora Colom¬ 
bo. Rendere un personaggio 
«alla portata di tutti» è una (1- 
losolia, o una tecnica, che la 
aiuta? 


Interpretare i grandi mi piace, 
mi riesco facile, È come so, at¬ 
traverso loro, potessi racconta¬ 
re la mia storia personale. Mi 
spiego. Faccio Danton. faccio 
Colombo, ed è come se mi 
guardassi finalmente attraver- 
,so quella gente che mi ha fatto 
sognare da bambino. Interpre¬ 
tare invece ruoli di gonio «nor¬ 
male. è più difficilo, ho mono 
rilcrimenli. Poi, trovo a volte 
dei fili che legano le mie inter¬ 
pretazioni, Girano sognava la 
luna, parlava d'amore ma non 
amava se stesso. Anche Co¬ 
lombo perù è a modo suo un 
sognatore, vuol trovare il para¬ 
diso in terra. 

A cosa sta lavorando ora? 


A t/C/as polir rnoi di .Ioan-Luc 
Godard e a Germinai, da Zola, 
rii Claude Borri. Per l'Italia ri¬ 
mane in ballo la proposta che 
mi ha fatto la Rai |jer un Cario 
Magno. Ma in Italia devo an¬ 
che girare degli spot, sempre 
con Ridley Scott, per laBarilla. 

Lei che odia la tv? 

Ma si sa, adoro la pastasciutta 
e adoro l 'Italia. 

Non lavorerà troppo? 
L'importante è lavorare tentan¬ 
do di soddisfare i propri inte¬ 
ressi più che i propri guadagni. 
E poi il cinema mi pirico, vado 
.sempre d'accordo con tutti, 
dal macchinista al regista, e 
non sono uno di quegli attori 


clic SI chiudono nel camerino 
mentre si gira. Sio sempre sul 
set. In.somma, è facilissimo an¬ 
dare d'accordo con me, sarà 
anche per questo che mi fan¬ 
no lavorare tanto. 

Dopo tutti questi personaggi 
storici, nel film di Godarà 
farà nientemeno che Dio. 
Vuol parlarne? 

Po.sso solo dire che <lopo aver 
giralo con Scott in un caos to¬ 
tale di attori, di macchine, di 
set complicatissimi, mi fa stra¬ 
no trovarmi ora solo con Go¬ 
dard che mi siedo davanti, con 
la faccia appoggiata a una ma¬ 
no, che mi la: e allora? È una 
bella sfida anche que.sta. 



Quasi un western 
«coloniale»: 
sontuoso e banale 

MICHELEANSELMI 


■■ Adesso sappiamo la veri¬ 
tà: è tutta colpa di Adrian di 
Moxica se la .seconda spedi¬ 
zione di Cristoforo Colombo 
nel Nuovo Mondo si traslormù 
in un impresa .sanguinaria e 
colonialista di cui il Sud del 
pianeta paga ancora oggi le 
conseguenze, Cfii era Adrian 
di Moxica? Un aristocratico vi¬ 
zioso con una gran voglia di 
passare a lil di spada i «selvag¬ 
gi» delle isole apirena scoperte 
dall illu.sire e pacifico i?J gc- 
novest'. Nel film che il Irrilanni- 
co Ridley Scott ha cucito ad¬ 
dosso all,! t>ella stazza di Ge¬ 
rard Depardieu, il caltivone ha 
i capelli lunghi corvini, un pro¬ 
filo da sadico e gli .stivaloni 
borchiati da wesiem-spaghetli; 
mentre il buon Colombo ricor¬ 
da ai .suoi che non hanno a 
che lare con dei .selvaggi .e 
non lo saremo neanche noi», 
quello taglia di nello la inano a 
un indigeno scatenando cosi 
la fiora delle airtx’ilà. 

Non è riuscito tante bene 
questo 1492. La conquista del 
paradiso: sontuoso e magnilo¬ 
quente. bombardato dalla mu¬ 
sica di Vangelis e dal clangore 
delle armi, il film è uno spctta- 
colone che santifica il grande 
navigatore cercando di moder¬ 
nizzante rinquictudine a fior 


di pelle. In questo senso, il Co¬ 
lombo che esce dai 150 minuti 
di proiezione non è nè un avi¬ 
do imperialista nè un marinaio 
idealista: semmai, un eroe 
controverso, incerto Ira fedeltà 
alla corona di Spagna e ambi¬ 
zione di ridisegnare i confini 
del mondo, 

1 x 1 trama, come si usa dire, è 
nota, 1 precedenti film sul navi¬ 
gatore (quello del '48 di David 
Me Donald con Fredde March, 
quello televisivo di 1-atluada 
con Gabriel Bymc) hanno già 
ricostruito con dovizia di parti¬ 
colari ed enfasi avventurosa 
l'epocale scoperta; qui la novi¬ 
tà è fornita dai diari di Colom¬ 
bo che i figli illegittimi Fernan¬ 
do e Diego impugnano per ria¬ 
bilitare la memoria infangala 
del genitore. Trattandosi di De¬ 
pardieu. il personaggio .si im¬ 
pone subilo per quei misto di 
gagliardia gua.scona e di tene¬ 
ra umoralità. Chiaro che que¬ 
sto Colombo indisciplinato e 
lanlasio.so piace molto alla re¬ 
gina Isabella, la quale, annul¬ 
lando il parere della Santa In¬ 
quisizione, permette al geno- 
ve.se di partire con le tre miti¬ 
che caravelle alla volta della 
Cina, Ma in cabina di regia c'è 
il lucido te.soriere Sanchez. se 


Colombo riuscirà nell'impresa 
arriveranno oro e nuovi merca¬ 
ti, se fallirà la spedizione sarà 
costala solo l'equivalente di 
duo banchetti di Stato, 

Naturalmente, Ridley Scott è 
bravo nel dipingere con smal¬ 
to iperrealistico il titanico so¬ 
gno di Colombo: già uomo del 
Rina.scimenlo, che plaude alle 
invenzioni di Leonardo, com¬ 
batte l'intolleranza culturale c 
abomsce i roghi degli eretici. 
Ebreo fuggiasco o utopista ri¬ 
belle (forse tutti e due). il miti¬ 
co navigatore naufraga perù 
tra i flutti di una sceneggiatura 
loffia e banale, firmata dalla 
giornalista francese Roselyne 
Bosch: lo scrupolo storiografi- 
co si perde nel romanzo d'ap¬ 
pendice, il paradosso del Nuo¬ 
vo Mondo .si riduce a una que¬ 
stione di mani tagliate. 

Magari esagerano i velenosi 
critici americani quando, 
stroncando il film e salvando 
costumi ed effetti speciali, rim¬ 
proverano al francese Depar¬ 
dieu di parlate l'inglese «come 
Bela Lugosi avrebbe letto un 
annuncio televisivo sul gobbo. 
Da noi il problema non sussi¬ 
ste, essendo l'attore onesta¬ 
mente doppialo da Roberto 
Pedicini, ma certo l'uso di divi 
americani anche bravi nei ruo¬ 
li maggiori (Amiand Assante 
la il tesoriere Sanchez, Sigour- 
ney «Alien» Weaver la regina 
Isabcl) crea un effetto bizzar¬ 
ro, da kolo.ssal d'altri tempi. 
Notizia curiosa: gii Artisti Asso¬ 
ciati hanno acquistalo anche 
l'altro Colombo dell'anno, 
quello con Marion Brando nei 
panni di Torquemada (paio 
bruttissimo). Sembrerà assur¬ 
do, ma fargli la concorrenza 
sul piano della pubblicità sa¬ 
rebbe costato mollo di più. 


Celentano a mota libera. Il popolare cantante parla del contratto con Raitre («Tutto risolto per il meglio») 
di Pasquarelli, del suo nuovo film e della tv-spazzatura. «L’importante è riuscire a polarizzare l’attenzione» 

«Parolacce? Sì, ma al momento giusto» 


Trovato l’accordo tra Celentano e Raitre per il pro¬ 
gramma Soaìutation, che andrà in onda dal 3 di¬ 
cembre. La trattativa raccontata dal cantante, che si 
dice contento di tornare in tv perché adesso ha del¬ 
le cose da dire. E intanto chiacchiera di donne, del 
prossimo disco, del film di Natale e di tv, «Quella di 
Ferrara non è tv spazzatura. L’obiettivo di chi fa tele 
visione è polarizzare l’attenzione della gente». 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i MIIANO, Giovedì sera, nel¬ 
la sua casa di Galbiate, Adria¬ 
no Celcnlano ha finalmente 
concluso il contrailo per il pro¬ 
gramma inliiolalo Sualulation. 
che andrA in onda su Raitre 
per ire .sollimane, nelle serale 
di martedì 3. 10 e 17 dicembre, 
l) programma, diretto da Paolo 
Beldl e con la partecipazione 
di Bruno Gambarotta, andr;'» in 
onda dalla sede Rai di Milano, 
dal TV3, lo stesso studio nel 
quale nel novembre del 91 Ce¬ 
lentano ricjprl il suo discorso 
interrotto con il grande pubbli¬ 
co della televisione, U‘ trattati¬ 
ve per arrivare alla cotickusio- 
ne del contralto sono state lun¬ 
ghe e complicate, 

È vero che siete arrivati a un 
passo dalla rottura? 

C’ò stato un monuMitoche non 
eravamo d’accordo, tjon latito 
con Guglielmi, ma coi contralti 
Rai. lo ho segnalo dei punti fer¬ 
mi e li ho fatti conoscere trami- 
fe il mio avvocato l.oro hanno 
detto: va bene. Poi mi hanno 
mandato dei contralti cfie non 
corrispondevano affatto, so¬ 
prattutto il [)rinu) che era addi¬ 
rittura fuori epoca. Ilo ditto il 
mio di.ssenso e mi hanno man¬ 


dato altri contralti. 

Ma attraverso quante steau* 

re siete passati? 

Oh... quattro o cinque, una 
dietro l’altra. Finchó l'altro ieri 
( mercoledì, ndr) ho mandato 
un fax per dire basta, la trattati¬ 
va ò finita. Allora si sono proc- 
cupati c Guglielmi ha cfiieslo 
un incontro, dicendo che era 
impossibile, che c'era un equi¬ 
voco, perché orano d’accordo 
su tutto quello che avevo chie¬ 
sto. Così ci siamo incontrati col 
mio avvocalo c abbiamo letto 
punto per punto il contralto, lo 
ho chiesto: dite quali sono i 
[)untichc vi danno fa.siidio. Lo¬ 
ro rispondevano: ma pratica- 
mente ù uguale, E io: allora 
perchó non firmate la nostra 
versione? E finalmente ci sia¬ 
mo trovati d’accordo, E abbia- 
riìo brindato. 

Come mal per tornare in tv 

ha scelto proprio Raitre? 

P. una cosa nata per caso da 
un’idea di Beldl e Gambarotla. 
All’inizio loro ‘’olevano fare un 
viaggio sul personaggio, rac¬ 
contando tutte le tappe della 
carriera, ma senza Celentano. 
Mi hanno chiesto .s<.‘ mi faceva 


piacere e io naturalmente lio 
risf) 0 .slo di «si. visto che era un 
omaggio, E dato che poi si fa¬ 
cevano .sentire spesso per dir¬ 
mi che volevano far vedere un 
pezzo o un altro, hanno co¬ 
minciato a dire che. certo, se 
potevo (are un inlervcntino... 

10 ho dello di sì c loro me ne 
hanno chiesto un altro. Ho 
detto va bene, due intcrventini 

11 posso fare.,. Allora Bruno Ve¬ 
glino ha avvertito Guglielmi, c 
Guglielmi da Parma ha annun¬ 
ciato la cosa. La notizia ha fat¬ 
to una tale eco che mi ha co¬ 
stretto a prendere in mano tut¬ 
ta la faccenda, 

Beh, si vede che in fondo lei 
aveva voglia di toraare In te¬ 
levisione... 

Sì. ma io mi diverto, cosi, a gio¬ 
care. Non ù per il successo, 
non l’ho mai ritenuto un fatto 
di vita. Uno può fame a meno. 
In quanto a successo ò abba¬ 
stanza averne con un amico, 
insomma con un ciltro. 

Con un’altra? 

Con un’altra sarebbe ancora 
meglio. C’ò uno scambio an¬ 
che fisico: il compenso ù dop¬ 
pio. L’amicizia più bella ò 
quella con unadonna. 

Molti pensano che Tamlcizia 
tra uomo e donna sla Impos- 
stbUe... 

Io penso di sì, che si può e.sse- 
re amici. Certo, una cosa ò 
quasi inevitabile, indipenden¬ 
temente dal fatto che una don¬ 
na sia bolla o bruita, pcrcliò 
può diventare bella co! modo 
di fare.., Un feeling di scnsuali- 
Ik ò quasi inevitabile, anche .se 
non per finire necc.ssariameiì- 


te a letto, È una (requen/a che 
li tiene in sintonia e non sai 
neanche perchò. 

Lei è molto disponibile an¬ 
che a chiacchierare del più o 
del meno. Allora non è che 
non si vuole concedere, che 
vuole stare tra 1 grandi as¬ 
senti, come Mina o Battisti... 
Non ò che non mi voglio con¬ 
cedere. A me piace que.slo me¬ 
stiere dello spettacolo. È bello 
il coinvolgimontocon la gente. 
Ma non mi piace neanche stra¬ 
fare, andare in tv soltanto |x.t 
andarci. Se vado ò porche in 
questo momento cl .sono coso 
che mi piacorcbix: dire, fare e 
scherzare con la gente. Non mi 
pongo il problema del tempo. 
Non penso; adesso devo farmi 
vedere perchò wnnò la gente 
mi dimentica. Anche ia 

gente non riesce a dimenticar¬ 
mi. ò difficile, deve venire un e- 
pidemia contraria. 

E cosa sarebbe un'epidemia 
contraria? 

Una .specie di virus che attacca 
gli altri. Insomma ho detto una 
co.sa così pcrdirc... 

Lei in questi giorni sta lavo¬ 
rando anche a un nuovo di¬ 
sco? 

SI, i! disco ò un Sufx’rfx'sl. una 
raccolta dei f)iù grossi .succes¬ 
si. ma non di tutti. C’C anclie 
Soaìutation e tutti i brani che 
più o meno hanno raggiunto il 
milione di copie. 

E niente pezzi nuovi? 

No, nel disco no. 

U sentiremo in televisione? 
Eh.., qualcosa di nuovo in 
pos.socdntarl(>. 


Speriamo. E intanto lavora 
anche a un nuovo film. 

Il film c»sce a Natale e si chia¬ 
ma Jadi Pof. Questa ò la storia 
di una donna molto ricca, 
un’ereditiera che ha una fon¬ 
dazione dove vengono educati 
sette bambini. Bambini che so¬ 
no tulli dei premi Nobel, geni, 
siiperdoluti. Stanno lavorando 
tutti quanti a una formula per 
retcrna giovinezza. Carro) Ba¬ 
ker ò rerecllliora, che nel film 
diino.stra tantis.simi anni. Nella 
vita invece no. il computer av¬ 
verte che i bambini hanno bi¬ 
sogno di <listrazione. .se no rl- 
scliiano i loro cervelli. Dagli 
studi fatti, dice il computer, ri¬ 
sulta che l'idiozia ò il metodo 
per salvarli. E da un’indagine 
svolta in tutta la Terra viene 
fuori che il più jdkMa del mon¬ 
do ò il giardiniere della Fonda¬ 
zione. che [)OÌ s<jiìO io. Lui ac¬ 
cetta. anche se non capi.sce 
perché devi} insegnare ai geni. 
Così, dopo Teloglo dell’I¬ 
gnoranza viene quello dellT- 
diozia? 

Hanno .scelto me perche* sono 
un cojTipeiente in materia. 

Ma li soggetto è suo? 

No. il S(,>ggelto ò di Anna Mori, 
la .sorella di Claudia, il film lo 
abt)ianiu giralo tutto in ingie.se. 
Infatti ade.sso ho meno capelli. 
Gli unici italiani eravamo io e 
Totò Casciu. 

Tornando alla tv, lei ha scrit¬ 
to cose terribili sul direttore 
della Kol Pasquarelli. dopo 
che nel giorno delia morte 
di Falcone Koluno mandò In 
onda la sua normale pro¬ 
grammazione... 


Pasquarelli mi ha fatto arrab¬ 
biare. 

Ma vi siete mal parlati In se¬ 
guito? 

Mai sentito. 

Lei ha scritto parole dure 
anche contro lo tv cosi come 
sta diventando.., 

SI. guardi, la tv io penso che. 
quelli che vogliono farla devo¬ 
no fare prima un pochino di 
scinola. 

Ci vuole un diploma? 

Non tanto un diploma, ina una 
rinfrescata. Per esempio: dire 
grazie tre volte ò troppo. Una 
basta. Bisogna togliere questa 
patina di zucchero... Tanti cri¬ 
ticano la trasmissione di Giu¬ 
liano Ferrara, dicendo che ò tv- 
spazzatura. Ma quella II ò una 
tv che... non c’ò falsità. Anche 
se parlano tutti insieme c non 
si capisce cosa vogliono dire. 
f)er lo meno c'O un tentativo di 
|x»larizzare ratlonzionc del 
pubblico. È questo l'obieltivo 
di chi fa tv. Giù stare seduti a 
guardare una luce accesa ò 
una fatica, .se poi emana raggi 
noiosi ò ancfie peggio. E non 
ci sono più i camini... Perchò 
.se almeno ci fosst*ro ancora i 
camini, uno potrebbe spegne¬ 
re la tv e accendere il fuoco, 
Insomma non sono le paro¬ 
lacce In tv che le danno fasti¬ 
dio. 

Ixj parolacce in sO non mi dan¬ 
no fastidio. Anche II ci sono 
delle regole. No. regole no. Mi 
spi(}go: la parolaccia si può di¬ 
re. ma ci vuole un discorso 
adegualo. |K*rchò cada al mo¬ 
mento giu.sio 



Adriano 
Celentano 
ha finalmente 
firmato 
il contratto 
con la Rai 
per li nuovo 
programma 
«Svalutation» 
che andrà 
in onda 
su Raitre 
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Pereira non smentisce le trattative 

Tmc in vendita? 
«Una telenovela» 


Da sabato 24 ottobre toma 
su Raitre la trasmissione 
ideata da Catherine Spaak 
per parlare di temi personali 


Resta la formula collaudata 
Tre donne ospiti del salotto 
e un uomo dietro la grata 
«L'importante è Tatmosfera» 


240RE 


GUIDA 
RADIO & TV 



■■ ROMA. «Questa storia di 
Tclemontfcarlo sembra sem¬ 
pre di più una telenovela brasi¬ 
liana». Ricardo Pereira, respon¬ 
sabile delle news della rete, ù 
cjui per piescntare la nuova 
versione del Tg. Ma prelerisce 
affrontare subito la notizia del 
giorno: Tmc in vendita. O me¬ 
glio la quota di Roberto Man- 
nho, proprietario della brasia- 
liana Redo Globo e azionista di 
maggioranza, con il ‘lOHi;, mes¬ 
sa all'asta al miglior offerente 
(Cardini? Caracciolo? la 
Nbc?). Una voce (forse qual¬ 
cosa di più di una voce) circo¬ 
lata al Mipcom di Cannes e ri¬ 
presa solo da un paio di quoti¬ 
diani, soffocata da altre vendi¬ 
te ben più «beautiful*. 

Assente il direttore Emma- 
nuele Milano, tocca a Pereira 
rispondere. E lui non confer¬ 
ma, ma neanche smentisce. «1 
gruppi economici non sono 
monoliti. È ovvio che Tmc, do¬ 
po le concessioni, ù diventata 
più appetibile, e potrei fare un 
elenco anche più lungo di 
quello circolato sui possibili 
acquirenti, ma tutta questa sto¬ 
ria mi sembra un gran polvere- 
ne«. 

Sono proprio i polveroni, 
rinformazione gridata sempre 
a caccia di scoop veri o gonfia¬ 
ti che siano, il grave difetto del 
giornalismo televisivo secondo 
quelli di Tmc. «Cerchiamo di 
distinguerci, non vogliamo 
scendere sul terreno giù battu¬ 
to dagli altri», conferma Rober¬ 
to Quintini, direttore del tg. 
Niente sensazionalismo, nien¬ 
te «edicola» dei quotidiani del 
giorno dopo in una inutile rin¬ 
corsa della carta stampata. E, 
ora, per distinguersi ancora di 
più, da lunedi il tg della sera 
anticipato di mezz'ora. Dalle 
20 alle 19.30 per tirarsi fuori 
dalla mischia (leggi Tgl e 
TgS). Niente traini, ma subito 
dopo, alle 20, una sil-com ac¬ 
quistata da Franco 2 e premia¬ 
la a Umbria fiction, Maguy. 

•Quando si lancia un giorna¬ 
le nuovo, i lettori lo comprano 


insieme al quotidiano che leg¬ 
gevano prima», spiega Pereira. 
•Ma in tv, una cosa del genere 
0 impossibile: non si possono 
guardare due programmi in 
contemporanea. Cosi cambia¬ 
mo orario contando di conqui¬ 
stare nuovo pubblico oltre ai 
nostri ledelijisimi». Meno di un 
milione, soprattutto giovani 
(tra i 30 c i <15 anni) di cultura 
e ceto sociale medio-alto (un 
po' yuppie, forse). Molto inte¬ 
ressati allo sport e aH'informa- 
zione intemazionale (uno dei 
punti di forza sono i collega- 
menti con le news Cbs e Cnn, o 
i dibattili tra i candidati alla 
presidenza Usa in diretta). 

Partendo dal presupposto 
che la televisione non ò una 
boutique, ma un supermerca¬ 
to, Pereira slida la concorrenza 
sul terreno deH'immediatezza 
delle notizie, «Per questo da lu¬ 
nedi trasmettiamo direttamen¬ 
te dalla redazione, alternando 
il conduttore con i giornalisti 
che danno la notizia nel mo¬ 
mento in cui arriva sul termina¬ 
le. L'hanno giù latto i francesi, 
quando mandavano in video i 
giornalisti senza giacca perde¬ 
re il senso dell'ultimora». Tmc 
promette uno stile ancora più 
agile, con tempi da videoga¬ 
me, e sulle news punta tutto 
con un palinsesto elastico: ol¬ 
tre ai treTg (alle 13. alle 19.30 
c alle 23.30), cinque flash, la 
possibilità di interrompere i 
programmi in qualsiasi mo¬ 
mento, le Soft news di Tu don¬ 
no. un progetto di approfondi¬ 
mento quotidiano in terza se¬ 
rata perora allo studio. 

Uno stile molto americano, 
insomma. «Siamo stati i primi, 
in Italia, a rivoluzionare la gra¬ 
fica, ad accelerare il ritmo, 
senza correre dietro alla carta 
stampata», dice Quintini. «Per 
carità, non ci siamo inventati 
mente. Tutto giù fatto negli 
Usa», Lo sa bene, lui che si ù 
latto le ossa proprio in Ameri¬ 
ca. E se sarà la Cbs .ad acqui¬ 
stare il pacchetto di Marinfio 
non dovrebbe trovarsi male. 

DCr.P. 


«Harem», la tv sottovoce 



Tutto il contrario della tv spazzatura. Da sabato 24 
ottobre ritorna per la quarta volta Harem, il talk- 
show al femminile condotto «sottovoce» da Catheri¬ 
ne Spaak. Praticamente la stessa formula degli anni 
scorsi: tre signore a parlare di sentimenti e un uomo 
misterioso che si rivela alla fine per commentare il 
tema della puntata. «Ma stavolta ci sarà un contrad¬ 
dittorio tra i due sessi». Su Raitre alle 22.45. 


CRISTIANA PATERNO 


■■ ROMA. Tre donne intorno 
al cor schiera addirittura tre 
conduttrici - Susanna Agnelli, 
Athina Cenci e Alba Panetti - 
per rivelarci le emozioni e la vi¬ 
ta privata di uomini famosi. 
Brauo Catherine, su Franco 2, 
sfodera una conduttrice dal pi¬ 
glio agggressivo che si diverte 
a fare domande esplicite, ten¬ 
denziose, che mettono in im¬ 
barazzo gli ospiti. E Harem? 
Harem resiste con la solita for¬ 
mula collaudata in tre edizio¬ 
ni: tre signore ospiti, un uomo 
misterioso e Catherine Spaak, 
da sola, a guidare il gioco con 
un gartx} che ù un po' il suo 
marchio di fabbrica. 

«Se ci copiano siamo felici e 
facciamo gli auguri alle con¬ 
correnti». commenta l'attrice 
belga, scoperta quindicenne 
da Lattuada negli anni Cin¬ 
quanta e ormai convertila al 
giornalismo (ma sta girando 
un film tv a Parigi, coprodolto 
da Rai e partner francesi). Con 
il consueto sorriso, gentile ma 
freddino, annuncia qualche 
piccola novità per la quarta se¬ 
rie del suo talk-show femmi¬ 
nile che per il resto mantiene 
invariate sigla, scenografia e 
redazione (con l'apporto di 
Claudio Lazzaro, giornalista 
dell'Europeo che scriverà i te¬ 
sti). «L'uomo misterioso non 


starà più li col suo quademello 
dietro la grata perdale i voti al¬ 
le tre ospiti. GII faremo delle 
domande, risponderemo alle 
sue provocazioni», Insomma, 
tra i due sessi, ci sarà una spe¬ 
cie di contraddittorio, ma nien¬ 
te esagerazioni: "La tv spazza¬ 
tura è un genere che non mi 
interessa proprio», ci la sapere 
Catherine senza scomporsi e 
consiglia di cambiare canale 
quando lo scontro si fa troppo 
duroovolgare. 

Certo ù che la sua, nella tv 
degli Sgarbi e dei Ferrara, è 
una trasmissione controcor¬ 
rente a dir poco. Luci basse e 
un clima tranquillo, conliden- 
ziale senza mai essere indi¬ 
screto, che ha un effetto cal¬ 
mante: «persino D'Agostino e 
Sgarbi da noi sono diventati 
delle pecorelle c Moana Pozzi 
si ò dimostrata una signora 
educatissima». In onda il saba¬ 
to sera alle 22.45, deve sfidare 
una collocazione difficile, re- 
cupenare pubblico da altre reti. 
E sorprende persino un po' 
che Raitre abbia dato fiducia 
alla formula per la quarta vol¬ 
ta. forte comunque di un'au¬ 
dience che l'anno scorso ha 
raggiunto punte di 2 milioni e 
mezzo, con uno share del 1731. 

1 temi saranno quelli di sem¬ 
pre, a volte frivoli a volte seri. 


ma sempre personali: la gelo¬ 
sia. l'abbandono, la vendetta. 1 
sentimenti, insomma. «Ma non 
bisognerebbe considerarli ma¬ 
teriale di serie B, perché s'in- 
trecciano con le aspirazioni, 
con la vita». Temi forti per le 
donne, mentre gli uomini se la 
cavano bene quando parlano 
di lavoro, ma sul terreno del 
privato scivolano: «per esem¬ 
pio, Gianni Morandi, ha sem¬ 
pre rifiutato il mio invito in tra¬ 
smissione». E lei sogna di for¬ 
zarli a uscire allo .scoperto. Po¬ 
che, invece, le incursioni nella 
grande attualità, «perchè altri¬ 
menti si rischia di essere bana¬ 
li». ma qualche eccezione ci 
sarà (l’anno scorso fu la guer¬ 
ra del Golfo), Nella prima pun¬ 
tata, sabato 24 ottobre, si par¬ 
lerà dei sogni delle donne con 
Alessandra Mussolini, Sylva 
Koscina e Melba Vincens Mol¬ 
lo, celebre per aver sposalo il 
principe Fulco Rullo di Cala¬ 
bria, nipote di Paola di Liegi. 
Nelle settimane successive le 
confessioni nel salotto di Ca¬ 
therine prenderanno a spunto 
l'industria delle lolite, la ven¬ 
detta, la vita che continua do¬ 
po un evento traumatico. 

«Nei personaggi cerco la ve¬ 
rità, vorrei che dimenticassero 
le telecamere e parlassero sin¬ 
ceramente. a cuore aperto», 
suggerisce la conduttrice. «E 
essenziale sapere che anche 
gli altri provano quello che 
sentiamo noi, che vivono espe¬ 
rienze simili alle nostre». Una 
cosa rassicurante, anche per 
lei, che sembrerebbe non aver¬ 
ne bisogno. «Posso sembrare 
Iredda, persino arrogante. In 
realtà sono estremamente ti¬ 
mida. E, da questo punto di vi¬ 
sta. Harem è stata una grande 
scuola psicologica, ha aumen¬ 
tato la mia autostima». 


TOP VENTI (Italia I. 16.05). Michjcl Jackson protas^onLsta 
del programma condotto da Emanuela Folliero con il 
nuovo video /n the c/osel, diretto dallo stesso Jackson 
con l'aiuto del celebre fotografo Her Ritts. Accanto alla 
popstar la fotomodella Naomi Campbell, scr'ecna’a e 
sensualissima. 

DISNEY CLUB (Raiuno, /6.50). In collegamento con Eu»x)' 
disney, alle porte di Parigi, uno spettacolo sul vecchio 
West interpretato da Pippo & Co. Giochi c concorsi e i 
cartoni animati: Cip e Ciop. Talcs Spin c il cla.ssico Pape¬ 
rino e l'appuntamento. 

ATLANTE DOC (Raiuno, J8.J5J. Una delle isole più affa¬ 
scinanti dell'arcipelago della Microncsia, Ponapè, pre- 
.sentala per la serie «PacificoN: un paradiso intatto dove gli 
uomini si tatuano con strumenti appuntiti. Poi una carrel¬ 
lata sui ghiacci delTArtico, una distc.sa candida in conti¬ 
nuo movimento e ncca di vita. 

BOB DYIAN IN CONCERTO (Canale 5. 23 00). Da New 
York in megaconcerto organizzato por festeggiare i 30 
anni di carriera del mitico lìyian. Sul palco, insieme a lui, 
una carrellata di ospiti d'eccezione: Billy Joel, George 
Harrison, Paul Simon, Eric Clapton, Sinead O'Coiinor, 

SCOMMETTIAMO CHE...? (Raiuno, 20.40). Cinque per¬ 
sone a bordo di una jeep e guidata da una campionessa 
del mondo di Rally tenterà dieffettuair^un percorso cam¬ 
minando su 16 bicchieri. Con questa scommessa si apre 
il varietà di Milly Cariucci c Fabrizio Frizzi. Sul divano gli 
o.spiti: Alba Parictti. Toto Culugno. Lello Arena. David 
Soul, in artcHutch, professione detective, 

PARLAMENTO IN (Retequattro, 22.30). La prima puntata 
del programma si apre con un bilancio sul vertice .straor¬ 
dinario dei capi di governo della Cee appena tenuto a 
Birmingham, in dflscussionc il rilancio deH'integriizione 
europea, la tempesta monetana. il no della Danimarca, 

In studio il direttore del Sole 24 ore (xx’atelli. Tra i servizi 
un ritratto del nuovo .segretario della De Martinazzoli, ed 
uno sul presidente della Repubblica Scalfaro. 

SPECIALE UNO (Raiuno, 23.15). Pino Scaccia e il primo 
giornalista al mondo entrato con le telecamere negli ar¬ 
chivi speciali di Mosca, aperti proprio in questi giorni. 
fotografie dei prigionieri italiani, filmati inediti di una no- | 
stra ritirata sul Davai, e un'micrvista ad una donna ucrai¬ 
na sposata ad un italiana. 

FUOR] ORARIO (Raitre, ore 1 arca). In prima vLsione tv un 
film-documento. La pudeur et l'impudeur del fotografo- 
scrittore Hercé Guillwrt. motlo lo scorso anno per Aids, 
di cui ò appena uscito anche in Italia il libro Cytornc^lo- 
virus. Il diario in video della malattia, girato da lui stesj»o 
con una telecamera amatoruile, documento drammati¬ 
co c soave, pudico c impudico. 

RADIOTRE SUITE (Radiotre, 0.00). Disegni c Caviglia, la 
coppia di disegnatori satirici, da domani a Radiotre per 
una loro personale interpretazione di film di succe.sso e 
di classici del cinema. Si comincia con Basicinstinct. Nel 
corso del programma, tutto dedicato aH'Amenca. anche 
servizi di media, politica e musica, 

(' Toni De Pascale) 
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VERSO IL FAR WUT. Film 
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ATLANTI DOC. Il Pacifico 
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CRONACA DI UN AMORE. Film 
di M.Antonioni, Con Massimo Gi¬ 
rotti, Lucia Bosè 
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ii'jr-f.ri'-vrirnrr***** 


•.SO VIOIOCOMIC 


7.00 SATNIWS 


6.90 PfUMAPAQINA 


7.00 PICCOLI I ORANO! STORll. 

_ Cartoni animati _ 

0.00 tWTHlOMIINOR!IWTI.Ftlm 

10.38 OlORNI D'lUWOPA _ 

10.88 SARANNO FAWOSI. Telefilm 

11.48 T03FLA8M _ 

12.00 UNA PAMIQUA COMI TANTI. 

_ Telefilm _ 

13.00 TQ20RITRIDICI _ 

13.20 T02DRIIILINO _ 

19.88 CINTO CHIAVI PIR UlUROPA 


14.00 SIQRITIPIRVOI 
14.10 
14.98 


8.00 

8.90 


OIVIR TIMiNTt 
AL PARADISI. Utt. puntata 


QUANDO SI AMA telefilm 
SANTA lARIARA _ 

ISdIO RAIPUIALCUIO _ 

18.58 RISTORANTI rTAUA _ 

18.10 ISTRAZIONIDIL LOTTO 

18.18 PALLAVOLO. Cam, italiano 

17.48 PALLACANOTRO _ 

ie.43 MUNTia Telefilm _ 

18.38 Mirto 2 _ 

18.43 TILIOIORNALI _ 

20.18 T02L0SP0WT _ 

20.30 DIETRO LA PORTA. Film di 

Douglas Jackson, Con Jusline Ba- 
_ teman, Adam Baldwin _ 

22.10 LISPETTORISAHTL Telefilm 

23.18 TP2NOTTI-Mirro2 _ 

23.38 ANTOLOQU DILLA CANZONI 

NAPOLETANA. Di Gianni 8or- 

_ gnaePiero Vivarelii 

0.08 DSBSdwPHoaoftclie 

0.10 TQ2NOTTE8PORTT _ 

2.20 TOa DRIBBLINO _ 

2.88 SQUILU AL TRAMONTO. Film 

4.18 LA SIQNORtNA VON STRADO- 

NIRZ. Film _ 

8.80 LAPADRONCIMA. 150* puntata 

8.28 VlDtOCOMIC 


7.30 OQQIINIDICOULIIRtINTV 
7.46 PAQINIDITILIVIDIO 

11.18 ICONCtRTIPIRAITRI. 

13.00 BRIAKDANCI 2. Film di Sam 

Flfstenperg. Con L.Dickey _ 

13.30 20 ANNI PRIMA _ 

14.00 TILIQIORNAU RIQIONAU 

14.10 TO3POMERI0OIO _ 

14.28 AMBIIWTB ITALIA _ 

14.86 RUOBY. Camp. Italiano _ 

18.00 IPPICA. Coppa degl lassi _ 

18.40 PUGILATO. Campionato inter- 
_ nazionale Under 16 _ 

17.30 BIUAROO. Camp, italiano 

16.00 TOS SCUSATI L'ANTICIPO 
18.00 T03 _ 

18.30 TOR, Teleglonall regionali 
18.49 VIPIOBOX diB.Serani 

20.30 MATRIMONIO CON STUPRO. 

Film di Peter Levln. Con Mickey 
_ Rourke, Linda Hamilton _ 

22.30 T03VINTIPUIITRINTA 

22.48 CINIMAt. diC.Masenza 

33.30 STORll VIRI. Di Anna Amen- 

_ dola. «Nadia e Vincenzo- _ 

aio FUORIORARK) _ 

0,30 TOS NUOVO GIORNO _ 

0.85 APPUMTAMBNTOALCINBMA 
1.08 FUORIORARK) _ 

8.30 OOQIINIDICOLA-IBRMNTV 

8.48 FUORI ORARIO 


8.30 WBISTIR. Telefilm _ 

8.30 SABATO 8 AttUftUlA _ 

10.48 NONSOLOMOOA. Attualità 

11.18 ANTIPRIMA. Attualità _ 

11.48 OR118. Varietà _ 

13.00 TQSPOMBRIOOK) _ 

13.20 L’ARCAPIMOt _ 

14.00 UNGO. Quiz con T.Timperi 

14.30 FORUM. Attuatltd con Rita DaMa 

_ Chiesa _ 

18.00 AMICI. Attualità. Conduce Maria 
_ De Filippi _ 

18.00 BIMIUMIAM. Cartoni ammali 
18.00 OK IL FRIZZO tOlUSTOI Q uiz 
18.00 LA RUOTA DILLA FORTUNA 

30.00 TOeSIRA _ 

30.28 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

30.40 PAPIRISSIMA. Varietà con Ezio 
Greggio. Marisa Laurito. Regia di 
_ Silvia Arzuffl. 

23.30 CASA DOLCI CASA. Telefilm 

33.00 BOB OYLAN IN CONCIRTO 

_ Nell'Intervallo alle 24.00: TGS 

1.10 STRISCWLANOTIZIA _ 

1.36 MASH. Telefilm _ 

2.00 TQ S COICOLA. Edicola non 
_ stop. Repliche fino alle 6 _ 

2.30 TQ 8 DAL MONDO. Repliche fi¬ 
no alle 5.30 


'«.30 RAUEON A STAMPA 

6.40 

CIAO CIAO HA'niNA. CartenI 
animati 

8.18 

BABYSITTER Telefilm 

8.48 

LA CASA NELLA PRATERIA. 

Tofefilm 

ia68 

HAZZARD. Telefilm 

12.18 

LA DONNA BIONICA. Telelilm 

13.16 

1 VICINI DI CASA. Telelilm 

13.48 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

18.00 

UNOMANIA. Varietà 

18.09 

TOPVENTI. Musicale 

18.39 

È PERICOLOSO SPORT. Varie¬ 
tà con Giobbe Covatta 

18.60 

POLIZIOTTI A QUATTRO ZAM¬ 
PE. Telefilm 

Ì7M AQUORDINI PAFA. Telelilm 

17.50 

MITICO. Atlualilù 

iai9 

TJ.HOOKBR Telelilm 

18.15 

LODICITU. Attualità 

19.30 

STUDIO APERTO. Studio Sport 

18.40 

BENNY HILL SHORT 

18.50 

KARAOKE. Varietà 

20.30 

KICKBOXERS. Film 

22.30 

40 GRADI ALL’OMBRA DEL 
LENZUOLO. Film di Sergio Mar¬ 
tino. Con Barbara Bouchet, Edwi¬ 
ge Fenech. 

0.40 

STUDIO APERTO 

0.95 

RASSEGNA STAMPA 

1.00 

STUDIO SPORT 

1.30 

PSVCHO. Film 

3.20 

PSVCH0 2. Film 


9.28 LACASANBLLAPRATIRIA 


6.88 TILBSVIQUA Attualità 

8.30 T04-NOTIZIARIO _ 

10.00 MAWCILUNA, Telenovela 

10.30 INES, UNA SBORITARIA D’A- 

_ MARI. Telenovela _ 

11.00 ACA8ANOSTRA. Varietà. Alle 

_ 11.40 TG4>Flaah _ 

12.80 SBWTIB»!. Teleromanzo (T) 

13.10 A CASA NOSTRA. Varietà. Nel 

corso del programma alle 13.30; 
_ TG4-Sotl2iario _ 

14.30 SENTIERI. Teleromanzo (2*) 

18.00 BUON POMERIOOIO _ 

18.08 LA STORIA DI AMANDA. Tele- 

_ novela _ 

18.08 NATUBALMBWTB BILIA 

18.28 CELESTI. Telenovela _^ 

17 .00 FBBBRB D'AMORI, Telenovela 

17.30 T04 FLASH _ 

17.40 LUI LEI L ALTRO. Attualità _ 

16.00 LA CIMA È SERVITA, Quiz 
18.00 TQ4SBRA _ 

18.30 GLORIA SOLA CONTRO IL 

_ MONDO. Telenovela _ 

20.30 CRISTAL, Telenovela _ 

22.30 PARLAMINTO-IH. Attualità 
33.00 PICCOLO GRANDE UOMO. 

Film di Arthur Penn. Con Duslin 
Hoffman. Faye Dunaway. Neirin- 

_ tervallo alle 23,30 TG4 - Notte 

0.55 OROSCOPO DI DOMAMI 
1.00 SULLE STRADI DELLA CAU- 
FORWIA. Telefilm _ 

1.88 MARCOSWILIY. Telefilm 
2.40 T04-Notiziario 


3.00 


FRANCISCO GIULLARI DI 

DIO. Film di Roberto Rosselllni 


5.30 MARCUS WELBY. 


8.30 


SULLE STRADI DILLA CALI¬ 
FORNIA. 


TBS410NT1CBR0 




oueon 


lIlUlilllll 


TEIE 


*0 


RADIO 


7.30 CBS NEWS 


5.30 BATMAM. Telefilm _ 

8.00 SNAC K. Cartoni animati _ 

8.30 FUMO OMNCHIOSTRO. Docu- 

_ monta no_ 

10.00 SNACK. Cartoni animati _ 

10.48 CMOPPIRONI. Telefilm 
11.15 BUMBUN. Cartoni animati 
11.45 NATURA AMICA 


12.15 CRONO. Tempo di motori Con 
_Renat o Ronco e Maria Leltner 

13.00 SPORT SHOW. Conduce Manna 

_ Sbardella _ 

17.49 LA SPIA DII DUI VOLTI. Film 

_ di John Newland _ 

18.30 SPQMNEWS. Con E Montesano 


20.00 TM C NE WS. Notiziario _ 

20.30 AFFARÌ D'ORO. Film di Jim 

__A Prahams Con Bette Midter _ 

22.20 VIAGGIO AL CENTRO DELLA 

_ MUSICA Con Anna Oxa _ 

22.90 AMERICA 1028t STERMINA- 
TEU SENZA pietà. Film di 
M Scorscso 


0.30 


2.00 


IL MERCENARIO DELLA MOR- 

TIL_Fil m di Roge r Corma n_ 

CNN NEWS. Attualità 


13.48 USA TODAY. Attualità _ 

14.00 ASPEHANDO IL DOMANL To- 

_ leromanzo conS. Mathis _ 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_ TA. Sceneggiato _ 

15.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

_ animati _ 

18.00 LOVE AMERICAN STVUL Tole- 
_fdm_ 

18.30 RALPH SUPBRMAXItROI Te- 

_ lelilm _ 

20.30 LA VITA PRIVATA DI HENRY 

ORIBNT. Film con Peter Sellerà, 
Paula Prentisss Regia di George 
RoyHilt _ 

22.30 MIKEHAMMERINVeSTIQATO- 

RB PRIVATO. Telefilm _ 

23.30 LA POLIZIA ACCUSA, IL SER¬ 
VIZIO SEGRETO UCCIDE. Film 
con Lue Merenda. Mei Ferrer. De¬ 
lia Bocardo. Regia di Sergio Mar¬ 
tino (VM 14) 


19.30 HOUSTON KNIOHTS. Telefilm 

18.15 LA FORTUNA VIENE DAL CIEf 

_ LO. Pilmdl AkosRathony _ 

16.00 BENVENUTI A^WASHINOTON 

18.00 NOTIZIARI RBQIOMAU 

18.30 HEMAN. Cartoni _ 

20.00 Tn8T. Telefilm _ 

20.30 PARIS BLUES. Film con Paul 

_ Newman Regia d i Martin RItt _ 

22 .45 NOTIZIARI REQtONAU 
23.00 AUTOAMOTORI-HPNEWS 

29.30 TAMPOPO. Film di Juzo Itami. 

_ Con Tsutomu Yamaza ki_ 

1.15 AUTO A MOTORI SPORT 


8.00 CINQUBSTBLLE IN REGIONE 
12.00 WORLD SPORT SPBCtALB 
13.00 SPORTMARB _ 

13.30 SUPER PASS. Rubrica musicale 
14.00 TELIOIORNALI REGIONALE 

14.30 POMERKWItO INSIEME 


17.30 ARCOBALENO 


laao ITALIA CINQUEETELLl 
laao TELEGIORNALE REGIONALE 

20.30 MOQU PERICOLOSE. Film di 
Luigi Comencini. Con Sylva Ko- 
sema, Renato Salvatori 


Programmi codificati 

20.30 IL PRINCIPE DELLA PENN8YU 

VANIA. Film di Ron Nysmener. 

_ Con A.Madigan B Bedeila _ 

22.20 MAMMA HO PERSO L'AEREO. 

_ Film con Macaulay Cutkin _ 

0.10 PRBDATOR 2. Film con Kevin 
Peter Hall 


TEIE 


22.SO TILEQIORNALENEOIONALE 


1.00 IN NOME DI DIO - IL TEXANO. 

Film di John Ford. Con Pedro 
Amendanz, John Wayne 
(RepI ica ogni due ore) 


18.00 TEL BO IORNALI REGIONALI 

18.30 RUORE IH PISTA _ 

20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE- 
_ RA. Telelilm _ 

20.30 GLI EROI DEL DOPPIO GIOCO. 

_Film_ 

22.30 TELEGIORNALI REOIOMALi 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI¬ 
FORNIA. Telefilm 


18.00 PETER GABRIEL SPECIA L 

18.30 VM. GIORNALE_ 


18.46 MISTER MIX 


su 


20.30 DANCE CXLUB 


23.30 VM. GIORNALE 


24.00 IVANO FOSSATI 


1.00 NARD4NEAVY 


2.30 NOTTE ROCK 


20.30 IL CAMMINO SEGRETO. Tele- 

_ novela con Salvador Pmeda 

21.15 BIANCAVIDAL Telelilm _ 

22.00 L'IDOLO. Telefilm 


RADIOGIORNALI. GR1; 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 18; 23. GR2; 6.30; 7.30; 
6.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3; 
6.45; 8.45; 11,46; 13,45; 15,45; 18,45; 
20,45,23 15, 

RADIOUNO. Onda verde: 6 00. 6.56. 
7.66, 9.56, 11,57. 12.56. 14.57. 16.57. 
18,56. 22.57, 8.40 Chi sogna chi, chi 
sogna che; 9.00 Week-end; 10.15 
Black out, 11.45 CInetoatro; 14.30 
Stasera e domani dove; 17.30 Auto¬ 
radio; 16.30 Quando i mondi s! Incon¬ 
trano; 22.22 Lorenzo II Magnifico; 

23.28 Notturno italiano. 

RADIODUE. Onda verde 6.27. 7.26, 
8,26, 9.26. 10.23. 11,27. 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18 15. 19.26, 21,27. 
22 37. 8.46 So anch'io la virtù magi¬ 
ca; 9,33 Setiimanalia; 12.50 Hit Para¬ 
de; 14.15 Programmi regionali; 15.00 
Un ebreo polacco in frac; 15.53 Hit 
Parade; 19.55 Radiodue sera jazz; 
21.00 Concerto sinfonico. 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11 42, 18.42. 8.00 Preludio; 7.30 Pri- 
ma pagina, 8.30 Consiglio per l'ac¬ 
quisto di pensieri, parole e suoni. 
14.05 Cinema alla radio; 16.00 II sen¬ 
so o il suono; 18.00 Atlante sonoro, 
20.00 Radiotre suite. 
RADIOVEROERAI. 12.50-24: musica 
0 informazioni sul traffico in MF 


20.30 DIETRO LA PORTA 

R4g)B di Douglaa Jackaen, con Juatlne Batoman, 
Adam Baldwin, CIndy Past. Usa (1891). 91 minuti. 

Una ricercatrice modica, appena divorziata, cerca un 
coinquilino per divìdere la casa o io troppe spese. Tra 
I due candidati rimasti, pochi giorni prima della scel¬ 
ta. uno viene trovato misteriosamente ucciso Non re¬ 
sto che accogliere l'atfascinanto e Imponetrabito 
Alee. Thriller sul filo dell'angoscia, claustrofrbico e 
pieno di tensione. 

RAIOUE 

20.30 KICKBOXERS 

Regia di Corey Yuen, con Jean-Claude Von Damme, 
Kurt McKInney. Uaa (1986). 94 minuti. 

Colpi proibiti e la durezza della disciplina dot karaté 
-kickboxing-. Padre e figlio chiudono la scuola di arti 
marziali che avevano a Los Angeles per trasferirsi in 
Canada Qui il nuovo campione della squadra si alle¬ 
na giorno e notte per poter affrontare lo scontro con il 
team sovietico. Per lui non b solo un torneo Bruce 
Lee aleggia per tutto i) film, garantendo duelli spetta¬ 
colari o match all'ultimo respiro. 

ITALIA 1 

20.30 AFFARI D'ORO 

Regia di Jim Abrahamt, con Bette Midter, Lily Tomtin, 
Michele Placido. Usa (1986). 94 minuti. 

Gran pasticcio nel reparto neonati dcil'ospedalo di 
una piccole città americana. Due coppie di gemelle 
vengono scambiate e la figlia dei ricchi Shelton viene 
mandata a casa di contadini nullatenenti. Molti anni 
più tardi, nella New York dell'alta finanza e degli affa¬ 
ri. SI ritrovano costrette a scambiarsi nuovamente le 
parti. Scatenate le duo protagomsle. senza perdere 
un colpo del frenetico ritmo 
TELEMONTECARLO 

22.30 40 GRADI ALL'OMBRA DEL LENZUOLO 

Regia di Sergio Martino, con Barbara Bouchat, Edwi¬ 
ge Fanach, Dayla Haddon. Italia (1975). lOSmlnutl 

Un film a cinque episodi con gran passerella di attori 
noti o bolle attrici per mettere alla berlina (ma il sar¬ 
casmo sottile della nostra commedia migliore ora già 
evaporato) vizi o stravizi della buona società Una ric- 
cona finisce per diventare l’amante dello scemo del 
paese, una coppia corca stratagemmi per risvegliare 
i sensi, un'altra riccona cede alla guardia del corpo, e 
cosi via fino al quinto capitolo. 

ITALIA 1 

22.60 AMERICA 1929: STERMtNATELt SENZA PIETÀ 

Regia di Martin Scoraata. con David Carradina. Bar¬ 
bara Harshay, Barry Primut. Usa (1973). 85 minuti. 

Con grande bravura Martin Scorscso affronta il suo 
primo film «ricco»*, incaricalo dalla produzione Cor¬ 
man di girare un nuovo «Bonnie e Clyde» E ci riesco. 
Protagonisti, negli anni della Grande Depressione. 
Bertha © due suoi innamorati, un operaio disoccupato 
e un manigoldo, Dopo diversi colpi, la ragazza viene 
catturata e uno del due ragazzi crocifisso ad un vago¬ 
ne, macabro monito a tutti i disperati del paese. 
TELEMONTECARLO 

23.00 IL PICCOLO GRANDE UOMO 

Ragia di Arthur Pano, con Duttin Hotfman, Martin Bal¬ 
aam, Faya Dunaway. Usa (1969). 130 minuti. 

Ormai un classico, sempre piacevole da (ri)vortoro In 
stona di Jack Crabb, raccontata da lui stosso a colpi 
di flashback dalla veneranda soglia dei 121 anni di 
età. È stato pioniere, soldato, alleato dogli indiani. Ha 
conosciuto Custor, ò scampato alle stragi di Little Big 
Horn e di Washita, ha incontrato Buffalo Bill Ma sem¬ 
pre straniero, bianco tra gli indiani e indiano tra i 
bianchi, alla continua ricerca di so stesso 
RETEQUATTRO 

0.30 CRONACA DI UN AMORE 

Regia dì Michelangelo Antonlonì, con Maasimo Girot¬ 
ti. Lucia Boeè, Gino Roasl. Italia (1950). 96 minuti. 

Nella Milano alto borghese dell'Italia che ricostruisce 
dopo la guerra, una donna ricca o Della rivedo il suo 
ex amante Nel loro turbolento amore del passalo an¬ 
che l'ombra di una fidanzata ora morta I due scopro¬ 
no di amarsi ancora o lei ò disposta ad arfrontaro lo 
scandalo o a lasciare il manto Lucia Bosè attera e 
bellissima noi bianco e nero perfetto dell'Antonioni 
allo soglie doll’incomunicabilita 
RAIUNO 
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Sabato 

17 ottobre 1992 


Cinemercato 

E il Mifed 
si fa bello 
per ^ Usa 

BRUNOVECCHI 

■■ MILANO. Arrivano gli ime- 
ricani. Quelli veri, delle maiors, 
capaci d\ condizionare con i 
loro pensieri ed azioni il ;ine- 
ma «stelle e strisce» e anche 
quello europeo. E per riceverli, 
con l'attenzione che si convie¬ 
ne ad un ospite di lusso, lacin- 
quantanovesima edizione del 
Miled, in programma dal 25 al 
30 ottobre, si è rifatta il tnicco; 
ampliando gli spazi espositivi 
ed elaborando una carta di 
agevolazioni e convenzioni 
per rendere più piacevole (e 
meno costoso) il soggiorno a 
Milano. 

Che poi gli americani arrivi¬ 
no soltanto per una tavola ro¬ 
tonda (,in programma il 28 ot¬ 
tobre) di conironto-scontro 
con il popolo degli indipen¬ 
denti e che per il resto il c.ittel- 
lone del Miled sia semp-e la 
stessa «minestra» di nomi noti 
(pochi) e «militi ignoti» (’anli, 
tantissimi), ù un altro discorso. 
Anzi, ò il solito discorso Ma 
poco importa loro, i padroni 
del cinema, per la prima volta 
si degnano di varcare l'ocea¬ 
no, quindi, meglio far.vqu Ilare 
le trombe che chiedersi il per¬ 
ché. Un perché neppure trop- 
nascosto tra le pieghe del 
fiasco deH'cdizione autunnale 
dell' American Film Market di 
Santa Monica che ha convinto 
i ivodovi» del mercatone ame¬ 
ricano a faro ciò che di solito i 
vedovi (della vita) fanno per 
dimenticare i dispiaceri: una 
crociera. 

Magari questa non è la verità 
(probabilmente non lo é per 
niente), però le somiglia mol¬ 
lo Ma li Miled, anche se lo sa, 
non se ne cura, 11 piacere di e.s- 
sere rimasta l'unica manifesta¬ 
zione in programma ad otto¬ 
bre (pure a Milano) va assa¬ 
porato sorridendo. E snoccio¬ 
lando i numeri di una ritrovata 
fiducia. Ovvero: 256 espositori 
presentì (più 21% rispetto al¬ 
l'anno scorso), 103 società 
amencane in vetrina (più 
40àfi), 304 film proposti (di cui 
187 in anteprima) Insomma, 
«misurato» con la calcolatrice, 
il mercato iiiilanese ha (atto 
boom, assumendo proporzio¬ 
ni Internazionali impensabili. 
Tali, comunque, da giustificare 
una revisione del cartellone in¬ 
temazionale dei festival, con 
spostamento di Venezia ad ot¬ 
tobre, che trasformi il Mifed in 
una sorta di appendice econo¬ 
mica della Mostra lagunare. 

Analizzato, invece, con il 
metro della qualità, il giudizio- 
cambia. A parte la visione di 
Luna di fiele (ultima fatica di 
Roman Polanski), di IH5 di 
Jean-Jacques Beinex (ultimo 
film di Yves Montand), di qual¬ 
che opera pescata qua e là nei 
festival (da Deauville a Locar- 
no, da Cannes a Venezia), il 
grosso del cartellone é una se¬ 
quenza di titoli mistenosi e, 
spesso, equivocamente am¬ 
miccanti: da Sins of riesire Pec- 
cuti del desiderio a Sexual in- 
leni, c'é solo l'imbarazzo della 
scelta (rigorosamente soft), 
Ma SI sa, i compratori orientali, 
da sempre fedeli clienti del 
mercato questo cercano e 
questo vogliono. E, allora, per¬ 
ché scontentarli? 

Agli alto, in fondo, ci pensa 
già Berlusconi. Che, non a ca¬ 
so. ha organizzato una «sua» 
serata d'onore all'Odeon, con 
tanto di stelle illustri. Proprio 
quelle .stelle che da parecchi 
anni al Mifed non si vedono 
più brillare Nemmeno per 
sbaglio 





ettacoli 


Escono i nuovi album di Madonna e Prince 
con una caratteristica in comune, Terotismo 
Doppi sensi e allusioni per il musicista nero 
Festa-orgia per il nuovo libro della pop star 


Sbatti il sesso 
in compact-disc 


Madonna canta Erotica, Prince inneggia alla fusione 
tra i sessi: due star americane e le loro ossessioni ero¬ 
tiche, a confronto con i loro nuovi album. Prince. 
sbatte sul piatto, a ritmo di funky e rap, la pornografia 
dei media; Madonna a New York organizza una fe¬ 
sta-orgia per lanciare «Sex» il libro di foto erotiche e 
fantasie segrete delia cantante; 800 ospiti accolti in 
una sala decorata con filo spinato e Smila rose nere. 


ALBA SOLANO 


■■ Anni fa Prince aveva l'a¬ 
bitudine di presentarsi in sce¬ 
na con un look da esibizioni¬ 
sta: impermeabile sopra, e sot¬ 
to solo un paio di slip leopar- 
dali. Al fianco, tre coriste spu¬ 
dorate, in biancheria sexy e 
reggicalze. Oggi, il gcnictto di 
Minneapolis si fa fotografare a 
torso nudo, armato solo di una 
inquietante pistola-microfono, 
più fallica che mai. Il lupo po¬ 
trà perdere il pelo, ma non il vi¬ 
zio. 

L'ossessione erotica che 
Prince insegue sin dai suoi 
esordi è un elemento comune 
a tanta black music (da Marvin 
Gaye ai 2 Uve Crew), ma il 
pnneipino é riuscito nel tempo 
a costruirci sopra una com¬ 
plessa cosmogonia, somman¬ 
do il machismo, lo sloggio di 
abilità sessuale, ai sentimenti, 
alla confusione tra i sessi, i ruo¬ 
li, all'estasi spirituale (nel nuo¬ 
vo alb'jm riscrive anche la sto¬ 
ria di come Dio creò la donna, 
And Cod creaied woman. ci¬ 
tando più la Bibbia che la Bar- 
dot). Non é che Prince ignori 
lo paranoie legate all'Aids, 
specie negli Stati Uniti (e lui ne 
ha già parlato in Singo' thè li- 
rnes), ma sceglie lo stesso di 
celebrare l'amore carnale, la 
fusione tra i sessi. Tanto che il 
suo ultimo non ha un titolo; ri¬ 
spolverando Il suo vecchio 


amore per 1 simbolismi esoteri¬ 
ci, Prince lo ha intitolato con 
un disegno, che raffigura il 
simbolo femminile e quello 
maschile fusi in un'unico se¬ 
gno. Fusione di sessi e di suo¬ 
ni; la matrice funky tanto cara 
al principino, in questi diciotto 
brani non fa che spezzarsi, al¬ 
largarsi, contaminarsi. Con i 
olmi torridi del rap, che Prince 
non ha mai saccheggiato co¬ 
me adesso, riprendendone an¬ 
che lo slang duro, egocentrico 
(My nome is Prince ), c fonden¬ 
dolo con un po' di .scratching, 
di stacchi jiizzati, fiati rhy- 
thm'n'blues, accenni di reg- 
gae, campionature sparse a 
piene mani, qualche ballala 
soul, un po' di romanticismo, 
ma senza sdilinquirsi più del 
necessario. Pnnee del resto é 
un maestro in questo campo, 
«Ho sette ore libere, baby, cosa 
vorresti fare? Questo 0 sesso si¬ 
curo, nello stile della New Po¬ 
wer Generation, una piccola 
storia funky riguardo te c me, 
che ci diamo da fare por un 
po', dalla punta del mio "tifo¬ 
ne" fino alle catenine della tua 
caviglia», canta in un tripudio, 
di doppi gìoclii c ammicca-' 
menti espliciti, in I uxinna meli ' 
wilh U. E non é che un assag¬ 
gio. La vera pornografia, se¬ 
condo Pnnee, é un'altra; é la 



pornografia dei media, la por¬ 
no-spettacolarizzazione della 
vita, le intrusioni nel privato, 
l'arroganza dei giornalisti sem¬ 
pre con una «domanda in for¬ 
ma di risposta» pronta in tasca: 
•In cosa credi? Qual é il tuo 
Dio? E quésta la, retiltà o .solo 
una facciata?», canta in Arra- 
'pance (con frammenti di rap- 
pers integralisti come Eric B & ■ 
Kakim e gli Nwa, Ira le campio¬ 
nature usale). Gli brucia la 


La Valli spiega perché ha scelto di fare O’Neill al Teatro dei Satiri 

Alida, un’attrice tra le ortiche 


STEFANIA CHINZARI 


■■ROMA. «Asettantanni,do¬ 
po tanto girare, mi sono trova¬ 
ta un teatro sotto casa. Un lus¬ 
so? Può darsi. Ma al posto dei 
guadagni sicuri c'é il vantaggio 
inestimabile di mettermi in 
cooperativa con persone care: 
Cherii, che é il mio regista da 
tre anni, c un artista come Ar¬ 
naldo Pomodoro che fortuna¬ 
tamente s'é ammalato di tea¬ 
tro». Cosi Alida Valli presenta 
«La famiglia delle ortiche», la 
nuova compagnia appena in¬ 
sediata al Teatro dei Satiri di 
Roma, che la vede pnniadon- 
na di un trio insolito quanto af¬ 
fiatato. 

A testimoniare le reciproche 
dichiarazioni di amicizia e di 
reciproca stima, i tre scende¬ 
ranno pre.sto in palcoscenico: 
debutta il pro,ssimo 7 gennaio 


infatti il primo allc-stimcnto del 
gruppo. Più grandiose dimore 
di Eugene O'Neill -L'ho scelto 
io 0 me ne prendo tutte le re- 
spon.sabiliia» spiega l'attrice. 
«Sarò in scena una madre pos¬ 
sessiva e sognatrice che gioca 
a lare l'amante di suo figlio, 
pur essendone la vittima, in un 
intricato grovigiio familiare 
che mi riporta alle storie di Ib- 
sen e f lenry James con cui ho 
debuttuto in teatro». 

Un amore per il palcosceni¬ 
co che risale al 1956, Ira la line 
delle riprese di .Senso di Vi¬ 
sconti e l'inizio di quelle di II 
grido di Antonioni e si é conso¬ 
lidato ormai diversi anni fa. di 
pan p.ns.so con il lento abban¬ 
dono dai set. Tie stagioni fa, 
con I paraventi di Gcnet, l'in¬ 


contro con il giovane regLsta 
tunisino Cherif. Proprio dal le¬ 
sto di Gcnet, dove slava ad in¬ 
dicare il nucleo degli autoe¬ 
marginati c disperati protago¬ 
nisti della storia, arriva il nome 
scelto per la compagnia, «Era 
detilino che interpretassi / pa¬ 
raventi ricorda, «Dovevo farlo 
con Chereau, ma stavo già re¬ 
citando altrove. Infine é arriva¬ 
la la proposta di Cherif. Appe¬ 
na abbiamo comincialo a la¬ 
vorare insieme, mi sono detta 
"Ma perché non l'ho incontra¬ 
lo prima, questo regista?"». 
L'anno dopo Improvvisamente 
l'estate .scorsa, dove Alida ha 
potuto confrontarsi con la ce¬ 
lebre interpretazione cinema¬ 
tografica di Katharinc Hep- 
bum, tra poco, dunque, Aù 
grandiose dimore, già portato 
in teatro nel 1967 da Ingrid 



Madonna ha lanciato il suo nuovo album «Erotica». A sinistra, Prince; I 
dischi del due artisti americani sono ail'insegna di canzoni «hard» 


pratica degli articoli scandali¬ 
stici, delle Diografic non auto¬ 
rizzale che SI scrivono sulle 
star, un mercato floridissimo 
che Prince, da star scontrosa e 
poco incline alle interviste 
qual'é, disprc'zzare senza mez- 
, zi termini (VPcr quanto ne so. 
; non sei mai'nepjsurc andata a 
scuola, e ora stai'cercando di 
dirmi che vuoi scrivere una 
mia biografia?», 77ie f/oui). 

Miss Veronica Louise Cicco- 


ne non condividerebbe slmili 
paranoie. 1 media sono il suo 
pane quotidiano. Tutti le rim¬ 
proverano lo scarso talento 
(non ò bella, non sa cantare, 
recita male, balla cosi cosi, 
ecc. ecc ), ma poi sono tutti 11 
a scrivere di lei. Allora vuol dire 
che un talento ce l'ha, il più in 
linea coi tempi: quello di saper 
usare i media. Di essere la più 
autentica star postmoderna, 
ieri tutta casta e romantica per 
il video di This usd to be my 
playground, oggi impegnata a 
informare il mondo di quanto 
é piacevole succhiare e farsi 
.succhiare le dita dei piedi. Pro¬ 
vare per credere. Erotica, il suo 
nuovo album, non é che un 
tassello del mosaico, . com¬ 
prendente il libro di foto eroti¬ 
che scattate dal fotografo-divo 
Steven Meisel, Sex (in uscita il 
21 ottobre), il film sexy-thriller 
Body ofevidcnce, per non par¬ 
lare di The Madonna connec¬ 
tion. il volume che uscirà tra 
breve negli Stali Uniti, con tesi 
di laurea c scrìtti di professori 
universitari sul fenomeno-Ma- 
donna, Chis-sà quante conside¬ 
razioni si potranno fare sulla 
' festa-orgia oigaiiizzata ui uno 
' stùffld'TOtografico di New’York 
per lanciare il libro Sex: gli 800 
ospiti hanno trovato ad acco¬ 
glierli un'atmosfera da orgia 


dantetea: coppie omo.sex in 
catene, corpi appesi al soffitto 
o impegnati in simulazioni di 
sesso su alcune piattaforme 
una giovane nuda in una vasca 
colma di popcorn, un'altra in- 
. ginocchiata e frustata da una 
gatto a nove code, tre giovani 
di ses,so incerto che vendono 
baci per un dollaro. Tra tante 
attrazioni gli ospiti non hanno 
quasi visto Madonna, che 
giunta solo per pochi istanti 
con una abito tirolese nero 
scollatissimo. Ce n é di che te¬ 
nere occupati i media per un 
bel po'. 

«My name is Dita, l'Il bc your 
misiress tonile, l'd like lo pul 
you in a trance». Erotica si apre 
.sul filo della citazione: Dila 
Parlo, altrico<ullo ledc.sca de¬ 
gli anni Trenta (interprete del- 
VAtalanteài Jean Vigo), è l'at¬ 
tuale fissazione di Madonna, 
cosi come Frida Kahio lo é sta¬ 
ta qualche tempo fa. Ma é solo 
un'icona, l'ultimo trend; il rit¬ 
mo é quello ipnotico dell'/iou- 
se music, il prodotto é pensato 
ad arte per le discoteche, i rave 
non troppo ortodossi. Cosi co¬ 
me é fin troppo facile prevede- 
. ru un suo eiincsiino successo, 
in Italia, Erotica ha già totaliz¬ 
zato 250mila copie vendute, 
cioè prenotate, prima ancora 
di uscire. 


,21 ru 
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A Milano un trascinante concerto 
dedicato al musicista ungherese 

Gyòrgy Kurtag 
i suoni 

e le invenzioni 


PAOLO PETAZZI 


■■ MILANO. Con una serata 
indimenticabile dedicata a 
GyOrgy Kurtàg e con il bel 
concerto di Henry Dutilleux, 
il ciclo dei «Ritratti» della Rai 
di Milano è giunto felicemen¬ 
te a metà strada, presentan¬ 
do al pubblico italiano (gra¬ 
zie ai collMamenti in diretta 
con RadioTre) due composi¬ 
tori ancora poco noti. 

L'eleganza e la sottigliezza 
con cui Dutilleux (nato nel 
1916) filtra diverse esperien¬ 
ze musicali del nostro secolo 
in un lingua^io ricco di sa¬ 
pienti seduzioni era rappre¬ 
sentata da due opere concer¬ 
tanti, da out un monde loin- 
tain.pei violoncello e orche¬ 
stra (1970), che evoca poeti¬ 
che suggestioni baudeleria- 
ne, e dal concerto per violino 
scritto per Isaac Stem, L'ar- 
bre des son^, che si ascolta¬ 
va perla prima volta in Italia, 
e che nelle magistrali sugge¬ 
stioni timbriche rivela una 
più persuasiva compattezza. 
Ammirevole pter sicurezza e 
bellezza di suono il violinista 
Giuliano Carmignola, ottimo 
il violoncellista David Gerin- 
gas e attsai felice la collabo- 
razione fra 1 due solisti e l'or¬ 
chestra Rai di Milano, diretta 
da Guido Guida con flessibile 
raffinatezza e penetrante in¬ 
telligenza. 

Un avvenimento a.ssoluta- 
mentc memorabile era stato 
in precedenza il «ritratto» di 
Kurtàg. Questo compositore 
ungherese, nato nel 192G è 
uno dei più schivi e appartati 
tra i protagonisti della musi¬ 
ca contemporanea, un poeta 
dei suoni che ha una capaci¬ 
tà OMÌ forse unica di rac¬ 
chiudere verità espressive fra 
le più intense in pagine di 
concentratissima brevità, 
usando talvolta vocaboli che 
sembrano semplicissimi, ma 
che nelle sue mani acquista¬ 
no la forza visionaria delle ri¬ 
velazioni. La severa concen¬ 
trazione e la rarefazione del¬ 


la scrittura possono ideal¬ 
mente far pensare ad aspetti 
della lezione di Webem; ma 
anche Bartok è sempre pre¬ 
sente, da lontano, in Kurtàg, 
e tuttavia questi e altri possi¬ 
bili riferimenti alla musica 
de! passato e del nostro se¬ 
colo sono assimilati con a.s- 
soluta, inconfondibile origi¬ 
nalità. Per molto tempo Kur¬ 
tàg ha scritto quasi solo per 
piccoli organici; ma negli ul¬ 
timi anni ha composto anche 
qualche pezzo per gruppi 
più ampi: due di questi capo¬ 
lavori ...quasi una fantasia... 
per pianoforte e gruppi stru¬ 
mentali (1988) e Grabstein 
filr Stephan (1989) por chi¬ 
tarra e gruppi strumentali, .so¬ 
no stati diretti da Zoltan Pes- 
ko con ispirata partecipazio¬ 
ne, con una adesione che 
non poteva essere più pro¬ 
fonda, in collaborazione per¬ 
fetta con il pianista Andiea 
Pestalozza, esemplare nella 
concentrazione c nella quali¬ 
tà del suono, con il bravis,si- 
mochitarrista Jùrgen Rurk, e 
con l'orchestra Rai. che ap- 
panva trasfigurata. Le pagine 
di estatico contemplativo lin- 
smo e le laceranti accensioni 
drammatiche di questi lavori 
avevano, grazie a tutti gli in¬ 
terpreti, un’evidenza scon¬ 
volgente, Splendida anche II- 
diko Vékony in un pezzo per 
solo cimbalom. Una espe¬ 
rienza impetibile er-t poi 
quella di ascoltare lo stesso 
Kurtàg e .sua moglie Màrta 
che insieme o alternandosi 
hanno proposto tra.scrizioni 
da Bach e una scelta daJàtf- 
coc (Giochi), piccoli pezzi 
pianistici sperimentali per 
bambini (ma non semplici¬ 
sticamente infantili): scheg¬ 
ge folgoranti, scarne, rapide 
Illuminazioni, esaltate con 
una qualtà di .suono incredi¬ 
bile per fantasia, varietà, 
poetica capacità di trasfor¬ 
mare il pianoforte, di piegar¬ 
lo a soq>rendenti mutazioni 
di timbro. 


Bergman, allora mollo applau¬ 
dita ma giudicala troppo gio¬ 
vane. 

«Ho peasalo ad una .scena- 
giardino» spiega invece Pomo¬ 
doro «e sono contento di que¬ 
sta occasione per tornare in 
modo più stabile ad occupar¬ 
mi di teatro». Insieme, annun¬ 
ciano. si metteranno alla ricer¬ 
ca di tosti nuovi c stimolanti, 
dando la possibilità agli allori 
di cs,scrc liberi di provare lutto 
il tempo necessano, sfidando 
questo momento difficile in cui 
la prosa soffre ogni giorno di 
più di paralisi, cnsi economi¬ 
che c asfissia burocratica. Tra 
le produzioni annunciate, un 
montaggio dei Drammi marini 
sempre di O’Neill. tradotti da 
Enzo Moscato, e uno studio-la- 
boratono su Le Fenicie di Euri¬ 
pide. 


A Perugia lo spettacolo di teatro-danza con musiche di Buscagliene 

«Melod», il giorno più lungo 


ROSSELLA BATTISTI 


ÌB PERUGIA Sembrava esser¬ 
si defilato dalle scene italiane, 
il lealrodanza, lasciando il po¬ 
sto a un ritrovalo gusto per la 
coreografia lout-court o a 
qualche titolo d'importazione. 
E invece, rovistando fra i car¬ 
telloni o le proposte e.stive dei 
vari comuni, ecco che spunta 
una giovane compagnia di no¬ 
me «Melò», confezionatrice di 
lavori teatral-danzati. Come 
Melodi, appunto, spettacolo 
creato un anno fa e rialleslito 
fra le suggestive rovine di San 
Francesco al lYato. 

Per la verità, il marchietlo 
d'importazione c'é anche qui, 
dal momento che la regista e 
ideatricc di Metodi, nanna 
Barczat, è di origine tedesca e 
deve la sua formazione alla 
Folkwangschuie di E.sscn, «pa¬ 


tria» artistica di Pina Bausch 
(che attualmente ne é la diret¬ 
trice). Ma l'esperienza italia¬ 
nissima da attore del suo com¬ 
pagno, Danilo Cremonte, mi- 
.scela rinlluenza e contribuisce 
alla creazione di spettacoli dal 
sapore più mediterraneo, me¬ 
no raggelalo dalle psicologi¬ 
che inquietudini del nord, Il 
teatrodanza in Melodi a.ssorbc 
dunque caratteri guitti, da 
commedia dell'arte Introdu¬ 
cendo gli spettatori in una se¬ 
rata un po’ particolare, irta di 
pìccole schi-zofrenie, corse a 
vuole, canti e abbracci, 
«Accomodatevi, signori, pre¬ 
go!», sussurrano cortesi gli in¬ 
terpreti di Metodi, accogliendo 
il pubblico .sull'uscio della 
chiesa Le persone .somdono 


con ana smarrita fra i sacro 
dello volte imponenti dell'edi¬ 
ficio - ora diroccato e con l'ab¬ 
side .scoperchiata sul cielo 
aperto -, e il profano dei tavoli¬ 
ni da caffè, dislocati lungo le 
pareti al posto degli inginoc¬ 
chiatoi. In sottofondo, la voce 
ammiccante di Fred Buscaglio- 
nc sollecita un ritmo spensier- 
to, mentre lo strano «persona¬ 
le» del luogo ti danza intorno, 
offrendo fiori o pacchetti di si¬ 
garette vuoti, «per chi devo 
smettere di fumare». Un caro¬ 
sello surreale che stralcia dalla 
vita di lutti 1 giorni brani mini¬ 
mali. i bordi di un'esistenza di- 
stratta in cerca d'affetto C’é 
chi canta la propria solitudine, 
chi sì allaccia all'altro in un 
ballo lento. Brevi ll,ash di una 
giornata, quell'ottavo ipotetico 
giorno della settimana cui allu¬ 


de il 'itolo Ui regia di llann.i 
Barczul é Ialiti di piccoli toc¬ 
chi. ce.sclla 1 frammenti deli 
nendone i profili. I recil,itivi .so¬ 
no trasi tolte a Tennessee Wil¬ 
liams {Un tram che si chiamo 
desiderio), una poesia di Ik-i- 
ner Mùlier, un cenno brechtia¬ 
no. La colonna sonora oscilla 
da Buscagliene alle variazioni 
Goldbe'-g di Bach o ai gorgheg¬ 
gi linci dal VIVO dcll,« .soprano 
Barbara Bragg. È una mi.scela 
armonio.sa che prende lornia 
nei morbidi movimenti di dan¬ 
za di Mana Raola Fiorucci, o 
nell’intensa presenza ixtenica 
di M,ir/.ia Magi, nei vcx'alizzi 
argentini della Bragg o quelli 
sensuali di Margarida Macha- 
do. Danilo Cremonte raccorda 
il gruppo, alternandosi come 
interlocutore dell’una c dell'al¬ 
tra. 


Fino al 31 dicembre 1992 
anche alla Coop 
Romagna - Marche 
fermi i prezzi dei prodotti 
a marchio Coop 


La Coop Romagna - Marche, rispondendo all'ap- 
pello lanciato durante la V Assemblea Nazionale 
delle Sezioni Soci svoltasi a Sorrento il 23, 24, 25 
settembre, ha deciso al pari delle altre cooperati¬ 
ve del sistema Coop di mantenere fermi (ino al 31 
dicembre 1992 i prezzi di tutti i prodotti a marchio 
Coop e di tutte le carni bovine e suine a marchio 
«Prodotti con amore», una linea di marca propria 
basata sulla qualità, sulla sicurezza e controllata 
in tutto il processo produttivo. 

La Coop è contraria a iniziative forzate di blocco 
di prezzi mentre ritiene importante una iniziativa 
autonoma degli operatori, in questa fase, per dare 
un segnale concreto di disponibilità a «raffredda¬ 
re» per quanto è possibile una tensione sui prezzi 
in parte inevitabile, soprattutto per quelli di impor¬ 
tazione, per bloccare eventuali spinte speculative. 


per dare un minimo di certezza ai consumatori e 
per stimolare comportamenti emulativi in questa 
direzione da parte della produzione e della con¬ 
correnza. Coop ha preso questa iniziativa poiché, 
essendo la più grande catena di distribuzione, è 
quella che nei fatti ha maggiore responsabilità 
verso i consumatori e soprattutto avendo una fun¬ 
zione sociale come le è riconosciuta dalla Costitu¬ 
zione stessa, non ha interessi privati e tutti gli utili 
vengono reinvestiti a vantaggio dei consumatori. 
È per questo che l'onere di questa operazione 
sarà a carico di Coop. 

Ma l’impegno non si ferma qui: verranno contra¬ 
stati con la sua forza contrattuale tutti quegli 
aumenti ritenuti ingiustificati o si cercherà di dilui¬ 
re il più possibile nel tempo quelli derivanti dalla 
svalutazione. 

Perché e come la Coop può fornire 
carne «di qualità» 

Il mercato delia carne in Italia, ma anche in altri 
Paesi, è stato sovente turbato da confuse polemi¬ 
che su manipolazioni delle tecniche di allevamen¬ 
to, impiego di sostanze farmacologiche, «tratta¬ 
menti» insomma che da un lato avrebbero garan¬ 
tito una maggiore resa del prodotto, il migliora¬ 
mento morfologico del bestiame, la riduzione dei 
costi di alimentazione (che incidono per l’85% su 
quelli dell’allevamento), ma, d'altra parie, influito 
negativamente sulle qualità organolettiche della 
carne con perdita di liquidi in confezioni ed in cot¬ 
tura, minor tenuta (in conservabilità e cottura), 
minor sapore o tenerezza, per non dire di residui 


eventualmente pericolosi per la salute. 

Per poter offrire una carne «superiore» alla qu.jte 
apporre come garanzia finale la propria firma, ia 
Coop stipula capitolati particolarmente rigorosi 
con gli operatori della lunga trallla della produzio¬ 
ne di carni. 

La metodologia si basa su queste fasi: 

— nell'allevamento: verifica dell'idoneità tecnica 
delle strutture, definizione del disciplinare di 
produzione, verifiche sui trattamenti terapeu¬ 
tici, controllo da parte dei tecnici che collau¬ 
dano gli animali vivi, prelievi per analisi; 

— noiralimentaziono: controllo sui mangimi e 
sui piani alimentari dei capi; 

— nella macellazione; verifica idoneità delle 
strutture, identificazione e codifica dei capi, 
prelievi per i controlli igienico-sanltari. 

È OVVIO che capi selezionati e seguiti con partico¬ 
lare cura risultino di qualità superiore e ciò perché 
la «strategia Coop» è quella di allargare il pubbli¬ 
co dei propri consumatori puntando sul loro desi¬ 
derio di disporre di prodotti altamente garantiti, 
della migliore qualità. 

Puntare sulla qualità: I precedenti successi 
della «strategia Coop» 

La Coop gode da decenni di una immagine pres¬ 
so li pubblico, in particolare ovviamente soprattut¬ 
to quello dei suoi consumatori abituali, immagine 
che veicola senso di sicurezza, di genuinità, di 
qualità, in una parola, la Coop «à di fiducia». 
Essa, peraltro, ha specificamente puntato su un 
deciso miglioramento qualitativo dei propri prodot¬ 


ti e quindi insieme della «garanzia» che essa 
appone «firmandoli». Fra le varie iniziative, alcu¬ 
ne risalgono già a parecchi anni or sono, per la 
«difesa del consumatore» grazie alla genuinità 
del prodotto, basti ricordare quelle di abolire colo¬ 
ranti, additivi, conservanti non indispensabili, dal 
prodotti a marchio Coop; la riduzione del fosforo 
nei detersivi, anticipando i tempi della legge in 
proposito: la totale eliminazione di prodotti conte¬ 
nenti CFC; l’eiichettaggio informativo sui prodotti 
a marchio, ecc. 

Inoltre Coop, da circa 4 anni, ha offerto assorti¬ 
menti di frutta e di verdura particolarmente sele¬ 
zionati e controllati provenienti da colture alle 
quali vengono applicate (in base a rigorosi capito¬ 
lati coi produttori) tecniche rispettose dell'ambien¬ 
te, con l’adozione di talune tecnologie «biologi¬ 
che» e con l'uso ridotto, se non interdetto, di trat¬ 
tamenti chimici. 

È stato sulla base di questa strategia e del favore 
riscontrato presso i consumatori, che la Coop è 
poi passata alla offerta di carne di qualità, vitello 
prima, quindi vitellone e «scottona». oggi le carni 
di su:''’o .magro. 

L'Informazione come stile di lavoro 
per la promozione della qualità 

La Coop (già per la sua caratteristica, unica nel 
campo della grande distribuzione, d’essere un'As¬ 
sociazione di Consumatori) ha eia sempre consi- 
deratu l'informazione come strumento indispensa¬ 
bile per la formazione di una «coscienza colletti¬ 
va» parte integrante dunque delle sue finalità. 


INFORMAZIONE PUBBL;»^ITARIA 
Già negli anni Settanta, ecco un esempio legalo 
al miglioramento della qualità dei propri prodotti, 
la Coop introduceva etichette informative per 
documentare al consumatore i criteri adottati per 
l'uso controllato di additivi od anzi l'eliminazione 
di quelli non necessari; più recentemente il siste¬ 
ma delle etichette è stato radicalmente migliorato, 
aggiungendo alle ovvie diciture imposte dalla 
legge informazioni sugli aspetti nutrizionali o salu¬ 
tistici dei prodotti Coop (componenti, coloranti, 
indici sanitari quali i contenuti di colesterolo, ecc ) 
e suggerimenti per l'uso e la conservazione. 
Anticipando le normative Cee, la Coup ha propo¬ 
sto (con 1 prodotti a marchio Coup) etichette con 
garanzie ben superiori a quelle dettate dalla 
nostra legislazione (es.’ anziché i tempi massimi 
di conservazione, quelli mimmi per una conserva¬ 
zione che mantenga le qualità ottimali); ha non 
solo eliminato elementi plastici non biodegradabili 
0 a vano titolo non sicu.i, od introdotto meccani¬ 
smi di sicurezza (capsule speciali ecc ), abolito 
coloranti e limitato additivi, ma costantemente 
informato i consumatori sulle precauzioni da adot¬ 
tare nei vari settori. 

Con questi strumenti: etichettaggio, informazione 
diretta del pubblico, pubblicazioni, convegni, 
mostre ecc., la Coop è di gran lunga l'impresa 
della grande distribuzione più impegnata a fornire 
ai consumatori notizie e criteri por scelte ma,uzza¬ 
te non soltanto alla miglior qualità ma, anche, alla 
sicurezza, alla prevenzione, m una parola alla 
«gestione» più corretta e conveniente della pro¬ 
pria esistenza quotidiana. 













LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÈ', LA PASTA, I DETERSIVI, 


IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE 


QUESTI SONO SOLO ALCUNI DEI 450 PRODOTTI 


IN MARCHIO COOP E PRODOTTI CON AMORE 


CHE hanno I PREZZI FERMI FINO AL 31 DICEMBRE 
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Agitazione, rabbia e proteste Preso d’assedio il Foro Italico 

per le nuove norme della Finanziaria musicisti sul piede di guerra 
Penalizzati gli enti lirici e sinfonici per gli stop a cori e solisti 
con divieti rigorosi e tagli Scioperi, interrogazioni parlamentari 

Al veirde le grandi orchestre 

Pochi soldi e ristrettezze per Rai, S. Cedlia e Opera 


Orchestre sul piede di guerra; il Foro Italico è preso 
d’assedio dai musicisti Rai che protestano contro i ta¬ 
gli dei cori imposti dall’ctzienda. Santa Cecilia va in 
subbuglio per le norme contenute nella Finanziaria. 
E i sindacati criticano la «gestione Cresci» al Teatro 
dell’Opera, accusandola di aver causato circa 50 mi¬ 
liardi di debiti. Fra minacce di sciopero e di interro¬ 
gazioni pariamentari, l’atmosfera è incandescente. 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ Che pasticciacelo brutto 
la musica classica a Roma! Il 
Foro Italico è ancora prc-so 
d’assedio dagli orchestrali del¬ 
la Rai, che prote.stano contro 
l'improvvisa decisione dell'a¬ 
zienda di eliminare i cori di Ro¬ 
ma. Torino, Milano, l'orchestra 
«Scarlatti» di Napoli e quella 
milanese di musica le^ra. 
Cresci litiga col ministro Ron- 
chey sulla «questione Caracal¬ 
la», ovvero sulla revoca d< Ila 
concessione che picrmetteva 
all'Opera di svolgere la sua sta¬ 
gione estiva alle Terme. E 
adesso anche Santa Cec lia 
entra in subbuglio per via d( Ila 
le^e (inanziana. Il capitolo in- 
cnminato - a parte la questio- 
' ne dei tagli che è andata di tra¬ 
verso a tutto II mondo dello 
spettacolo - riguarda le norme 
di accompagnamento al lesto 
della finanziaria, in particolare 
quelle che mirano a un ria.sset- 
to degli enti lirico-sinforuci. 
Cornell divieto che impedisce 
agli orchestrali di svolgere altre 
attività artistiche al di fuori del¬ 
l’ente dove sono dipendenti In 


verità, si tratta di una vecchia 
norma, ma col tempo l'appli¬ 
cazione era diventata assai 
elastica, permettendo la for¬ 
mazione di gruppi come «I so¬ 
listi di Santa Cecilia» e simili. 

L’ipotesi di far entrare in vi¬ 
gore sul serio il divieto ha dun¬ 
que scompiglialo gli animi dei 
•ceciliani». che hanno indiriz¬ 
zato una lettera aperta al mini¬ 
stre) del turismo e dello spetta¬ 
colo. Margherita Boniver. lo 
spettro dell'emergenza econo¬ 
mica fa temere che questo sia 
il momento meno opportuno 
per «riforme affrettate, parziali 
e disorganiche, su temi che 
esigono invece un serio appro¬ 
fondimento ed un costmttivo 
confronto Ira le parti interessa¬ 
te». In sostanza, si teme che 
l'urgenza della finanziaria fac¬ 
cia passare inos.servate quelle 
norme. Infilate velocemente 
all'ullimo momento dopo anni 
che il settore aspetta una seria . 
riforma (per l'esattezza dal 
1967, anno della legge Coro¬ 
na). 

Il malcontento serpeggia an- 


Tangenti & affiari 
SuLitermetiro 
nuove ìnda^ni 


■i Primo Inlerrogalorio, In 
carcere, dei funzionari dell’Uf¬ 
ficio lecnico erariale Enrico 
Marcandalli e Renato Ross e 
del funzionano comunale B li¬ 
no Fatleschi, arrestali giovedì 
neH'amblto dell'inchiesta sul- 
l’acquislo del palazzo del Ca¬ 
tasto e di altri immobili, Sulla 
vicenda sono intervenuti i v^r- 
di del Sole, ricordando che 
Fatteschi fu già al centro di una 
vicenda nguardante la conces¬ 
sione edilizia alla Snia Viscosa, 
successivamente annullata. 

Continua intanto, neH’am^i- 
to dell’Inchiesta milanese sullo 
tangenti, li lavoro degli inq vi¬ 
renti «sul fronte Intermetro. c io 
vede come «indagati» Luciano 
Scipione, amministratore de e- 
gaio della società e Pietro Pe¬ 
losi. respon.sabilc delle pubbli¬ 
che relazioni. Nei confronti di 
que.st’ultimo «sono state com¬ 
piute perqui.sizioni che hanno 
portato alì'dcquisizione di nu¬ 


merosi documenti, A quanto si 
ò appreso Scipione sarebbe in¬ 
vece all’estero. I verdi hanno 
pre.scniato un esposto alla Pro¬ 
cura di Milano per «chiedere di 
indagare sulle cause del ritar¬ 
do con il quale la «società sta 
realizzando I lavori di ristruttu¬ 
razione della ferrovia Roma-Li- 
do e per verificare se vi sia sta¬ 
ta lie'ritazione dei prezzi rispet¬ 
to all'appalto iniziale». Sulla 
questione della linea B delia 
metro ò intervenuto il consi¬ 
gliere regionale pds Luigi Da¬ 
ga, ricordando, in una nota in¬ 
viata alla Procura di Milano, 
che il presidente della giunta e 
ra«s«ses«sorc competente igno¬ 
rarono le continue interroga¬ 
zioni presentale dal Pds sui co¬ 
sti triplicati e sui problemi di si¬ 
curezza derivati da errori di 
progettazione. Daga chiede in¬ 
fine se nel loro comportamen¬ 
to siano ravvisabili ipote.si di 
reato, 


Rapina a via Frattina 

Spari e botte in gioielleria 
Ferito alla testa 
uno dei proprietari 


I due banditi !>ono cntr,Iti 
sparando per aria, e poi col¬ 
pendo con I calci delle pLsIoi,! i 
propnctari della gioielleria clic 
volevano rapinare, in via Fratii- 
na In pochi minuti sono fuggiti 
con II bottino, la.sciando in ter¬ 
ra i fratelli Martini Ora Sand’o 
Martini, 61 anni, ò ncoverato ;n 
prognosi nservata al .San Gu- 
como, con una frattura in lesta 
ed una ferita di striscio ad una 
coscia. Franco Martini, 67 a i- 
ni. ha contusioni alla testa da 
cui guanrà in otto giorni 

1 rapinatori hanno fatto in- 1 - 
zionc nella gioielleria Marti ii 
verso runa di ieri Oltre ai pp)- 
pnetan, c’erano due clienti I 
malviventi hanno .subito lira o 
fuori le armi, sparando quattro 
colpi In aria e gridando di sta e 
tutti fermi Un proielfile 0 riri- 
balzato ed ha ferito Sandio 


Martini. Ma non era finita cosi. 
1 due SI sono accanili sugli an¬ 
ziani proprietari, senza toccare 
1 clienti, con pugni, calci e con 
le stesse pistole. Un accani- 
menlo mutile, senza motivo. 
Menle le vittime gridavano dal 
dolore, e poi tacevano terroriz¬ 
zate dalle armi, i due, sui Ircn- 
t'anni, (tanno alterrato i gioielli 
c sono fuggiti. Uno dei clienti 
ha avuto la forza di affacciarsi 
sulla strada e li ha visti divider¬ 
si. Uno q corso via a piedi, l'al¬ 
tro su una motocarrozzetta 
«Ape». 

Dietro di loro, la.sciavano il 
panico 1 due proprietari acca¬ 
sciati m terra, i clienti immobi¬ 
lizzati dalla paura. Qualche 
nimuto. poi uno di loro ha pre¬ 
so il telefono c fta chiamato il 
- 112 .. HAB 



che nelle file degli orchestrali 
dell'Opera. Al quale si aggiun¬ 
gono le note infiammate dei 
sindacati, della Fials-Cisal, 
contro la gestione del soprin¬ 
tendente Giampaolo Cresci. 
Una gestione accusata di .sper¬ 
pero - secondo la Fiais, sono 
circa 50 miliardi di lire 1 debiti 
accumulati daU’onte - e per la 
quale I sindacati invocano 
adesso il commissariamento. 


Sotto il tiro di proteste incro¬ 
ciate rischia di saltare persino 
il concerto di stasera all Opera, 
dove dovrebbero essere ospiti 
proprio l'orchestra e il coro 
della Rai. Quei musicisti, in¬ 
somma, che sono da tre giorni 
in assemblea permanente al 
Foro Italico. Il caso è scoppiato . 
il 9 ottobre scoreo, quando la ' 
direzione della Rai ha comuni¬ 
cato i tagli, suggeriti dal consi¬ 
glio d'amministrazione per 


•molivi economici». Si tratta in 
tutto di 270 musicisti, che do¬ 
vrebbero essere «riciclati» non 
si sa bene come. La manovra 
ha destalo perplessità per le 
sue numerose zone d'ombra. 
Si parla di risparmio, ina la Rai 
ha ben altri canali di sperpero: 
gli appaili, in primo luogo (ve- ' 
di gli oltre seicento milioni pa- ' 
gali a musicisli esterni per i 
commenti sonori di Scommet- 


n'amo chc'i '). Pcrchó non ricor¬ 
rere agli orchestrali Rai, co¬ 
stringendoli invece a forzose 
inattività? La risposta 6 un cir¬ 
colo vizioso: l'autonomia delle 
reti, nata come garanzia di in¬ 
dipendenza e cresciuta come 
sicurezza di sperpero. 

• Il sospetto è che l’azienda si 
voglia liberare in loto delle sue 
orchestre, un peso morto, visto 
che i criteri si stabiliscono oggi 


con Vaudience. E la musica 
classica tira poco. Inutili quin¬ 
di ali esercizi di stile come la 
bella Tosca diretta da Zubin 
Mehta e trasme.ssa con succes¬ 
so dalla televisione. Inascolta¬ 
to le proposte della Warner 
Bros, che si ò fatta avanti per 
proporre •strategie di suppor¬ 
to», in parole povere, sponso¬ 
rizzazioni in grado di salvare 
orchestre e con. Il vicedirettore 
generale Guerzoni per adesso 
non ha nemmeno ricevuto 
l'amministratore delegalo del¬ 
la Warner Bros. Né è stala risol¬ 
ta la questiono del direttore ar¬ 
tistico, da oltre un anno vacan¬ 
te dopo che Gioachino l^nza 
Tornasi se ne è andato a Bolo¬ 
gna. AH'unanimità era stata in¬ 
vocala dagli orchestrali (e al¬ 
trettanto all’unanimità ignora¬ 
la dai gruppi dirìgenti della 
Rai) la nomina di Sergio Ren¬ 
dine, compositore non ancora 
quarantenne c di ottima repu¬ 
tazione fra gli addetti ai lavori. 
In risposta a questo ostinato si¬ 
lenzio e alle decisioni spartane 
dell’azienda, gli orchestrali mi¬ 
nacciano, oltre allo sciopero di 
questa sera, anche uno più ar¬ 
ticolato verso il 20 di otiobre e 
un’interrogazione parlamenta¬ 
re promossa da Diego Novelli. 

In questoipos'fe land, in que¬ 
sta terra desolata della musica 
classica, si lamenta ancora - 
Ira l'altro - l'assenza di un Au¬ 
ditorium (Santa Cecilia), o si 
, aspetta la nomina di un diret¬ 
tore artistico da oltre un anno 
(Teatro dcH’Opera e Foro Itali¬ 
co). Proprio un pasticciacelo 
brutto,.. 


Entro il 30 novembre si decide sulle aziende ma non c’è accordo. Carraro: «Ora si balla» 
In arrivo i commissari super partes. E sei consiglieri psi scrivono: «Craxi? No grazie» 

Municipalizzate, tregua annata 


Arrivano i commissari per le municipalizzate; entro 
15 giorni, saranno noti i nomi. Lo ha deciso ieri il 
consiglio comunale, precisando; «Escludiamo da 
subito chi ha già avuto rapporti con le aziende». E la 
«trasformazione»? 1 nuovi assetti di Amnu, Atac, 
Acea, Centrale del latte saranno definiti entro il 30 
novembre. Sei consiglieri psi hanno diffuso un do¬ 
cumento; «La "maggioranza" di Craxi? No grazie». 


CLAUDIA ARLETTI 


■■ «E aclc.sso cominciamo a 
ballare», ha detto alla fine Car- 
raro. Sì, ancora qualche giorno 
di respiro, poi il |)roblema-mu 
nicipahzzate. su cui la maggio 
ranza ò divisa, .sarà affrontalo. 

data 0 «stata fissata ieri, 
nel corso del consiglio comu 
naie. Pci il 30 novembre, il 
nuovo assetto delle aziende, 
travolte dagli arresti per lan 
genti, dovrà essere definito. Il 


Comune si servirà, per decide¬ 
re, di studi e relazioni. Ix) dice 
un ordine del giorno, che ieri il 
consiglio ha approvato con 58 
voti. Si è espresso per il «si» an¬ 
che il Fd.s. Contrari Rifondazio¬ 
ne e Msi: » Verdi si sono aste¬ 
nuti. 

È passala, in sostanza, 
un'indicazione «politica». 
Qualche giorno fa. una delibe¬ 
ra con gli stessi contenuti era 


stata bocciata a causa di 
un’Improvvisa defezione de. 
Ora, c’è questo ordine del gior¬ 
no, che esprime un «onenia- 
mcnto» del consiglio, la volon¬ 
tà di fare presto. Non era d’ac¬ 
cordo il missino Teodoro 
Buontempo, che ha ingaggialo 
con il sindaco un furioso botla- 
c-risposta. I) consigliere è stalo 
richiamalo aU’ordine più volto, 
mentre a Carraro gridava: «Si¬ 
gnor sindaco, lei sta impazzen¬ 
do». 

E i) commissariamento'^ Ieri, 
è «stata dccìs<i l'immediata 
«esccutìvilà» del documento 
con cui, durante rullima sedu¬ 
ta. era stato deciso l'azzera¬ 
mento dei quattro consigli di 
amministrazione. Cosa signifi¬ 
ca? Che i commis«sari possono 
insediarsi in qualsiasi momen¬ 
to c gestire le aziende fino u 
che non ne sia deciso il nuovo 
a«ssetto. Il problema, perciò, 
adesso è scegliere le persone 


giu«sic: devono essere dei tec¬ 
nici? O del giuristi? E se fossero 
dei dipendenti capitolini? 

Ieri, quanto meno, è «stalo 
«stabilito che i commìs«sari non 
possono essere scelti fra colo¬ 
ro che abbiano già avuto rap¬ 
porti, di consulenza o altro, 
con le quattro aziende da rifa¬ 
re. La propo.sta, avanzata dal 
Pds. non piaceva a lutti, però. 
E Infatti la De ci lia provato: 
«escludiamo solo quelli che 
hanno avuto a che fare con le 
municipalizzate negli ultimi 
duo o tre anni*, ò stalo detto. 
Ma questo aggiramento non ò 
passato. E. anzi, è stalo anche 
deciso che non potrà cs«sere 
nominalo commissario chi ab¬ 
bia de» prcKedimenti giudiziali 
in corso o sia .stato condanna¬ 
to. 

Stabilito questo criterio «per 
e,sclu8ione». si cerca di capire 
dove trovare i commis.sari. Il 


sindaco ha chiesto lumi alia 
Banca d'Italia e alla Corte dei 
Conti, inutilmente. Ora attende 
una risposta dal prefetto Car¬ 
melo Caruso. Si prevede co¬ 
munque una decisione entro 
pochi giorni. Poi. il dibattito, 
prevedibilmente, si infuoche¬ 
rà: su «come» trasfonnare le 
municipalizzale, infatti, anche 
)d maggioranza al proprio in¬ 
terno ò divisa. 

Mentre si votava, 6 socialisti 
sui 12 in consiglio hanno diftu- 
«so un comunicalo anli-Craxi, 
che comincia cosi: «No grazie! 
Non ci iscriviamo alla "mag¬ 
gioranza" di Craxi.,. II segreta- 
no del partilo corca di coagu¬ 
lare una maggioranza finaliz¬ 
zata solo in difesa della sua 
esistenza...». ! firmatari? Filippo 
Amato, Edda Barelì, Gerardo 
Labellarte, Renato Masini, Bru¬ 
no Marino, Gianfranco Reda- 
vid, 


Gli insegnanti americani già arrestati a primavera 

Di nuovo in manette 
i due «prof marijuana» 


H Li avevano scoperti già 
questa primavera. Coltivava¬ 
no centinaia di piante di mari- 
luana sul terrazzo della loro 
mansarda nella zona di piaz¬ 
za Bologna, in via Stamira 31, 
Rimo.s.si in libertà non si sono 
lasciati scoraggiare e si sono 
dedicati alla coltivazione in 
vaso di «canabis indica» fa¬ 
cendo crescere più di venti 
piante alle quasi due metri. Si 
tratta di una coppia di inse¬ 
gnanti di madre lingua ingle 
se, Roger Heinrich di A2 anni 
texano, e Ratricia Reardon 
californiana. Sono .stali arre 
stati per coltivazione di mari 
luana e detenzione di sostali 
za stupefacente, avevano nu 
morosi sacchetti di cellopha 
ne pronti per la vendila di un 


chilo di foglie essiccate e di 
semi. 

«Già da maggio avevamo 
capilo che ci avrebbero ripro- 
valo«, dicono i carabinieri. Co¬ 
si dopo qualche mese hanno 
ripreso a pedinarli. Si sono 
anche appostati nei pressi 
deH’appartamento per studia¬ 
re i movimenti dei due. La 
coppia di americani aveva co¬ 
munque cercalo di nasconde¬ 
re le piante. Siccome alcune 
erano alte oltre un metro e 
mezzo, lo avevano ripiegate ti¬ 
rando i rami con un peso, in 
modo da farle somigliare a 
piante ornamentali. Ma inva¬ 
no. Quando i carabinieri lian- 
no bus,salo alla porta, i due in¬ 
segnanti non hanno aperto 
subito si sono fiondati sul ter¬ 


razzo cercando di distruggere 
le «piantine». Cosi per raggiun¬ 
gere l’appartamento i militari 
sono pas.sali daH'abitazione a 
fianco. Alla vista dei carabi¬ 
nieri i due hanno esclamato: 
«Ancora? Ma questo in Ameri¬ 
ca non è reato!". 

La volta scorsa nel loro ter¬ 
razzo di circa 200 metri qua¬ 
drali i due insegnanti avevano 
me.sso su una piccola «pianta¬ 
gione». Questa volta le piante 
erano di meno, circa una ven¬ 
tina. «La marijuana é purissi¬ 
ma - dicono i militari - ù raro 
trovarla .sul mercato. In questi 
casi anche la qualità influi.sce 
•sulla condanna». In primavera 
dopo poche ore erano siali ri¬ 
lasciati, adesiio invece si tro¬ 
vano in carcere, a Rebibhia e 
a Regina Cooli. a 


Minacce nazi 

Telefonate a TeleRoma 56 
e a Radio città aperta 
un foglio di svastiche 


WM Minacce di morte per il 
direttore della tv «TeleRoma 
56" Carlo Romeo per gli spot 
contro il razzismo. Alla sede di 
Piano Romano é arrivata una 
telefonala anonima lo scorso 
martedì sera. La voce, definita 
da Romeo «adulta» ha dichia¬ 
rato: «Non siamo i naziskin ma 
facciamo parte dei nazionalso¬ 
cialisti di Colle Oppio 1 negri 
sono Iroppi e vanno eliminati, 
come il direttore del telegior¬ 
nale* Minacce anche a «Radio 
Città a|)erta«, dove é arrivato 
un foglio firmato «naziskeen» 
pieno di insulti e dichiarazioni 
di odio contro gli ebrei c i co¬ 
munisti. La jtolizia, in questo 
ca.so, pensa più al «divertimen¬ 
to» di qualche imitatore, dato il 
modo sbagliato in cui é scritta 
la jiarola skin 



SS nei Ghetto -Non si può dimenticare 

quel 16 ottobre del '43, 
NapOlnanO 3 I03IT quando le milizie della ge- 

«Non scorderemo fecero terra bruciata 

«nuli ^uranciliu attorno al quartiere israelita 

Quel lo ottobre» di Roma, rastrellando don 

^ ne, bambini, anziani, uomi- 

ni. Un numero impressio¬ 
nante: 1.259 cittadini privati 
della libertà, di cui soltanto 252 scamparono alla deporta¬ 
zione in Germania, Tutti gli altri I,007 conobbero l'offesa 
della propria dignità, l’umiliazione della propria identità 
ebraica, la tragedia deH'intcmamento nel campo di stermi¬ 
nio di Auschwitz. Solo 14 uomini e una donna tornarono a 
raccontare l'orrore del vile sterminio. Non un bambino, non 
un anziano». Cosi il presidente della Camera, Giorgio Najx)- 
litano, ha scritto ieri al rabbino capo ElioToaff (nella foto), 
nella ricorrenza del rastrellamento del ghetto, «Non é solo 
per il doveroso omaggio al martino di tanti innocenti - ha 
detto ancora Napolitano - che non dobbiamo dimenticare. 
Ma un monito tanto più attuale oggi che l'Europa vede riaf¬ 
facciarsi i peggiori fantasmi dell’antisemitismo. E l’impegno 
perché i valori di ieri infondano vigore a una "nuova resi¬ 
stenza" e a un'azione responsabile per nformare lo Stato e 
innovare la Repubblica», 

Il Consiglio comunale ha ap 
provato aH’unanimità un or¬ 
dine del giorno sulla vicenda 
•Romanazzi», la società che 
ha licenziato 95 lavoratori 
per la cessata attività produt¬ 
tiva dello stabilimento nella 
zona della Tiburtina, Poiché 
con la ristrutturazione e 
l'ampliamento l'edificio adibito alla produzione é stato tra¬ 
sformalo in uffici anche con palesi violazioni apportate ri¬ 
spetto alla richiesta di concessione edilizia che rigurdava 
mense e spogliatoi, il Consiglio ha chiesto alla Giunta di «re- 

a uisire gli editici di nuova costruzione per abuso edilizio*. La 
iunta dovrà inoltre avviare in tempi rapidi una soluzione 
occupazionale per i lavoratori licenziati, 

Per la seconda volta in un 
mese la magistratura roma¬ 
na ha negalo aH’ex assesso¬ 
re Carlo Pclonzi, la possibili¬ 
tà di so.stituire la detenzione 
in carcere con gli arresti do¬ 
miciliari o con un ncovero in 
clinica, Pelonzi, accusalo di 
corruzione e ancora latitan¬ 
te - colpito da un ordine di custodia cautelare noU’ambito 
dell'inchiesta sulla presunta tangente pagata dal costruttore 
Renzo Raffo per modificare la destinazione d'uso di un im- 


Il Consialio 
comunale vota 
la requisizione 
dellaKomanazzi 


Nuovamente 
negati a Pelonzi 
gli arresti 
domiciliari 


_ > per 1 _ _ 

mobile della borgata Fìdene - giustifica la sua richiesta con 
Il fatto che soffre di una grave forma di claustrofobia che 
non gli consente di vivere da recluso o in spazi ristretti, E al¬ 
l’accoglimento delle sue richieste ha sempre subordinato la 
fine della latitanza. Secondo i giudici la claustrofobla non é 
una torma patologica che giustifichi la revoca dell'ordine di 
detenzione in carcere. 


Vertenza 
farmacisti 
Medicine gratis 
fino a dicembre 


I cittadini del La 2 io non do¬ 
vranno più temere la minac¬ 
cia delle medicine a pa{;a- 
mcnto almeno sino alla line 
di dicembre. Lo ha dichiara¬ 
to len il piesidente deH'asso- 
dazione che raccoglie i tito- 
lari di farmacie private, Fran¬ 
co Caprino, «1 farmacisti - ha 
spiegalo Capono • hanno giudicato positivamente le iniziati¬ 
ve proposte daH’assessore alla sanità Antonio Signoie c «si 
augurano che anche per il \ 993 si possano ottenere proficui 
risultati, governando efficaementc la sp<*sa sanitaria ed evi¬ 
tando la necessità de) ricorso airindiretta». «In ogni modo. - 
ha sottolinealo Capono - i'a.ssemblea del farmacusu ha deci¬ 
so di mantenere lo jstato di cogitazione di tutta la categoria». 

Non «stabiliranno un nuovo 
primato, certo è che l’idea 
avuta da due giovani roma¬ 
ni, co.slitui.scc un'esperienza 
fuori del consueto- Stefano 
Oppes, 27 anni, architetto c 
Pietro Jovane, 26enne, an- 
cora Studente di architettura 
nei prossimi giorni affronlc- 
ranno in mountain-bike il compro base de! monte Everc.st c 
visiteranno il «santuano della Napum. Non nuovi a questo ge¬ 
nere di viaggi sempre in bicicletta i due giovani, partiti quin¬ 
dici giorni fa da Roma, dopo cs«scre giunti in aereo in Paki¬ 
stan, attualmente si trovano in Nepal e «si «stanno dirigendo 
con le mounlain-bikc di vetro resina Rom verso !a monta¬ 
gna. 

Un morto c «sei prersone ferite 
sono ii bilancio di uno spa¬ 
ventoso incidente avvenuto 
icn sera, pxrco dopo le 9. sul¬ 
la via Pontina alraltezza di 
via De Laurcntis. Una «Fiat 
Regala» che viaggiava in di¬ 
rezione di Roma na improv¬ 
visamente saltalo la carrcg- 


Una gita 

in Mountaìn-bike 
fino ai piedi 
deli'Everest 


Incidente mortale 
sulla Pontina 
sei automobili 
coinvolte 


giata finendo sotto un autotreno che andava nella direzione 
opposta. Il conducente della macchina, del quale non é sia¬ 
lo reso nolo il nome, é morto sul colpo Lo scontro ha provo¬ 
cato un tamponamento a catena nel quale .sono rimaste 
coinvolte altre cinque automobili. Sei persone .sono state ri¬ 
coverate nei più vicini ospedali. 


ANNA TARQUINI 


La minaccia arrivata a «Tcle- 
Roma ,56» é stata denunciata ai 
carabinieri di Montcrolondo 
che stanno indagando cd in¬ 
tanto hanno intensilicato la vi¬ 
gilanza alla sede dell'emitten- 
le, Sorveglialo anche Carlo Ro¬ 
meo, il giornalista minacciato. 
«Oltre alla vovee adulta - ha 
raccontalo Romeo - in .sotto¬ 
fondo si .sentivano anche altre 
VOCI di vana gente. Comunque, 
quc.sla minaccia non smuovc- 
rà di una virgola la nostra li¬ 
nea. Non CI faremo certo inti¬ 
morire da qualche esaltalo, né 
tantomeno dai naziskin»». Già 
tre anni la, quando remittente 
aveva serie alla Balduina, i mu¬ 
ri erano stati ricoperti di scritte 
minacciose 

IJA B 



Sono 

passati 542 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l’accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 

La linea 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo Sto giorni. 
Manca tutto il resto! 
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Appìa Antica 

Una festa 
alla scoperta 
della natura 


M Domani mattina dallt 8 
alle 13 nello scenario del [>dr 
co dell Appia Antica si terra 
Kstambientesport La mani 
festazione organizzala dall U 
mone sportiva Adi Ardealino 
Montagnola c patrocinai i dal 
la Ragione Lazio acconipa 
gncrA tutti gli amanti deUa na 
tura e dello sport alla scoper 
la di uno dei piu inlcrcssanli 
parchi regionali sia dal punto 
di vista naturale che archeolo 
gico Questo il programma 
delle iniziative cicloradunoe 
gare di mountain bike (per 
tevscrali e non) pedalata 
♦‘cologica apert i a tulli corsa 
campestre e concerto eh musi 
ca folk irlandese americana e 
Italiana Per iscriversi alle gare 
basterà telefonare ai numeri 
SI 3-107^ S8 10 563, Lap 
punt m ente C- sull Appia Anti 
ea all altezza del numero civi 
co 243 nel tratto compreso 
tra via di Tomcola e il raccor 
do anulare 


Lucretìli 

Polemiche 
sulla nuova 
giunta 

IM Dopo nove mesi si t"* r 
solta la crisi politica sulla gv 
stione del parco di Monti Lu 
(.rotili La nuova-giunta ò foi 
mata dal tnpirtito uscente 
democristiani s(x.iahsti e so 
eialdemoeratiei eonlaggiun 
ta del par*ito repubblicano A 
determinare 1 1 c risi erano sta 
le le richieste av inzate dal Pds 
sulla ineleggibilità dell ex pre 
siderite e di un asstssort ( n 
trambi scxriahsli cntr imbi gu 
condannati per omissione di 
atti d ufficio e falso ideologie o 
(. duiK^ue sospesi dal fette 
Il nuovo assetto del! i giurV i 
non soddisfa tuli ivia il ^’ds 
che rimarca come la cane i di 
presidente sia stata nuov i 
mente avsegnala ad un soci \ 
lista F denuncia inoltre co 
me l \ Regione l azic} non ab 
bia incora nemmeno iscritto 
ili ordine del giorno il ( on 
suntivo di spesa dell ente par 
co mt'ntre 1 1 discussione tr i 
prevista già nello scorso giu 
gno 



Marconi, Ostiense, Magliana 
chiedono di tutelare 
il cuneo verde sul fiume 
da cemento e speculazioni 

Cittadini e ambientalisti 
lanciano insieme TSos 
Domani una festa in bici 
dalla Piramide a Tor di Valle 


Un pezzo di verde sull ansa del Tevere a Marconi 


Tre quartìerì per un parco 
«Salvate l’ansa del Tevere» 


Sfratti «pilotati» a Ostia 

Rinvio a giudizio per Amato 
assessore comunale psi 
Insultò un commissario 


Vos^liamo il parco del 1 avere sud Nei quartieri 
Maqiiana Marconi e Ostiense zone densamente 
[jopolate e povere di verde associazioni e ambien¬ 
talisti propongono di realizzare un parco lungo le 
sponde del fiume <È un area nel mirino delle spe 
cula/ioni edilizie - denuncia la neonata associazio¬ 
ne Arco Tevere sud - sono in corso numerosi cambi 
di destinazione d uso Domani festa per il parco 

TERESA TRILLÒ 


■■ Tilippo Amato asse sso 
re capitolino al tecnologico 
sari processalo Ira un mese il 
Ib Ui novembre dalla secon 
da sezione del tribunale pena 
le di Roma per abuso in atti 
d ullicio e offese a pubblico 
ufficiale L.I vicenda che tia 
determinalo il itiudizio contro 
I amininistralore capitolino ri 
sale a pai di un anno fa quan 
do il diriqenlc del commissa 
nato di polizia di Ostia Anto 
nio Esposito denunciò Ama 
lo che all epoca era ossesso 
re alla casa accusandolo d a 
vcrio insultato dopo avei 
cercalo di impedire con una 


•raccomandazione die ve 
nisst fornita la forza pubblica 
per uno sfratto esecutivo In 
stfluilo all 1 denuncn il pm 
I uiqi De hechv avviò un m 
chiesta chiedendo poi il rm 
vio a giudizio di Amalo II 
provvedimento è sialo firmalo 
dal qiudicc por le indaqini 
preliminari Alberto Rizienli 
All autorità giudiziaria bspo 
siti) rif( ri che 1 1 raceomand i 
zione» non e"a stata aecolt i 
perchó quella era 1 1 sosia voi 
la che 1 ufliciale .giudiziario 
tentava di far liberare I app ir 
lamento rxcupato 


■■ l n V uni o verde me \sto 
nato Ira i p il izzi dei qu irlicn 
M iv,li ma M ireoni c Ostiense 

I n o isi sulle sponele del li v< 
re dal Inorile rumino ili iso 

I I 1 iberin i - dove ind ire ili i 
seeipe ri i eli re p< rii ire he oloili 
ei arce mdusin ili del pruno 
Noveee ilo in un i n ilur i tal 
volt 1 iineora mviol il i Un p ir 
co qui Ile del levere sud per 
11111 zoiui popoliis 1 IC IV ilio 
tr 1 \V i XI circoserizie ne priva 
di verde I n in \ d i slr ipp ire 
ili 1 spesili iziune e ili abusivi 
smo etili ZIO e de stiri ire i si r 


VIZI pubblici e cultura i pista 
eielatile e luoqo di ineoii'ro 
per «li ibilaiili dei quirlien 
die SI ilf lesi ino sul Illune 
Qu< si 1 1 ide 1 1 me i ita dal neo 
mio (orni iloperilpireo le 
vere sud che laqqreippa il 
•e omilalo di qu irtiere CJslicn 
se I isMKiizione eeoloifisli 
Maqlian 1 vive li lz.ua per 
I ambii lite il VVwf e Malia no 
siri I domi me a per Minciiie 
I inizi itiv 1 qli imbicnt ilisli or 
i! inizzano iin i Icsla alli *1 tO 
lutli in bicidott 1 lunqo il leve 
re Si |) me elall i Piramide e si 


.irTiV 1 1 lordi Ville Poco piu 
lardi ille 11 tO visita «uic'ita 
alti diiesa eli S P issi r i e lite z 
ZI primo som iloro vii dell i 
Mapliana direzione i tir) un 
Hioidlo del Setlimei ses olo d C 
Il pomeriitqio i pulire d i le 
IS tO la ‘est 1 prosegue al teli 
Irotullurilt •Insieme per in 
VI 1 della M «(li ma Nuova 2 )2 
-I are I dio proponi imo di 
doslin iri I pareo spie%iAn 
qdo Palloni operitore dell XI 
eireostrizione - e interessili 
(Il niinovre spesili Ulve Con 
la t irt 1 del i inibio li destina 
zione d uso si sla teiiUuKlo di 
ridiscijn in 1 1 zon i senza le ne r 
ionio dell ivsetio slobalc* L 
questo il caso dei Violini bion 
di un 1 f ibbrit i defili inizi de I 
Noveee nio sin II i In |H>nlc 
dell Industri I e (lonU Mireoni 
elle la soeiela Hate io B ildmi 
h 1 profKisio il ( inipidoiilK) eli 
converlire m ulliei |)irehti|vii 
re siile lice Inno <|iitslo - 
spie n I Cause ppin 1 Or inilo el I 
eoiiiil Ilo e|U irlicre M ireoiii - 
iionosi mie il pi Ilio re voi non 


desimi I ire i a zona C e' quin 
di possibile solo un ndinicnsi 
iiaiiiiiili Viano ed edilizio 
senza dimenticare verde e ser 
VIZI Solo un e sposto illa Pro 
dir 1 dell i Iscpuiiblic i h i bloc 
c Ilo per or i lutto Altre sexielA 
lianno acquisialo le e\ indù 
strie Mir I Uin/a Esso Philips 
nonchó un ex consorzio agra 
no ma ancora non si conosce 
con es ittczza 1 1 loro sono 
C)li ambicnialisii snocciola 
no .litri esempi di ■avs.ilto al 
I iinbicnle preoccupili in 
die dell amvo dell i terza uni 
versili Nel quartiere Ostiense 
lex ve Irena S Piolo a poclii 
p issi d ili omonima Basilic i 
dopo allrctlati saggi archeolo 
gici sar I risirullur.ila c si teme 
che m eindi ar< i sorger) un 
ce ntro commi rciaie In via So 
gre 1 1 xliccoKtplero venduto 
111 p Irte d 1 un islilutodi re ligio 
se a un i scKie 1 1 de I gmpfio S i 
mi s ir I pre sio risisle m ilo e 
probabilnii Mie de simulo a 
ospitare iilfici del le rzo ittiico 


Se mpre di fronte alla Basilica 
eli S Paolo un ristorante ha 
aperto 1 battenti nel) area del 
sepolcreto ostiense nonoslan 
le il parere contrario della so 
vramtendenza -È un area nel 
mirino dei grandi appetiti pn 
vati - sostiene Marisa Cipnani 
della Iz'ga ambiente - m i an 
che pubblici t questo il caso 
del ministero della Sanili» 

I ungo le aree golenali del 

I evcre aree queste demania 

II -1 abusivismo la fa da padro 
ni A lungotevere San Piolo 
una carrozzeria ulilizz’a un lun 
go trailo dell insa come depo 
silo di dulovelture in disuso 
Gli impianti sportivi -conaui 
stillo terreno •Alla Magliana 
- spiega Marco Filippcllo del 

I Associazione Magliana vive - 

I area industriale ò sorta se n/a 
alcuna autorizzazione Dii 75 
ci sono ordinanze di sgombero 
m 11 attuale Nel quartiere gli 
unici immobili in regola sono 

II scuola Salvatore Di Giaco 
mot la chiesa S Gregorio Ma 
gno 


' Lo sport negato. Incuria e cattiva gestione. In 10 anni dimezzati i «praticanti» 

Corsa a ostacoli per l’atletica 
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Lo Stadio dei marmi al Poro Italico 


Stadi rovinali dall incuria e orari impossibili Fare 
atletica nella capitale è ormai impresa proibitiva 
Allo tradi/ionali carenze pochi impianti mal di 
stribuiti sul territorio comunale si somma il ere 
sceme degrado di Ile strutture L c proteste indiriz 
/ate al Comune sono rimaste finora inascoltate-* E 
intanto negli ultimi dieci anni il numero dei [bili¬ 
canti SI 6 dimezzato 


MARCO VENTIMICLIA 


HI f^is((. ( (1 anpi Ulti ibb ui 
don tti I se stc ss spoglntoiifi 
d(.<orosi or \ri e ijKstro \clU 
Koni i (k disse rvi/i ( dt I di 
grido UK h< I itletic i I ggeru 
rix kini 1 1 1 su i p irte I i re gind 
dille dise pimi sportive 0* or 
n 11 il I t( nipo III I iss il \ il 
ruolo di C < nere ni 1 \ conifili 
ee 1 1 eolpcsole I Ui tu/ \ lU Ile 
istiiu/iofii Lomiine C eiiii e 1 e 
ek r tietie i [)re poste ili i rn<i 
nule n/ione ordin in i i s r mr 
din in 1 ik gli mifu inti l n i si 
lu i/i ini se possibili ehi si e 
inel 11 t ulti riorrnentt di ti rie> 


r md > negli ultimi nu sj provo 
lindo li re iz ione eh eoloro 
che um \U di UiU c se .irpc d i 
ginn istica frequent mo abi 
tu lime nie i com|>lessi sportivi 
«ini rimindli l’ersouiggi cjuc 
sti ultimi dii inserire eh diritto 
in un i cidssifie \ di resisteiv i 
um uid se non altro pe r 1 1 oro 
pinne nn vie eup icil i eli vssor 
bire leorUinuK inuU\oIi«disi 
gl d \ sport» Un e st mpio^ B i 
st \ leggere Id Ielle r<i di protesi j 
invi it I el ) un gruppo di itk li 
e itegoriL issolutieel im itori 
1 C ( nuiiK ( om e f id il in d it i 


8 m iggio ‘12 1 frequentiton 

del complesso sportivo eoniu 
nal( dellAediu Acetosa con 
tnehgn i/ione r ipprese ntano 
igli (jrg mi in iii(hn//o lo st ito 
di to dt ekgraelo in eui versi 
I interoeompk'sso Ix slmtliire 
III iiHir itura scuio e icienti e pe 
rieolose oltre i mosirire il se 
gno di un v totale incuri.i (.»li 
sp l/l ve rdi sono abb iiidon iti 
e in piu punti nelotli id lequi 
trini Maueano b Igni ( dine no 
un tele fono per gli ospiti 
Il e ISO di 11 impianto del 
I V pi» Acetosi (uno si ulio 
per i tletie e leggeri e<in m 
nesso un pi tino coperto di 
100 metri) à in effetti ernblc 
I ) dico eh un e e rio modo eh in 
tendere i seai/i pub^hei nella 
( ipit de L» proprie l u de 1( o 
ninne che pere’inscrv dConi 
li ge sione de II impunto per 
tre giorni li settiinini (uii 
Vitine» iggiunti 1 finr settimini 
de die di ilh g ire ) Il ( omit do 
olimpie e i sui volti di in 
concessione ileainpo d( orni 
t do iKovinei ile dell i ! ede r d 


Ielle» Un triplice passiggio 
che SI irisforma in un ine->slri 
c vbilc labirinto quando di 
fronte dlennesimo disserv) 
/IO ()uikhe' ine luto uienle 
e e re i di ' ir sentire la sua voce 

I ra Comune C oni e ) idal mi 
/II un lento e d me onckiek nte 
p die ggio di re spons ibihtà M i 
il degrado dell Aequ i Acelos i 
SI se>inma alle molle m ig igne 
degli dtn impi inti situ iti nell i 
/on I nord della eitlà Kigoro 
smunte vKtiK> ai eomuni 
mori di lo st idio Olimpico ri 
servalo agli studenti isef e ii 
corsi d dictie » per giov inissi 
mi lo '*t uliodei M irmi i uiiieo 
diro impi lido i disposj/ione 
dei tessenti F idal e quello del 

II I iniesiru Ik^ecatoelK qui 

I dlivil 1 SI I eomplie il i d i or i 
ri e ipe tro U) stidio infatti 
ehiuik el die 12 IO die 14 00 e 
dopo k MI'* proprio ne Ile I » 
se e or ine e he e oiise ntirebbe re> 

I I pr »lie 1 sp<jrliv i i ehi li » i! 
torlo di lavorire m ittm i e 
(HHiienggie» 

Dise orv.» sosl ui/t dme Mie 
tu ilogo per la /on i sud del 


I IJrlx de>ve sono ubicati gli 
unici altn due impianh d atleti 
ea della eittà La situayionc 
dello stadio delle I re Fontane 
è comeidenle eon quella del 

I Acqua Acetosa siaperquan 
lo rigu irda le competenze 
(Comune Coni e Fidai) sia 
per ) disservi/i (eon I aggra 
vanto clic in questo cam{.x) l v 
pista 0 ancora di terra battu 
ta) C ò po) lo stadio delle Ter 
me Come per la Farnesina 
inehe qui il problema à quello 
degli or in Lcco il testo della 
protesta inviala al Coni e alla 
Fid il il 19 settembre Si segna 

I I la situazione di grave disagio 
degli atleti per la chiusura anti 
eipata dell impianto dalle ore 
^0 00 alle ore 19 00 p» r la 
e hiusura del campo per I mte 
ri giornata di lunedi e per la 
ehmsuri ne i giorni festivi» Per 
conci idere un dato statistico 
negli ultimi diex-i anni 1 allcliea 
romana ha visto dimezzarsi il 
numero di pntieanti hvidenle 
mente inelu la resisten/a dei 
corridori ha un limite 


Ieri 

Oggi 


AGENDA 


@ miiiiinci 1 ^ 
massini 1 18 

i!sole sorge illcb2I 
e trameint i ilk 17 ^>0 



■ TACCUINO 


Beni culturali I Istituto Kinueeic Hiinehi It indine 1! di 
CUI à pre sidente Giulio Carlo z\rg m organi// i un eiele^ di se 
min in su -Ix le ggi pe n boni cult ir ili ipprov ite ne 11 1 X legi 
statar \ e i proble mi di ìttud/ione 1 se min in i svolge rum 
in sei lunedì successivi i pirtire dii 2(i otto! r< sar inno i 
numero chiuso e si terr inno [ire so 1 1 1 ond i/ione tiramsei 
VI i de! Coorte rv dono n 55 Ink^rni i/ioni ‘ seri/ioni ilklcf 
65 A 1 628 c 68 34 OU) ( nei giorni di ni irle di e giovi di ) 
BaccoTabascoe Senape Oggi dille ore IHalk 20 vie 
ne festeggiato i) 1 nnodi iltivjla de 1 lex ile di vi i le mi 21 
(le) 70 15 755) Si potranno de gustare I prodotti di Valdob 
bia della i/ie nd i V ir ischin e si conosce r inno i pre)gr itniui 
futuri dell e iìoIchl i 

Brancaleone Oggi ore 21 pres o il (entro sexuU di vio 
Uvannall (Montesacro Ickf l""! si lem lo spett i 

colo ti' link «il gatto nero» di Fdg ird All in Hoc intcrprcf ite» 
di Emanuele (jiglto Domini invexe ille erer 21 verri 
proielt ito il film Nottei(alianaà{ C irlo M \// leur ili 
Laboratorio di glomalUmo È org im// ito d ili tssex 11 
/ione culturale «Ussere o non e sse re » e le 1 xri/ion si iproro 
marie dì 20 ottobre Ini/io 2t iv veintire irtieul ilo in 50 c 
/ioni Iscrizioni c informa/ioni il ii >^2t)57 5I v 
32 10 782 


«Rellgioaità e cultura viole ni i de 11 Oee idc nte 11 <2 lonj 
1 1 conquista continua 1-Yopust i di rifk ssione dt Filippo Ge n 
tiloni giornalista e scrittore l incontro si k rr\oggi ore 8 
prevso il Centro Incontri di Aprili! vi i(jie)tion 2 
Vìsita guidata alle chit se di S Maria de II i V itlem i e S r 
nardo Oggi ore 10 eon ippuntamento tlav mti illiehiesi 
di Via XX Settembre angolo pia// i S m uirdo I im/i iliv i 
ò della coop «La Serhan 1 » e il costo e di lire 1 00(.^ lnk>rm \ 
/ioni ilici 66 56 19 28e 5H87 0S2 

Lingua Inglese 1 istituto linguis leoc ibe rnetie o via(2uin 
tino Scila 20 Tel 4817095 organi//i corsi gr itui j di Iin 
gud inglese 81 e II live Ilo) IVr infonn i/kmu rivolge rsi all i se. 
greterid d il lunedi al venerdì d ille in ile 12 e dille ’7 die 
19 

Lingua russa ( orsi propede utiei gr ituiti di lingu i russa so 
no organizzati dall Istituto di cultur i e Iingii i niss i - [ìia/ i 
della Repubblica-47 Per inform izioni rvolgersi unumer 
488 1111 488 45''0 


■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Sez Fiumicino ore 17 ittiveidi sezione su Fk/iemicomu 
naii eonfcrtn/a di sezione (D Dinnreo C» Bozze tl M 
Cervellini) 

Sez Maccarcse ore 17 ittivodise/ione-L e/ienieimuni 

II eonkren/uli sezione*'(1 /or/i L Mollino) 

Avviso lunedili ub»'e ore 1530c o Cjruppo e ipitulino 
(P/ya S Marco 8) riunione su protocollo 1 s ek t comune 
sono invitati i consiglieri cornun ili i reg on ili e 1 1 se gre le ri i 
dellaSez Fs(M Cahmante M Meli) 

Avviso la riunione de) grupj ) ui I ive ru su c ssoe i izionisnu) 
e volontari ito SI svolgerà ve ne rdi 2 5 ottobre ille 1( 11 1 e di 
razione (/laG Donali 174) 

Avviso Mercoledì 21 ottobre lite ore It in 1 e eli r i/io le nu 
mone doli i Dire zioncM ode r ile Odg Orgini//i/nne C<n 
fere n/ i Liltadin i 

Avviso Tesseramento il tirossimo rikv ime ute dell indi 
mento del tesserime ito i Kom i e** si ito di'! ise pe r s ib iti 
21ottobre pertinto tulle kse/ionu le Lnioii Cireeiscri/io 
Hall de [)bono far pe-*rve mre in I e eie razione i carte limi de Ik 
U'ssere flite 92inderogabilmente en’reiv nerdi25o1k)brc 
Avviso tutte le sezioni che non h innei ineor t e onse gn i e> 
in Feeder ì/ione il bilancio 9] eie bbune ( irlo e ntro gie ve di 22 
ottobre 

UNIONE REGIONALF 

j Unione Regionale lunedi 19 ottobre 1 1 s» /ione ! ds I nti 
l-oc ih (Via S Ange lo in Pese ben 1 ) ore 1 " C e inmissione lu 
gionak S mila MI O d g I ) Km J Ix gge de k g u dee re io 
fin m/l ino (N itoli) M medi ^Oolte bre e e hi'' i/ienelds 
(Vi i Boi egiie Oscure 1) die ore l**r ii »n d K nsiglio 
Direttivo deIC irdi (^Inuel o Fulen i) 

Federazione di Prosinone s Viitere on is((i (C lUi 
Sgurgola ore 20 50 ( d (( ang) in in 

Federazione di Latina Assemble « su nte nu i • k u r ik 
(RcKTchii) in F( dei i/ione e n IHimoutre donne su iii me 
vre c'CDnomiea 

Federazione di Tivoli 1 ivoli Sal i Dor i < n U ( ‘rive gno 
su Sanità (Boritto I redd i N itoli l Me nt m » 1 e si j i n ! i ore 
18 50 ineuntroeon Ve llroni su I Unii 1 e I ni rn i/ >nf ii 

III I ini/i itiv 1 del Pds )x r un gove rno !i svelti 

■ PICCOLA CRONACA mmmmammmmmm 

Culla Lnitilvi be llissim i figli i d 1 i/i m i ( e sse le n e 
f nneo De Ve'ce his Al ge nitori gl lUguri di gr me e klieili li 
lidia Anni Bruno Cimeli) d u eomp igni e e Ih Din / lu 
de I Pds e d ili i n‘d i/ioiu de II l mi i 

CuUa P la o h de neo Ai ge nitori \ il isv i i I thie ii 
n(.>nm gli uiguri ifktrli osi d» i l n [) igni ih 11 i Si. / om Ids 
di ( UR*e lU i e de II Unii i 


VENDESI per cessata attfvita 

Autocarro Fiat 682 n 2 q fi 140 pieno carico 
Ribaftabile tnfaterale 
(CONDIZIONI BUONE) 
piu Disco Conto Terzi 

Telefonare al 2011336 dopo le ore 17.00 


SFIDA AL CAMPIONE DEL MONDO 

Domani a Cesano 
ciclocross europeo 

Domani 18 ottobre apertura stagionale del 
ciclocross a Cesano con il VII Gran Premio 
Enea, valevole per la Coppa Luropa 

La squadra azzurra con il campione del 
mondo Damele Pontoni dovrà vedersela eon 
le nazionali di Francia C'ccoslovaeehia c 
Gran Bretagna 

Differita su Rat! dalle 16 41) alle 17, tele..io 
msta Adriano De /an regista Gino Cjoti 


OTTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel 38 65 08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


mw 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 

TEL 37 23 556 (paralfela v lo Medagfjo dOro) 

60 MESI sonza c.ambiali TASSO ANNUO 11 30% FISSO 



L Associd/ionc Culturale 

«L'ISOLA CHE NON CE» 

organi//^» 

Atelier 6p*)uiapcitarriUr» 6no inn 
Curvo ìntnxluUlvu mIIo 1 o|>h 

rs urti! K alle 

Gole di C Cluno (pen:onbf(i.ik} 

Per irt/firmazio/u 
leltfonarf id n *>012^2 ore Ì9 ‘‘0 


Abbanatevi a _ 

fllllìtil 



Circolo Pds tra i lavoratori della 
Banca Commerciale Italiana 


Lunedi 19 ottobre 1992 - ore 17,30 

presso la Sezione Pds Campio Marzio 
Salila dè Crescenzi 7 (Pantheon) 

I lavoratori della Banca Commerciale Italiana 
Incontreranno II compagno 

on. Luciano VIOLANTE 

Presidente della Commissione Bicamerale Antimafia 
Membro della Direzione Pds 

sul tema 

"Crisi del paese: 
risposte della sinistra" 

Presiede il compagno Giampiero PANCALDI 
Introduzione di Giuliano CALCAGNI 


PDS - FEDERAZIONE DI TIVOLI 
Alleanza per le Citta 
Indicono un CONVEGNO sul tema 

SANITÀ e CITTÀ del NORD-EST 

interventi urgenti 

Sabato 17 ottobre 1992 - Ore 16 
TIVOLI Istituto Tommaseo 
Scuola Media Petrocchi - Sala Dona 

INTERVENTI Introduzione son Alcibiade Borano Reh 
ziono ór Francesco Poggi pnrmr o di Medie m ospodilo d 
Tivoli Rolaziono ór Silvio NaioM rosp rtg Pds del ì 
Sanità Soguo dibattito Concludo on Angolo Fredda 
Al tarmino doi lavori s ira votiti dilli Ansomblo i do pro<;cnt 
Lfia mozione concludivi 

Copia dalli mozione din fitti pervenni ilh / ttuzioi i 
nsdalc doli ì Regione d( / Comi n d( Ih UU Ss / / 


À 





























Sabato 

17 ottobre 1992 

a:«èSS«i 

«Terza università» 
Eletto il rettore 
ma non ha scrivania 






Roma 
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Ieri mattina i «pizzardoni» 
in assemblea per un’ora 
Auto all’assalto del centro 
e molti incidenti da pioggia 


Inquinamento oltre i limiti 
in quattro centraline 
sulle nove attive in città 
Polemiche sui provvedimenti 



Bianca Maria 
Tedeschi™ 
Lalli eletta 
rettore della 
Terza 
università 


Pochi vì^ tanto tiafiSco 
E lo smog toma a salire 


Monte Mario 

Un prestito per amicizia 
divQìta un incubo 
Tre arresti per estorsione 

Da otto anni le estorcevano soldi con la scusa di un 
prestito di 600mila lire. Era r84 quando Maria Roc¬ 
chi chiese la cifra a Amalia De Rubis. Da quel gior¬ 
no, non ha avuto più pace. La donna, il marito e la 
figlia l’hanno tormentata, finché lei non si è decisa a 
denunciarli. Ora riamica», il marito Giuseppe D’Ad- 
derio e la figlia Letizia sono in carcere per estorsio¬ 
ne, dopo essere stati colti in flagrante. 

ALESSANDRA BAOUEL 


Pioggia e vento sulla capitale, oltre un centinaio di 
incidenti stradali, traffico impazzito ovunque. «Sul 
campo» pochi vigili urbani; gli altri erano impegnati 
in assemblee sindacali. Inquinamento atmosferico 
di nuovo alle stelle: il monossido di carbonio supera 
i livelli di guardia in corso Francia, largo Preneste, 
piazza Gondar, largo Montezemolo. Il sindaco: «La¬ 
sciate a casa l'auto». 


ADRIANA TERZO 


■i II ter/.o ateneo della ca¬ 
pitale. forse non avrà molti 
spazi a disposizione, ma da 
ieri ha un rettore. È Bianca 
Maria Tedeschini Lalli. pro- 
te.s,sores.sa di Letteratura 
amencanti, la prima donna 
in Italia a capo di una univer¬ 
sità. Ha conquistato l ermelli- 
no con 159 voti, su 253 sche¬ 
de valide. 11 suo principale 
sfidante. Mario Belardinelli, 
preside rii Lettere, ne aveva 
racimolali 85. Gli altri due 
candidati si erano fatti da 
parte doo l'tiltimo scrutinio 
facendo convergere i propri 
voli su Bianca Maria Tede- 
«chini Lalli. 

Il rettore della Sapienza 
Giorgio Tf-cce ha inviato una 
lettera di auguri alla profes¬ 
soressa Tedeschini Lalli. «Co¬ 
me Sapienza, e con grande 
sapienza, ci siamo adoperati 
per dare alla III università 
una culla - scrive Tecce - de¬ 
positata in un'ansa del Teve¬ 


re, che siamo certi si trasfor¬ 
merà, come già accaduto 
nell'antichità, con l'impegno 
dei docenti, non docenti e 
studenti e con il contributo 
del governo nazionale e lo¬ 
cale, in una stmltura degna 
della capitale in un contesto 
intemazionale sempre più 
necessario ed esigente». 

Tecce ha invialo anche un 
caldo ringraziamento al pro¬ 
fessor Antonio Ruberti, che 
«della istituzione della III uni¬ 
versità porta grandi meriti». 

Tecce ha poi auspicalo un 
buon rapporto di collabora¬ 
zione tra l'ateneo «madre» e 
la nuova univerità in vista 
delle difficoltà pro.ssirne: «il 
futuro della III università è le¬ 
gato innanzi tutto, nella piu 
ampia autonomia di ciascun 
ateneo, al comune impegno 
di risolvere i non pochi pro¬ 
blemi che si porranno nel fu¬ 
turo», Primo fra tutti, gli edifi¬ 
ci ancora fantasma, 


■■ Una giornata di pioggia c 
vento, oltre cento incidenti 
stradali con tamponamenti a 
catena ovunque, traiiico im- 
pa'zzllo dal contro alla pcrilc- 
rla.Dalle primo ore del mattino 
di ieri, a Roma ò stalo il caos. A 
complicare le cose, l'assenza 
•sul campo» di nunicro.si vigili 
impegnati in una serio di a.s- 
somblee sindacali (CLsI e Uil) 
m tutti I comandi di gruppo cir¬ 
coscrizionali. Un semi lilac- 
k-out duralo un'ora e mezza, 
.sul quale hanno avuto la me¬ 
glio semafori gua.sli, incroci 
paralizzali, con.solari intasate, 
li centro letteralmente assedia¬ 
to dalle auto. 

Un mcidonto anche su una 
linea ferroviaria, in via Casci¬ 
na, appena dopo le otto, un 
uomo 0 morto (acendosi inve¬ 
stire da un treno sulla Roma- 
-Pantano, all'altezza di Grotte 
Coloni. Si chiamava Francesco 
D'Oria, >18 anni, era originario 
di Bari. Il conducente del «tre¬ 


nino» lo Ita trovato sdraiato sui 
binari ull'uscila di una curva. 
Ha frenato, ma non d riuscito 
ad evitare di investirlo, tzi linea 
à rimasta interrotta, in quel 
tratto, fxirdue ore. 

Tanto irallico, tanto da fare 
impennare in peggio i rilevato¬ 
ri dell’inquinamento atmosfe¬ 
rico. Fra giovedì e venerdì mat¬ 
tina, infatti, i livelli di guardia 
del monossido di carbonio so¬ 
no stati ampiamente superati 
nello varie centraline di Corso 
Francia, I.argo Preneste, Piaz¬ 
za Gondar, Largo Montezemo¬ 
lo. E li sindaco ha invitalo, co¬ 
me sempre m questi casi, a 
non usare l'auto se non ncccs- 
•sariamenle indi-spensabile. Ma 
l'invito non ha soddisfatto il 
consigliere verde Athos De Lu¬ 
ca. in una lettera al ministro 
dell'ambiente Viltono Ripa di 
Meana, il consigliere Io invita a 
non «concedere deroghe sui li¬ 
miti di leggo-. E aggiunge: «Do¬ 
po un anno di monitoraggio 6 






certo che il superamento dei li¬ 
velli di guardia è legato a situa¬ 
zioni permanenti c costituzio¬ 
nali della capitale, non ò un fé-, 
nomeno sporadico». 

A causa della pioggia bat¬ 
tente che da giovedì notte ha 
investito la capitale, l’automo¬ 
bile invece l'hanno presa in 
molti. Tamponamenti a cate¬ 
na ovunque, code lunghissime 
sul raccordo c le consolari, 
parcheggi in tnpic e quadruple 
file in città: al mattino, paraliz¬ 


zati piazzale l^bicano e Porla 
Maggiore, piazza della l.ibertà, 
via Monte Suvello, Porta Metro- 
ma. Auto incolonnale per se¬ 
mafori guasti in viale Cola Di 
Kicnzo. iill'incrocio Ira la Casi- 
lina c Torre Gaia, in via della 
Greca, in via Prencstina angolo 
via Partenope. Nel pomeriggio 
bloccala la tangenziale est per 
due incidenli avvenuti quasi in 
contemporanea allo svincolo 
per Nomcnlana. Alle 16, gli in¬ 
cidenti segnalati dai vigili urb)- 


■3 P 
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ni erano già setlanlalré, una ci¬ 
fra molto al di sopra della me¬ 
dia. in serata, se ne sono ag¬ 
giunti alln ventisene. Purtrop¬ 
po. il maltempo durerà ancora 
da oggi fino alla settimana 
prossima. L'ulficio previsioni 
del Ministero dcll’Areonautica 
precisa che «domenica sarà 
ancora una giornata all’iase- 
gna della pioggia». Da lunedi 
lino a mercoledì ancora bruiti 
tempo «con possibilità di 
schiarite temporanee». 


M Era il 1984, quando Maria 
Rocchi, impiegala, chiese un 
prestito all'amica Amalia De 
Rubis per pagare l'affitto. Da 
allora, per otto anni, la donna 
è stata costretta a pagare inte¬ 
ressi su interessi, owero ad ac¬ 
cumulare un «debito» di 15 mi¬ 
lioni. Disperala, si è infine ri¬ 
volta alla polizia. E giovedì la 
dolttoressa Francesca Monaldi 
e i suol agenti del commissa¬ 
rialo Monte Mario, appostati 
dentrf) l'appartamento di Ma¬ 
ria Rocchi in via Di CInna 196, 
hanno colto in flagrante la 
donna con il marito e la figlia. 
Giuseppe e Letizia D'Adderio, 
Ora sono luth e tre in carcere 
per estorsione. 

Al momento di quel prestito, 
Amelia De Rubis non aveva af¬ 
fatto parlalo di interessi. Era un 
prestito d'amicizia. Ma poi, 
passavano i mesi e Maria Roc¬ 
chi riusciva a mettere insieme 
solo pochi soldi per volta. Con 
un marito all'estero e due fi¬ 
glie, la donna non riusciva ad 
estinguere il debito. Intanto, 
l'«amica» ha comincialo a cal¬ 
colare gli interessi. E ad ag¬ 
giungerci «spese riflesse», do¬ 
vute secondo lei proprio alla 
mancanza di quelle seicenlo- 
mila lire. Infine, il «debito» di 
Maria Rocchi è arrivato a quota 
15 milioni, 

£ sialo allora che la cara 
Amalia ha avuto il «colpo di 
genio», «Maria, ti voglio aiutare 
- ha esordito un pomeriggio - 


Tu ormai ci devi una cifra che 
non potrai mai avere tutta in¬ 
sieme. Allora, guarda, con mio 
marito abbiamo pensato ad 
una soluzione». Mana temeva 
li peggio, ma non osava aprire 
bocca. E Amalia proseguiva 
impertemta, con il soniso sulle 
labbra. «L'idea ò questa. Giu¬ 
seppe fa un prestito bancario 
di trenta milioni a nome suo. 
Poi, quindici ce li teniamo per 
saldare il tuo debito. Tre .milio¬ 
ni li tiene lui per le spese, E do¬ 
dici vanno a le». Detto, latto 
Conclusione- Mana Rocchi si à 
ritrovata con otiocenlomila lire 
mensili da pagare. Cioè gli in¬ 
teressi delia banca. 

Non è bastato. Intanlo, le ri¬ 
chieste della famiglia D'Adde¬ 
rio non erano finite. Anzi, au¬ 
mentavano, con mille ragiona¬ 
menti tortuosi che finiva tulli in 
un'unica, identica parola: sol¬ 
di, Ma Maria Rocchi non aveva 
più nulla da dare, e sono ini 
ziale le minacce a lei cd alle 
due figlie. Cominciando a te¬ 
mere per l'incolumità delle ra¬ 
gazze, sempre più sfosso mo¬ 
lestale dai D'Addeno, la donna 
si 6 decisa a denunciarli. E la 
polizia ha organizzalo l'appo¬ 
stamento per cogliere in Ila- 
granza gli eslorsori. Cosi, gio¬ 
vedì scorso la donna ha con¬ 
vocalo i D'Addeno a casa pro¬ 
pria con la promessa di salda¬ 
re il debito. Ed invece, sono 
scattale le manctie, 



Succede a... 



Doppio concerto degli «Ustmamò» al Classico 

I cuginetti naiif dei Cccp 


Per due sere consecutive gli «Ustmamò» hanno spo¬ 
polato al Classico. Un gruppo divertente, bizzarro e 
originale che arriva dall'Appenino Tosco-Emiliano. 
Prodotti da Giovanni Ferretti e Massimo Zamboni, 
ex Cccp fedeli alla linea, hanno all'attivo un solo al¬ 
bum dove mescolano filastrocche deliranti, testi di 
Stefano Evenni e rime baciate su un tappeto di basi 
campionate, ritmi elettronici e strumenti «veri». 


DANIELA AMENTA 


H Cile cflctto VI fa un gmp- 
po che conia «Fila il treno .sui 
binari, vanno e vengono gli 
operai, corre il filo dei destino 
vacci incontro pian pianino- 
oppure «spesso ti guardo, a 
volte no Di che si tratti io non 
lo so. Se IO ti guardo, ti guardo 
in (accia, d'ogni certezza per¬ 
do la traccia»''* Si potrebbe 
pensare ad una band demen¬ 
ziale E invcK-e gli «Uslniarnò» 
con il filone pop idiota centra¬ 
no ben pAx:o t\\\v.\. per nulla 
Per due sere consecutive il 


ciuartetto proveniente dall'Ap¬ 
pennino Tosco Emiliano ha 
Ictterdlmenle six>polato al 
«Classico» in un'atmosfera as¬ 
sai diversa da quella del Matta¬ 
toio. dove si sono esibiti la 
scorsa estate. 

Stavolta non c’era il polvero¬ 
ne del Foro Boario, non c’era il 
pubblico scalmanalo, Tutto 
«.soft», morbido come In panna 
nel locale di via Ubetta dove 
0 20 millilitri di acqua minera¬ 
le, come recita la lista delle be¬ 
vande, costano 5 mila lire. Ma 


questo c'cntra ben poco con 
gli«UslmamO)''Che alle 23.15 in 
punto sono saliti sul micro pal¬ 
co e dato fiato a voci, chitarre, 
basso cd una centralina di basi 
registrate c .strumenti campio¬ 
nati da far invidia all'Enel. Co¬ 
me abbiamo giA detto .sono in 
quattro- Mara Kedeghieri, Luca 
Rossi, Ezio Bonicelli c Simonc 
Filippi. Giovanissimi, timidi ti¬ 
midi. ccon un'aria vagamente 
spae.sata. 

loro stona comincia a Vil¬ 
la Minozzo, un paesino monta¬ 
naro, dove il gruppo si costitui¬ 
sce quasi per gioco Probabil¬ 
mente tutta la creatività del 
comple.vsmo sarebbe rimasta 
confinata nella .solita cantina 
.se i componenti degli «Ustma¬ 
mò» (che in dialcUo emiliano 
significa «proprio adesso»^ 
non avessero incontrato Gio¬ 
vanni Lindo Ferretti e Massimo 
Zamboni, ideatori ed artefici di 
uno dei progetti sonori più dis¬ 
sacratori d'Italia- \ Cccp Fedeli 
alla Linea Sono Fcrrelli c 


Zamboni a mettere sotto con¬ 
tralto la band che incide per la 
neonata etichetta «I dischi del 
Mulo», distribuita da una multi- 
ricizionalc come la Virgin. 
Questo .significa che il toro pn- 
mo e. per il momento, unico 
album si trova facilmente in 
ogni negozio di dischi, Signifi¬ 
ca inoltre una certa pubblicità 
che. comunque. Mara <& com¬ 
pagni SI sono ampiamente me¬ 
ritati Perchó gli «Ustmamò» so¬ 
no bravi, divertenti ed originali. 
Propongono una musica bi¬ 
slacca e curiosa, un minestro¬ 
ne a biise di folk, elettronica, 
echi orientali, danze tzigane, 
svisate punk e tutto ciò possa 
.saltargli in mente. Il risultalo, 
che detto co.sì potrebbe essere 
quanto meno indigeslo. è pia¬ 
cevolissimo Hanno testi che 
.sono pretesti, assomigliano a 
filastrocche di una nonna in 
acido, fuori da ogni regola 
grammaticale Cosi gli «Ustma¬ 
mò» cantano in inglese, fran¬ 
cese, in dialetto. Citano Benni, 


le fiabe, i versi dei Cori del 
Maggio, gli elenchi del telefo¬ 
no. 

E la gente del «Classico» se¬ 
duta attorno ai tavolini posl- 
modem. tra le luci alogene. si 
sgola a cantare «Filikudi, tutti 
nudi a mangiare i cani crudi», 
batte \\ tempo, ondeggia. Mara 
Redeghieri ha una voce bellis¬ 
sima che emerge nitida c puli¬ 
ta nel frastuono. Ha carisma la 
ragazza, un visino che ricorda 
quello della Kinski e un modo 
di stare sul palco che fa tene¬ 
rezza. «Vivo da imbranata da 
che sono nata» recita con sus¬ 
siego. La lolla applaude, lei 
sorride furbctla c la band non 
fa una piega. Unico appunto 
sono i costanti riferimenti all’o¬ 
pera dei Cccp. Il suono acido, 
punketiaro delle cliitarre ce h 
riporta alla memona. Ma. for¬ 
se, ò un processo inevitabile 
per un gruppo di esordienti 
Per il resto bene, bravi, sette 
più... 



Miracolo a Rieti 
con il fantastico 
«Macbeth» verdiano 


ERASMO VALENTE 


Gli «Ustmamò», sotto Nicola Puglielli 


Incontro con il chitarrista Nicola Puglielli alla vigilia di una tournée in Algeria 

Sogni nascosti in una «cinque corde» 


Nicola Puglielli è un giovane chitarrista romano che 
dopo collaborazioni con musici,sti jazz di rilievo 
(Giovanni Tommaso e Ma.ssimo Urbani) ha forma¬ 
to un suo trio (ora disciolto) con il quale ha lavora¬ 
to proficuamente nei club capitolini. Con una nuo¬ 
va formazione sta adesso preparando una tournée 
in Algeria. In.scgna all’Università della musica di Via 
Libetta ed ha al suo attivo un Cd per la Bmg Ariola. 


LUCA GIGLI 


■■ Quante difficoltà di 
perconto incontra oggi un 
giovane jazzista in Italia? 

Molte. ,so|irtittutto nel trova¬ 
re logistKMiiieutc uno spa¬ 
zio lavorativo e cruativo, in 
un peri'jd') in cui la cri.si col- 
pi.sce 1 settori del «terziario 
avan/ato.i 

Com'era nata l’idea del 


trio, ora disciolto? 

Erano circa otto anni che 
desideravo avere un trio sta¬ 
bile; ritengo die in un ambi¬ 
to prettamente laz/istico la 
diitarra trovi in questo orga¬ 
nico un adeguato spazio 
creativo ed espressivo. Ad 
ogni modo quel trio é stato 
senza dubbio il frutto di una 
positiva collaborazione ed 


interazione, un lentativo di 
originalità. 

Quali sono state le tue 
maggiori fonti d'ispira¬ 
zione? 

Monk, Wes Monigomety, 
Stravinskii, ticllini e gran 
parte della musica da.ssifii 
die devo comunque apirro- 
fondire. 

Oggi la ricerca in campo 
jazzistico vive una situa¬ 
zione di stasi o ci sono, se¬ 
condo te, nuovi sentieri 
da esplorare? 

Ci .sono senz'aitro ruiove 
strarie da scoprire, die inevi- 
labilmente si inconiraiio ar¬ 
tisticamente con 1 vecchi 
sentieri delia sensibiiila e 
deii'csprcssione, nel senso 
[)iù cl.’i.ssico e puro del ter¬ 


mine Oggi più di ieri appare 
inevitabile il concetto appli¬ 
cato di fu.sione musical-cul¬ 
turale tra passato e presente. 
C'ù da domandarsi se in un 
periodo difficile come que¬ 
sto da un punto di vista so¬ 
ciale, politico e strutturale 
dove lutto si consuma e si 
brucia con esasperala rapi¬ 
dità, il lavoro o l'impegno di 
un ricercatore musicale ixrs- 
sa trovare ancora una giusta 
e feconda collocazione o se 
sia invece necessaria una to¬ 
tale e lunga riorganizzazio¬ 
ne sul piano della ricerca 
musicale e non solo. 

Ti senti più vicino ad un 
linguaggio accademico o 
credi che il jazz oggi ab¬ 
bia bisogno di allargare I i 
suoi orizzonti espressivi? 


Credo che la nostra musica 
popolare debba divenire per 
meriti e per ovvie ragioni et¬ 
niche accessibile, se non di 
dominio pubblico, (^da ri¬ 
cordare in questo senso il la¬ 
voro di Carpitella), cosi da 
consentire ai musicisti che 
suonano jazz di interagire, 
.senza limili, in lavore di un 
linguaggio espressivo, il più 
possibile globale c quindi 
svincolato da limitazioni che 
ne sclerotizzerebbero il 
cammino. Va airche detto 
irerò che gran parte dei mici 
colleghi hanno in più fasi di¬ 
mostrato di non essere in¬ 
sensibili a tutto ciò. In fondo 
C la musica popolare che ha 
al suo interno il nostro 
«.swing» c purtroppo non si 
sa ancora oone se le nostre 



radici popolari abbiano pa¬ 
radossalmente come mag¬ 
gior espononle Raul Casadei 
o li saltarello pugliese. Co¬ 
munque li musici.sta-riccrca- 
torc non ha una vila facile 
qui da noi. 

Parlaci del tuo lavoro 

d'insegnante. 

l.'insegnamento ù una delle 
principali attività del musici¬ 
sta. lo in.segno molto ed ho, 
almeno credo, un ituon rai> 
porto con i miei allievi. La 
chitarra nel lazz, d'altra par¬ 
te, trova un volto esfire.ssivo 


a.ssolutamentc particolare, 
che necessita di molto stu¬ 
dio tenendo conto della pri¬ 
maria importanza che lo 
strumento ha rispetto all’ar¬ 
monia, al suono e all’uso 
della mano sinistra. È so¬ 
prattutto nel jazz che II chi¬ 
tarrista necessita di una buo¬ 
na cultura musicale, perché 
chi suona la cinque corde 
es,senzialinente è un com¬ 
positore-chitarrista estem¬ 
poraneo, cioè improvvisa 
componendo e viceversa. È 
per questo che il suo voca¬ 
bolario deve cs.sere ricco. 


M Centrano le streghe, ed 
hanno avuto nella realizzazio¬ 
ne dell'opjcra - «Macbeth» di 
Verdi (Firenze 1847 e Parigi 
1865 in edizione rifatta) - rap¬ 
presentata al Flavio Vespasia¬ 
no di Rieti (splendido teatro), 
un fantastico, straordinario n- 
salto. Streghe vaticinanti per i 
tiranni assassini un futuro disa¬ 
stroso, senza scampo, quando 
si sarebbe vista una foresta 
mettersi in cammino. Macbeth 
l'omicida non ci crede, ma 
spunteranno alla fine r libera¬ 
tori che avanzano mimetizzati 
da fronde d'alberi. Con que¬ 
st'opera verdiana, la prima ri¬ 
cavata da Shakespeare, l'Asso¬ 
ciazione «Mattia Bauistini" - 
baritono reatino, che ricordia¬ 
mo nel 135mo della nascita 
(1857-1928) - ha solennizza¬ 
to la sua XIII stagione lirica. 

Diremmo che il prodigio in¬ 
ventato da Shakespeare viene 
superato dal miracolo com¬ 
piuto dai promotori del «Batti- 
stini», da quella fata buona, 
qual è Franca Valeri. Nelle sue 
mani, per la tredicesima volta, 
si è puntualmente verificato un 
miracolo di San Gennaro; lo 
scioglimento cioè della mate¬ 
ria grezza e dura in una fluidis¬ 
sima. sgorgante vita musicale. 
Cura lei la regia degli spettaco¬ 
li e ogni anno i cantanti emersi 
dai concorsi vengono da lei in¬ 
seriti nel flusso del teatro. Sono 
giovani, hanno buone voci (e 
Maurizio Rinaldi è un «demo¬ 
nio» nell'allenarle al canto), 
ma è la Valeri, la strega (par¬ 
don, la fata) buona, che alla 
voce unisce il respiro del gesto 
scenico. In questo «Macbeth». 
particolamienle in Silvia Rus,so 


(Lady Macbeth, un soprano di 
rara intensità e pienezza voca¬ 
le) e in Alberto Mastromarini 
(Macbclh, un baritono chr è 
ormai un pilastro del «Baltlsli- 
ni») e jjoi negli altri, la regia 
della Valeri (e non dimenti¬ 
chiamo i momenti con le stre¬ 
ghe in palcoscenico') ha rag¬ 
giunto li respiro delle forti 
emozioni del teatro. Grazie a 
questa felicità scenica ha potu¬ 
to dilagate lo «stregonismo» di¬ 
rettoriale di Maurizio Rinaldi. 
Si reincarna in lui, diremmo. Il 
piglio appassionalo ed incen¬ 
diario del Verdi giovane (quel¬ 
la giovinezuia che dal «Nabuc¬ 
co» arriva alla «Traviata»), ca¬ 
pace di fare d'una partitura il 
centro del mondo La sua rea¬ 
lizzazione musicale del «Mac- 
belh» - ha ben suonato l'Or¬ 
chestra «Amadeus» - ha rileva¬ 
to l'originano, medito umbro 
dell'opera neiia quale si sinte¬ 
tizza Il successo del «Batlistini» 
1992. Un succe.s.so cui, con i 
due protagonisli (Silvia Russo 
e Alberto Mastromarino). han¬ 
no contribuito validamente 
Gian Luca Zainpien (Mac- 
duff) e Luigi Barilorie (M.il- 
com), olire che Fabnzio Ne- 
stonni (Banco) e il coro. 

C'è ancora un miracolo il 
moderno, elegante, sobrio, rria 
efficace alle.stimcnto .scenico 
di Gianfranco Colis - autore 
anche dei bei co.stumi - che è 
nuscilo a dare il clima di altesi- 
e di mistero alla lanlastica e 
realistica vicenda. Tantissimi 
gli applausi, anche a .scena 
aperta, c lunghe le chiamate 
alla line Ieri .si è avuta una 
«Madama Bullcrfly», che ,si re¬ 
plica stasera, alle 21 


Mostra del fumetto usato e raro 
e presentazione di «Svint comics» 

H Oggi e domani (ore 10-22) si terrà alTl lolel Parco dei Prin¬ 
cipi di Via Mercadante la mostra-mercato del fumetto u.sato. raro 
e/o da collezione. Saranno presenti «Comic Art» con un vasto ca¬ 
talogo di novità o nstampe: «Glamour» specializzata ne! fumetto 
erotico; «Pl^ Press- con edizioni italiane dei supercroi della Mar 
uele della De ad j «Manga» giapponesi e italiani. «Expression co¬ 
mics», agenzia di tutti i supereroi americani e «Wall Disney» con 
novità arretrati e pezzi da collezione, NclToccasione sarà presc*n- 
lato anche il numero zero della nuova rivista di fumetto e colle¬ 
zionismo «Svint comics», trampolino di lancio per disegnatori 
esordienti. 


k 

















«LUVWJIP 




ACADEMY HAU 

ViaStamira 

L 10000 
TjI 426778 

Alien 3 di David Fincher conSloournev 
Woaver FA (15 45-18-20 ft-2? 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbanq 5 

L 10000 
Te 8541195 

■ Taxletidlnotfedi JlmJtmmsh con 
Roberto Benigni-BR 

(15-17 30-20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10000 
Te 3211896 

■ Cuori ribelli di Ron Howard con 
TomCruise NicoleKidman-OR 

(15-17 30-20 22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrvdeiVal 14 

L 10 000 
Te 5880099 

Bob Robert* di econ Tom Robbins - DR 
(16 10-18 15-20 30*22 30) 

AM6ASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Te 5408901 

1492 Le conquiste dei perodito di Rid 
ley Scott con Gerard Oepardieu A 

(14 30-17 10-19 40*22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Te 5816168 

Baste Instlnel di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonStone-G 

(15-17 30*20*22 30} 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Te 8075567 

G Un alba Ytls di Carlo Mazzacurah 
con SilvioOrlando*DR 

(18 30-10 30-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Te 3723230 

■ Nel continenle nero di Marco Risi 
con Diego Abatantuono - BR 

(15 30*17 50-20 OS-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10000 
Te 8176256 

Le avventure di Peler Pan di Walt Di¬ 
sney *0 A (16-22 30) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Te 7610656 

Baste Instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stona G 

(15-17 30-20-22 30) 

AUGUSTUS UNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10(}00 
Te 6875455 

0 Americani di James Foley con Al 
Pacmo Jack Lemmon • OR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUGUSTUS DUE 

C sqV Emanueio203 

L 10 000 
Tel 6875465 

0 Morte di un matemalteo napoletano 
di Mano Martone con Carlo Cocchi • 
OR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Te 4827707 

Ailtn3di David Finche/ con Sigourney 
Weaver-FA (15 45-17 55-20 0^22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo] 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Te 4827707 

Proedutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stelanie SandroUi • BR 

(15 15-17-10 45-20 25-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Te 4827707 

0 Fralelil e sorelle di Pupi Avati con 
Franco Nero-DR 

{16 10-18 15-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 

Via G Sacconi 39 

L 10 00Q 
Tel 3236619 

Giochi di potere di Phiilip Noyce con 
HarrisonFord-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

■ Taxisti di notte di JimJarmush con 
Roberto Benigni-BR 

(15-17 30-20-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Betty di Claude Chabroi con Mane 
Trinfignant-OR (16-10 10-20 20-22 301 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

■ lo speriamo che me la cevo di Lina 
Wertmuiler con Paolo Villaggio-6R 

(16-22 301 

COU Di RIENZO U 10 000 

PiazzaColadi Rienzo 88 Tel 6678303 

■ lo speriamo che me la cevo di Lina 
Wertmuiler con Paolo Villaggio-BR 

(15 45-18 10-M 20-22 30' 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 6553485 

(1 gtomallno di Qlanburatca (1S 30-17] 
Judou(19-20 45-22 30} 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

L 7000 
Tel 295806 

Doppio Impatto di S Lettich con J C 
Van^mme-A {16 30-22 30} 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6678652 

li tagliaerbe di Brett Léonard con Jeff 
Fahey PlerceBrosnan-FA 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY 

VlaStoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Beate iMttrwt di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono *0 

(15-17 36-20-22 30) 

EMPIRE 

VialeR Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

1492 La conquiita del paradiao di Rid* 
ley Scott con Gerard Oepardieu -A 

(14 30-17 10-19 40-22 30) 

EMPIRE 2 

Vie deli Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 

il tagliaerbe di Brett Léonard con jeh 
Fahey PierceBfosnan FA 

(16-18 1 0-20 20-22) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

L 8000 
Tel 5812884 

Tokio decedence di Ryu Murakami con 
MinoMikaido SayokoMeakwma DR 
(16 30-18 30-2C 30-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

QlocM di Mtere di Phillip Noyce con 
HarrisonFord-G 

<15 30-17 50-20 10-22 301 

EURCINE 

ViaLiszi 33 

L 10 000 
Tel S910986 

Baste fftstinci di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone • G 

(15-17 35-20-22 301 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Moglie a aorpresa di Frank Oz con Ste¬ 
ve Martin-BR (17-22 30) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Giochi dlj>otere di Phiiiip Noyce con 
HarnsonFofd-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campodo Fiori 

L 10000 
Te) 6864395 

LI Un'altra vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando • DR(17-10 45-20 40- 
22 301 

RAMMAUNO 

ViaBissolati 4/ 

L 10 000 
Tel 4827100 

■ Taxiatl di notti diJimJarmush con 
Roberto benigni-BR 

(14 45-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

0 Americani di James Foley con Al 
Pacino Jack Lemmon DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Indocina di Regia Wargnier con Domi 
niquoBlanc Henri Marteau 0R(1515 
22 30) 

QIOlEaO 
ViaNomentana 43 

L 10 000 
Te) 8554149 

La lene di Quentin Tarantino con Har 
veyKeitel DR (16 15-22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Le avventure di Peter Pan di Wall Di- 
snev-DA (16-1810-2005-22) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Baste Inatinet di Paul Verhoeven con 
Mtchael Douglas Sharon Stono G 

(15-17 30-20-22 30) 

HOLIOAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuiler con Paolo Villaggio-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Le ewenlure di Peter Pan di Walt Oi- 
sney-D A (I 6 -I 6 10-2005-22) 

KING 

Va Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuiler con Paolo Villaggio-BR 

(16 15-10 30-M 30-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 0(X) 
Tel 5417926 

Il tagllaarbe di Brett Loonard con Jeft 
Fahey Pierce Brosnan FA 

(16-18 10-20 30-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrora 121 

L 100CO 
Tel 6417926 

Baste instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone-G 

(15 4O-’&-20 20-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiaorera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

0 Americani di James Foley con Al 
Pacmo Jack Lemmon OR 

(15 45-17 2519 05-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiCurera 121 

L 10000 
Tel 6417926 

Le lene dt Ouentm Tarantino con Har- 
vey Keitei DROR 

(15 50-17 30-19 20-20 50-22 30) 

MAESTOSO UNO 

ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786088 

Soate Inatinet di Paul Vorhoovon con 
Michael Douglas Sharon Stono-G 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appio Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Il tagllaarbe di Brett Léonard con Jeff 
Fahey Pierce Brosnan FA 

(14 30-17 10-19 5522 30) 

MAESTOSO TRE 

VioAppia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

■ Taxisti di notte di JimJarmush con 
Roberto Benigni-BR 

(14 30-17 1519 50-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

Tel 786086 

Batman II ritorno di TimBurton con Mi 
chael Keaton-F 

(143517 1519 5522 30) 

MAJEST1C 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

La peste di Luis Puenzo con Wi'l am 
Hurt OR (15 3517 5520 1522 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Baste Instlnct di Paul Verhoeven con 
Mtchael Douglas Sharon Stone-G 

(1517 352522 30 

MIGNON 

Via Viterbo il 

L 10 000 
Tel 8559493 

La pesta di Luis Puenzo con Wi iiam 
Hurt OR (15 3517 5520 1522 30 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Giochi di Mitra di Philtip Noyce con 
HarrisonFord-G 

(15 3517 5520 1522 30 

NUOVOSACHER 

(Largo Ascianqhi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

In thè aoup di Alexandre Rockwell 6R 
(16 3518 3520 3522 30 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 70496568 

■ lo speriamo che me la cavo di Lina 
Wertmuiler con Paolo Vi'iaggio BR 
(1518 1 520 2522 30 

PASQUINO 

Vicoiodei Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

The hand that rocks thè cradle (vorsio- 
neortgmalo) (16351835203522301 


U OTTIMO-0 BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Ois aninati 
DO Documentano DR Drommatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentiment SM Storlco-Mllolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8 000 
Tel 4882653 

Batman II ritorno di Tim Burton con Mi 
chael Keaton F (15 17 3 520 22 30) 

QUtRINEHA 

Via M Mlnghett 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Prosciutto prosciutto d< Bigas Luna 
uon Stefania Sandrelli 6R 

(15 3517 151520 4 52240) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10000 
Tol 5810234 

Giochi di potere di PhiMip Noyce con 
HarrisonFord G 

(15 3517 5520 152230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

Legge 627 di Bertrand Tavernier con 
Didier Bezace Joan-PaulComart-DR 
fl522 30) 

RITZ 

VialeSomalia 109 

L 10000 
Tel 86200683 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
HarnsonFord G 

(15 3517 50 2010 22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tol 4880883 

La città delta gioie di Roland Joffè con 
PalnxSwaize-OR 

(15 1517 452522 30) 

ROUQE ETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Toi 8554305 

Il tagliaerba di Brett Léonard con Jeft 
Fahey Pierce Brosnan FA 

(15181520 2522 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Giochi di potere di Phiiltp Noyce con 
Harrison Ford-G 

(15 3517 5520 1522 30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L 10 0GQ 
Tel 6794753 

Olivier Olivier di Agnieszka Holiand 
con Gfègoire Colin OR 

(16 3518 3520 3522 30) 

UNtVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 8831216 

Baste Instlnct di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas SharonSlone-G 

(1517 352522 30) 

VIP-SDA 

VtaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 66208806 

Fusi di testa di P Spheens con M 
Myers 0 Carvey*BR 

(16 3516 3518 3520 3522 20) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1-a 

L6000 
Tol 4402719 

La legge del re pescatore 

(1521) 

CARAVAGGIO 
ViaPaiSiello 24(B 

L6 000 
Tel 8554210 

Maledetto II giorno che t'ho Incontrato 
(1522 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Hook Capitan Uncino 

(151522 30j 

RAFFAEaO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tol 7012719 

JFK Un caso arKora aperto 

(15 352230) 

TtBUR 

ViadegliEtruschi 40 

L 5 0054 000 
Tol 4957762 

Con le migliori Intenzioni 

(16 1522 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

L 5 000 
Tol 392777 

Il mio piccolo genio 

(16 3522 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONi Sala-Lumiere- Trallera dUuttl i IHmt 

Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 del Fetitval di Venezia (19) Frammenti 

di vile clandeetlne e Prima del tlienzio 
(20-22) Il dormiglione (22) 

SalaChapiin Toio Le herot di Van Oor 
maeMl6 30) Ombre o nebbia di W Al 
lon (20 30) Ju dou di Ymou (22 30) 
AZZURRO MELIES Antologia di film di George Mellea (20) 

ViaFaàOi8runo8 Tel 3721840 II viaggio Immaginarlo di R Ciair 
(20 30) RIen qua lea heurei di G Ca 
valcanti (22 30) Anemie cinema • Le 
___ mecanique (23) 

BRANCALEONE Riposo 

ing osso a sottoscrizione 
ViaLevannaH Tel 899115 

GRAUCO L 6 000 Cinema ungherese L arma a cavallo d> 

VtaPerugia 34 Tel 70300199*7822311 Miklos Jancso (19) Cinema e identitò 
uuUurait. U Georgia Le (ortaua di Su< 
ram di Serghei Paradzanpv (21 ) 

IL LABIRINTO L 7 000 SAI A A II ladro di bambini di Gianni 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 Amelio (16 18 10*20 20-22 30} 

SALA B Lanterna rosi# di Zhang Yi 
mou (10-18 10-20 20-22 30) 

POLTTECHlCO U 7 000 OalVaftra parie del mondo di Arnaldo 

ViaG B Tiepolc 13/a Tel 3227559 Calinan _ (16 30 20 30 22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 

L 12 000 _ 

m raUOflI 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 

Tel 9321339 

Moglie a sorpresa (1522 15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Giochi di potere (15181520 2522 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Vm Consolare Latina 

L 10 000 

Tol 9700508 

SalaCorbucci II tagliaerba 

(1545152522) 
Sala De Sica Vietato ai minori 

(15 45152522) 

Sala Sergio Leone Basic Instlnct 

(15 45152522) 
SaiaRossellini Alien 3 (15 4518 20 22) 
SalaTognazzi Giochi di polare 

(15 45152522) 

Sala Visconti Nel continenle nero 

(15 45152522) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10000 
Tol 9420479 

SALA UNO Giochi di potere 

(15 3522 30) 

SALA DUE Basic instlnct 

(15 3517 552522 30) 
SALA TRE Cuori rIbellK 15 30 17 5525 
22 30) 

SUPERCtNEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 

Tel 9420193 

AltenS (16 18 10 20 20 22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

PofUlottoInblueleans (15 3 522) 

OROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 

Viale 1*Maggio 86 Tel 9411301 

lltagtlaorbe 1153522 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 lei 9001868 

Cuor) ribelli 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Patlotlini 

L 10 000 
Tei 5603^86 

lo speriamo che me la cavo 

(16 351830 2030 2230) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tol 5610^50 

Basic Instine» (15 30 17 452522 30) 

SUPERQA 

V le della Marma 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Giochi di potere (15 4 522 30} 

TIVOLI 

GIUSEPPEni L ’ 000 

P zza NicoUemi 6 Tel 0774/20087 

lo speriamo che me la cavo 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

ViaGartbaldi 100 Tel 9999014 

Il principe delle maree (1930 21 30) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteott 2 

L 6 000 
Tel 9590523 

1 sonnambuli 






Aquila, via L Aquila 74 Tei 75949S1 Modernetta P zzo della Pe 
pubblica 44 Tel 4880285 Modarno, P zza delta RopubbUca 45 
Tel 4800285 Moulln Rouga. Via M Corbino 23 - Tel 5567350 
Odeon, P zza della Repubblica 46 Tel 4684760 Puaaycat, via 
Cairoti 96 • Tei 446496 Splendid via Pier dello Vigne 4 Tot 
620205 Ullaaa, via Tiburtina 380 Tel 433744 Volturno viaVoHur 
no 37-Tot 4877557 



■ TAXISTI DI NOTTE 

Da Jim Jarmusch dopo Mystery 
Tram» un altro film ad episodi m 
bilico tra grollesco quotidiano e 
blues metropolitano Cinque cit 
tà da Los Angolos a Helsinki 
passando por New York Parigi e 
Roma raccontato attraverso gli 
occhi di altrettanti tassisti Sono 
stono bizzarre comiche con un 
retrogusto tragico benissimo lo- 
tografato o recitate in un atmo 
sfera amichovolo Spassoso I o- 
pisodio Italiano con un Roberto 
Benigni tassista -maialone- che 
raccontando le sue esperienze 
sessuali crede di aver ammazza 
to il proto Paolo Bonacolli che 
ora salito sul suo taxi Belle le 
musiche di Tom Waits 

FIAMMA, MAESTOSO 
ADMIRAL CAPRANICA 


■ IO SPERIAMO CHE ME LA 
CAVO 

Dal bost-seller di Marcello 0 Or 
ta (una raccolta di temi dei ra¬ 
gazzi delle scuole elementari di 
Arzano) un film dt Lina Wertmul 
ler con un bravissimo Paolo Vil¬ 
laggio nei panni del maestro li 
guro spedito per un errore di 


StìUìlo 

17 oUohi i' 1 ')92 


SCELTI PER VOI 

computer in un paesino dell en¬ 
troterra napoletano tra mura 
• sgarrupate o sfruttamento mi¬ 
norile Magari I ragazzini ingag¬ 
giati come attori «recitano» un 
po troppo maiMilm soprattutto 
nella seconda parte trova un 
accenlo giusto commovente e 
agro insieme Un libro « Cuore • 
degli anni Novanta 

CIAK.HOLIDAY. PARIS 


O MORTE 

DI UN MATEMATICO 
NAPOLETANO 

La rirostruziono dell ultima sotti 
mana di /ita prima del suicidio 
di Renato Caccioppoii gemalo 
matematico napoletano mem¬ 
bro doli Accademia dot Lincei 
stimato ed emarginato al tempo 
stesso per la sua personalità an 
ticonlormista e por il suo spirilo 
libero (ora nipote di Bakunin o 
militante comunista) Opera pri¬ 
ma del regista o autore teatrale 
Mario Martone ó un film di gran 
de rigore girato sullo sfondo di 
una Napoli magica e misteriosa 
e 81 ò meritato il premio speciale 
della giuria alle Mostra dei cme 
ma di Venezia Noi panni del prò- 


|icii>ind 


26111 


tagomsta uno straordinario Car 
loCecchi 

AUGUSTUS 2 


■ NEL CONTINENTE NERO 

Italiani m Kenya spacconi cor 
rott ingordi c allron Por I suo 
ritorno alla commedia dopo 
quattro film di-impegno» Marco 
Risi ha scollo un argomonto '“he 
sarebbe piaciuto a papà Dmo 
Del resto -Il sorpasso- se non 
nella trama è citato nell atmo 
sfera generale tra il comico o 
i agro con frequenti puntato ne* 
tragico Corso salan e un giova 
no ingegnere che arriva a Malin 
di per sbrigare dopo la moilode 
padre alcuno pratiche legate al 
I eredità C li conosce Diego Aba 
tantuono il ras del luogo perso 
naggio ornb lo oppure riscattato 
da una strana e febbricitante sin 
cerltà L inconlro-scontro è un 
protesto por raccontare in un at 
mosfora da nuovo boom econo 
mieo un pezzo d Italia all estero 
Molto canzoni anni Sessanta e 
naturalm-ento a taro da lolt mo- 
tiv la vecchia «Siamo i Watussi» 
di Edoardo Vianello 

ARtSTON 


■ PROSA nBEMMI 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI¬ 
CA PIETRO SCHAROFF Via Gio 
varìni Lanza 120 Tel 4873199 
/472835) 

Sono aperte lo iscrizioni ui corsi 
di regia e recitazione per I anno 
accademico 1992 93 Borse di stu 
dio ai migliori allievi dei vari cor 
si Segrolerie da lunedi a verìerdi 
dalle 16 alle 20 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Toi 6696211) 

Alle 21 Buon compleanno Teo lo 
sto e regia di Roberta Ntcolai con 
la Compagnia il Triangolo Scale 
no 

ALLA RINGHIERA 'Via dei Pian 81 
Tel 6860711) 

Alle 21 15 RapChantan(2con Ro 
berta Fiorentini Olga Durano 
Giuseppe Moretti Regia di Gianni 
Do 1-00 

ANFITRIONE |Vn S Saba 24 To 
5750827) 

Martedì aHe 21 15 OoMy dei bar 
accanto scritto diroMO cd intcr 
pretato da Sergio Ammirata con 
Patrizia Parisi Ginn Rovere 
A R C E S (Via Napoleone III 4/C 
4466869) 

Sono aporto le iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per inlormaz oni 
Tel 44 66 869 dal lunedi al vener 
di oro 15 30 19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 62 Tel 
6544601) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orano botteghino oro 10/14 
15/19 Informazioni telefono 
6S44603 6875445 

ARGOT (Via Natalo del Grande 21 • 
Tel 5898111) 

Tutte lo sero alle 21 lunedi npo 
so la Coop Argot A T A Teatro 
presentano Via tuli» strada d* 
Willy Russel Con Manneo Gam 
marcia Mirella Mo/zoranghi 
Maurizio Panici Giannina Sa vet 
ti Regia dt Manneo Gamma'ota 
Maurizio Panici fino al 25 otto 
bre 

iscrizioni CI corsi di doppiaggio 
comico in movimento o inoltro 
prenotaziori ai corsi di giugno 93 
del -Roy hart-pao theaire- 
AUTAUT (Via degli Zingari 52 Tot 
4743430) 

Fino al 31 ottobre aperte iscrizioni 
alla scuola per la formazione del 
I attore dizione mimo improvvi 
sezione recitazione analisi del 
tosto autoregia scrittura toalra- 
lo Informazioni dallo 16 alle 20 al 
n*-4743430 

SELLI (Piazza S Apollonio IVA 
Tel 5094875) 

Allo 21 Mano Scaccia in Nerone 
di C Torron Sconco costumi Ma 
no Padovan Regia Mano Scic 
eia Prosegue la campagna abbo 
namenti stagiono 1992 93 infor 
mazioni e vendila oro tO 13/17 20 
Domenica oro 10 13 Tel 5894875 
CENTRALE (Via Celso 6 Tol 
6797270 6785879) 

Alle 21 La aerra di H Pinter con 
Stefano Scaramuzzino Mimmo 
Stroll Regia di C MonzioCompa 
gnoni 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 Piazza Acilia Tei 
86206792) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di recifa’iono voce d ziono mi 
mo tecnica movimento metodo 
VOA (vocalità dinamica artisti 
co) anche sommari brevi Inlor 
mazioni presso la swcg»^otorio dal 
lunedi al sabato 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Mercoledì jifn 21 Buio Interno di 
Luca De Bei conTo’óÒnnis Pao 
loSassonolli MantNissen Moni 
ca Samasso Regia di Marinella 
Anaclono Paoio Albanese 
DE* SERVI (via del Merlare 5 Tel 
6795130) 

Allo 20 45 II diario di Anna Frank 
regia di Franco Ambroglmi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Alle 21 Pretto una moglie di Da 
niol Provost Con Carmen Onora 
ti Luigi Tarn TiHmmotta Baratia 
Regia di Massimo Mildzzo musi 
che di Jean Hugues Roland 
DEI SATIRI (P azza di Grottapmta 
19 Tei 6540244) 

Alte 21 Pino Mirol in Netta aoiltu 
dine del campi di cotone di B M 
Koltes con Sandro Palmieri re 
già Chor f scene Arnaldo Pomo 
doro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Pnzzs 
di Groltapintn 19 Tel 6540244) 
Allo 21 30 I T Promian Ditto pre 
senta TitortrI di Insogno Noscho 
se Gemma Con C Noschoso V 
Piancastulli R Polizzi Cs^bone ii 
Regin Claudio Insognn 
DELLA COMETA vii Toilro Mar 
cello 4 Tel 6784380) 

Allo 21 la Società per attoriin Te¬ 
rapia di gruppo d> Chr slopher 
Durang Traduzione di Giovanni 
t ombardo Radico e Marieila Min 
no’zi con Alessandra Panelli 
Patrick Rossi Gastaldi Stotano 
Viali Mauro Manno B Porta V 
Poli dia Musiche d» Cinzia Gsn 
garella Scene e costumi d Ales 
Sandro Chili Reg a d Patrick 
Rossi Gastaldi Prosegue la cim 
pagna abbonamenti per la stagio 
no 1992/93 orano 10 13 16 19 
DELLE ARTI (Via Sicili i 59 Tel 
4743564 4818598) 

Aito 21 Pasqua di Auguot S'nnd 
berg con la Compignn itroi 
nana Regia di Alessandro Perdi 
ni Prosegue la campagna abbo 
namonti Stagione 1992/93 tnfor 
inazione o vendita tutti giorni 
dalle 10 30 Telpfono4810598 
DELLE MUSE (Via Torli 4J lo 
8831300 8440749) 

Allo 17 Od le 21 O tuono e marzo 
d Se irpeMa con Aldo Giuffrò 
Wands Pirol Rino S intono Reg i 
di Aldo Giuffrò 

DUE (Vicolo Due Macoli 3 Tel 
6788259) 


Alle 21 Ben» di Emanuela Gior 
dano c Maddalena Do Panfilis 
Con Finanuola Giordano Madda 
Iona Do Panfilis Sergio 0i Giulio 
Gianljca Tusco Regia di Ema 
nuela Giordano 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Sono aperte lo iscrizioni ad Acca¬ 
demia del eia'' dei 100» diretta 
da >llno scardina Corsi di dizio 
ne ortofonia recitazione psieo 
tocr>ico Por informazioni tol 
70 13 522 dal lunedi al venerdì 
dolio 17 otie20 

fcLISEO (Via Ndz onalo 183 • Tel 
4882114) 

Alle 17 o allo 20 40 II misantropo 
di Mollare con Valonlina Sperli 
Toni Boftorolli Paolo Lombardi 
Regia di Patrick Guinand Proso 
guo la compagno abbonamonti 
stagione 1992 93 Orano botteghi 
no 10 13 30/14 30 19 Sabato ore 
10 13 Oomenica riposo To 
4882114 4,43431 4880831 

FLAIAKO (Via S Stefsno del Cocco 
15 Tol 6796496) 

£ aperta ta campagna abbona 
monti Speciali agevolazioni per 
Crai e associazioni Informazioni 
Oro9 13/Ib 19 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 


Allo 17 o silo 21 Cirano di Barge- 
ree con Antonio Sdimes regia di 
Nucci Lpdogana Continua la 
campagr'a abbonamonii alfa sta 
Qiono 1992 93 per inlormazioni o 
pronotoz oni tei 6372294 Girano 
Di Bergerac Lo veOovn allegra 
La febbre de* fieno Don Giovanni 
e Faust Divortissemont a Versai! 
les Discorsi di Lism Non si sa co 
mo Od uno o di nessuno Gli ah 
bi de cuore 

LA CAMERA ROSSA (I argo Tabac 
chi 104 Tel 655593640 5807971) 
Campagna obbonamenii stagione 
loatrale 1992 Q3 Prenotazione 
spettacoli studenti Rodan -C era 
una vo ta io Pirandello Cecò» 
Concerto d' Poesia Aperte isen 
zioni ai corsi di balio liscm 

LA CHANSON (( argo Brancaccio 
8?/A Tei 4073^64) 

Alle 19 30 e allo 22 30 taso Està» 
OmalamenI» con V Marsiglia S 
Mattel {- Cuomo P Pioruccelti 
F Mirti A Pugliolli Con la parte 
cipizionodi Cirio Moifese al pia 
noforte Uccio Sanacore 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mono 1 Tef 6783148) 

Sala A Sono prorogati Imo al 31 
ottobre le i crizior)i agli esam di 
ammissione per ii bando di con 
corso per 25 borse di studio del 
I Associazione La Scaletta per 
cors di formazione e specializza 
/ione ‘catr ilo Per inlormazioni 
telefonare il numero 776360 
S il i B Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile 
14 Tei 6833367) 

A le 21 15 Contrasti o Dateria del¬ 
lo polle di l Giustiniani e C Gol 
don Con L di Majo M Adonsio 
M Faraoni Rtqiad A Duse 

MANZONI (Vn Monte 7obio 14 
Tel 3223634) 

Allo 21 L » Coop Argot Società 
per 'itiori presenta Volevamo es- 
aere gli U2 di Limborlo Manno 
Con Marco Galli Paola Magnani 
)i Alberto Mo nari Carolina sa 
lomò r Scnbati M Tummolo 
Regia di Umberto Marmo F apor 
ta la camp jgna ibbon imenti sta 
gioie 92 92 ore 10 20 Tel 
3? 23 634 3? 23 555 

META TEATRO (Vin Mameli 5 Tol 
j89S807) 

Allo 21 In Compsgnia Teatrale 
Solari V in/i presenta Casi con 
lei Barlctt Anta G ampiccoli 
Mirco Sol iri Andrei Testa Mau 
r ’io /ncch q ^ Rogm di Marco 
bo ar 

NAZIONALE (V i del V m naie 51 
Te 485498) 

Allo 16 46 e {Ile 21 La cicogna ai 
diverte di A Roussin Convolerà 
Vjeri P {o o Terrari Aurora 
Tftmpus c con Giuseppe Portile 
Regia di bnnio CoHorti Contigua 
l> camp {gm abbor^nmemi Ora 
no 10 19 sabato 10 14 

OROLOGIO iVia dt Fi ippm 17 a 
re 68308735' 

SALACAFFF A e 21 30 La Coo 
pera! v i L Albero presenta M caffè 
del signor Proust co G g Ange 


iiiio Regio di Lorenzo Sdiveii 
SALA GRANDE Allo 21 Piccoli 
moalrl con la Compagnia Teatro 
h Regia di Ennio Collorti 
SALA ORFEO (Tel 68308330) 
Martedì alle 21 15 Dialogo nella 
palude di Marguerite Yourcenar 
con Massimo Belli Bedi Moratti 
L/dia Biondi Regia di Giancarlo 
Cdbeili 

PARIOLI (Via Gipsuò Bersi 20 Tel 
808352'i' 

Alle 21 30 Bionda fragola con Mi 
no Beilei Sergio Di Stefano e 
Giancarlo Puglisi Prosegue la 
campagna abbonamenti 1')92/93 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Mar'edi alle 20 45 II treno del lat¬ 
te non »t ferma piu qui di T Wil¬ 
liams con Rossella Falk Stefano 
Madia RegiadiTeodoroCassano 

QUIRINO (2ia MInghetli 1 Tel 
6794585) 

Allo 20 45 La signorina Giulia di 
August Strindberg con Gabriele 
Lavia e Monica Guerritore Regia 
di Gabrielo Lavia 

ROSSINI (Piazza S Chiara I4 Tel 
6542770) 

Alle 17 15 e alle 21 Da na'aeoper- 
ta all ai>tra i Retti Durante Regia 
di Altiero Alfieri con Alfioio Alfie¬ 


ri LeilB Ducei Renalo Merlino 

SAN GENE5IO (via Podgora 1 Tel 
32234321 

Alle 21 Amicizia recital letterario 
dai pensieri e lo poesie di Romolo 
Proietti con Ugo Do Vita 

SISTINA (Via Sistina 12<i Tel 
4826841) 

Alle 21 Chi fa per tre cor Gian 
franco D Angelo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alle 21 Christoph» Colomb com 
media drammatica in tre quadri di 
M De Ghelderode con Ronzo 
Morselli Elisa Ravanest Regia di 
Carlo Merlo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Alle 20 45 Quando II gatto è via di 
J Mort mor e B Cooke ccn Mot 
too Lombardi Enzo De Marco Sii 
via Ricci Regia di Gianni Calviel 
lo 

STABILE DEL GIALLO (Via C assia 
871 Tel 30311078 30311107) 

Alle 20 e allo 22 30 Trappolo per 
topi di A Christie con la Compa 
gnia del Teatro Stabile del Giallo 
Regia di S Scandurra 
Prosegue la campagna abbona 
monti Trappola per topi Delitto 
pertetto 10 ptccot» m Jiani lima 
stino di Baskervillo II mestiero 
dell omicidio Informazioni lutti i 
giorni delle 9 allo 20 Tol 
30311078 30311107 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 

Allo 21 Mutus Libar con Ri cardo 
Roim Lucia Ragni Giarnv De 
Feo {VM 10) Proiiotaro al 
5896707 lunedi nposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 15 11 nome del potere di 
Jerzy Broszkiowicz con l«i Coo 
porativa Bruno Cirino Regia di 
Renato Giordano 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23'a 
Tol 6543794) 

Allo 21 Lavaro di Molióre con 
Giulio Bosetti Manna Bonfigli 
Regia di Gianfranco De Bosio 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78 Tel 5809389) 

Alle 17 e alle 21 La coopt rativa 
Ld fabbrica del attore presenta 
Manuela Kustermann m Vestire 
gli Ignudi di Luigi Pirandello Con 
Paolo Poirot Marco Prosporini 
Pao'o Musio Simona Guanno 
Reqia di Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Ubera 
trieo 0 Tei 5740598 5/40170} 

Allo 21 Rumori fuori scena di Mi 
chuol Frayn con la Compagnia 
Attori & Tecnici» Regia d Alt tio 
Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
782Z311 /0300199) 

Allo 1C 30 La fiabe del castello in¬ 
cantalo di Ptusko 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL* 
LE PARCO GIOCHI (Via Appo 
Nuova 1245 Tel 200589? 
2005268) 


Tutte le domeniche ailo 14 30 
spettacolo di burattini Nascita di 
un fiore a cura del TeaUo delle 
Bollicine Seguiranno giochi mu 
sica clownene Ingresso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 LadiSPOli) 

Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meravigli* di G Taho 
ne Spettacoli per le scuole il gio¬ 
vedì alle 16 su prenotaziore 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Go 
nocchi 15 Te 8601733 5139406) 
Allo 16 30 Sua Maestà La Favola 
La storia dell Oca e della Volpe 
con le marionette degli Accetteiia 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 

È aperta la campagna abbona 
menti per la stagione teatrale 
1992/93 Tutti I giorni dalle ore 
6 30 alle 17 Spettacoli laboratori 
o corsi por le scuole Tel 5882034 
5896065 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tel 787791) 

Tutti 1 giorni alle 18 (lunedi e mar 
tedi riposo) Il mago di Oz con il 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro 
ma Regia di Alfio Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA HHHi 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234090) 

Alle 21 Paroorta Dance Company 
diretta da David Parsons Repii 
che fino a domenica 25 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria C) 
Domani alle 17 30 lunedi alle 21 o 
martedì alte 19 30 Inaugurazione 
della Stagione Sinfonica 1992/93 
Concerto dirotto dai Maestro Car¬ 
lo Merla QluMnI in programma 
Beethoven (Nona Sinfonia in re 
minore) Orchestra e Coro del 

I Accademia di Santa Cecilia 
Per la stagione di musica da ca 
mera 1992 93 (32 concerti) che si 
inaugura il 23 ottobre p v I Acca 
demia di Santa Cecilia apro nuovi 
abbonamenti riservati a giovani 
di età inferiore a 2b anni con una 
riduzione del il prezzo perii 

II Settore dell Auditorio è di 
300 000 Gli uffici in Via delle 
Conc ' azione 4 sono aperti da og 
gì (martedì) a venerdì 9 ottobre 
dalle ore 9 alle 12 o dalle 16 alio 
18 30 (tei 6541044) 

ARCUM (Via Astura 1 Toi 5257428- 
7216550) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per SOCI e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
na dei Monti 101 Tel 6795333) 
Aperto iscrizioni ai cors di alto 
perfezionamento musicale o n 
quelli della scuola normale per 
tutti gli strumenti e le discipline 
musicali 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Cas'ci 
lo 50 Tel 3331094 8546192) 
Allel7 30 Concerto del duo Ama- 
to-Crleantl (violino pianoforte) In 
programma musiche di Beetho 
von Angelo Bellisario Segue 
concerto del pianista Emanuele 
Sacci In programma musiche di 
Beethoven Schumann Seriabin 
Lauricolla 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 

ARS NOVA (Tei 3746249) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di chitarra pianoforte violino 
flauto e materie teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tel 3201150) 

Domani alle 20 presso la Chiesa 
S Maria delle Suaia (Trastevere) 
concerto del Coro F M Saraceni 
degli Universitari di Roma dirci 
toro Giuseppe Agostini in prò 
gramma BeatoVir-diA Vivaldi 
-Missa Orbis Factor di G Fre 
scobaldi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tol 5912627 S923034) 

Concerti al Seraphicum F aperta 
la campagna abbor^anionb per la 
stagione concertistica 1992 93 
Tel 5912627 5923034 orano 

10/12 16/19 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatin 16 T«l 
6869928) 

Sono in corso gl abbonamenti al 
29* Featival di Nuova Consonanza 
che SI inaugurerà il 23 ottobre alle 
ore 21 presso I Accademia Amen 
cana con un concerto del New 
York Music Ensemble musiche di 
Primosh Clayton Oashow Boy 


kan Davidovsky e Ran 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza de Bosis Tel 581&60'’) 
Alle 17 Concerto Ineugureie con 
I Orchestra da Camera di Manto 
va Direttore e pianista Antonio 
Ballista In programma musiche 
diMilhaud Morricone Ibert 
Abbonamenti sragione sinfonica 
pubblica presso ORBIS (Piazza 
Esquilino 37 tei 4827403) 
CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
Via Aurolia720 Tel 66418571) 
Sono in preparazione i concerti 
d autunno Si arr'cttano adesioni 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

13“ Festival Internazionale di Ro 
mo Rassegna di musica Doman 
alle 21 Concerto pur piancfo'te a 
quattro mani ai Bruno Canino e 
Luigi Zanardi in programma mu 
siche di Ravel Molino Castiglie 
ni Lorenzini Strawinsky Gorsh 
Win 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Lunedi allo 21 Musica dei 900 
eseguita dal O/artet Opheiia in 
programma musiche di Webern 
Tolli Procaccini M qn' uastol 
nuovo Tedesco 

GHJONE 'Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294} 

Lunedi a'Ie 21 Concerto de! so 
prono Irene Oliver al pianoforte 
Grani Naborè Celebrazione dei 
SOtT* anniversario dei'a Scoperta 
dell America 
SALA RAt (Via Asiago 10) 

Allo 21 Concerto de I eolliti di 
Nuova Musica Italiana In prò 
ramma musiche di Costantini 
istono Rotili lucolano Renna 
Coen 

SCUOLA Di MUSICA OELUk FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3202878) 

La scuota di musiua per bambini 
diretta da Pablo Colmo riprende 
la sua attività Le iscrizioni si pos 
sono effettuare presso la segrete 
ria della scuola dalle 16 alle 19 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
V1LU GORDIANI (Via Pisino 24 
Tel 2597122) 

Sono aperto le iscrizioni iiccrs e 

laboratori musicali Segreiena 
funi I gicrm feriali sabato osciu 
so daitel7aiie20 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tol 3729398) 

Alle 22 Concerto del quartetto d 
Gianni Coscia 

ALPHEUS (Via Del Con-marcio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Allo 22 Chrysfal 
White and thè Supernafurel 
Sala Momofombo Allo 22 Adre¬ 
nalina Son (musica salsa) 

Sala Red Rivor Allo 22 Concerto 
di Tony Scotio 'a sua Band 
ALTROOUANDO (Via degli Anguil 
lara 4 Tol 0761/50/725) 

Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S "rancosco a 
Ripi 18 Tol 5ei?55l> 

Allo 22 Concerto blues con II ctii 
tarrista americano Sarasote SHm 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
Sfaccio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Musica africana con i 
gruppo Sengana 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via I a 
marmora 28 Tel 4464968) 

Allo 22 00 Dedatus presenta Beat 
goee on viagg o itinerante nella 
cultura beat dogli anni 60 
CLASSICO Di ROMA (Via Libetfa 7 
Tol 5744955' 

Afte 21 30 Friendt Acustlc Nlghfa 

(Rythin n Blues) 

DITIRAMBO (Via Federico Borro 
moo 75) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tol 4871063) 

Alio 21 30 La musica popolare 

italiana con il gruppo La Piazza 
FONCLEA (Vn Crescenzio 82 a 
Tol 6896302' 

Allo 22 Swing con la Band di Lia 
na Mileti 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 2? Serata dedicati olla musi 
coita and con Enrico Senesi 
MUSIC INN (L go dei Fiorentini J 
Tel 6544934) 

Alle 21 30 Concerto del *rio Kelth 
Copale nd 

PALLADIUM (Pnzzn Bartolomeo 
Romano 8) 

At e 22 Serata Juil do it dance 
club concerto de'gruppo F)to da 

torcere 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 

Carpello 13 /a• Tel 4745o‘’G) 

Alle 2? Concerto del gruppo La 

psus 



Questa sera: 

GIANNI COSCIA 

la fisarmonica jazz 

GIANNI COSCIA niusicisla, compositore ifTiiignU'ri. <ono 
sciuio sia in IliIm che all estero COSCIA i> uniu) nel suo ^enc 
re usa la lis.irmoniui, uno strumento pou) adoperalo nel j.i// 
Ha suonalo con 1 ntighon musicisti lUiliani c strinicn Lo si può 
considerare uno dei migliori ja//man Uahan, sia come solisu 
che come aiTangialorc Ha parletipaio a numerose u.ism* -.ioni 
televisive Con lui tre musicisti tri i migliori in circoia/ioiiL 
ANTONFLLO VANNUCCHI piano. GIORCIO ROSC IGL IO 
NE t/b.Lsso c GEGÈ MUNARI h muri i 



l n nuHU'^to tnu mo borghese chut'naiarali'^mo 
( (iftsu /iKiaftsubì Si alano alla rnofiu ra (it Stnndfx ri 
tu Ita Paoqua at k atrofì Ik tk Ark 
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Gomitata 
a Klinsmann 
Boli va sotto 
processo 


■■ l\is( hn uni liins \ si]u li'fic i tl difiiisorr 
Iriiuisi uu I fornii li I nlil i'I in p(irti 

tu il i ottobre ill< ^ iMlcrisUi oru ul Monaccj 
Kiinsm inn Li (tuninissioiK ha deciso c'i sotto 
|)orlo i liiudi/iodopo r Msto iHilnuito li fatto 
i stato clcMiinKMto dai coinp u^ni di Klmsmann 
e Ik* Ila rischi ito di nni in/ re sf)ffiK.a!o d illa [>ro 
pria lin^ii i 


Autofinanziamento 
della Roma 
è tutto 
regolare 


m I iiitolin > 1/1 ini* nl>. d' i! \ K<>in > ik ii i il 
Ice Ito i< s( no st ite rise » nti il irre l, >1 ini i jh II i 
proc odur i se gioì ujii ukU) !< i/ioni de Ila sik ic 
1 1 sono Mate d ite in pi gno >11 1 li me i eli Koni i 
1^1 htiiino ac( » ri ito i^ii ispi itviri de. 1 ( nvi-.(H. - 
1 organo federali di eonlmilo miminisir ilice 
delle s(K K ta - che li m io \isit ilo unii si de 
della Rorn \ 









Un immagine ricorrente della do 
menica del pallone II calcio sem¬ 
pre piu a tempo pieno sta provo¬ 
cando ai SUOI protagonisti una 
grande logorio t sico e psicologico 

Festival di assenti illustri 
fra infortuni e squalifiche 
nel campionato che domani 
toma dopo la sosta azzurra 

Evani, Cranio e Maldini ko, 
il Milan è decimato 
Una stagione troppo intensa 
che macina i protagonisti 



Trieste nostalgica 
domani allo stadio 
dal «vedo paròn» 


Rotti, stressati e puniti 


L’ultimo mercoledì di cale io mterna/ionaie ha inflit¬ 
to ai club un altra sene di batoste molti i giocatori 
infortunati che domani dovranno saltare la sesta 
giornata di campionato Malgrado I ccce7ionale «ro- 
sa» a disposi7ione il Milan è net guai aveva prestato 
dieci giocatori fra nazionale italiana e olandese 
Causa principale dei tanti ko il fittissimo c aicndario 
di impegni che non concede piu tregue 


FRANCESCO ZUCCHINI 


BB ROMA I ulti rolli e stressa 
Il AwicinancloM iillu giorruitu 
numero 0 il tanipionulo si 
«.opre gui '.on i muscoli 
quando non le osjk o t nervi 
un po a ptv/e»i l ultimo boi 
lottino che amva dai cam[)i 0 
una Croce Rossa cfie non fa 
sconti il mercoledì intorna/io 
naie ha inforto uni soli nne 
bastonata ai club itauarn Non 
babtasi»ero i guai diretta cunse 
guen^d del lungo ritiro «sac 
chiano»chcb<\ restituite gioc»! 
tori in molti casi malconci ta 
lun»* società si som viste recapt 
ifire gli stranieri (erano coni 


plessivarnente 31 quelli «ilalia 
ni- impegnati con le rispettive 
ni/ioiain pieni di cerotti al 
tre h.inno invece dovuto f<ir 
partire a defiti stretti i loro ar 
gentini (Battuta Camggia; 
p» r la tournóe dei sudamene a 
ni m \rabia 

l" un tampion ito moneo o 
comunque osjk dall//ito 
^jueltu che v<i lu scena dumo 
ni magari (ju ile he milatovie 
ne niali/ios<ìmcnte defunto 
"immagirano- c non ci si deve 
riferire necessariamente a Rao 
lo Maldini I ultimo -caso» a/ 
/Lirro prima sano poi irrt*cu 


[leribiU infine probihilnunU 
il suo posto doin ini i San Siro 
f ontro 11 l*i/K) tutto in e inquf 
giorni Anche il tedi sec» dt Ila 
Juve Koliler tia rinunciato (0 
a Ocnnania Messico ma col 
Hr( se ui mag<in sar i li alce ntro 
della dite sa hiane onera che h i 
m lui -il suo Baresi r gì i cU ,e 
‘ in a m ino di liilio < e s<ir e h( 

\ \ {iodato l ì sua gamba rolla 
in Brasile ( di M iriKchi pas 
salo in b mesi dalla mi iglia a/ 
/urrà all oblio 

Ma torniamo al Mil in c he 
{)iu di tutta {)otrcbl)i pavare il 
{ledaggio all ultimo mereoledì 
di c ik m C ape Ilo si » visto un 
vare I vani con un i distorsione 
illa c iviglia hranio con une» 
stiramento Maldini col miste 
noso e orni u ce lebre -induri 
int ntr ! issotti t un un i ( on 
tusv/iK e Kiikaifd {aovemen 
t( 1 il n ik h p in gguito ' \ 
R M ni I I >. n una caviglia ni vii 
sordine Non male (.ma forse 
Rijkaard e lavsotti recupera 
noi anche (x.r una squadra 
tanto nume rosa f selaUi/toe 
ancfi essa inqjcgnat i i giuinre 


Signori (koni i//urro c ivigli i 
dolorante) mt.into Van Ba 
sU‘n dall Okmda toni t a p irl i 
re di stress un argomento nuii 
wisce rato tanto come negli ul 
limi tre anni da quando ii col 
e loO diventaU> u i basine ss no 
sio{i Vnlli non iv<*v > tutu torti 
quanelo un ini si fa 1 me lò I u) 
timo Sos m l’gr kJo tutte le re* 
{irimendi e he lui {)oi dovuto 
subirò da chi ha stravolto it suo 
concetto lo juventino volev,i 
solo segnalare il probk ma di 
giocare senì|)re ad alto livello 
<Ìi fronte <1 im{K*gni (<into s(‘rra 
tl ( tutti init>ortantj Senza irò 
ma anche i rniluirdi non han 
fuj il poU're eli f irti gKK ire 
sempre i)artite eia 7 o S in pa 
gedki 

Da quaneloe' [lartito ile tini 
pioM Ito ( 0 sctteuiibre > lum 
cC slak) un mercoleeh senz \ 
'!{)< gn n'^^ti^^mbr** il c 
M >i i blanda Italia il Ih e il 27 
k Cu{){) 0 europee il21/unge) 
lUilia in ottobre il 1 la C(.»ppa 
Italia poi dal*) al 14 il ritiro e la 
partita degli a//um c on la Svi/ 
/era b barò cosi «mehe nelle 


lirovsime seiliniitne* borse non 
e un c ISO se I lnlc*r fr.i tinti 
probloiin neui IìaI f|iK41o dei 
giixaton indisposti (tornato i 
cavi Shalimov integre) dal mat 
eli vinto con I Isi inda e Bi in 
chi ugualmente -s ino- da ( a 
gliarij Niente Cop(>c europee 
{)oeliigi(>c ilori da {ire start alle 
na/ional» sotto qne sto abiK'tlo 
Bagnoli in fondo non h i poi 
molte) da lamenlarsi 

Altrove va }K*ggio ma ogni 
club convive ce)n vcM.ehi prò 
bleini (Brolin De Nafnili Nata 
tu*c Bmneo) situa/ioni .i ri 
stillo (Benamvo Monterò 
Mitleoli Mareggino c nuove 
tegole .1 hoggia si <> bkxcalo 
Mexiford troppo duri i metodi 
Aman per il (ostaric«ino che 
ha gO l.i pubalgi i dalla Polo 
tu i t'‘ tornato i (jdine un (Va 
ehowski K< laccato e trab.il 
U nli mentre \ Dntlcr Rossitlo 
e f. *0 ko 1 u.i ine idciitc *ra 
(ia'e (ili infortuni ( i le s(|u ili 
fiche Maneiri l.iffarcl) im 
pongono insornma una dome 
nica con tante asscn/e t tanti 
rimpi inii Oie me ideranno sul 
c uìipioinito 


Fuori da Batistuta a Zarate 


ANCONA Zarate, Ermini.Vecchiola 

ATALANTA Monterò, Minaudo, Bigliardi, Rodriguez 

BRESCIA Raducioiu Flamigni, Brunetti 

CAGLIARI Gaudenzi, Matteoli 

FIORENTINA Batistuta, Mareggini 

FOGGIA Medford, Caini,Grandmi 

GENOA Branco 

JUVENTUS Kohler JulioCesar, Marocchi 
LAZIO Signori, Marcolin 

MILAN Maldini, Rijkaard, Eranio, Evani, Galli, De Napoli 
NAPOLI Carbone, Tarantino 
PARMA Benamvo, Brolm.Tattarel (squaliticato) 
PESCARA Hignetti 
ROMA Caniggia 

SAMPDORIA Mancini (squalificato), Katanec 
UDINESE Czachowski,Rossitto 


E due clienti del calcio-Usl pronti a tornare 


FABIO INWINKL 

■■ Non po‘evdche intitolarsi > In iNereoKexeo il mio 
vo studio che SI induguru doiucim d Inesu ll-pdròn- preitd 
gonistd del calcio iifi/ionaie |n*r deci nm e qui un nulo h 
soprattutto inr ama qiji*llo c lie e' il luogo eominu di cjuest i 
citta in tutti 1 campi 1 1 nostalgia delle gr inde//c p iss ile < li 
frustrazione della decaden/j [iresciile Rocco Coiic ilore 
alabardato tam))innc del mondo nel ■1S ini dupoguevr i 
allenatore della I riestin4i in Sene A l ra il pi rsoiiaggiocono 
sciuto da tutti di quelli che SI fc rniarii» pe r str td I ( Nitrisci 
nano a bere ili osteria (e sul vino lui lon si tirav i indieiro 
come può testimoniare Ciianm IVera) !k)i le|K)|Hi il Mi 
lan Ma era sempre un pezzo di iiuesia c Iti i Doveroso ilio 
ra il suo nome allo st idio costruito accan’o il vikc Ino -(in 
zar» andato in pensione giusto dopo sess mt nu di altivii i 
(c Pino Grezar ò un altro nome glorioso uno ite i giCKaton 
del grande Tonno travolto dal rogo di 'Mipr rg i) Impi mio 
mcxÌLmissimo oltre trentamila [>osii iiiui coperti pi rsino k 
strutture anti bora Lunghi anni tra progetti buroc r j/i u to 
struzione idesso finalmente m [^arti [)om mi i f ir fi li 
ingresso gratuito per tutti Ma cfie (esili Iaco si 1 u cenno 
ilìd decadenza non eracasu ile Non si rilc nv i ilpono il 
la cultura No il fatto ò che domani t>cr aprire il «Rocco- ii 
vecchia I costina non gicK he ra col Mil in o um 1 1 Invi ntus 
E neppure con i «cugini- dell Udinesi» Osfnk r i la V is iks i 
ro con (ulto li rispetto del caso Allorché io st idio venne 
concepito - correvano i primi anni Hii - gh al<ib .rd iti ig 
giavano nei piani alti della v»ri( B l-i promozioiu ili i rn is 
bima sene - un ritorno cJojx) u»i (filarlo di st\oli> di ; iirg ilo 
no quarta sene compresa - pareva cosa f Ita M.i sfumo id 
un passo dal traguardo 11 ( ri sidenlt Kiilf x k De Riu (quello 
della Kiss,in ) {)rovò e riprovò e poi lu Ir ivolti dii un i si. rie d 
guai (inan/iari sc^uadra cornine io 1 aitale n«i (r i [■ c 1 
adesso che lo st idio ò pronto si ritrova t' (1 I conquiklii 
fondata speranza di farcel.i (insultili di iv%'odK impion i 
lo sono abbastanza me oragguinti) a ris.ilire {)er int mio (•■i 
I cadetti Ma corno riempirlo (|uc*stu beni <kilo st idio con 
uiacilaJ „ tO iiii a jb lu 1 c i v k i (' n 'k ^ 

(re la sene \ i due passi’ Difficile i-cclfirsl por ! imvo de I , 
U'ffe (l-effe abbiamo scritto giusto non Uwel odeU lue ] 
vo Inunacittci poiché )hre otliino basket con I Mi (imi I 
Ma suvvia bando al pessimismo Ines!« di stori »cik isiic i 
ne ha tanta Campioni del mondo come Coimssu Ri'-inth 
nazionali come BIdson e IVtns M ildini se nior i Mirini Hn 
se»condo posto nel cani|Jionato 47 1 S ilk spille del lori 
no quello di Grezar aj)punto In ({uesti se*ltim»im son st tu 
se'ittoscritti oltre diecimil 1 .ibhoname-nti D i (jm le pulì c 
un re-cord 


De Napoli si riaifaccia 
«Io malato e scartato 
per troppa generosità» 

DARIO CECCARELLI 


Marocchi dimenticato 
«Io non ho fretta 
sarò utile a Trap» 

TULLIO PARISI 


■IMKjNM) ( ere.isi urge nte 
mente, notizie su Nando De 
N ipoli 2S anni ex nazionale 
in forza al Napoli rtx entem»*n 
(e trasfentOM a Milano presso 
! Axsociaziont Calcio Milan 
c on sede in via I urati 1 

Ma poi? Cosa gtl è aucceaso’ 
Come è andato il viaggio? 
Perché non ha mai giocato 
neppure per un quarto d'o* 
ra? Non é inquietante che un 
giocatore come lui, con 57 
preaenze in maglia azzurra, 
aia apaiito di acena? 

S, t'* abbastanza inquietante 
Comunque e'* sicur<uiv‘nt( un 
fatto curK)su che menta un 
Vi iggotto fino a Mil inello do 
ve il nostro (k'safxiwcuio risit 
de h dovi* si se o()re c he st i sta 
()c.ne atizi l)»‘[ussimo R alle 
grò scherz,! i li i vegli uli rac 
conlire i suoi pnmi lOD giorni 
in rossom ro "Sto t)e lu st it» 
tranquilli Un lo |»osso din, 
fH*rché li mio giiKxc hio e gu i 
rit(j ma {ht molti mesi sono n 
inasto con il fi ito sospeso I n 
rn lianno f)nitt<> com qui Ilo 
di (jiiliit II probk m i e'- c fi< c i 
ho giocato sopra p» r ()iu di un 
inno f-frima dur ini» irnoinlii 
Il {K)i in campion itoc on il N i 
Doli Alighe se I i fen mk i f i rni 
racoli non si può diri tt in 
tro{){)o un rexiifiiro do[»o un 
Ulti rvt nl<j ili UH nisec) } urlroj) 
jK) {>er un ino soirj inclito 
ivanli a infillr izioni Non > ! i 
1 ile dir di no il t im{)i ai ito I i 
n izion ik s()rn > c osi inipi r 

t Ulti leni 

Coa'ha fattoi 

-Bt fi io s i[K f< ht ice 1 tl il ) 
i offt rt > ek MI in l n i fa m i 
offe rt i stiiiKil int* 'v uU vo 
e irnbi.irt in i f ir*, nii )V( 

( s()erit tize vivt n in un i i ilt i 
divi rs.i A cingilo mi senio f itto 
o[H r in in I r I 11 1 1 f'oi il Mit in 
mi tl I d ito uift( il (1 dipi e t « 
vok \( ) 1 » r Ine ui)i ri i i\ \n i 


( Monti 1 mt clic i De II \ s(k k t i 
mi fianno seguilo passo per 
passo l e-.pt nell ' i di Ciullit 
che etinu me avov.i il firobte 
ma della cartilagine 0 stala 
fondarne nt ik «V «i piano' Vai 
[jiano mi fui senqirc coiis 
gli Ito Ciullit A {)cx o <1 {KKo so 
no migliorate) < or,! sono 
prtJiito pe r Viexart Mi mane i 
1 1 p irtit 1 m I spero che C ape*l 
lo mi irise rise i «n cimile tu- s[)t / 
zone M igan in ( op|)a itali i 
Rimpianti? 

No i mi<i t'' st it i una se i Ita 
precisi A Na{K)!i sono ifk z o 
n Ito tu) vissuto di 1 moni» nti 
b< Ih e d ( rnoziofi inli [x rò (|iii 
e** (utt altra costi ( d un org i 
niz/azione eieczionik Nulla 
d 1 ise i ik) .1 e iso Li dihcn n 
za {)iu evidente^ Li voghi di 
vuìc ere Al Mil in I i si n spir i c 
{) tl[) ibih I f< sk ggiamt nti {)e r 
un i vittoria dur ino {>tK lussi 
Ilio A Napoli non finis mo 
m II Anc fu I i strukur i dnll i 
soc K 1 I t piu irre ti it i Si nz i 
off» SI mi» e OSI 

Non ha paura di restare per 
sempre dietro le quinte? 

Non soni ) Imito l ert-doefu s» 
no SI i K e orto uh fu» ( ip» Ilo 
t ( rt») 1 p irtt [)(H hissiini (jiii 
II» sMini) li I il posto g irmtito 
lo lo s») t ini idt guo [>t I n 
siti ne 11 1 nii 1 c ini» r i non s<. 
no nuu st ito SIC tiro di 1 ptisto 
\ne )ie in 11 i/ion il» s» mbr iv i 
st nipri t tu loss il p» r t is»> 
Ilo e iin IK I ito (1(1 fk ir/( i| 

IH ti s( {inin I '« I mondi ili 
Li Ili fi uuK 1 ( tu un iti) iiK fu 
V K IMI I Sue fu S K ( tu mi 1 ( 
(U)v • t)» n» « st ito proprio lui 
1 f irmi d» fuilt ir» ( ori 1 Rimiin 
fu I I )S(i 

Lei ò stato molto amico di 
Maradona A mente fredda 
come lo ricorda’ 

\ • il» IO < » rie I >rd [ir» »[irun > 
mi iniK t i hi ( ih s| u g uS» > 



? 


Fernando De Napoli 


1 c fu non lo i onosc» peri fk 
M.u idona t eticfiett ilo eomt 
un uomo jjusunluoso borio 
so N'Hi ( st ro non 1 fio mi u 
t ntito f) irl ir m ili di (|u ik u 
no (’i r noi str.ivc dev i t mio 
e fu c I h i st m{)rt difi si ui< tu 
1 on li pr» sidt nte <. erto M ir i 
don I ! .1 f<itto I siifii sf) igli All i 
tim vok V i solo md ir vi i d i | 
N ipoli non n» {)ott s i [)iu 

I ropi I g< nk itlorno 1 t t iMi 
vt un » 1 / ' Non 1 f k i » m » 
gl » r b» ut qn indo si t c irv on 
( I iti d I un s tc V o (fi idul itori 

Come si trova a Milano’ 

B( MI » un i I tl i VIV 1 I n 
e fi» s» 1 I (rov un pi 'n | p 
( ir 1 \biti > in 1 n(n > v on Al» s 
s iiulr I I I mi 1 fi I inz ii i ( » r 
I'> p< I (Ilio oni« m< I III \K 11» 

<1 il Si I i non » molti > pi k « v< ik 
st n'irt I div oisi (U il 1 I » g I sui 

I I m ifi I ( ni t» noni v i reo di 
ndt re 1 s ipi i m i noi > f ii h 
S ono III »mi nli firiiUi 1 iss i 
Il iit[)o Mi pi it e lono film m 
IV I lo t Ulti t ISSI tu < hi ih 11 

u) V lo sul ni lo h i t IK Ilio 
1 ini ) 1 rt It rii in is luto 

I rasinissioni sul calcio i* 

Si i] i md 1 ho Viigli i di f irmi 
qii U r ris it» I» guardo Mi 
s» inbr u 11 » SI ( s igi ri ^ lo ilie o 
IO e h» (*K e IO e|Ui sU > iii» stit n 
(Jii melo il Mil in mi fi i ee)nt it 
» ito h > p( sto s »l ) un I ( ondi 
ZI m» IH ssni 1 ip) irizi un n 
1 \ S( un » V li lini ni li I 


■I I ORINO Kiliul i l etic he (ta 
(li d(‘\apar( ( ufo r^tpure i 
guard tre il e urne ulum di Gl in 
caria Marcxchi senibrerebbt- 
[iropno COSI 1 ultim»! st igiont 
fui se un ito un tr tgu.irdo ne g i 
tivo (juasi massimo una mar 
CI i (kivxe ro da vero t [)ropnt) 
g imbiro dalla n izion.ile fino 
ili I p me hina della liive I riit 
k) solo di eircostmz o crisi 
testile a del gKK aton Nt in 
meno {)er il prol igonisl i e'* ( i 
elle nspondere incori slonii 
(odagli e ve nt' 

I 1 oi M iriKchi vive una a 
tu iz one [tsicologie i miov i 
ippe so (r.i timori i spi r inze di 
resuiMriri il ttrrtiu» [x rduto 
Ligie() (pundi che si itkngi 
piu che mar ili imm igine di 
n»)iio t((uilibnto e r.i/ion tk 
e lu SI ( d it I finor i » e fu gli 
e ilz i i [>e mie (k) 1 ppun f i 
un I e » rt i im|>rt ssioiu ineU g i 
ri III modi) impit toso sull i st 
tu izioue dtuiKKOiiu lui elu i 
inni fn improv\ s init nk 
pe rst> I sde iilit i e ak istie i elopo 
un {) iss Ilo reet nk d i le ult r 
un ruolo e on(|i)ist ilo gn in e 1 1 
\( r 1» 

Dunque», I effetto Milan può 
provocare* tante altre vittime 
[lliistri con la nuova niexla 
di infoltire all inveroMimile 
le rose delle squadre? 

N tu e re dt) {x re he i ►.hx itori 
(ond un» nt ih pi‘r un i s(iu leiri 
SOM > se mpre ([lu r 7 s ( on gli 
il ri e om{)[< mt nt in I poi p ti 
s) 1 inibì 1 ISS» (t ) •)nr mie il 
e iinpK it Ito [tu SI rise lu i »Ìi 
I ir V mt IL IO igli ivsi r-. i t 
{ K tu t mi ilg im I n m si rie 
MI ni II 1 < oMij k t ire » dove r» 
Ma lei non era stato promos 
so terzino di fascia da Tra 
paltoni? 

j flogKK. ito [> tre e e hi< pulite in 
jut riioio 1 inno scorse te) i! 
I» < lìK o mi III p II volt» e logi I 
Il t mi >ggi 1 1 s tu tziont < d 
vtrsi » uiiv lU» Dilli BiggK 


mollo pju spe*ci ili/z ilt) in epa 
sto molo» cosi perilinonun 
lo tIevo.is[)eIlare 

Quanto é disposto a farlo? 

( e rto non per tutl.i la vita ni i 
t(X‘ i a Irapatknii dts.ideTe 
owiaiìic'iite Noi calci iton s> i 
mr> giudici troppo inttrcss.ili 
oprattulk sul {Xaiio t ittico 
non suimo st mpre in grado eli 
v» tie re k soluzioni giusti 
st indo me mipo Id lonrinnii 
sento afflilo ('muginito ho 
e|i)attro si igioni in i>iaricorie ro 
ilk s[> ilk ho Milk) un i ( o{)[» i 
l e»fa c una Cop[)a Italia he) 

V onquistato l.i nazie)n ik non 
vt do preipru) |x re ht tutto (pie 
sto dovTcbIx* csseTc chine riti 
e itodieolpo 

Appunto, la nazionale Con 
qulstata e subito persa 
Non setno il v)lo e i sono t inti 
eoriipigm briVissMTii che lu 
sono fuori )x r se < Ile I iltic he 
D xUroncU se fossi m Vice fu mi 
i omporte re i ilio sU svi iiumIo 
I irei k line scelte s» ]zi».oudt 
zion line nli ( )wk) c lu* sin il 
e iinpo I diiiioslire se sono 
giuste 

Tornando alla Juve non fa 
rabbia vedersi soffiare 11 po 
sto da un ragazzo venti 
treenne come Conte? 

! nii i di tutto Antonio si i fa 
e « ntio mollo be ne I) iltronde 
ili 1 sk ssa et i IO soffi ii il posto 
I g< lite i)iu iffi r Hit I e li kigi 
e 1 de*) « iinpo }k)t e n »!< e h< il 
prof)k mi SI i un litro N» I e il 
(.IO ittu ilt contino indù k 
stilili iliiri ( me tu un p irkc <> 
ir» [)ti( * liti ()r« fe rire i un il 
tro e omp tgno i [> tri! i d 1 » r 
Zi () e I adeguiamo e>[)purt vt 

VI tino un < tk io di illn k mpi 
D iltroiide iu)i si mio { ig iti 
me he per ittre zz ire i psicolo 

gte ime nt< in projrosito I poi 
(pK sto e tk IO pile) inelit f irli 
ritrov ire* il improvviso 11 ixt t 
s 01)1 Ili vkori lo mi t» Ugo s» m 
pr< pr» ni» ]>< rv ìu ni tg in 1 i 



Giancarlo Marocchi 


c fi me e c ipit i nell i partii i pili 
difficile e se 1 1 kilhse i pi rdi hi 
tiduc i<i ne II die nitore 

A proposito di fiducia, il tuo 
morale di quanto è sceso do 
po ITnfortunio che ti terrà 
lontano dai campi per piu di 
un mese? 

Subito ini som» de tk) piove sul 
litigi) Ito Boi ( I ho ripe ns do 
nu*gho elu si i e ipitato in un 
[K nodo ne n te ke issuuo Se nz i 
il e ir die re un c de i ikm « » e 
\t ir idoli I oppure e Ih n [len i 

tesi 

Nostalgia di protagonismo^ 

( dm I e • te lupe) ( ome e e 
un t« lupi > |>e r k mi ite zz» 

I litio il i n e tk re he I c»»iik Mi 
st Ilio iiK ot I utilissim» 1 qu» 
si,! luv» i s{)e re» eli torn ire {)?< 
sto i cl in il Ilio ( ontnimto M» 
se il d» stillo ini {iort(*r t i 1 < s 
se re [uot ig»»mv| \ <1 1 <m tk tj» 
dir i ,) irte II) ig ir in eiiuie n 
sione un ] u ridott i u » t 
t» ro UH he (pie st» P r»> » pre 
st» |>» r p irl iriK 

l Traprtttoni come affronta 
la situazione^ 

1 r I le sue t|ii ilit t e < <j i» Il i 
«Il non tr tv ut in m u m ssim 
ih d ir» inoliv izkuii i tulli I 
e tpit do 1(1 liti eti noti se nlirsi 
e m irgli! di «pi nulo n >n g ik i 
vili» e poi oc,gi (Il V» II» rsi pn 
SI in t » USI le I izioiM R» i pi» 
st» 1 1 II nvinzi» m in» si» ss 
< rnn isl i ] u II i li s m) n 
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ATALANTA 

TORINO 

1X2 

M due manca a Bergamo da quattro seftimanu In 
68 incontri i bergamaschi ne hanno vinti 13 persi ?9 
e pareggiati 26 

ro 

FOGGIA 

GENOA 

1 

1 liguri non vincono in trasferta dal 'obbraio scorso 
(2 a 1 contro l Ascolq ma in questa '■atgione non 
honnoancora perso un incontro 

3 

JUVENTUS 

BRESCIA 

1 

l lombardi contro la Juve hanno vinto una sola voi 
ta nella loro stona c d pronostico e per terza di ro 
se a senso unico 

4 

MILAN 

LAZIO 

IX 

Con un pareggio o una vittonail Md m supere^rebhf* 
il record che appartiene alla Fiorentini (39) per il 
numero di risultati utili all attivo 

5 

PARMA 

ANCONA 

1 

I parmigiani hanno vinto finora due incontri ed en 
trambi m casa Hanno una media di un punto a p.irti 
ta L Ancona in trasferta ha pareggi!to uni volta 

6 

PESCARA 

FIORENTINA 

2X 

Tre sconfitte finora per il Pescara In trasferta ivo 
la hanno fatto due punti senza mai far reqistraro un 
? in schedina 

7 

ROMA 

INTER 

IX 

Nella Roma non ci sarà Caniggia e per Bagnoli ncs 
sun problema di formazione Nei b9 ncontr dispu 
tal! a Roma 24 vittorie casalinghe 13paregg c ?? 
vittorie In’or 

8 

SAMPDORIA 

CAGLIARI 

1 

La Samp nel 9? non ha ancora perso um partita (2 
vittorie e 2 pareggi) mentre il Cagliari in tr eslert i e 
ancora alla ricerca del primo punto 


UDINESE 

NAPOLI 

1X2 

Nei 19 incontri disputati ad Udine i padroni oi c is i 
ne hanno vinti 6 pareggiati 10 o pnrsi 3 Neil Ud ne 
sodiBigon Balbo m gran forma 

10 

CREMONESE 

VERONA 

1 

La Cremonese nei tre incontruntoim ha m»'sso ne-l 
carnière 6 punti II Verona fuori dalle mur i amiche 
non ha ancora vinto 

11 

SPAL 

BARI 

X 

Nel bilancio degli incontri disputati i Ferrara la 
Spai se ne è aggiudicati sf-*i pareggiati 3 «* perso 1 
Arbitro Bazzoli di Milano 

12 

ALESSANDIA 

EMPOLI 

1X2 

Tre pareggi e tre sconfitte per l Alessandria m que-* 
sto campionato mentre 1 F mpoli non h'! incora pe r 
so una partita 

co 

MESSINA 

PERUGIA 

2X 

Il Perugia ha um med 4i pun'o di 1 / 3 i pari t i e i ul 
lima sua sconfitta risale al 30 agosto de*l 92 Medi i 
punto Messina 1 
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Prima corsa 

22 

IX 

Terza corsa 

XX 

12 

Quinta corsa 

X2 

IX 

Seconda corsa 

12X 

1X2 

Quartacorsa 

XX 

XI 

Sesta corsa 

X2 

22 
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Ciclismo 
Oggi Curo 
di Lombardia 


Un protagonista su tutti nella classica d’autunno che chiude la stagione 
Il campione del mondo dopo la maglia iridata ha fatto sempre centro 
«Mi sento continuamente sotto esame, sono stanco soprattutto di testa» 
Chiappucci è depresso: «Qualsiasi cosa io faccia, mi criticano... » 


Dessert per Bugno 



Si corre oggi r86° Giro di Lombardia con partenza e 
arrivo a Monza. Bugno e Chiappucci tra i favoriti. Al¬ 
la vigilia parlano i due protagonisti. Bugno: «Sto be¬ 
ne, anche se un po' stanco di testa. 1 pronostici li te¬ 
mo .solo quando non sono in forma». E intanto 
Chiappucci medita il colpo e pensa al futuro. Nei 
suoi programmi per la prossima stagione non do¬ 
vrebbe rientrare il Giro d’Italia. 


DARIO CECCARELLI 


■i MILANO È come il dessert 
alla fine di un lunga abbuffata. 
Fa gola, è una prelibata ghiot¬ 
toneria. ma basta non se ne 
può più. In gergo ciclistico, so¬ 
no quasi tutti alla frutti.. Non 
c’e più rispetto; la vigilia 
dell'86 Giro di Lombardia si 
consuma Ira un hotel e l'altro 
della periferia milanese. I.a 
punzonatura, la classica ope¬ 
razione della vigilia, si 6 ormai 
trasformata in un burocratico 
andirivieni di direttori sportivi. I 
corridori, già da un pezzo, non 
vengono. Molto più comodo ri¬ 
manere al calduccio in alber¬ 
go a guardare la tv o a rimugi¬ 
nare 1 programmi futuri. Nell'a¬ 
rea della Fiera di Monza, sede 
di partenza e d'arrivo del Lom¬ 
bardia, rc.stano a far capannel¬ 
lo gli inossidabili sogn stori a 
due ruote. Testardi c romanti¬ 
ci, devono accontentarr.i delle 
rapide apparizioni dei cam¬ 
pioni del passato: Adomi, Gi- 
mondi, Zilioli. Immul.ibili c 
sempre presenti. 

Ecco il Lombardia, ultima 
tappa di un lunghissimo giro 
ciclistico che, ogni anno, s'in- 
gigantiscc sempre piC. Una 
volta, pochissimo tempo la, 
questa corsa era un'affasci¬ 
nante vialone d'arrivo prima 
del grande sonno ciclistico. 
Suggestiva e romantica, dava 
l'occasione d'intingere il pen¬ 
nino nel calamaio delle sottili 
emozioni' le prime nebbie del 
mattino a velare la piaiura, il 


soffice tappeto delle foglie 
morte, il melanconico sole 
d'ottobre. Altri tempi, di buoni 
e cattivi poeti: ora si parlotta 
dei probabili trasferimenti del 
ciclomercato, della classifica a 
punti, dell'ultima prova di 
Coppa del Mondo che si di¬ 
sputerà a Palma di Maiorca e 
che, naturalmente, non inte¬ 
resserà a nessuno. 

Resta, però, la corsa: bella, 
emozionante, c piena di im¬ 
previsti Restano anche, a ren¬ 
derla più .stuzzicante, i due 
principali rappresentanti del 
ciclismo italiano, e cioè Bugno 
e Chiappucci. Il primo è in 
grandissima forma: il bis irida¬ 
to l'ha caricato come una palla 
di cannone. In Italia ha vinto 
tre volte di seguito. Corre con 
una naturalezza impressio¬ 
nante, È il grande favorito, ma 
lui ha sempre temuto i lavori 
del pronostico. Chiappucci, in 
seguito alla delusione del 
mondiale, sta vivendo un mo¬ 
mento difficile. L'altro giorno, 
al Giro del Piemonte, si è la¬ 
sciato .sorprendere da Breu- 
kink. Prima, è dovuto emigrare 
in Colombia per ritrovare for¬ 
ma c fiducia in se stesso. 

Cominciamo da Bugno, è 
vero che l'etichetta di grande 
favorito le la venire la tremarel¬ 
la'’ <Non è vero: io soffro i pro¬ 
postici solo quando mi .iccor- 
go d'andare piano. Ma penso 
che succeda a tutti. Ciò che 
m'interes,sa, in questa corsa, è 



Pedalate d’autore 

’92 

1. Mìlano-Sanromo 

Kelly 

Irlanda 

2. Giro delle Fiandre 

Durand 

Francia 

3. Ge.nd-Werelgen 

Cipollini 

Italia 

4. Parigi-Roubaix 

D. Lassane 

Francia 

5. Freccia Vallona 

Furlan 

Italia 

6. Liegi-Bastogne-Liegi 

De Wolt 

Belgio 

7. Amstel Gold Race 

Ludwig 

Germania 

8. Cp San Sebastian 

Alcala 

Messico 

9. Wincanton Classic 

Ghirotto 

Italia 

10. Zurigo 

Ekimov 

Csl 

11. Parigi-Bruxelles 

Sorensen 

Danimarca 

12. Cp delle Americhe 

Echave 

Spagna 

13. Parigi-Tour 

Redant 

Belgio 


Il campione del mondo Gianni Bugno è II grande favorito del 
«Lombardia». In alto II tracciato della classica di fine stagione 


di essere Ira i protagonisli. Vor¬ 
rei vincerla, ma una corsa d'un 
giorno è sempre piena di im¬ 
previsti, I miei lavoriti? Direi 
Kominger e Chiappucci. lo co¬ 
munque sono soddisfallo. Pos¬ 
so tirare un bilancio positivo. 
Devo dire che al mondiale ho 
pc.scato un buon lolly. Peccalo 
che non avevo altra carte buo¬ 
ne da affiancargli per lare un 
tris o una scala. Rivilalizzalo 
dal mondiale? Beh. diciamo 
che dopo quella vittoria ho 
slmttato le occasioni che ho 
avuto. Sono anch'io un po' 
stanco- soprattutto di lesta. 
Non è (delle sentirsi sempre 
Mito esame». 

Ecco Chiappucci: è abbac¬ 
chiato, si .sente criticato, sotto 
il tiro dei giomnli -RI, dopo il 
mondiale non ho vissuto un 
buon periodo. Purtroppo è 
una corsa particolare; alla fine, 
solo uno vince. Mi hanno cari¬ 


cato troppo c ne .sono uscito 
sconbussolato. Il momento 
peggiore è stalo al Giro de I Ini¬ 
zio: a quel punto, per tenermi 
lontano da tutti i discorsi, >ono 
andato in Colombia. Se .soffro 
Il ritorno di popolarità di Bu¬ 
gno? No, 10 sono soddisfatto 
della mia stagione, anche se 
non ho vinto il Giro del Pie¬ 
monte. Al "Lombardia» invece 
CI tengo: è l'ultima corsa, poi 
corro sulle strade di casa. L'an¬ 
no scorso mi sono ritirato, que¬ 
st'anno mi piacerebbe far be¬ 
ne. Spareggio tra me c Bugno? 
No. evitiamo questi discorsi; 
poi succede che s'awanlaggia 
un altro. Vogliopcnsareinvecc 
seriamente al futuro. Esamine¬ 
rò i tracciali delle grandi corse 
a t.appc e poi decidenti il pro¬ 
gramma. l’v anche possibile 
che nc faccia .solo una. Quale? 
Non so. però i miei tifosi vo¬ 
gliono che io vada al Tour..,». 


Roma, gaffes a canestro per uno straniero 



Sabato 
17 ottobre 1992 

Fifa e Siviglia 
giurano 
«Già a Napoli 
i soldi del Pibe» 


11 Siviglia dice «ho pagalo» e la Fifa conferma: il rilardo del 
pagamento della prima rata dt tre milioni di dollan al Napoli 
per l'acquislo di Maradona (nella foto) sarebbe un «ritardo 
burocratico» imputabile allo lentezze delle banche italiane, 
Contratto valido quindi avvallato dalle dichiarazioni fatte a 
Zurigo da Andreas Herrcn della Fifa 1^ pnma rata doveva 
essere pagala entro \'H ottobre 


Ok dei medici 
perLucescu 
li dt bresciano 
torna in panchina 


Mircea l.ucescu domani tor¬ 
na sulla panchina del Bre¬ 
scia un mese dopo essere 
stato colpito da ischemia ce¬ 
rebrale transilona. Il tecnico 
infatti, ò ormai compieta- 
mente guanto e i medici 
hanno dato lok per un suo 
ritorno in panchina. 11 tecnico accusò il malessere alla vigilia 
delia partita Brescia-Parma e fu subito ricoverato in ospeda¬ 
le. dove ò rimasto una settimana. 


Tre denunciati 
e querelati per 
Gnudi «appeso»! 
al Dall’Ara 


Sono stati identificati e de¬ 
nunciati allautorità giudizia¬ 
ria I tre autori della contesta¬ 
zione a) presidente de) Bolo¬ 
gna. Piero Gnudi, che dome¬ 
nica scorsa, durante la parti¬ 
ta interna con l'Andria. ave- 
vano calato dalla tettoia 
della tribuna un manichino con la scritta «Gnudi». A uono di 
loro ò giA stato vietato l’accesso allo stadio sino al 30 giugno 
■93. 


Esordio a 4 ruote 
Luca Cadalora 
in pista a Monza 
al volante Alfa 


SI a.sscgnano oggi e domani 
a Monza i titoli piloti dui 
campionato italiano velocità 
turismo mentre quello co- 
stnjlion ò già stato vinto dal¬ 
l’Alfa Romeo In testa alla 
classifica il fcrransta Nicola 
Lanni su Alfa 155 Già, auto 
sulla quale esordisce Luca Cadalora. campione del mondo 
motociclistico nelle 250. e corre Alessandro Nannini. La 
Bmw, che schiera i motociclisti Loris Reggiani e Graziano 
Rossi, ha annunciato il ritiro nel '93 per protesta contro la fe¬ 
derazione, 


Ferrari bagnata 
a Imola 

Per Alesi primati 
in testa-coda 


Pioggia f poco lavoro per la 
Ferrari nella seconda gior¬ 
nata di prove aH'autodromo 
di Imola Jean Alesi ha latto 
quattro te.s!a<oda:il primo 
alla variante alta con rientro 
autonomo, il secondo, con 
fermata del motore, alle Ac- 
con pronta ripresa dì velocità, 
"52) il quarto alla Piratelln 

Tappa massacrante la 6" del 
rally dei Faroni vinta ieri da 
Franco Picco su molo Gilera 
davanti al leader della corsa, 
Ciro De Petri. 541 km tra la 
Dune d'EI Kharga e Abu 
Simbel da cui p'arte oggi il 
lappone, 823 km, sino a 
Hurgada, sul Mar Rosso, Nelle auto primo successo per l'ita¬ 
liano Edi Orioli su Mercedes menlrc il compagno di squadra 
Gcrmanctti guida la generale. 


CARLO FEDELI 


que Minerali, il terzo alla Tosa 
ma dopo il giro migliore ( 1 '26 

Rally Faraoni 
in mani tricolori 
Picco e Orioli 
primi nel deserto 


LORENZO BRIANI 


BB ROMA I riflettori d-riranli- 
cipo del campionato di basket, 
oggi sono puntati sulla .sfida 
Roma-Milano (inizio ore 17 c 
dalle 17.30 in diretta su Rai- 
due). Luci che. corrunque. 
non riusciranno a scac;iare le 
pc.santi ombre che grav.nno 
sulla società capitolina. Nel 
Messaggero giocficrà un solo 
straniero: Dino Radia. E forse 
questa situazione rimarrà tale 
Imo alla line della stagione. Se 
cosi fosse addio sogni di gloria 
per i canestri di Roma. Mahorn 


è ancora alle prese con gli av¬ 
vocati per 1 latti di qualche 
tempo fa quando ha sfascialo 
una .sedia e un amiadietio sot¬ 
to gli occhi di un allihito Di 
Ponzo. Sotto 1 cane.stri di Roma 
qualcosa scricchiola. I.a -vi¬ 
cenda Mahorn» non è ancora 
stata archiviata, Geogi Glouch- 
kov. Il bulgaro chiamalo a so¬ 
stituire l'americano tagliato dal 
Messaggero non 0 stato tesse¬ 
rato per gli stra.scichi della 
•guerra in carta da bollo» Ira gli 


avvocali del Gruppo Fcrruzzi c 
del pivot slatunileu.sc. «Se 
avessimo tesserato il bulgaro - 
•spiega Stefano Flammini, il 
gran capo della Ferruzzi Divi¬ 
sione sport - avremmo inde¬ 
bolito la nostra posizione nella 
causa con Mahorn Abbiamo 
preferito non farlo o oggi, nella 
sfida con Milano, giocheremo 
con un solo stranièro. Questo, 
comunque, non vuol dire di 
aver già perso in partenza. Se 
giocheremo con grinta e con¬ 
centrazione possiamo fare no- 
.stro rincontro». Flamniini è si¬ 
curo del Litio suo ma il Me.s- 


saggero, in questi ultuni tempi, 
non sta corto collezion.mdo 
esemplari figure. Il "savoir (ai¬ 
re" tipico del Gruppo Femizzi, 
forse, è stalo riposto nel casset¬ 
to. Dopo aver illuso il vecchio 
giocatore bulgaro lo hanno ri¬ 
spedito al mittente, lutto era 
pronto per il suo tesseramento, 
era arrivato l'ok dalla federa¬ 
zione bulgara, era arrivato l'ok 
dalla sua vecchia società ma al 
momento della firma gli avvo¬ 
cati hanno bloccato tutto nel 
nome di una causa pralica- 
riicnte già vinta. Mahorn. infat¬ 


ti, poco potrà contro le motiva¬ 
zioni del Gnippo Femizzi indi¬ 
cale por la rosci.ssione del con¬ 
tratto L'.tm'-ric.mo h.i sfascia¬ 
to una sedia e un amiadietto in 
un .iiumalo collot|uio con Di 
l-'onzo e da i|ui è scanala ra¬ 
ziono del Messaggero Mahoni 
è sialo tagliato uuicamenle per 
guai disciplinari, non certo per 
molivi leenici 

Se a Roma le acque sono 
agit.tlo. a l’esaro sono addirit¬ 
tura m tempesta. Nel dopo 
|iartil,i di Coppa Italia Ira la 
Scavolini e la .Stel.inel di giovo- 
ili scorso è successo il linimou- 


do. 1 padroni di casa, estro- 
inetisi dalla Final Four, e la Ste- 
lanel con il .sorriso a trentasei 
denti. Walter Scavolini, presi¬ 
dente-sponsor del club di Pe¬ 
saro, a line incontro era viola¬ 
ceo, le vene dei collo gonfie di 
rabbia. La sua squadra aveva 
perso per un'arbitraggio a dir 
poco scandalo.so. tavolini 
non è un uomo che parla, non 
ama farsi conoscere dal gran¬ 
de pubblico ma giovedì sera, 
al termine dell'lnconlro. era fu¬ 
rioso con gli arbitri (Maggiore 
e Teofih). Ila preso da parte 


Fiorito (il de.signalore degli ar¬ 
bitri) e SI è slogato: -Quello 
che è .succes.so slase» - ha 
dello - è un'ollesa allo sport, 
alla Scavolini c ai lilosi di Pesa¬ 
ro, A queste condizioni io, nel¬ 
lo sport, non resto. Se l'andaz¬ 
zo non cambia il basket (dopo 
qua.si venti anni di militanza at¬ 
tiva, ndr) lo lascio dav/cro-. 
Intanto la Sciivolini è alla ricer¬ 
ca di un nuovo straniero. Ja¬ 
mes non ha entusiasmato c i 
dirigenti di Pesaro stanno son¬ 
dando il terreno americano 
per trovare il po.ssibile sostilu- 
to. 


Lo sport in tv 


RaJuno. M,-15*ltì 20 Automobilisnio campionato italiano su- 
pcrturismo; Ciclismo Giro di Lcjmbardia, 20 25 Lo sport. 

Raiduc: 13 20 Dribbling. 16.15 Pallavoln Trofeo Boario. Maxico- 
no-Sìsley, 17‘15 Basket- Messaggero-Philips: 20.15 Lo s|>ort: 
0 ] 0 Notte sport, Biliardo e Tennis. 

Kaitre. M .55 Rugby campionato italiano: 16Equitazione, 16‘10 
Pugilato, 17 30 Biliardo; 18 Scusale l'anticipo. 

Tmc. 12.15 Crono, 13 15 Sport Show. 15 15 Ciclismo' Giro della 
lx>inbar(Jia 

Italia 1. 16.35 È [xmcoloso sport; 19 30 Studio sport; 1 Studio 
sport 



SOLIDARIETÀ CON LA SOMALIA 


Un gesto di solidarietà aiuta chi, nelle strade distrutte 
della Somalia, vuole ricostruire il proprio paese 



Lavoriamo in Somalia dal 1983 con programmi di aiuto tecnico 
e formazione nel settore sanitario. In questo drammatico 
momento di emergenza abbiamo costituito 9 centri di salute 

materno-infantile per offrire 
soccorso e aiuto umanita¬ 
rio alla popolazione soma¬ 
la con la prospettiva di una 
futura ricostruzione di que¬ 
sto paese. 

I fondi raccolti vengono uti¬ 
lizzati dai centri di salute 
materno-infantile che 
attualmente forniscono 
assistenza sanitaria e ali¬ 
mentare a circa 10.000 
bambini. Grazie al tuo con¬ 
tributo i centri saranno in 
.grado di accogliere nutrire 
,e curare un numero mag¬ 
giore di donne e bambini. 




Puoi contribuire utilizzando il seguente numero di eie postale: 
50564004 Intestato al C.I.S.P., specificando la causale «Emergenza Somalia» 


Per qualsia informazione. 

'XsP.y') 

(Comitato Internazionale 

chiama il numero: 

per lo Sviluppo dei Popoli) 

06 / 321.54.98 

via M. Dionigi, 57 - 00139 ROMA 



Con «Passioni di vela» si chiude al Salone Nautico di quest'anno la trilogia dedioata 
dalla IP al tema «La nave e il mare», iniziata con i transatlantici di linea nel 1990 e 
seguita nel 1991 dalle navi da guerra. 

Il tema proposto è quello della stona della regata a vela da fine Ottocento ai nostri 
giorni; il mare come palestra e terreno di sfida sul quale si sono avvicendati gli skip- 
pers e gli equipaggi più prestigiosi alla conquista di altrettanto prestigiosi trofei quali 
la Coppa Italia, la Coppa America e la medaglia olimpica. 

I modelli esposti provengono dallo Yacht Club di Genova e dal Museo Navale di 
Pegli. 

Nel corso della manifestazione verrà distribuita ai visitatori dello stand una mono¬ 
grafia, curata da Carlo Tagiiatico, che illustra i momenti più salienti di questa epo¬ 
pea velica e le vitto'ie più significative degli scali italiani 
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